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Papozze (Ro), Oasi golena di 
Panarella.
L’Oasi golena di Panarella, situata all’interno 
del Parco regionale del Delta del Po, è gestita 
in convenzione dal Comune di Papozze con il 
Wwf  provinciale di Rovigo. All’interno del-
l’area non è stato eseguito nessun intervento 
modificativo strutturale, ma sono stati creati 
percorsi didattici per evidenziare i diversi tipi 
di ambiente: palustre, prativo e boschivo, 
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flora e fauna. Nella foto: una suggestiva im-
magine dell’Oasi ricoperta dalla galaverna, 
durante il periodo invernale.

(Foto Antonio Dimer Manzolli)
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE E 
DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA  
GIUNTA REGIONALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 8 del 18 gennaio 2008

Autorizzazione a costituirsi avanti il Tar per il Veneto a 
seguito di trasposizione in sede giurisdizionale del ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica proposto da  
Franceschini Leopoldo quale rappresentante della Ecowa-
re srl contro il Comune di Camponogara e la Regione del 
Veneto per l’annullamento, tra l’altro, dell’atto regionale 
datato 20 marzo 2007, nonché nel ricorso proposto dal  
medesimo, con istanza incidentale ex art. 2.5. L 241/1990, 
contro la Regione Veneto.
[Affari legali e contenzioso]

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 9 del 18 gennaio 2008

L.r. 28.8.1986, n. 44 - Commissione per l’accertamen-
to di idoneità dei fecondatori pratici per la specie bovina 
(Corso n. 46).
[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. di nominare, come previsto dal secondo comma dell’art. 
2 della Ln 74/74 e dall’art. 7 della Lr n. 44/86, la Commissione 
per l’accertamento della idoneità degli operatori pratici, nel 
campo della fecondazione artificiale degli animali della specie 
bovina, che hanno frequentato il corso organizzato congiun-
tamente da:
- Apa (Associazione provinciale Allevatori) di Verona Co-

dfisc/Piva 80007600234/02506230230 con sede legale in 
Verona (VR) - Via Belgio n. 10 e sede amministrativa in 
S. Martino Buon Albergo (VR) - Via Archimede n. 10;

- Iripa Veneto Codfisc/Piva 90009100273/03523640286 con 
sede legale in Padova - Via Savelli n. 24;
ed autorizzato dall’Unità di Progetto Sanità Animale e 

Igiene Alimentare con decreto n. 460 del 15/10/2007; la so-
praccitata Commissione è composta come segue:

Dr. Giovanni Vincenti Presidente della Commissione. 
Dirigente dell’Unità di Progetto Sanità Animale e Igiene 
Alimentare.

p.a. Michele Chiarentin Rappresentante della Direzione 
Politiche Agroambientali e Servizi per l’agricoltura.

Dr. Luigi Zago Segretario dell’Ordine dei Medici Veteri-
nari della Provincia di Verona

Dr. Meneghello Fabio Direttore Provinciale dell’Associa-
zione Regionale Allevatori della provincia di Verona.

Dr. Panziera Gabriele Direttore provinciale Iripa Veneto 
Sede di Verona

Dr. Zumarle Andrea Segretario del Corso

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 10 del 18 gennaio 2008

Legge Regionale 30.08.1993 n. 40 art. 7 - “Norme per 
il riconoscimento e la promozione delle Organizzazioni di 
Volontariato”. Conferenza Regionale per il Volontariato. 
Sostituzione componenti.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

- Preso atto che con Legge regionale 30 agosto 1993, n. 
40 “Norme per il riconoscimento e la promozione delle orga-
nizzazioni di volontariato” è stata data attuazione ai principi 
sanciti in materia di volontariato dalla Legge quadro del 11 
agosto 1991, n.266;

- Premesso che l’art. 7 della Lr 40/93 istituisce un organi-
smo rappresentativo del volontariato, denominato “Conferenza 
Regionale del Volontariato” formato dai responsabili regionali 
delle organizzazioni di volontariato presenti in almeno tre 
province e da un responsabile per ogni provincia delle orga-
nizzazioni di volontariato aggregate in coordinamento;

- Rilevato che con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 49 del 7-03-2006 è stata costituita la quarta Con-
ferenza Regionale del Volontariato e che con Dpgr n. 281 del 
7-12-06 ne è stata aggiornata la composizione;

- Visto il Dpgr n. 49/2006 che ha individuato il Sig. Greppi 
Giuseppe quale membro rappresentativo provinciale di Vene-
zia designato dal Caav, Coordinamento delle Associazioni di 
volontariato della Provincia di Venezia in quanto presidente 
del Coordinamento medesimo;

- Considerato che con nota del 25-09-2007 il Coordina-
mento delle associazioni di Venezia comunica la variazione 
del proprio direttivo, la nomina a Presidente del Sig. Bruno 
Pivetta e la relativa designazione in seno alla Conferenza, in 
sostituzione del Sig. Greppi;

- Visto il Dpgr n. 281/2006 che ha individuato il Sig. 
Rampazzo Ruggero quale membro rappresentativo dell’Auser 
Regionale, organizzazione a carattere regionale;

- Considerato che con nota Prot. n. 567539/510018 del 
12-10-2007, il Presidente Regionale dell’Associazione Auser 
Regionale Veneto ha comunicato la nomina del Sig. Mattiuzzo 
Daniele, già Presidente Provinciale Auser di Verona, in sosti-
tuzione del Sig. Rampazzo Ruggero in quanto dimissionario 
per motivi personali;

- Ritenuto quindi di aggiornare la composizione della Con-
ferenza regionale del volontariato con le nuove designazioni 
pervenute;

- Vista la legge quadro sul volontariato dell’11.08.1991, n. 
266;
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- Vista la legge regionale 30.08.1993 n. 40;
- Visto il Dpgr n. 49 del 7.03.2006;
- Visto il Dpgr n. 281 del 7.12.2006;
- Vista la nota Prot. n. 574696 del 16/10/2007;
- Vista la nota Prot. n. 567539/510018 del 12-10-2007;

decreta

1. le premesse sono parte integrante del presente prov-
vedimento;

2. di nominare quale rappresentante provinciale di Vene-
zia designato dal Caav Coordinamento delle Associazioni di 
Volontariato della Provincia di Venezia, il Sig. Bruno Pivetta, 
quale nuovo Presidente del Coordinamento medesimo;

Allegato

N. Provincia Designazioni provinciali Organismo provinciale Sede organismo
1 Belluno Zaupa Corrado Comitato d’Intesa di Belluno

(BL011)
Via del Piave, 5 - 32100 Belluno
Tel. 0437-25775
fax 0437-958273

2 Padova Bertante Marilena Ass. di Volontariato Centro Servizi Padova 
Solidale (PD0653)

Via dei Colli, 4 - 35143 Padova
Tel. 049-8686849
Fax 049-8689273

3 Rovigo Vani Franceschi Associazione Polesine Solidale (RO0159) Viale trieste, 23 - 45100 Rovigo
Tel. 0425-29637
Fax 0425-461154

4 Treviso Busnello Giovanni Coordinamento delle Associazioni della Pro-
vincia di Treviso (TV0524)

Via Roma, 20 - 31100 Treviso
Tel. 0422-543534
Fax 0422-542941

5 Venezia Pivetta Bruno Coordinamento delle Associazioni della Pro-
vincia di Venezia (VE0210)

Via Don Orione, 1 c/o Scuola Stefani
30175 Marghera
Tel. 041-931720 fax 041-5387770

6 Vicenza Chiarello Massimo Coordinamento delle Associazioni Operanti 
nella Provincia di Vicenza (VI0451)

Contrà Mure S Rocco, 28
36100 Vicenza
Tel. 0444-235308 fax 0444-258488

7 Verona Furlan Carlo Federazione del Volontariato Provinciale Ve-
rona (VR0619)

Via Napoleone I, 8
37138 Verona
Tel. 045-8102419 fax 045-8195686

N. Province Designazioni regionali Organismo di designazione regionale Sede organismo
8 Belluno Za Vergerio Angela Coordinamento regionale Aism Via Col da Ren, 77

32100 Belluno
Tel. E fax 0437-950339

9 Padova Borigo Daniel Maddalena Anffas Veneto Via Due Palazzi, 41
35136 Padova
Tel. 049-8901188
Fax 049-8901205

10 Padova Moro Armando Coordinamento Admo Veneto Via Trieste 5/a
35121 Padova
Tel. 0421-312345
Fax 0421-473075

11 Padova Sperotto Zanoni Mad-
dalena

Uildm Via Dei Colli, 4
35143 Padova
Tel. 049-624885 fax 049-720220

12 Padova Saracino Antonio Avo Regionale Veneto Via Gattamelata, 64
35128 Padova
Tel. 049-8215669
fax 049-8215709

3. di nominare quale rappresentante dell’Auser Regionale 
Veneto, in seno alla Conferenza Regionale per il volontariato, 
il Sig. Mattiuzzo Daniele in sostituzione del Sig. Rampazzo 
Ruggero in quanto dimissionario;

4. di prendere atto della nuova composizione della Con-
ferenza Regionale per il volontariato, che risulta dall’allegato 
al presente decreto per formarne parte integrante ed essen-
ziale.

Il presente decreto è notificato agli interessati.

Galan

(segue allegato)
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13 Padova Conselvan Gabriella Fados Federazione Associazioni Operate al 
Seno

Via Paruta, 32
35126 Padova
Tel. 049-8025069
Fax 049-8037465

14 Padova Dursi Antonella Movi Movimento Volontario Italiano Via Cà Magno, 11
35133 Padova

15 Rovigo Mancone Angelo Legambiente Volontariato Veneto Corso del Popolo, 276
45100 Rovigo
Tel. 0425-27520

16 Treviso Da Ruos Carlo Ais Associazione Italiana Soccorritori Via Brigata Bisogno, 4
Osp. Gen. S.M. Battuti
31015 Conegliano
Tel. 0438-663430

17 Treviso Gravili Salvatore Associazione Lega Italiana per la Lotta con-
tro i tumori

Via dell’Ospedale, 1
31100 Treviso
Tel. 0422-321855
Fax 0422-405822

18 Treviso Ferello Renza Associazione Alzheimer (TV0426) Via Schiavonesca, 13
31039 Riese Pio X

19 Treviso Mattioli Lina Aitsam Ass. Italiana Salute Mentale Via Comunale di Fratta, 22
31046 Oderzo
Tel. 0422-710926

20 Treviso Cicerone Alberto Avis Regionale Via Ospedale, 1
31100 Treviso
Tel. 0422-405088

21 Treviso Conforto Flaviana Arcat Veneto Via Tre Forni, 16/3
31040 Trevignano (TV)
Tel. E fax 0423-677168

22 Venezia Masini Lucio Anteas Veneto Via Quercini, 27
30170 Mestre-Venezia
Tel. 041-5330858

23 Venezia Mattiuzzo Daniele Auser Regionale Via Peschiera, 5
30174 Mestre Venezia
Tel. 041-5497866

24 Venezia Professione Giuseppe Aido Regionale Via L. Einaudi, 74
30170 Mestre Venezia
Tel. E Fax. 041-982780

25 Vicenza Lorenzato Mario Centro Aiuto Vita Cav - Mpv Movimento per 
la vita

Via J. Da Ponte, 41
36061 Bassano del Grappa

26 Verona Pavanello Mario Associazione Regionale Mutilati della voce Via F.lli Rosselli, 11
37138 Verona
Tel. 045-561789

27 Verona Bandiera Maurizio Adoces Ass. Donatori Cellule Staminali Viale dell’Agricoltura, 1
37135 Verona
Tel. 045-503383 fax 045-8233413

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 11 del 18 gennaio 2008

Comune di Vicenza (VI). Istanza di permesso di co-
struire in area sita a Vicenza, Via G. Ceccarini, su lotto 
catastalmente allibrato al foglio 81, mappale 147 ora 1027 
(pratica edilizia n. 2567/2007Ut - Pg n. 36594/07). Nomina 
di Commissario ad acta.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

(omissis)

decreta

1. l’Arch. Berton Elena, in servizio presso la Direzione 
Regionale Urbanistica, è nominato Commissario ad acta pres-
so il Comune di Vicenza per l’emanazione dei provvedimenti 
conclusivi e di ogni atto inerente e conseguente la domanda di 
permesso di costruire presentata dalla “Immobiliare Le Mura 
srl” con sede in Vicenza, Via Zambeccari n. 21 relativa ad un 
intervento edilizio su area sita a Vicenza, Via G. Ceccarini, 
su lotto catastalmente allibrato al Foglio 81, mappale 147 ora 
1027 (rubricata al n. Pg 36594/07, pratica n. 2567/Ut);

2. sono fissati, con oneri a carico del Comune di Vicenza 
(VI) sia il compenso complessivo spettante al suddetto Com-
missario di € 1.500,00 sia il rimborso delle eventuali spese 
viaggio, legali e di giudizio a cui lo stesso possa andare incontro 
nell’esercizio del suo mandato quale organo di detto Comune.
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Il presente decreto sarà notificato agli interessati e pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione a norma dell’art. 1, 
comma 1, lett. d), della Lr 8 maggio 1989, n. 14 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 12 del 18 gennaio 2008

Magnifica Regola di Vigo, Laggio con Piniè e Pelos di 
Cadore. Indizione elezioni Commissione Amministrativa. 
Nomina Commissario ad acta.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Presidente

- vista la deliberazione dell’Assemblea Generale dei Re-
golieri in data 20 maggio 2007 con la quale il sig. Antonino 
Da Rin Zanco è stato nominato, ai sensi dell’art. 38 del Laudo, 
Amministratore Unico della Magnifica Regola di Vigo, Laggio 
con Piniè e Pelos di Cadore, con sede in Vigo di Cadore (BL);

- preso atto che l’Amministratore Unico ha provveduto a 
indire, ai sensi del citato art. 38 del Laudo della suddetta Regola, 
la convocazione dell’Assemblea Generale per l’elezione della 
Commissione Amministrativa in data 1° luglio 2007 e in data 
9 dicembre 2007, con esito negativo in entrambe le adunanze 
per ritenuta mancanza del prescritto numero legale;

- rilevata la decorrenza senza risultato positivo del termine 
di sei mesi fissato dal richiamato art. 38 del Laudo oltre il quale 
l’Amministratore Unico risulta non poter più procedere all’indi-
zione di una nuova convocazione dell’Assemblea Generale dei 
Regolieri per la nomina della Commissione Amministrativa;

- ravvisata l’opportunità, alla luce delle funzioni poste in capo 
a questa Amministrazione Regionale sia in materia di Regole 
sia in materia di Persone Giuridiche di diritto privato, di dover 
provvedere alla nomina di un Commissario ad acta, al fine di 
garantire il regolare funzionamento della Regola, con il compito 
di indire le elezioni per la nomina della Commissione Ammini-
strativa mediante la convocazione dell’Assemblea Generale;

- visto che la Direzione Regionale Enti Locali, Persone 
Giuridiche e Controllo Atti con nota del 31 dicembre 2007 
(prot. reg. n. 731019/41.15) ha evidenziato l’inesistenza di 
procedure alternative all’indicato intervento sostitutivo, even-
tualmente previste dalla vigente normativa, tali da pervenire 
al superamento della situazione d’inerzia creatasi nella Regola, 
attesa la mancanza degli ordinari organismi di gestione della 
stessa, confermando comunque in capo all’Amministratore 
Unico eccezionali e transitorie funzioni di ordinaria ammi-
nistrazione;

- ritenuto che la figura di un rappresentante legale di un 
organismo istituzionale quale la Comunità Montana di rife-
rimento, attesa la constatata conoscenza delle problematiche 
del territorio interessato nonchè dell’ordinamento Regoliero, 
possa garantire l’indispensabile imparzialità nello svolgimento 
di funzioni affidate;

- interpellato a tal proposito l’attuale Presidente della 
Comunità Montana “Centro Cadore”, con sede in Auronzo di 
Cadore, Sig. Flaminio Da Deppo, che ha manifestato la propria 
disponibilità al riguardo;

- visti il Codice Civile, la legge regionale n. 26/1996, non-
ché il Dpr n. 361/2000;

- viste le note regoliere del 26 settembre 2007 e del 27 
novembre 2007 nonché le note dello studio legale Tomasella, 
Rossi e Nicolai del 7 dicembre 2007 e del 17 dicembre 2007;

- visto il Laudo della Regola, in particolare gli artt. 16, 19 
e 38;

decreta

1. di nominare il Presidente della Comunità Montana 
“Centro Cadore”, con sede in Auronzo di Cadore, Sig. Fla-
minio Da Deppo, Commissario ad acta presso la Magnifica 
Regola di Vigo, Laggio con Piniè e Pelos di Cadore, con sede 
in Vigo di Cadore (BL), al fine di provvedere alla convocazio-
ne dell’Assemblea Generale per procedere all’indizione delle 
elezioni per la nomina della Commissione Amministrativa 
della suddetta Regola secondo le disposizioni del Laudo in 
materia;

2. di dare atto che nessun onere deriva dal presente prov-
vedimento;

3. di disporre la notifica del presente decreto agli inte-
ressati e la pubblicazione integrale dello stesso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

Galan

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 13 del 18 gennaio 2008

Comune di Verona: approvazione accordo di program-
ma per opere di interesse pubblico relative alla ristruttu-
razione del fabbricato sito in via Don Mazza n. 14 - Verona 
di proprietà della Pia Società Maestre Cooperatrici di  
Don Mazza. Accordo di programma ai sensi dell’art. 34 
del Dlgs N. 267/00.
[Urbanistica]

Il Presidente

Premesso che il Comune di Verona, è dotato di Piano 
Regolatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1750 in data 27.05.1975;

Visto che ai sensi dell’art. 34 del Dlgs 267/2000 il Sin-
daco del Comune di Verona ha promosso la conclusione di 
un accordo di programma per la definizione e l’attuazione 
di un progetto per opere relative alla ristrutturazione del 
fabbricato della Pia Società Maestre Cooperatrici di Don 
Mazza - Verona;

Visto che il progetto è finalizzato alla ristrutturazione 
di parte del complesso religioso per il recupero ad uso di ca-
sa famiglia per minori in difficoltà e che quindi l’intervento 
rientra tra le attività di interesse pubblico;

Visto che al fine di acquisire i richiesti atti istruttori la 
pratica è stata esaminata dal Comitato previsto ai sensi del II° 
comma dell’art. 27 della Lr n. 11/2004, che nella seduta del 
16.05.2007, arg. n. 291 ha espresso parere favorevole; l’inca-
ricato della Vtr ha ritenuto di concordare con le valutazioni e 
le conclusioni del Comitato, esprimendo il proprio parere n. 
291 in data 16.05.2007;
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Visto il parere favorevole così come espresso nella 
Valutazione Tecnica Regionale che recepisce e fa proprie 
le considerazioni e conclusioni del parere del Comitato 
previsto dall’art. 27 della Lr 23.04.2004 n. 11, n. 291 del 
16.05.2007;

Visto che in data 27.09.2007 con nota prot. n. 212535, acqui-
sita al nostro protocollo in data 02.10.2007 con n. 534115/57.09, 
il Comune di Verona ha convocato la Conferenza di Servizi per 
promuovere la stipula dell’accordo di programma per opere 
suddette;

Visto che in data 11.10.2007 si è svolta la Conferenza di 
Servizi nel corso della quale sono stati espressi i pareri prelimi-
nari da parte dei soggetti ed Enti convocati, ed è stato verificato 
il consenso unanime degli stessi;

Visto l’esito della conferenza di servizi tenutasi in data 
11.10.2007;

Visto che l’accordo di programma tra la Regione Veneto 
ed il Comune di Verona per la definizione e l’attuazione di un 
progetto per opere relative alla ristrutturazione del fabbricato 
della Pia Società Maestre Cooperatrici di Don Mazza - Verona 
è stato sottoscritto in data 11.10.2007;

Preso atto che con deliberazione n. 84 del 8.11.2007 il Con-
siglio Comunale di Verona ha ratificato l’adesione del Sindaco 
all’accordo di Programma;

Visto l’art. 48, comma 1 bis, della Lr n. 11/2004;
Visto l’art. 30 dello Statuto (L n. 340/71);
Visto l’art. 1 della Lr n. 14/89;

decreta

1) è approvato ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 Dlgs 
267/00 l’accordo di programma intervenuto in data 11.10.2007 
tra la Regione Veneto ed il Comune di Verona;

2) è approvata la conseguente variante allo strumento ur-
banistico generale del Comune di Verona in conformità agli ela-
borati indicati nella deliberazione Dcc n. 84 del 8.11.2007.

Galan

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
PIANI E PROGRAMMI SOCIO SANITARI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PIA-
NI E PROGRAMMI SOCIO SANITARI n. 5 del 15 gennaio 
2008

Aggiornamento anno 2008. Registro regionale degli ero-
gatori dei dispositivi protesici Elenco 1 - D.M. n. 332/1999. 
Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Piani e 
Programmi Socio- Sanitaria n. 554 del 13 aprile 2000. Dgr  
n. 83 del 18 gennaio 2000.
[Sanità e igiene pubblica]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

- Di approvare l’Aggiornamento Anno 2008 del Registro re-
gionale degli erogatori dei dispositivi protesici di cui all’Elenco 
1 del D.M. n. 332/99 suddiviso nelle seguenti Sezioni, oggetto 
di altrettanti allegati, che sostituiscono integralmente quelli 
allegati al decreto n. 1 del 9 gennaio 2007.
• Allegato A - Sezione A1: Soggetti, operanti in Regione 

Veneto, iscritti presso il Ministero della Sanità ai sensi 
dell’articolo 11, comma 7 del decreto legislativo 24 febbraio 
1997, n. 46, erogatori di dispositivi definiti “su misura” ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 
24 febbraio, n. 46, inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore 
di cui all’allegato 1 del D.M. 27 agosto 1999 n. 332, che 
hanno accettato le modalità e condizioni aggiuntive richia-
mate nell’Allegato A alla Dgr n. 83/2000 ed il connesso 
livello tariffario pari al 100% delle tariffe di cui al D.M. 
n. 332/1999;

• Allegato B - Sezione A2: Soggetti, operanti in Regione 
Veneto, iscritti presso il Ministero della Sanità ai sensi del-
l’art. 11, comma 7 del decreto legislativo 24 febbraio 1997, 
n. 46, erogatori di dispositivi definiti “su misura” ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 24 
febbraio 1997, n. 46, inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore 
di cui all’Allegato 1 del D.M. 27 agosto 1999 n. 332, che 
non hanno accettato le modalità e condizioni aggiuntive 
richiamate nell’Allegato A alla Dgr n. 83/2000 ed accet-
tano il connesso livello tariffario pari al 80% delle tariffe 
di cui al D.M. n. 332/1999;

• Allegato C - Sezione B1: Soggetti, operanti in Regione 
Veneto, erogatori dei restanti dispositivi inclusi nell’elenco 
1 del nomenclatore di cui all’Allegato 1 del D.M. 27 ago-
sto 1999 n. 332, autorizzati all’immissione in commercio, 
alla distribuzione o alla vendita ai sensi della normativa 
vigente, che hanno accettato le modalità e condizioni ag-
giuntive richiamate nell’Allegato A alla Dgr n. 83/2000 ed 
il connesso livello tariffario pari al 100% delle tariffe di 
cui al D.M. n. 332/1999;

• Allegato D - Sezione B2: Soggetti, operanti in Regione 
Veneto, erogatori dei restanti dispositivi inclusi nell’elenco 
1 del nomenclatore di cui all’Allegato 1 del D.M. 27 ago-
sto 1999 n. 332, autorizzati all’immissione in commercio, 
alla distribuzione o alla vendita ai sensi della normativa 
vigente, che non hanno accettato le modalità e condizioni 
aggiuntive richiamate nell’Allegato A alla Dgr n. 83/2000 
ed accettano il connesso livello tariffario pari al 80% delle 
tariffe di cui al D.M. n. 332/1999.
- Di disporre che l’estratto del presente decreto venga pub-

blicato nel BurV. nei modi e termini di rito.
- Di disporre altresì che gli allegati al presente provvedi-

mento vengano trasmessi, a cura dell’ufficio competente, a 
ciascuna Azienda Unità Locale Socio Sanitaria e Ospedaliera 
del Veneto, ove gli interessati potranno prenderne visione.

Rupolo

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
FORESTE ED ECONOMIA MONTANA

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FORE-
STE ED ECONOMIA MONTANA n. 997 del 27 dicembre 
2007

Approvazione della graduatoria definitiva delle istanze 
di finanziamento di cui alle lettere a), b) e c ter) dell’art. 3 
della L.R. 13/2003 e relativo impegno di spesa in attuazione 
del bando approvato con Dgr 2181 del 17/07/2007.
[Foreste ed economia montana]

Il Dirigente

Vista la L.R. del 2/05/03 n. 13, dal titolo “Norme per la 
realizzazione di boschi nella pianura veneta”;

Vista la Dgr/CR n. 50 del 24/04/2007, riguardante il 
quinto bando di apertura dei termini di presentazione delle 
domande di contributo per la realizzazione di boschi nella 
pianura veneta;

Visto il parere della Settima Commissione Consiliare in 
data 4 luglio 2007;

Vista la Dgr n. 2181 del 17 luglio 2007 di approvazione 
del quinto bando con la quale sono stati aperti i termini per la 
presentazione delle domande di contributo per la realizzazione 
di boschi nella pianura veneta. Anno 2007;

Vista la Dgr n.4380 del 20.11.2003 con la quale, tra l’altro, 
è stato approvato l’elenco dei Comuni di cui all’allegato 1 del 
medesimo provvedimento;

Dato atto che, secondo quanto stabilito dal punto 14.3) del-
l’allegato A) alla deliberazione 2181/07, spetta al Dirigente della 
Direzione Foreste ed Economia Montana approvare, con proprio 
decreto la graduatoria predisposta da Veneto Agricoltura, impe-
gnando al contempo, nei limiti dei fondi stabiliti dal bando, la 
somma relativa ai singoli interventi ammessi a contributo;

Considerato che ai sensi del quinto comma dell’art. 5 del-
la L.R. 13/03 almeno il 60% delle risorse vanno destinate a 
progetti approvati presentati dai Comuni;

Vista la graduatoria elaborata da Veneto Agricoltura rela-
tivamente agli interventi di realizzazione di boschi di pianura 
e di parchi urbani ed aree verdi attrezzate, di cui alle lettere 
a, b e c ter dell’art. 3 della L.R. 13/03;

Dato atto che gli importi complessivi ammessi a contributo 
rientrano nei limiti posti dal bando;

Considerato che la u.p.b. U0095 “Risorse forestali” 
- capitolo di spesa 100270 del bilancio del corrente eser-
cizio ad oggetto “ Interventi regionali per la realizzazio-
ne di boschi nella pianura veneta” presenta la necessaria 
disponibilità;

Vista la L.R. n. 2 del 19/02/2007;
Vista la Dgr n. 659 del 20/03/2007;

decreta

1) di approvare l’allegato A, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, contenente la 
graduatoria relativa agli interventi di realizzazione di boschi 
di pianura, di cui alle lettere a, b e c ter dell’art. 3 della L.R. 
13/03;

2) di assumere a favore dei benef iciari di cui 
all’allegato A al presente provvedimento, per le iniziative 
connesse alla realizzazione di boschi di pianura, di cui alle 
lettere a, b e c ter dell’art. 3 della L.R. 13/03, l’impegno di 
spesa di € 140.649,77 sul capitolo n. 100270 del bilancio 
del corrente esercizio ad oggetto “Interventi regionali 
per la realizzazione di boschi nella pianura veneta”, che 
presenta la necessaria disponibilità (Codice SIOPE 2 02 
03 2234).

Munari

Allegato A

L.R. 2 maggio 2003, n.13
Contributo per la realizzazione dei boschi di pianura e di parchi urbani

Graduatoria ed individuazione domande finanziabili

Codice
Progetto

Richiedente Sede legale C.F. o
P. IVA

Spesa ammessa Contributo ammesso Punti

B 45 Comune di Venezia - Bosco di Mestre Mestre-Venezia (VE) 00339370272 21.257,40 14.880,18 10

B 42 Comune di Resana Resana (TV) 81000610261 23.520,00 16.464,00 9

B 41 Consorzio di Bonifica Polesine Adige-
Canalbianco

Rovigo (RO) 81005960299 64.217,48 44.952,23 6

B 43 Comune di Cinto Caomaggiore Cinto Caomaggiore (VE) 83003710270 35.420,00 24.794,00 6

B 44 Comune di Padova Padova (PD) 0644060287 29.196,63 20.437,64 6

P 5 Comune di Erbè Erbè (VR) 80015770235 10.705,00 7.493,50 1

P 3 Comune di Piove di Sacco Piove di Sacco (PD) 80009770282 10.596,50 7.417,55 1

P 1 Comune di Torri di Quartesolo Torri di Quartesolo (VI) 00530900240 6.015,24 4.210,67 1

Totale 200.928,25 140.649,77
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FORE-
STE ED ECONOMIA MONTANA n. 999 del 27 dicembre 
2007

Impegno di spesa in attuazione del bando approvato 
con Dgr 1201 del 2/5/2006. L.R. 2 maggio 2003 n. 13.
[Foreste ed economia montana]

Il Dirigente

Vista la L.R. del 2/05/03 n. 13, dal titolo “Norme per la 
realizzazione di boschi nella pianura veneta”;

Vista la Dgr/CR n. 20 del 28/02/2006, riguardante il 
quarto bando di apertura dei termini di presentazione delle 
domande di contributo per la realizzazione di boschi nella 
pianura veneta;

Visto il parere della Settima Commissione Consiliare in 
data 20 aprile 2006;

Vista la Dgr n. 1201 del 2 maggio 2006 di approvazione 
del quarto bando con la quale sono stati aperti i termini per la 
presentazione delle domande di contributo per la realizzazione 
di boschi nella pianura veneta. Anno 2006;

Dato atto che, secondo quanto stabilito dal punto 1.3) del-
l’allegato B) alla deliberazione 1201/2006, spetta al Dirigente 
della Direzione Foreste ed Economia Montana approvare, 
con proprio decreto la graduatoria regionale predisposta da 
Veneto Agricoltura, impegnando al contempo, nei limiti dei 
fondi stabiliti dal bando, la somma relativa ai singoli interventi 
ammessi a contributo;

Considerato che l’importo messo a bando per le attività di 
comunicazione e divulgazione è pari a € 50.000,00 e che tale 
spesa, ai sensi di quanto stabilito dalla L.R. 13/2003, va im-
putata al capitolo 3426, “Spese per le attività di informazione 
della Giunta regionale”

Visto il decreto n. 699 del 13/11/2006, che approva la gra-
duatoria definitiva delle istanze di finanziamento di cui alla 
lettera d) dell’art. 3 della L.R. 13/2003 e relativo impegno di 
spesa sul capitolo 3426 dal titolo “Spese per le attività di in-
formazione della Giunta regionale”;

Considerato che nel precedente esercizio 2006 il capitolo 
sopra menzionato presentava una disponibilità residua di soli 
€ 10.000,00;

Viste la graduatoria di cui all’Allegato A2 del decreto 
699/2006 che individua le domande finanziabili per intero e 
parzialmente, per esaurimento della disponibilità finanziaria e 
la graduatoria di cui all’Allegato 3 del medesimo decreto, che 
individua le domande finanziate con l’esercizio 2006;

Dato atto che per l’esercizio 2007 il capitolo menzionato 
presenta una disponibilità di € 11.270,72 tale da permettere 
il finanziamento a favore dei Comuni di Meolo e di Castel-
massa;

Vista la L.R. n. 2 del 19/2/2007;

decreta

1) di approvare l’allegato A1, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, contenente 
l’elenco delle domande finanziate nell’esercizio 2007 relative 
alle attività di comunicazione e divulgazione di cui alla lettera 
d) dell’art. 3 della L.R. 13/03;

2) di assumere a favore dei beneficiari di cui all’allegato 
A1 al presente provvedimento, per le iniziative connesse alle 
attività suddette, l’impegno di spesa di € 11.270,72 sul capitolo 
n. 3426 del bilancio del corrente esercizio ad oggetto “ Spese 
per le attività di informazione della Giunta regionale”, che 
presenta la necessaria disponibilità.

Munari

Allegato A

L.R. 2 maggio 2003, n.13
Domande di contributo per divulgazione e comunicazione

elenco delle domande finanziate nell’esercizio 2007

Codice 
progetto

Richiedente Sede legale C.F. o
P. IVA

Spesa ammessa Contributo concesso Punti Finanziabilità
Esercizio 2007

C38 Comune di Meolo Meolo (VE) 93001510275 9.902,34 6.365,12 11 Secondo stralcio

C51 Comune di Castelmassa Castelmassa (RO) 00192730299 7.008,00 4.905,60 11 Totale

Totale 16.910,34 11.270,72
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
FORMAZIONE

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FOR-
MAZIONE n. 25 del 22 gennaio 2008

Decreto n. 27 del 25.01.06 Nomina rappresentanti per 
la Commissione d’esame di cui al Dpr 495/92 art. 240 let-
tera h) e successive modifiche ed integrazioni. Variazione 
componente supplente per la Provincia di Vicenza.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Il Dirigente

- Visto il proprio decreto n. 27 del 25/01/06 con il quale 
è stata nominata la Commissione esaminatrice del corso per 
Responsabile tecnico di operazioni di revisione periodica dei 
veicoli a motore per la provincia di Vicenza;

- Considerato che con il suddetto provvedimento sono stati 
designati per l’Unione Regionale delle Province del Veneto 
quale componente effettivo il signor Caruso dott. Roberto 
e quale componente supplente il signor De Dominicis dott. 
Carlo;

- Vista la nota del 14 gennaio 2008 prot. N. 14/urpv/TV 
con la quale l’Unione Regionale delle Province del Veneto ha 
comunicato il nominativo del signor Grendene Ing. Roberto 
quale componente effettivo e la signora Bonin Ing. Arbena 
Clara in sostituzione dei summenzionati sigg. Caruso dott. 
Roberto e De Dominicis dott. Carlo;

- Ritenuto, pertanto, di confermare i rimanenti componenti 
già disposti con DDR. N. 27/2006 e di procedere alla nomina 
dei nuovi rappresentanti dell’U.R.P.V. così come sopra detto;

- Attesa la regolarità dell’istruttoria la compatibilità con 
la vigente legislazione statale e regionale, in particolare con 
le disposizioni della L.R. 39/2001;

decreta

- La nomina della commissione esaminatrice per la Pro-
vincia di Vicenza per Responsabile tecnico di operazioni di 
revisione periodica dei veicoli a motore che risulta così com-
posta:

Nominativi 
componenti 

Effettivo Supplente

Presidente Rappresen-
tanza Regione Veneto

Menin dott. Fabio Rancan Dott.ssa Valeria

Ministero delle 
Infrastrutture e dei 
Trasporti

Calì ing. Calogero 
Giovanni Maria

Michelizzi ing. Domenico
Pannone ing. Lucio Mario 
Franco
Gianfrate ing. Michele

Unione Province 
Italiane

Grendene ing. 
Roberto

Bonin ing. Arbena Clara

Associazione Nazio-
nale Comuni

Sartori Claudio Bertoncello Davide

Romano

Sezione seconda

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 98 
del 18 dicembre 2007

Attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Co-
stituzione per il riconoscimento alla Regione del Veneto 
di un’autonomia differenziata. (Proposta di deliberazione 
amministrativa n. 90).
[Ordinamento regionale]

Il Consiglio regionale

(omissis)

delibera

1) di affidare al Presidente della Giunta regionale il man-
dato di negoziare e concertare con il Governo della Repubblica, 
in armonia al principio di leale collaborazione, la definizione 
di un’intesa ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 116 terzo 
comma della Costituzione, con riferimento alle materie di cui 
all’allegato del presente provvedimento;

2) di impegnare la Giunta regionale ad assicurare for-
me e modalità adeguate di coinvolgimento degli enti locali 
secondo quanto previsto dall’articolo 116 terzo comma della 
Costituzione e dall’articolo 35 quarto comma dello Statuto 
della Regione del Veneto, sentita la compente commissione 
consiliare, considerando che delle maggiori funzioni ottenibili 
dallo Stato beneficeranno la Regione e l’intero sistema delle 
autonomie venete;

3) di garantire adeguata e tempestiva informativa al 
Consiglio regionale sugli sviluppi della fase negoziale;

4) di prevedere la partecipazione di tecnici indicati dal-
l’Ufficio di Presidenza ai tavoli tecnici di concertazione con 
il Governo;

5) di stabilire che il Presidente della Giunta regionale 
sottoporrà all’approvazione del Consiglio regionale lo schema 
d’intesa concertato con il Governo della Repubblica prima 
della relativa sottoscrizione.

Allegato A

Schede delle Materie da negoziare

1. Istruzione

- Legislazione esclusiva dello Stato: art. 117, comma secondo, 
lett. n), Cost. “norme generali sull’istruzione”

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo, Cost.. “istru-
zione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche”

In materia di Istruzione allo Stato spetta, oltre al potere di 
fissare i principi fondamentali - ai sensi dell’117, terzo comma, 
Cost. - anche una potestà legislativa esclusiva limitatamente 
alle “norme generali” sull’istruzione, ai sensi dell’art. 33 e 
dell’art. 117, secondo comma, Cost.

La disciplina degli studi universitari, secondo quanto 
affermato anche dalla recente giurisprudenza della Corte 
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Costituzionale, pur attenendo alla materia “istruzione” è re-
golata anche dall’art. 33, ultimo comma, della Costituzione, 
ai sensi del quale “Le istituzioni di alta cultura,università ed 
accademie hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei 
limiti stabiliti dalle leggi dello Stato”.

Già due Regioni a Statuto speciale (Trentino-Alto Adige 
e Valle d’Aosta) hanno disciplinato in via autonoma il proprio 
sistema educativo/formativo (rispettivamente a livello provin-
ciale e regionale).

Il Veneto richiede una maggiore autonomia regionale in 
tema di istruzione, scolastica e universitaria, ritenendo che 
l’acquisizione di competenze rafforzate in questa materia, potrà 
consentire alla Regione di realizzare, nell’ambito del proprio 
territorio, un sistema educativo/formativo che, tenendo conto 
anche delle specifiche vocazioni del sistema economico/sociale 
veneto, preveda percorsi organici orientati all’eccellenza for-
mativa e alla creazione di professionalità richieste dal mondo 
del lavoro, ferma restando la finalità del sistema d’istruzione 
di assicurare a tutti strumenti adeguati per essere cittadini 
consapevoli e responsabili.

In particolare, la Regione chiede di acquisire, nel rispetto 
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, sia competenza 
legislativa in ordine alle norme generali sull’istruzione più 
direttamente incidenti sul sistema regionale, per ampliare in 
Veneto il diritto/dovere di istruzione, sia competenza legislativa 
esclusiva in ordine alle funzioni già delegate dalla Riforma 
Bassanini (programmazione della rete scolastica e dell’offerta 
formativa integrata, contributi alle scuole a cui sia riconosciuta 
la parità ai sensi della legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme pe la 
parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istru-
zione”). Essenziale per l’acquisizione di effettiva autonomia 
è inoltre l’acquisizione di maggiori competenze legislative ed 
amministrative relative al personale della scuola, nonché alle 
risorse attualmente gestite ancora dallo Stato.

La Regione intende inoltre acquisire un ruolo di rilievo 
con riferimento alla programmazione universitaria, ed in par-
ticolare all’istituzione dei corsi di studio, consapevole degli 
assetti dei sistemi universitari e di ricerca a livello nazionale 
ed internazionale.

Resta fermo il rispetto dei livelli essenziali di prestazioni 
da garantire sul piano nazionale, ai sensi dell’art. 117, secondo 
comma, lettera m) della Costituzione, ed il rispetto dell’auto-
nomia delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 117, terzo 
comma, della Costituzione, oltre alla competenza statale in 
ordine alla spendibilità a livello nazionale delle competenze 
ed al riconoscimento dei crediti formativi.

2. Tutela della salute

- Legislazione esclusiva dello Stato: art. 117, comma secondo, 
lett. m), Cost. “determinazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale”

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo, Cost.. 
“tutela della salute”

In materia di sanità, il nuovo assetto costituzionale, con-
seguente alla riforma del Titolo V, attribuisce allo Stato, in 
via esclusiva, la determinazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono es-
sere garantiti su tutto il territorio nazionale (art. 117, comma 

secondo, lettera m), mentre gli ambiti attinenti alla tutela della 
salute rientrano nella potestà legislativa regionale concorrente 
(art. 117, comma terzo).

Il sistema socio-sanitario della Regione del Veneto ne-
cessita, in rapporto alle potenzialità di governance reale ed 
al mutato contesto socio-economico, di specifica autonomia 
programmatoria e gestionale, per avviare importanti e decisivi 
interventi di manutenzione evolutiva e di riorientamento della 
governance del sistema che si vuole stabilmente fondato su di 
un’accentuata integrazione ospedale-territorio, con una carat-
terizzazione marcata di quest’ultimo nella visione evolutiva 
dei prossimi anni.

L’art. 116 della Costituzione, prevedendo che in tutte le 
materie di competenza legislativa concorrente possano essere 
attribuite alle Regioni ordinarie forme e condizioni particolari di 
autonomia, costituisce lo strumento di cui dispongono ad oggi 
le Regioni per attuare il così detto “federalismo differenziato” 
o “ asimmetrico” con il riconoscimento alle Regioni ordinarie 
di competenze rafforzate in considerazione dei bisogni e delle 
specificità territoriali.

Con la svolta federalista la Regione del Veneto richiede 
competenze rafforzate in tema di programmazione e gestione 
delle risorse accompagnata da maggiore autonomia nella di-
sciplina dell’organizzazione e dell’erogazione dei servizi del 
sistema sanitario regionale.

3. Tutela e valorizzazione dei beni culturali

- Legislazione esclusiva dello Stato: art. 117, comma secondo, 
lett. s), Cost. “tutela [dell’ambiente, dell’ecosistema e] dei 
beni culturali”

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo, Cost. 
“valorizzazione dei beni culturali ed ambientali e promo-
zione e organizzazione di attività culturali”

Nel settore dei beni culturali la riforma del Titolo V 
della Costituzione ha rimarcato la distinzione tra “tutela” e 
“valorizzazione”, riconducendo alla competenza legislativa 
esclusiva dello Stato la “tutela […] dei beni culturali” (art. 
117, secondo comma, lett. s), della Costituzione) e attribuendo 
alla competenza legislativa concorrente delle Regioni la ma-
teria della “valorizzazione dei beni culturali [e ambientali] e 
promozione e organizzazione di attività culturali” (art. 117, 
terzo comma, Cost.).

La disciplina delle funzioni e delle attività di valorizzazio-
ne spetta alla Regione in virtù dell’applicazione del “principio 
dominicale”, pertanto le competenze regionali in tale materia 
sono esercitate con riferimento ai beni culturali non apparte-
nenti allo Stato. La Corte costituzionale (v. sentenza 28 marzo 
2003, n. 94) ha affermato, quanto alla distinzione fra tutela 
e valorizzazione, che appartiene alla competenza legislativa 
esclusiva dello Stato innanzitutto l’attività di individuazione 
della categoria dei beni culturali, cui consegue l’apposizione 
sugli stessi di uno speciale vincolo e la loro soggezione al 
particolare regime giuridico previsto dal cd. Codice dei beni 
culturali e del paesaggio; la nozione di tutela, inoltre, deve 
ritenersi comprensiva anche di quelle attività fondamentali 
(ad esempio l’attività di restauro) comunque volte all’esalta-
zione dei caratteri storico-artistici intrinseci del bene e non 
semplicemente finalizzate ad una valorizzazione dello stesso 
in termini di fruizione.
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La Regione del Veneto chiede di acquisire una potestà 
legislativa concorrente in materia di tutela dei beni culturali 
e il conferimento di maggiori funzioni amministrative di tu-
tela, conservazione, valorizzazione e gestione del patrimonio 
culturale locale.

Le richieste di maggiore autonomia hanno ad oggetto, in 
particolare, maggiori competenze esercitabili nel settore dei 
beni librari e archivistici, attraverso una propria Soprinten-
denza regionale; l’assegnazione del potere di stabilire profili 
professionali e riconoscere figure e competenze nell’ambito 
bibliotecario e archivistico; l’attribuzione di competenze in 
materia di tutela e valorizzazione dei beni appartenenti al 
patrimonio storico della Prima guerra mondiale, di cui il ter-
ritorio regionale è particolarmente ricco.

4. Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo, Cost.. 
“ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione 
per i settori produttivi”

La materia della ricerca scientifica e tecnologica è attribuita 
alla competenza concorrente delle Regioni - ai sensi dell’117, 
terzo comma, Cost - per cui allo Stato spetta unicamente il po-
tere di fissare i principi fondamentali, essendo invece riservata 
al livello regionale la disciplina del sostegno alla ricerca.

Tuttavia, secondo l’orientamento più volte espresso dalla 
Corte Costituzionale (sentenze n. 423/2004, n. 31/2005, n. 
133/2006), la ricerca scientifica deve essere considerata non 
solo una “materia” ma anche un “valore” costituzionalmente 
protetto a prescindere da ambiti di competenze rigorosamente 
delimitati. Lo Stato conserva pertanto la competenza a disci-
plinare la ricerca scientifica:

- relativamente allo svolgimento dell’attività di ricerca 
presso le strutture universitarie, in forza della riserva di legge 
statale nella disciplina dei limiti dell’autonomia universitaria 
(art. 33 Cost., ultimo comma)

- nel caso in cui la ricerca sia connessa all’esercizio di 
competenze nelle materie rimaste in capo allo Stato

- tutte le volte in cui la ricerca rivesta un interesse unitario 
di carattere nazionale (in base al principio di sussidiarietà).

Il Veneto richiede una maggiore autonomia regionale in 
tema di ricerca scientifica e sostegno all’innovazione tecnolo-
gica, con riferimento in particolare alla ricerca applicata alla 
produzione di beni e servizi (ricerca industriale e attività di 
sviluppo sperimentale), ritenendo che l’acquisizione di com-
petenze rafforzate in questa materia consentirà alla Regione di 
prevedere ed attuare misure di sostegno alla ricerca coerenti 
con la programmazione regionale, in un quadro complessivo 
di azioni poste in essere a sostegno dello sviluppo socio- eco-
nomico del territorio e rispondenti alle esigenze espresse dal 
territorio stesso.

5. Potere estero

- Legislazione esclusiva dello Stato: art. 117, comma secon-
do, lett. a), Cost. “politica estera e rapporti internazionali 
dello Stato”

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo, Cost.. “rap-
porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni”

La materia della politica estera e dei rapporti internazionali è 
riservata alla potestà legislativa esclusiva dello Stato, mentre sono 
attribuiti alla competenza concorrente della Regione i rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea. Lo stesso articolo 117 al nono 
comma riconosce alle Regioni, nelle materie di propria competen-
za (quindi sia concorrente che esclusiva), il potere di concludere 
accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altri Stati, 
nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.

Nonostante il maggior favore per le Regioni mostrato dal 
legislatore costituzionale, il legislatore statale con la legge 5 
giugno 2003, n. 131 “Disposizioni per l’adeguamento dell’or-
dinamento della Repubblica alla L. Cost. 18 ottobre 2001, n. 3” 
(così detta legge La Loggia) ha ristretto notevolmente l’ambito 
del potere estero delle Regioni, inserendo nel procedimento 
pesanti interventi dello Stato. Ma il Veneto oggi, anche a seguito 
dell’allargamento con l’ingresso di nuovi Paesi, è ormai una 
Regione centrale della nuova Europa, un’area in cui l’impor-
tanza della collaborazione con le Regioni e gli Stati confinanti 
è divenuta fondamentale. Per la stipula di accordi e intese è 
invece ancora prevista una procedura gravosa, lunga e che 
non garantisce sempre il raggiungimento dell’obiettivo. Anche 
nella stipula delle intese e degli accordi previsti dalla Conven-
zione di Madrid del 1980 la Regione continua a subire pesanti 
limitazioni. Inoltre la mancata ratifica da parte dello Stato del 
Primo Protocollo aggiuntivo a detta Convenzione ancora oggi 
non permette alla Regione di giungere alla costituzione di or-
ganismi con personalità giuridica - quale l’Euroregione - con 
le Regioni appartenenti a Stati confinanti, se previamente lo 
Stato italiano non ha concluso accordi con detti Stati.

Infine altre limitazioni deve subire la Regione nell’attuazione 
della cooperazione decentrata allo sviluppo, nonostante le inizia-
tive che continua a realizzare pur in un quadro poco chiaro di 
competenze, anche dopo la pronuncia della Corte Costituzionale 
n. 211 del 2006. Secondo la Corte la cooperazione allo sviluppo 
rientra nella politica estera, quindi nella competenza esclusiva dello 
Stato, dimenticando l’attività svolta negli anni dalle Regioni.

La richiesta di maggiori poteri da parte della Regione Ve-
neto, vuole essere allora un riconoscimento del proprio ruolo 
politico ed economico nonché della capacità dimostrata di 
saper svolgere attività di collaborazione anche con altri Stati e 
Regioni che guardano all’abbattimento delle barriere culturali, 
sociali e linguistiche ancora oggi esistenti tra le popolazioni 
che richiedono interventi volti alla integrazione e allo sviluppo 
delle zone di confine.

6. Giustizia di pace

- Legislazione esclusiva dello Stato: art. 117, comma se-
condo, lett. l), Cost. “giurisdizione e norme processuali; 
ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa” nel 
cui ambito è ricompresa “la giustizia di pace”

La materia della “giustizia di pace” è riservata alla potestà 
legislativa esclusiva dello Stato, salva la possibilità riconosciuta 
alle Regioni dall’art. 116, terzo comma della Cost. di rivendica-
re, “limitatamente all’organizzazione…”, margini di maggiore 
autonomia sia amministrativa che legislativa.

Oggi, solamente due Regioni a Statuto speciale (Trentino-
Alto Adige e Valle d’Aosta) hanno disciplinato la materia della 
giustizia di pace esercitando la speciale autonomia riconosciuta 
loro dagli statuti.
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La Regione del Veneto, ricorrendo al meccanismo previsto 
dall’art. 116 terzo comma della Cost., richiede una maggiore 
autonomia regionale in tema di giustizia di pace, ritenendo che 
l’acquisizione di competenze rafforzate in questa materia potrà 
rispondere alle esigenze dei cittadini di maggiore celerità ed 
efficienza nel campo dell’amministrazione della giustizia.

Il percorso attuativo della norma costituzionale citata, 
potrà concretizzarsi con il mantenimento in capo allo Stato 
della potestà di fissare i principi fondamentali e con l’attribu-
zione, invece, alla Regione di maggiori poteri legislativi ed 
amministrativi relativamente all’organizzazione, segnatamente 
agli aspetti concernenti la selezione, nomina e formazione dei 
giudici, la dislocazione degli uffici, gli organici, e la gestione 
del personale amministrativo.

7. Tutela dell’ambiente e dell’ecosistema

- Legislazione esclusiva dello Stato: art. 117, comma secondo, 
lett. s), Cost. “tutela dell’ambiente, dell’ecosistema [e dei 
beni culturali]”

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo, Cost. 
“valorizzazione dei beni ambientali...”

L’orientamento ormai consolidato della Corte Costitu-
zionale ha escluso che la tutela dell’ambiente possa essere 
qualificata come una materia in senso stretto, intesa quale 
sfera di competenza statale rigorosamente circoscritta e 
delimitata, configurandosi invece come un valore costi-
tuzionalmente protetto, una sorta di materia “trasversale” 
che si interseca con competenze diverse, anche regionali, 
“spettando allo Stato le determinazioni che rispondono ad 
esigenze meritevoli di disciplina uniforme sull’intero ter-
ritorio nazionale”.

Nell’ultimo periodo è emersa una forte tendenza accen-
tratrice da parte dello Stato: con il decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, sono 
state riservate in capo allo Stato competenze legislative ed 
amministrative che erano già state conferite alle Regioni in 
attuazione della Riforma Bassanini (va peraltro evidenziato 
che detto Decreto è in fase di revisione e che la Regione si sta 
attivando, anche presso le competenti sedi di concertazione 
- Conferenza Stato-Regioni, Conferenza Unificata - al fine di 
giungere ad nuova ripartizione di competenze).

In questo quadro, appare necessario riaffermare con forza 
il ruolo della Regione nella programmazione e nell’attuazione 
delle politiche volte alla tutela e salvaguardia dell’ambiente 
e dell’ecosistema regionale, adeguando il complesso degli 
interventi alle esigenze e peculiarità delle diverse zone del 
territorio veneto: sono presenti in ambito regionale diversi 
“ecosistemi” (marino, montano, collinare, fluviale, lagunare, 
lacuale) in rapporto ai quali è fondamentale che la Regione 
possa determinare le priorità di azione, individuando le aree 
ad elevato rischio di crisi ambientale e coordinando gli inter-
venti programmati.

Pur nel rispetto delle macro-scelte dello Stato in ordine alla 
definizione e al perseguimento degli equilibri ecologici, la Re-
gione chiede l’acquisizione di rafforzate competenze legislative 
ed amministrative in materia, anche con riferimento:
- alla disciplina relativa al controllo degli inquinamenti am-

bientali ed alla protezione e tutela delle risorse naturali e 
del paesaggio, nel quadro delle norme comunitarie;

- alla protezione della fauna e della flora, con particolare 
attenzione alla tutela delle biodiversità;

- alla promozione di tecnologie e politiche di sviluppo so-
stenibile;

- alla disciplina degli istituti e strumenti finalizzati a garantire 
il rispetto dell’ambiente, quali la Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) e la Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) anche con riferimento ai procedimenti relativi ad 
impianti strategici situati nel territorio veneto;

- alla disciplina dell’informazione ambientale;
- alla disciplina dell’elettromagnetismo;
- alla disciplina delle industrie a rischio di incidente rilevante;
- alla disciplina di tutti gli aspetti attinenti alla salvaguardia 

degli equilibri ecologici che si incrocino con scelte attinenti 
al governo del territorio.

8. Ordinamento della comunicazione

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo, Cost. 
“ordinamento della comunicazione”
La riforma del Titolo V della Costituzione ha introdotto la 

materia “ordinamento della comunicazione” tra quelle asse-
gnate dall’art. 117, terzo comma, alla competenza legislativa 
concorrente Stato-Regioni.

Tale locuzione, pur nella difficoltà di pervenire ad una 
interpretazione precisa ed univoca, può essere innanzitutto 
ricondotta - in applicazione del criterio interpretativo “storico-
normativo” che individua il significato delle materie sulla base 
della normazione vigente all’epoca dell’intervento del legislatore 
- alla materia oggetto di disciplina da parte della Legge 31 luglio 
1997, n. 249 recante “Istituzione dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni 
e televisivo”, e può pertanto ritenersi riferita principalmente al 
settore delle telecomunicazioni e a quello radiotelevisivo.

In via generale, comunque, lo scenario normativo dei “mez-
zi di comunicazione” si arricchisce delle discipline proprie 
dell’editoria e della stampa, delle poste e della comunicazione 
elettronica, presentandosi in continua evoluzione, oltre che 
per i continui progressi tecnologici, anche per via dei recenti 
interventi comunitari.

La Regione del Veneto intende rafforzare il proprio ruolo isti-
tuzionale di legislatore della materia, rivendicando maggiori spazi 
di intervento nel sistema della comunicazione di livello regionale, 
allo scopo di avvicinare ulteriormente detto sistema ai cittadini e 
valorizzare in tal modo il territorio, nella piena consapevolezza 
di tutte le implicazioni che comunque derivano dalla necessaria 
applicazione della normativa comunitaria di settore.

9. Previdenza complementare ed integrativa

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo Cost. 
“previdenza complementare ed integrativa”

La recente riforma costituzionale riconosce al comma 
terzo dell’art. 117 la competenza concorrente delle Regioni in 
materia di “previdenza complementare ed integrativa”.

Il nuovo assetto delle competenze legislative in materia, 
che vede l’intervento ormai non solo da parte dello Stato ma 
anche delle Regioni, ha aperto nuovi scenari e importanti pro-
spettive per le Regioni stesse sul tema della promozione della 
previdenza complementare per i propri cittadini.
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Lo Stato è intervenuto a disciplinare il settore con le 
recenti disposizioni contenute nel decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252 “Disciplina delle forme pensionistiche 
complementari”.

La Regione del Veneto con legge regionale 18 maggio 2007, 
n. 10 “Norme per la promozione della previdenza complementare 
nel Veneto” ha già individuato una serie di interventi miranti a 
promuovere la diffusione nel proprio territorio di quella “cultura 
previdenziale” la cui carenza ha costituito uno dei principali limiti 
alla diffusione della previdenza complementare in Italia.

Ma la Regione del Veneto necessita di acquisire nuove 
competenze.

Il riconoscimento ai sensi dell’art. 116, terzo comma, della 
Costituzione di maggiore autonomia in questo ambito, sempre 
in un’ottica di garanzia e di tutela dei livelli essenziali delle 
prestazioni, costituirà una grande opportunità per la Regione 
di creare trattamenti previdenziali nuovi e più adeguati alle 
esigenze dei cittadini veneti.

Ciò tenuto conto che l’area veneta è caratterizzata da una 
presenza di imprese di piccole e medie dimensioni.

Si fa riferimento in particolare a possibili richieste da 
negoziare con lo Stato con riguardo all’incentivazione di 
fondi pensione negoziali, alla creazione di fondi pensione a 
carattere regionale, alla previsione di interventi di sostegno 
e garanzia. 

10. Protezione civile

- Legislazione concorrente:art. 177, comma terzo Cost. 
“protezione civile”

La materia “protezione civile” può essere definita come 
l’insieme di tutte le misure ed attività che garantiscono il soc-
corso, la sopravvivenza, l’assistenza alle persone e la difesa 
dei beni, in occasione di eventi calamitosi di origine naturale 
o dovuti a comportamenti umani.

Prima della legge costituzionale n. 3 del 2001, la materia 
rientrava formalmente tra quelle materie su cui lo Stato eser-
citava la propria competenza legislativa, demandando alle 
Regioni il potere di darvi attuazione.

La riforma del 2001 nel novellato art. 117 ha incluso la 
“protezione civile” tra le materie di competenza legislativa 
concorrente, rispetto alle quali cioè, le Regioni hanno potestà 
legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fon-
damentali, riservata alla legislazione dello Stato.

Il sistema di protezione civile vede coinvolti molteplici 
soggetti istituzionali: Stato, Regioni, enti locali supportati nel-
l’esercizio delle loro funzioni da altrettante strutture operative 
quali vigili del fuoco, corpo forestale dello Stato, capitanerie 
di porto, volontariato, croce rossa italiana.

Con l’acquisizione di maggiori ambiti di autonomia ai sensi 
dell’art. 116 cost. la Regione potrà disciplinare autonomamen-
te talune delle predette strutture operative prevedendone la 
“regionalizzazione”.

La Regione potrà altresì dettare una disciplina che preveda, 
anche in deroga all’attuale assetto delle competenze, l’attri-
buzione di un potere di ordinanza in capo al Presidente della 
Giunta regionale qualora ciò sia necessario per fronteggiare gli 
eventi calamitosi di cui all’art. 2 comma 1 lett. b) della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del servizio nazionale 
della protezione civile”.

Con riferimento a questo specifico aspetto la Corte Costitu-
zionale, con sentenza n. 327 del 16 ottobre 2003, ha affermato 
per quanto riguarda la disciplina relativa all’emergenza che 
è “stata prevista una competenza dello Stato per i soli even-
ti di natura straordinaria di cui all’art. 2 comma 1 lettera c) 
della legge 225 del 1992; queste ipotesi nelle quali è previsto 
l’intervento dello Stato riguardano il soccorso alle comunità 
colpite, solo qualora l’intensità degli eventi calamitosi sia 
tale da superare le capacità di risposta operativa di Regioni 
ed enti locali”.

Con tale affermazione la Corte ha espresso quindi un 
principio di notevole interesse riconoscendo al Presidente della 
Giunta regionale i poteri di autorità di Protezione civile, che 
tuttavia ancora oggi non sono riconosciuti.

11. Infrastrutture

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo, Cost. 
“porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navi-
gazione”

Nel nuovo contesto di sviluppo economico e di rapida 
evoluzione del sistema industriale che ha radicalmente trasfor-
mato l’esigenza di ampliamento delle infrastrutture regionali, 
la Regione del Veneto ritiene necessario l’adeguamento anche 
degli strumenti normativi nel senso di acquisire una più ampia 
autonomia legislativa e amministrativa che garantisca maggiore 
efficacia degli interventi nel settore delle c.d. infrastrutture.

Ciò al fine di assicurare l’adeguamento ad un modello eco-
nomico che rimanga competitivo in un scenario internazionale 
in costante mutamento.

La competenza legislativa rafforzata è finalizzata, in via 
prioritaria, a rimuovere ogni ostacolo limitativo della com-
petitività delle imprese venete mediante la programmazione 
di nuove infrastrutture per il trasporto stradale, ferroviario e 
marittimo che ne promuovano il ruolo in ambito europeo e che 
favoriscano la mobilità di uomini e merci riducendo i costi a 
carico della collettività.

Ad analogo scopo deve tendere l’intervento legislativo 
regionale per favorire l’utilizzo e lo sviluppo di “infrastrut-
ture immateriali” efficienti ed innovative affinché cittadini e 
imprese possano scambiare informazioni complesse, creare 
e ricevere servizi evoluti, nonché comunicare in modo più 
efficiente e continuativo con le strutture della Pubblica Am-
ministrazione.

Per il raggiungimento di tali finalità il Veneto chiede, in 
attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, 
ulteriori competenze legislative e amministrative in materia 
che prevedano in particolare:
- il coinvolgimento nelle attività di programmazione, pro-

gettazione e realizzazione delle infrastrutture anche di 
interesse sopranazionale e nazionale, ricadenti nel proprio 
territorio;

- il trasferimento delle funzioni di gestione delle reti stradali 
nazionali comprese nel territorio regionale;

- la ripartizione più chiara delle funzioni fra Stato e Regione 
nella gestione delle infrastrutture ferroviarie, autostradali, 
stradali ed aeroportuali;

- la promozione, in particolare, dei modelli di co-gestione 
Stato-Regione degli aeroporti e porti nazionali presenti 
sul territorio veneto;
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- il completamento del trasferimento alla Regione delle 
infrastrutture ferroviarie di interesse regionale al fine di 
assicurare ai cittadini una più elevata qualità dei servizi.

12. Casse di Risparmio, Casse Rurali, Aziende di Credito 
a carattere regionale; Enti di Credito Fondiario e Agrario a 
carattere regionale

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo Cost. “casse 
di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale, enti di credito fondiario e agrario a carattere 
regionale ”

Con l’entrata in vigore della legge costituzionale n. 3 del 
2001 che ha riformato il Titolo V della Cost., sono state intro-
dotte le premesse istituzionali per significativi cambiamenti 
nella ripartizione di competenze fra lo Stato e le Regioni in 
materia di politica creditizia, suscettibili, nell’intenzione del 
legislatore, di indirizzare le dinamiche strutturali del sistema 
bancario verso assetti coerenti con gli obbiettivi di riforma in 
senso federale dello Stato.

A norma del testo riformato dell’art. 117, spetta allo Stato 
la potestà legislativa esclusiva - nel rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali - in materia di moneta, tutela 
del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; 
sistema valutario.

Sono invece materie di legislazione concorrente delle Regio-
ni - salvo che per la determinazione dei principi fondamentali 
riservata alla legislazione dello Stato - quelle relative alle casse di 
risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; 
enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale.

Con decreto legislativo 18 aprile 2006, n. 171 recante “Rico-
gnizione dei principi fondamentali in materia di casse di rispar-
mio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale, enti di 
credito fondiario e agrario a carattere regionale” sono stati fissati 
i principi fondamentali vigenti in materia ed individuate quelle 
che debbono ritenersi le banche a carattere regionale.

Il “sistema bancario” sopra citato, costituisce uno degli 
ambiti in cui l’art. 116 terzo comma della Cost. riconosce alle 
Regioni la possibilità di acquisire forme e condizioni di par-
ticolare autonomia.

L’attribuzione alla Regione del Veneto di maggiori poteri 
in materia creditizia si giustifica da un lato in ragione della 
necessità di adeguare il sistema bancario locale alla realtà 
economica e produttiva della Regione, dall’altro in un’ottica 
di promozione e sviluppo dell’imprenditorialità veneta.

Le nuove competenze regionali potranno riguardare l’isti-
tuzione, le fusioni, le modifiche statutarie, l’articolazione ter-
ritoriale delle banche regionali sempre nel rispetto dei principi 
fondamentali dettati dallo Stato e degli obblighi comunitari.

13. Governo del territorio

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo, Cost. 
“governo del territorio”

La riforma del Titolo V della Costituzione ha introdotto, 
tra le materie di competenza legislativa concorrente delle 
Regioni, ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, il governo 
del territorio.

Secondo la consolidata giurisprudenza della Corte Costitu-
zionale, l’ambito di estensione di detta materia - che certamente 
comprende l’urbanistica e l’edilizia - è però ben più ampio, 
essendo essa “comprensiva, in linea di principio, di tutto ciò 
che attiene all’uso del territorio e alla localizzazione di im-
pianti o attività e riconducibile, in definitiva, all’insieme delle 
norme che consentono di identificare e graduare gli interessi 
in base ai quali possono essere regolati gli usi ammissibili del 
territorio” (Cfr. sentenze nn. 303, 307, 331 e 362 del 2003, n. 
196 del 2004, n. 383 del 2005).

La competenza legislativa regionale in materia di gover-
no del territorio si intreccia spesso con la potestà legislativa 
esclusiva statale in materia di tutela dell’ambiente e dei beni 
culturali, per cui lo Stato conserva il potere di dettare stan-
dard di protezione uniformi non derogabili dalla disciplina 
regionale.

Inoltre, è emersa negli ultimi anni una forte tendenza dello 
Stato a codificare, mediante l’approvazione di testi unici, la 
disciplina di settori strettamente connessi con il governo del 
territorio (si pensi ad esempio al Dpr 8 giugno 2001, n. 327 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione di pubblica utilità”, nonché al Dpr 6 
giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di edilizia”), condizionando così 
l’esercizio della potestà legislativa regionale.

In questo quadro, appare necessario affermare con forza 
il ruolo della Regione - e, a cascata, degli Enti Locali - nella 
programmazione, pianificazione ed attuazione di politiche 
volte a promuovere un equilibrato sviluppo del territorio ve-
neto, al fine di poter adeguare previsioni programmatorie ed 
interventi attuativi alle esigenze e peculiarità delle diverse 
zone del territorio stesso.

La Regione del Veneto chiede pertanto l’acquisizione di 
rafforzate competenze legislative ed amministrative in materia 
di governo del territorio, con particolare riferimento:
- all’attività edilizia, ivi comprese le tipologie e la disciplina 

tecnica degli interventi, il loro regime giuridico nonché 
l’attività di vigilanza, anche nelle zone classificate sismi-
che

- all’edilizia residenziale pubblica, anche con riferimento 
alle caratteristiche ed alle tipologie degli edifici, agli in-
terventi di analisi della condizione abitativa, ai criteri ed 
interventi per favorire l’accesso al mercato delle locazioni 
dei nuclei familiari meno abbienti

- all’espropriazione di beni immobili o di diritti relativi ad 
immobili per l’esecuzione di opere pubbliche o di pubblica 
utilità.
Ciò al fine di consentire alla Regione di svolgere un es-

senziale ruolo di impulso per la realizzazione di un diverso 
sviluppo economico, basato più che sullo sfruttamento delle 
risorse, sulla valorizzazione delle diverse realtà territoriali.

14. Lavori pubblici

- Legislazione esclusiva dello Stato: art. 117, comma secondo, 
Cost. “ …e) …tutela della concorrenza; l) giurisdizione 
e norme processuali; ordinamento civile…; giustizia am-
ministrativa”

- Legislazione concorrente: art. 117, comma terzo, Cost.. 
“tutela e sicurezza del lavoro; governo del territorio; porti e 
aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione”
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A seguito della modifica del Titolo V della Costituzione, 
la materia “lavori pubblici di interesse regionale” non è stata 
ricompresa tra le materie espressamente attribuite alla potestà 
legislativa concorrente delle Regioni ad autonomia ordinaria, 
creando non pochi dubbi interpretativi sul riparto di compe-
tenze Stato-Regioni nella materia.

La tesi della riconducibilità dei “lavori pubblici” alle 
materie di potestà residuale regionale (art. 117, quarto 
comma, Cost.), in ragione della loro mancata inclusione 
nell’elenco delle materie di potestà concorrente, è stata 
destituita di fondamento dalla Corte costituzionale che ha 
chiarito come “la mancata inclusione dei <lavori pubblici> 
nella elencazione dell’art 117 Cost., … non implica che essi 
siano oggetto di potestà legislativa residuale delle Regio-
ni. Al contrario, si tratta di ambiti di legislazione che non 
integrano una vera e propria materia ma si qualificano a 
seconda dell’oggetto al quale afferiscono e pertanto possono 
essere ascritti di volta in volta a potestà legislative esclu-
sive dello Stato, ovvero a potestà legislative concorrenti” 
(sentenza 303/2003).

Pertanto, fra gli ambiti disciplinati all’interno delle 
normative sui lavori pubblici occorre distinguere, di volta 
in volta, quelli che afferiscono ad oggetti di competenza 
esclusiva su cui il legislatore statale può emanare normative 
complete, quali ad esempio la “tutela della concorrenza”, 
e quelli che afferiscono ad oggetti di competenza concor-
rente, quali ad esempio le materie “governo del territorio”, 
“porti e aeroporti civili”, “grandi reti di trasporto e di na-
vigazione”.

L’esistenza di una oggettiva difficoltà a ricondurre entro 
confini ben precisi le attribuzioni normative regionali per 
quanto attiene alla tematica dei “lavori pubblici di interesse 
regionale”, ha reso necessario analizzare autonomamente la 
materia dei “lavori pubblici”, stante la sua interferenza con 
numerose materie assegnate dalla carta costituzionale alla 
competenza esclusiva del legislatore statale, prime fra tutte 
la tutela della concorrenza.

Al proposito la Consulta ha più volte ribadito che il legi-
slatore statale non può - legiferando in maniera sproporzionata 
ed eccessivamente dettagliata nell’ambito di materie di potestà 
esclusiva quale la “tutela della concorrenza” -, vanificare la 
potestà legislativa regionale ma deve attenersi, per non ledere 
l’autonomia normativa regionale, ad un criterio di “proporzio-
nalità-adeguatezza” evitando di dettare norme estremamente 
dettagliate ed autoapplicative (sentenze n. 14/2004, n. 272/2004, 
n. 345/2004 e n. 29/2006).

Le incertezze interpretative sul riparto di competenze 
Stato - Regioni in materia di “lavori pubblici di interesse 
regionale” si sono acuite all’indomani dell’entrata in vigore 
dell’art. 4 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 
(così detto Codice dei contratti) che ha ritagliato al comma 
2 cinque ambiti di asserita potestà legislativa concorrente 
e al successivo comma 3 ben diciassette ambiti di potestà 
esclusiva statale.

La norma è stata oggetto di impugnativa avanti la Corte 
costituzionale da parte di alcune Regioni, tra cui il Veneto, 
perché ritenuta lesiva delle prerogative costituzionalmente 
riconosciute alle Regioni anche alla luce del nuovo riparto di 
competenze delineato dal titolo V della Costituzione.

La Corte si è di recente pronunciata in merito sulla que-
stione sollevata dalle Regioni e dalla Provincia Autonoma di 
Trento con la sentenza n. 401 del 23 novembre 2007. In detta 
sentenza la Consulta ha respinto pressoché tutte le censure 
al Codice dei contratti e, in particolare, ha affermato la le-
gittimità costituzionale degli articoli 4 e 5, assumendo un 
atteggiamento di chiusura nei confronti delle rivendicazioni 
regionali formulate nei ricorsi promossi avverso il decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Secondo il giudice delle 
leggi, “la distinzione tra contratti sotto soglia e sopra soglia 
non può essere, di per sé, invocata quale utile criterio ai 
fini della individuazione dello stesso ambito materiale della 
tutela della concorrenza”. Conseguentemente, è stato rite-
nuto conforme ai principi di proporzionalità e adeguatezza 
la legittimazione del legislatore statale a normare anche nel 
dettaglio i contratti sottratti al campo di applicazione delle 
direttive comunitarie (c.d. contratti sottosoglia).

La Regione - richiamandosi ai principi di derivazione comuni-
taria (di non discriminazione, parità di trattamento, proporziona-
lità, trasparenza) e alla impostazione dello stesso ordinamento co-
munitario di assoggettare gli appalti sottosoglia ad un trattamento 
differenziato, rivendica spazi di maggiore autonomia legislativa ed 
amministrativa ai sensi dell’art. 116 terzo comma, della Cost., con 
riferimento alle opere pubbliche di interesse regionale, che risultino 
sottratte - in ragione della rilevanza economica dell’intervento, 
(di importo inferiore alla soglia comunitaria) - all’applicazione 
delle direttive comunitarie in materia di appalti.

Considerato che, gli Statuti delle Regioni ad autonomia 
speciale annoverano tra le “materie” di potestà legislativa pri-
maria proprio i ”lavori pubblici di interesse regionale”, e che 
detta prerogativa non è stata messa in discussione dalla recente 
sentenza della Corte costituzionale, il Veneto ritiene di dover 
acquisire maggiore capacità competitiva, per ridurre il divario 
con le Regioni a statuto speciale territorialmente confinanti 
(Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia), dotandosi di una 
propria normativa in materia.

In particolare, la Regione, con specifico riferimento ai lavori 
pubblici di interesse regionale sottratti all’applicazione delle 
direttive comunitarie, chiede di acquisire maggiore competenze 
legislative con riferimento ai seguenti aspetti.
- Attività di progettazione: disciplina dei contenuti tecnici degli 

atti di progettazione relativamente ai diversi livelli in cui si 
articola la stessa (preliminare, definitiva, ed esecutiva).

- Affidamento del contratto e criteri di selezione delle offerte: 
disciplina delle procedure di affidamento degli appalti di la-
vori e dei servizi tecnici connessi (progettazione, attività di 
supporto al responsabile unico del procedimento, validazione 
di progetti, direzione lavori, collaudo); disciplina dei criteri di 
selezione delle offerte e di valutazione dei ribassi anomali.

- Forme di pubblicità di bandi ed avvisi: disciplina della 
individuazione delle forme di pubblicità dei bandi e av-
visi di gara per gli appalti di importo inferiore alla soglia 
comunitaria.

- Esecuzione del contratto: disciplina degli istituti del su-
bappalto, delle varianti in corso d’opera e del collaudo nel 
rispetto della riserva esclusiva al legislatore statale dei 
profili attinenti “l’ordinamento civile”.

- Tutela e sicurezza del lavoro: disciplina delle forme di 
tutela e delle misure per la sicurezza dei lavoratori.
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 99 
del 20 dicembre 2007

Bilancio di previsione del Consiglio regionale per l’eser-
cizio finanziario 2008 e bilancio pluriennale 2008 - 2010 
(Proposta di deliberazione amministrativa n. 106).
[Bilancio e contabilità regionale]

Il Consiglio regionale

(omissis)

delibera

1) di approvare il bilancio di previsione dell’esercizio 
2008 del Consiglio regionale e il bilancio pluriennale 2008-
2010, che formano parte integrante del presente provvedi-
mento;

2) di chiedere alla Giunta regionale, a mente della legge 
6 dicembre 1973, n. 853, la somma di 52.860.647,00 euro per 
il funzionamento del Consiglio regionale per il 2008 come 
evidenziato in preambolo;

3) di chiedere alla Giunta regionale, a norma della legge 
regionale 6 giugno 1988, n. 28, la somma di 462.900,00 euro 
per il funzionamento dell’Ufficio del Difensore civico regio-
nale per il 2008 come evidenziato in preambolo;

4) di versare alla Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 
45, comma 6, della legge regionale 23 agosto 1996, n. 28, 
l’importo previsto al Titolo II, upb U10 “Trasferimenti alla 
Giunta regionale” per 2.355.000,00 euro relativi agli interessi 
di tesoreria che il Consiglio prevede di introitare nell’anno 
2008, alle ritenute previdenziali ed altre ritenute nei confronti 
dei consiglieri regionali, nonché degli importi concernenti 
somme introitate a titolo di rimborsi diversi dal Consiglio 
regionale;

5) di autorizzare la riscossione delle entrate e il paga-
mento delle spese per l’esercizio finanziario dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 2008 in conformità agli annessi stati di pre-
visione.

(segue allegato)
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Allegato A

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

Avanzo di amministrazione presunto 

Fondo iniziale di cassa presunto 29.921.200,00                         

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. E 01 Fondo di dotazione del Consiglio regionale e del Difensore civico -                                           53.323.547,00                         53.323.547,00                         

TOTALE U.P.B. E 01 - CAP. 1000/1999 -                                  53.323.547,00                53.323.547,00                

TOTALE TITOLO I U.P.B. E 01 - CAP. 1000/1999 -                            53.323.547,00         53.323.547,00         

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. E 02 Redditi e proventi diversi - Poste correttive e compensative della spesa 419.000,00                          2.355.000,00                           2.774.000,00                           

TOTALE U.P.B. E 02 - CAP. 2000/3999 419.000,00                  2.355.000,00                  2.774.000,00                  

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. E 03 Alienazione di beni patrimoniali 1.600,00                              -                                               1.600,00                                  

TOTALE U.P.B. E 03 - CAP. 4000/4999 1.600,00                      -                                      1.600,00                         

TOTALE TITOLO II U.P.B. E 02 e E 03 - CAP. 2000/4999 420.600,00           2.355.000,00           2.775.600,00           

TOTALE ENTRATE CORRENTI (Titolo I + Titolo II) 420.600,00        55.678.547,00      56.099.147,00      

TITOLO II : ENTRATE DERIVANTI DA REDDITI E PROVENTI DIVERSI

BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO  2008

STATO DI PREVISIONE DELLA ENTRATA

CLASSIFICAZIONE ENTRATA 

TITOLO I : ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DELLA REGIONE

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

CAP. 5000
Ritenute per l'assicurazione dei Consiglieri regionali contro gli infortuni 
professionali, i rischi conseguenti all'espletamento del mandato e per 
l'assistenza sanitaria integrativa (L.R. 10.3.73 n. 9) (CAP. 11000/S)

20.000,00                    60.000,00                       80.000,00                       

CAP. 5100 Riscossione del contributo a favore del servizio sanitario nazionale (art. 5
L. 29.12.90 n. 407 e  L.R. 23.08.96 n. 28) (CAP. 11005/S) -                                  -                                      -                                      

CAP. 5200
Ritenute erariali sulle competenze corrisposte ai Consiglieri regionali, 
sugli assegni vitalizi, di reversibilità di fine mandato ecc. (L.R. 23.8.96 n. 
28) (CAP. 11010/S)

2.500,00                      6.000.000,00                  6.002.500,00                  

CAP. 5300 Ritenute per contributi volontari versati dai Consiglieri regionali al Gruppo
di appartenenza (CAP. 11015/S) 2.500,00                      15.000,00                       17.500,00                       

CAP. 5400 Contributo volontario a favore dell'associazione tra gli ex Consiglieri 
regionali (L.R. 23.8.96 n. 28) (CAP. 11020/S) -                                  30.000,00                       30.000,00                       

CAP. 6000
Ritenute fiscali di acconto su compensi per prestazioni professionali e al 
personale di altre amministrazioni che effettuano prestazioni per il 
Consiglio regionale (CAP. 11025/S)

-                                  50.000,00                       50.000,00                       

CAP. 6100 Ritenute fiscali su indennità, gettoni di presenza ed altri compensi 
corrisposti per l'esercizio di pubbliche funzioni (CAP. 11030/S) -                                  160.000,00                     160.000,00                     

CAP. 6200 Riscossioni diverse per conto terzi (CAP. 11035/S) 500.000,00                  2.000.000,00                  2.500.000,00                  

CAP. 6300 Rimborso delle somme anticipate alla Direzione amministrazione 
bilancio e servizi per le spese economali (CAP. 11040/S) 26.000,00                    26.000,00                       52.000,00                       

CAP. 6400 Deposito per spese contrattuali e d'asta (CAP. 11045/S) 5.000,00                      15.000,00                       20.000,00                       

CAP. 6500 Depositi cauzionali diversi (CAP. 11050/S) -                                  -                                      -                                      

CAP. 7000 Rimborso fondi per i trattamenti economici e altre spese previste per gli 
assessori regionali ed ex assessori (L.R. 30.1.97 n. 5) (CAP. 12000/S) -                                  2.000.000,00                  2.000.000,00                  

CAP. 7100 Rimborso fondi per i trattamenti economici e altre spese previste per il 
tutore dei minori (CAP. 13000/S) -                                  200.000,00                     200.000,00                     

TOTALE TITOLO III - CAP. 5000/7999 556.000,00           10.556.000,00         11.112.000,00         

TOTALE GENERALE ENTRATE 976.600,00      66.234.547,00   97.132.347,00   

TITOLO III -  ENTRATE PER CONTABILITA' SPECIALI
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DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

Avanzo di amministrazione presunto 

Fondo iniziale di cassa presunto 29.921.200,00                         

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. E 01 Fondo di dotazione del Consiglio regionale e del Difensore civico -                                           53.323.547,00                         53.323.547,00                         

TOTALE U.P.B. E 01 - CAP. 1000/1999 -                                  53.323.547,00                53.323.547,00                

TOTALE TITOLO I U.P.B. E 01 - CAP. 1000/1999 -                            53.323.547,00         53.323.547,00         

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. E 02 Redditi e proventi diversi - Poste correttive e compensative della spesa 419.000,00                          2.355.000,00                           2.774.000,00                           

TOTALE U.P.B. E 02 - CAP. 2000/3999 419.000,00                  2.355.000,00                  2.774.000,00                  

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. E 03 Alienazione di beni patrimoniali 1.600,00                              -                                               1.600,00                                  

TOTALE U.P.B. E 03 - CAP. 4000/4999 1.600,00                      -                                      1.600,00                         

TOTALE TITOLO II U.P.B. E 02 e E 03 - CAP. 2000/4999 420.600,00           2.355.000,00           2.775.600,00           

TOTALE ENTRATE CORRENTI (Titolo I + Titolo II) 420.600,00        55.678.547,00      56.099.147,00      

TITOLO II : ENTRATE DERIVANTI DA REDDITI E PROVENTI DIVERSI

BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO  2008

STATO DI PREVISIONE DELLA ENTRATA

CLASSIFICAZIONE ENTRATA 

TITOLO I : ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DELLA REGIONE

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

CAP. 5000
Ritenute per l'assicurazione dei Consiglieri regionali contro gli infortuni 
professionali, i rischi conseguenti all'espletamento del mandato e per 
l'assistenza sanitaria integrativa (L.R. 10.3.73 n. 9) (CAP. 11000/S)

20.000,00                    60.000,00                       80.000,00                       

CAP. 5100 Riscossione del contributo a favore del servizio sanitario nazionale (art. 5
L. 29.12.90 n. 407 e  L.R. 23.08.96 n. 28) (CAP. 11005/S) -                                  -                                      -                                      

CAP. 5200
Ritenute erariali sulle competenze corrisposte ai Consiglieri regionali, 
sugli assegni vitalizi, di reversibilità di fine mandato ecc. (L.R. 23.8.96 n. 
28) (CAP. 11010/S)

2.500,00                      6.000.000,00                  6.002.500,00                  

CAP. 5300 Ritenute per contributi volontari versati dai Consiglieri regionali al Gruppo
di appartenenza (CAP. 11015/S) 2.500,00                      15.000,00                       17.500,00                       

CAP. 5400 Contributo volontario a favore dell'associazione tra gli ex Consiglieri 
regionali (L.R. 23.8.96 n. 28) (CAP. 11020/S) -                                  30.000,00                       30.000,00                       

CAP. 6000
Ritenute fiscali di acconto su compensi per prestazioni professionali e al 
personale di altre amministrazioni che effettuano prestazioni per il 
Consiglio regionale (CAP. 11025/S)

-                                  50.000,00                       50.000,00                       

CAP. 6100 Ritenute fiscali su indennità, gettoni di presenza ed altri compensi 
corrisposti per l'esercizio di pubbliche funzioni (CAP. 11030/S) -                                  160.000,00                     160.000,00                     

CAP. 6200 Riscossioni diverse per conto terzi (CAP. 11035/S) 500.000,00                  2.000.000,00                  2.500.000,00                  

CAP. 6300 Rimborso delle somme anticipate alla Direzione amministrazione 
bilancio e servizi per le spese economali (CAP. 11040/S) 26.000,00                    26.000,00                       52.000,00                       

CAP. 6400 Deposito per spese contrattuali e d'asta (CAP. 11045/S) 5.000,00                      15.000,00                       20.000,00                       

CAP. 6500 Depositi cauzionali diversi (CAP. 11050/S) -                                  -                                      -                                      

CAP. 7000 Rimborso fondi per i trattamenti economici e altre spese previste per gli 
assessori regionali ed ex assessori (L.R. 30.1.97 n. 5) (CAP. 12000/S) -                                  2.000.000,00                  2.000.000,00                  

CAP. 7100 Rimborso fondi per i trattamenti economici e altre spese previste per il 
tutore dei minori (CAP. 13000/S) -                                  200.000,00                     200.000,00                     

TOTALE TITOLO III - CAP. 5000/7999 556.000,00           10.556.000,00         11.112.000,00         

TOTALE GENERALE ENTRATE 976.600,00      66.234.547,00   97.132.347,00   

TITOLO III -  ENTRATE PER CONTABILITA' SPECIALI
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DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. U 01 Spese per indennità dei consiglieri, dei vitalizi, delle reversibilità e per 
l'attività istituzionale delle commissioni consiliari

127.000,00                              21.427.022,00                         21.554.022,00                         

TOTALE U.P.B. U 01 - CAP. 1000/1999 127.000,00                     21.427.022,00                21.554.022,00                

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. U 02 Spese per attività di relazioni esterne e altre di rappresentanza 299.500,00                              525.665,00                              825.165,00                              

TOTALE U.P.B. U 02 - CAP. 2000/2999 299.500,00                     525.665,00                     825.165,00                     

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. U 03 Spese per beni di consumo e servizi 7.385.200,00                           10.757.485,00                         17.842.685,00                         

TOTALE U.P.B. U 03 - CAP. 3000/3999 7.385.200,00                  10.757.485,00                17.842.685,00                

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. U 04 Spese per il personale del Consiglio regionale 13.917.000,00                         13.201.138,00                         27.118.138,00                         

TOTALE U.P.B. U 04 - CAP. 4000/4999 13.917.000,00                13.201.138,00                27.118.138,00                

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. U 05 Spese per il funzionamento dei Gruppi consiliari 2.698.159,00                           5.893.162,00                           8.591.321,00                           

TOTALE U.P.B. U 05 - CAP. 5000/5999 2.698.159,00                  5.893.162,00                  8.591.321,00                  

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. U 06 Spese per consulenze, convegni, indagini conoscitive, studi e ricerche 420.100,00                              312.784,00                              732.884,00                              

TOTALE U.P.B. U 06 - CAP. 6000/6999 420.100,00                     312.784,00                     732.884,00                     

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. U 07 Fondo di riserva per le spese impreviste -                                               743.391,00                              743.391,00                              

TOTALE U.P.B. U 07 - CAP. 7000 -                                      743.391,00                     743.391,00                     

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. U 08 Fondo di riserva di cassa -                                               -                                               300.000,00                              

TOTALE U.P.B. U 08 - CAP. 8000 -                                      -                                      300.000,00                     

TOTALE RUBRICA I U.P.B. da U 01 a U 08 - CAP. 1000/8999 24.846.959,00           52.860.647,00           77.707.606,00           

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. U 09 Spese per il funzionamento del Difensore civico 137.000,00                              462.900,00                              599.900,00                              

TOTALE U.P.B. U 09 - CAP. 9000/9999 137.000,00                     462.900,00                     599.900,00                     

TOTALE RUBRICA II U.P.B. U 09 - CAP. 9000/9999 137.000,00                462.900,00                599.900,00                

TOTALE TITOLO I - RUBRICHE I - II U.P.B. U 01 - U 09 24.983.959,00         53.323.547,00         78.307.506,00         

BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO  2008
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

CLASSIFICAZIONE SPESA 

TITOLO I : SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE E DEL DIFENSORE CIVICO

RUBRICA I : SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE

RUBRICA II : SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL DIFENSORE CIVICO
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DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

U.P.B. U 10 Trasferimenti alla Giunta regionale 5.103.241,00                           2.355.000,00                           7.458.241,00                           

TOTALE U.P.B. U 10 - CAP. 10000/10999 5.103.241,00                  2.355.000,00                  7.458.241,00                  

TOTALE TITOLO II U.P.B. U 10 5.103.241,00           2.355.000,00           7.458.241,00           

TOTALE SPESE CORRENTI (Titolo I + Titolo II) 30.087.200,00      55.678.547,00      85.765.747,00      

DENOMINAZIONE  RESIDUI
PRESUNTI COMPETENZA CASSA

CAP. 11000

Versamento del premio polizza infortuni extra professionali, rischi 
conseguenti all'espletamento del mandato e per l'assistenza sanitaria 
integrativa (L.R. 10.03.73 n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni)
(CAP. 5000/E)

15.000,00                       60.000,00                       75.000,00                       

CAP. 11005
Versamento all'Inps del contributo a favore del servizio sanitario 
nazionale (art. 5 della L. n. 407 del 29.12.90 - L.R. 23.08.96 n. 28) (CAP. 
5100/E)

-                                      -                                      -                                      

CAP. 11010

Versamento ritenute erariali trattenute sulle competenze corrisposte ai 
Consiglieri regionali, sugli assegni vitalizi di reversibilità di fine mandato, 
sui contributi per spese di malattia e funerarie ecc. - L.R. 23.08.96 n. 28) 
(CAP.5200/E)

430.000,00                     6.000.000,00                  6.430.000,00                  

CAP. 11015 Ritenute per contributi volontari versati dai Consiglieri regionali al Gruppo
di appartenenza (CAP. 5300/E) 12.600,00                       15.000,00                       27.600,00                       

CAP. 11020 Versamento del contributo volontario all'associazione tra gli ex 
Consiglieri regionali - L.R. 23.08.96 n. 28) (CAP. 5400/E) 3.000,00                         30.000,00                       33.000,00                       

CAP. 11025
Versamento ritenute fiscali di acconto su compensi per prestazioni 
professionali e al personale di altre Amministrazioni che effettuano 
prestazioni per il Consiglio Regionale (CAP. 6000/E)

13.000,00                       50.000,00                       63.000,00                       

CAP. 11030 Versamento delle ritenute fiscali su indennità, gettoni di presenza ed altri 
compensi corrisposti per l'esercizio di pubbliche funzioni (CAP. 6100/E) 7.000,00                         160.000,00                     167.000,00                     

CAP. 11035 Pagamenti diversi per conto terzi (CAP. 6200/E) 180.000,00                     2.000.000,00                  2.180.000,00                  

CAP. 11040 Versamento alla Direzione amministrazione, bilancio e servizi delle 
somme necessarie per le spese economali (CAP. 6300/E) -                                      26.000,00                       26.000,00                       

CAP. 11045 Restituzione delle spese contrattuali e d'asta (CAP. 6400/E) 15.000,00                       15.000,00                       30.000,00                       

CAP. 11050 Restituzione dei depositi cauzionali diversi (CAP. 6500/E) -                                      -                                      -                                      

CAP. 12000 Trattamenti economici e le altre spese previste per gli assessori regionali 
ed ex assessori (L.R. n. 5/97) (CAP. 7000/E) 120.000,00                     2.000.000,00                  2.120.000,00                  

CAP. 13000 Trattamenti economici e altre spese previste per il tutore dei minori 
(CAP. 7100/E) 15.000,00                       200.000,00                     215.000,00                     

TOTALE TITOLO III - CAP. 11000/13999 810.600,00              10.556.000,00         11.366.600,00         

TOTALE GENERALE SPESE 30.897.800,00   66.234.547,00   97.132.347,00   

TITOLO II : SPESE PER TRASFERIMENTI ALLA REGIONE

TITOLO III : SPESE PER CONTABILITA' SPECIALI
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DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

Avanzo di amministrazione presunto 

Fondo iniziale di cassa presunto

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. E 01 Fondo di dotazione del Consiglio regionale e del Difensore civico 53.323.547,00                         54.171.136,00                         58.127.533,00                         

TOTALE U.P.B. E 01 - CAP. 1000/1999 53.323.547,00                54.171.136,00                58.127.533,00                

TOTALE TITOLO I U.P.B. E 01 - CAP. 1000/1999 53.323.547,00         54.171.136,00         58.127.533,00         

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. E 02 Redditi e proventi diversi - Poste correttive e compensative della spesa 2.355.000,00                           2.355.000,00                           2.355.000,00                           

TOTALE U.P.B. E 02 - CAP. 2000/3999 2.355.000,00                  2.355.000,00                  2.355.000,00                  

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. E 03 Alienazione di beni patrimoniali -                                               -                                               -                                               

TOTALE U.P.B. E 03 - CAP. 4000/4999 -                                      -                                      -                                      

TOTALE TITOLO II U.P.B. E 02 e E 03 - CAP. 2000/4999 2.355.000,00           2.355.000,00           2.355.000,00           

TOTALE ENTRATE CORRENTI (Titolo I + Titolo II) 55.678.547,00      56.526.136,00      60.482.533,00      

TITOLO II : ENTRATE DERIVANTI DA REDDITI E PROVENTI DIVERSI

BILANCIO PLURIENNALE  2008 - 2010

STATO DI PREVISIONE DELLA ENTRATA

CLASSIFICAZIONE ENTRATA 

TITOLO I : ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DELLA REGIONE

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

CAP. 5000
Ritenute per l'assicurazione dei Consiglieri regionali contro gli infortuni 
professionali, i rischi conseguenti all'espletamento del mandato e per 
l'assistenza sanitaria integrativa (L.R. 10.3.73 n. 9) (CAP. 11000/S)

60.000,00                       60.000,00                       60.000,00                       

CAP. 5100 Riscossione del contributo a favore del servizio sanitario nazionale (art. 5
L. 29.12.90 n. 407 e  L.R. 23.08.96 n. 28) (CAP. 11005/S) -                                      -                                      -                                      

CAP. 5200
Ritenute erariali sulle competenze corrisposte ai Consiglieri regionali, 
sugli assegni vitalizi, di reversibilità di fine mandato ecc. (L.R. 23.8.96 n. 
28) (CAP. 11010/S)

6.000.000,00                  6.000.000,00                  6.000.000,00                  

CAP. 5300 Ritenute per contributi volontari versati dai Consiglieri regionali al Gruppo
di appartenenza (CAP. 11015/S) 15.000,00                       15.000,00                       15.000,00                       

CAP. 5400 Contributo volontario a favore dell'associazione tra gli ex Consiglieri 
regionali (L.R. 23.8.96 n. 28) (CAP. 11020/S) 30.000,00                       30.000,00                       30.000,00                       

CAP. 6000
Ritenute fiscali di acconto su compensi per prestazioni professionali e al 
personale di altre amministrazioni che effettuano prestazioni per il 
Consiglio regionale (CAP. 11025/S)

50.000,00                       50.000,00                       50.000,00                       

CAP. 6100 Ritenute fiscali su indennità, gettoni di presenza ed altri compensi 
corrisposti per l'esercizio di pubbliche funzioni (CAP. 11030/S) 160.000,00                     160.000,00                     160.000,00                     

CAP. 6200 Riscossioni diverse per conto terzi (CAP. 11035/S) 2.000.000,00                  2.000.000,00                  2.000.000,00                  

CAP. 6300 Rimborso delle somme anticipate alla Direzione amministrazione 
bilancio e servizi per le spese economali (CAP. 11040/S) 26.000,00                       26.000,00                       26.000,00                       

CAP. 6400 Deposito per spese contrattuali e d'asta (CAP. 11045/S) 15.000,00                       15.000,00                       15.000,00                       

CAP. 6500 Depositi cauzionali diversi (CAP. 11050/S) -                                      -                                      -                                      

CAP. 7000 Rimborso fondi per i trattamenti economici e altre spese previste per gli 
assessori regionali ed ex assessori (L.R. 30.1.97 n. 5) (CAP. 12000/S) 2.000.000,00                  2.000.000,00                  2.000.000,00                  

CAP. 7100 Rimborso fondi per i trattamenti economici e altre spese previste per il 
tutore dei minori (CAP. 13000/S) 200.000,00                     200.000,00                     200.000,00                     

TOTALE TITOLO III - CAP. 5000/7999 10.556.000,00         10.556.000,00         10.556.000,00         

TOTALE GENERALE ENTRATE 66.234.547,00   67.082.136,00   71.038.533,00   

TITOLO III -  ENTRATE PER CONTABILITA' SPECIALI
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DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

Avanzo di amministrazione presunto 

Fondo iniziale di cassa presunto

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. E 01 Fondo di dotazione del Consiglio regionale e del Difensore civico 53.323.547,00                         54.171.136,00                         58.127.533,00                         

TOTALE U.P.B. E 01 - CAP. 1000/1999 53.323.547,00                54.171.136,00                58.127.533,00                

TOTALE TITOLO I U.P.B. E 01 - CAP. 1000/1999 53.323.547,00         54.171.136,00         58.127.533,00         

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. E 02 Redditi e proventi diversi - Poste correttive e compensative della spesa 2.355.000,00                           2.355.000,00                           2.355.000,00                           

TOTALE U.P.B. E 02 - CAP. 2000/3999 2.355.000,00                  2.355.000,00                  2.355.000,00                  

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. E 03 Alienazione di beni patrimoniali -                                               -                                               -                                               

TOTALE U.P.B. E 03 - CAP. 4000/4999 -                                      -                                      -                                      

TOTALE TITOLO II U.P.B. E 02 e E 03 - CAP. 2000/4999 2.355.000,00           2.355.000,00           2.355.000,00           

TOTALE ENTRATE CORRENTI (Titolo I + Titolo II) 55.678.547,00      56.526.136,00      60.482.533,00      

TITOLO II : ENTRATE DERIVANTI DA REDDITI E PROVENTI DIVERSI

BILANCIO PLURIENNALE  2008 - 2010

STATO DI PREVISIONE DELLA ENTRATA

CLASSIFICAZIONE ENTRATA 

TITOLO I : ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DELLA REGIONE

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

CAP. 5000
Ritenute per l'assicurazione dei Consiglieri regionali contro gli infortuni 
professionali, i rischi conseguenti all'espletamento del mandato e per 
l'assistenza sanitaria integrativa (L.R. 10.3.73 n. 9) (CAP. 11000/S)

60.000,00                       60.000,00                       60.000,00                       

CAP. 5100 Riscossione del contributo a favore del servizio sanitario nazionale (art. 5
L. 29.12.90 n. 407 e  L.R. 23.08.96 n. 28) (CAP. 11005/S) -                                      -                                      -                                      

CAP. 5200
Ritenute erariali sulle competenze corrisposte ai Consiglieri regionali, 
sugli assegni vitalizi, di reversibilità di fine mandato ecc. (L.R. 23.8.96 n. 
28) (CAP. 11010/S)

6.000.000,00                  6.000.000,00                  6.000.000,00                  

CAP. 5300 Ritenute per contributi volontari versati dai Consiglieri regionali al Gruppo
di appartenenza (CAP. 11015/S) 15.000,00                       15.000,00                       15.000,00                       

CAP. 5400 Contributo volontario a favore dell'associazione tra gli ex Consiglieri 
regionali (L.R. 23.8.96 n. 28) (CAP. 11020/S) 30.000,00                       30.000,00                       30.000,00                       

CAP. 6000
Ritenute fiscali di acconto su compensi per prestazioni professionali e al 
personale di altre amministrazioni che effettuano prestazioni per il 
Consiglio regionale (CAP. 11025/S)

50.000,00                       50.000,00                       50.000,00                       

CAP. 6100 Ritenute fiscali su indennità, gettoni di presenza ed altri compensi 
corrisposti per l'esercizio di pubbliche funzioni (CAP. 11030/S) 160.000,00                     160.000,00                     160.000,00                     

CAP. 6200 Riscossioni diverse per conto terzi (CAP. 11035/S) 2.000.000,00                  2.000.000,00                  2.000.000,00                  

CAP. 6300 Rimborso delle somme anticipate alla Direzione amministrazione 
bilancio e servizi per le spese economali (CAP. 11040/S) 26.000,00                       26.000,00                       26.000,00                       

CAP. 6400 Deposito per spese contrattuali e d'asta (CAP. 11045/S) 15.000,00                       15.000,00                       15.000,00                       

CAP. 6500 Depositi cauzionali diversi (CAP. 11050/S) -                                      -                                      -                                      

CAP. 7000 Rimborso fondi per i trattamenti economici e altre spese previste per gli 
assessori regionali ed ex assessori (L.R. 30.1.97 n. 5) (CAP. 12000/S) 2.000.000,00                  2.000.000,00                  2.000.000,00                  

CAP. 7100 Rimborso fondi per i trattamenti economici e altre spese previste per il 
tutore dei minori (CAP. 13000/S) 200.000,00                     200.000,00                     200.000,00                     

TOTALE TITOLO III - CAP. 5000/7999 10.556.000,00         10.556.000,00         10.556.000,00         

TOTALE GENERALE ENTRATE 66.234.547,00   67.082.136,00   71.038.533,00   

TITOLO III -  ENTRATE PER CONTABILITA' SPECIALI
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DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. U 01 Spese per indennità dei consiglieri, dei vitalizi, delle reversibilità e per 
l'attività istituzionale delle commissioni consiliari

21.427.022,00                         22.295.119,00                         26.005.444,00                         

TOTALE U.P.B. U 01 - CAP. 1000/1999 21.427.022,00                22.295.119,00                26.005.444,00                

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. U 02 Spese per attività di relazioni esterne e altre di rappresentanza 525.665,00                              526.198,00                              526.739,00                              

TOTALE U.P.B. U 02 - CAP. 2000/2999 525.665,00                     526.198,00                     526.739,00                     

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. U 03 Spese per beni di consumo e servizi 10.757.485,00                         10.500.185,00                         10.535.996,00                         

TOTALE U.P.B. U 03 - CAP. 3000/3999 10.757.485,00                10.500.185,00                10.535.996,00                

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. U 04 Spese per il personale del Consiglio regionale 13.201.138,00                         13.377.521,00                         13.576.852,00                         

TOTALE U.P.B. U 04 - CAP. 4000/4999 13.201.138,00                13.377.521,00                13.576.852,00                

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. U 05 Spese per il funzionamento dei Gruppi consiliari 5.893.162,00                           5.965.895,00                           5.970.144,00                           

TOTALE U.P.B. U 05 - CAP. 5000/5999 5.893.162,00                  5.965.895,00                  5.970.144,00                  

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. U 06 Spese per consulenze, convegni, indagini conoscitive, studi e ricerche 312.784,00                              293.800,00                              293.800,00                              

TOTALE U.P.B. U 06 - CAP. 6000/6999 312.784,00                     293.800,00                     293.800,00                     

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. U 07 Fondo di riserva per le spese impreviste 743.391,00                              743.394,00                              743.394,00                              

TOTALE U.P.B. U 07 - CAP. 7000 743.391,00                     743.394,00                     743.394,00                     

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. U 08 Fondo di riserva di cassa -                                               -                                               -                                               

TOTALE U.P.B. U 08 - CAP. 8000 -                                      -                                      -                                      

TOTALE RUBRICA I U.P.B. da U 01 a U 08 - CAP. 1000/8999 52.860.647,00           53.702.112,00           57.652.369,00           

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. U 09 Spese per il funzionamento del Difensore civico 462.900,00                              469.024,00                              475.164,00                              

TOTALE U.P.B. U 09 - CAP. 9000/9999 462.900,00                     469.024,00                     475.164,00                     

TOTALE RUBRICA II U.P.B. U 09 - CAP. 9000/9999 462.900,00                469.024,00                475.164,00                

TOTALE TITOLO I - RUBRICHE I - II U.P.B. U 01 - U 09 53.323.547,00         54.171.136,00         58.127.533,00         

BILANCIO PLURIENNALE  2008 - 2010
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

CLASSIFICAZIONE SPESA 

TITOLO I : SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE E DEL DIFENSORE CIVICO

RUBRICA I : SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE

RUBRICA II: SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL DIFENSORE CIVICO
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DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

U.P.B. U 10 Trasferimenti alla Giunta regionale 2.355.000,00                           2.355.000,00                           2.355.000,00                           

TOTALE U.P.B. U 10 - CAP. 10000/10999 2.355.000,00                  2.355.000,00                  2.355.000,00                  

TOTALE TITOLO II U.P.B. U 10 2.355.000,00           2.355.000,00           2.355.000,00           

TOTALE SPESE CORRENTI (Titolo I + Titolo II) 55.678.547,00      56.526.136,00      60.482.533,00      

DENOMINAZIONE 2008 2009 2010

CAP. 11000

Versamento del premio polizza infortuni extra professionali, rischi 
conseguenti all'espletamento del mandato e per l'assistenza sanitaria 
integrativa (L.R. 10.03.73 n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni)
(CAP. 5000/E)

60.000,00                       60.000,00                       60.000,00                       

CAP. 11005
Versamento all'Inps del contributo a favore del servizio sanitario 
nazionale (art. 5 della L. n. 407 del 29.12.90 - L.R. 23.08.96 n. 28) (CAP. 
5100/E)

-                                      -                                      -                                      

CAP. 11010

Versamento ritenute erariali trattenute sulle competenze corrisposte ai 
Consiglieri regionali, sugli assegni vitalizi di reversibilità di fine mandato, 
sui contributi per spese di malattia e funerarie ecc. - L.R. 23.08.96 n. 28) 
(CAP.5200/E)

6.000.000,00                  6.000.000,00                  6.000.000,00                  

CAP. 11015 Ritenute per contributi volontari versati dai Consiglieri regionali al Gruppo
di appartenenza (CAP. 5300/E) 15.000,00                       15.000,00                       15.000,00                       

CAP. 11020 Versamento del contributo volontario all'associazione tra gli ex 
Consiglieri regionali - L.R. 23.08.96 n. 28) (CAP. 5400/E) 30.000,00                       30.000,00                       30.000,00                       

CAP. 11025
Versamento ritenute fiscali di acconto su compensi per prestazioni 
professionali e al personale di altre Amministrazioni che effettuano 
prestazioni per il Consiglio Regionale (CAP. 6000/E)

50.000,00                       50.000,00                       50.000,00                       

CAP. 11030 Versamento delle ritenute fiscali su indennità, gettoni di presenza ed altri 
compensi corrisposti per l'esercizio di pubbliche funzioni (CAP. 6100/E) 160.000,00                     160.000,00                     160.000,00                     

CAP. 11035 Pagamenti diversi per conto terzi (CAP. 6200/E) 2.000.000,00                  2.000.000,00                  2.000.000,00                  

CAP. 11040 Versamento alla Direzione amministrazione, bilancio e servizi delle 
somme necessarie per le spese economali (CAP. 6300/E) 26.000,00                       26.000,00                       26.000,00                       

CAP. 11045 Restituzione delle spese contrattuali e d'asta (CAP. 6400/E) 15.000,00                       15.000,00                       15.000,00                       

CAP. 11050 Restituzione dei depositi cauzionali diversi (CAP. 6500/E) -                                      -                                      -                                      

CAP. 12000 Trattamenti economici e le altre spese previste per gli assessori regionali 
ed ex assessori (L.R. n. 5/97) (CAP. 7000/E) 2.000.000,00                  2.000.000,00                  2.000.000,00                  

CAP. 13000 Trattamenti economici e altre spese previste per il tutore dei minori 
(CAP. 7100/E) 200.000,00                     200.000,00                     200.000,00                     

TOTALE TITOLO III - CAP. 11000/13999 10.556.000,00         10.556.000,00         10.556.000,00         

TOTALE GENERALE SPESE 66.234.547,00   67.082.136,00   71.038.533,00   

TITOLO II : SPESE PER TRASFERIMENTI ALLA REGIONE

TITOLO III : SPESE PER CONTABILITA' SPECIALI
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 100 
del 20 dicembre 2007

Conto consuntivo del Consiglio regionale dell’esercizio 
finanziario 2006. (Proposta di deliberazione amministra-
tiva n. 107).
[Bilancio e contabilità regionale]

Il Consiglio regionale

(omissis)

delibera

1) di approvare il Conto Consuntivo del Consiglio regio-
nale per l’esercizio 2006 nelle seguenti risultanze, illustrate 
anche negli allegati prospetti che fanno parte integrante del 
presente provvedimento:

I - Conto di cassa

Fondo cassa al 1° gennaio 2006 € 21.141.747,56

Riscossioni:
a) in conto competenza € 60.763.017,50 
b) in conto residui € 2.754.747,10 € 63.517.764,60
c) saldo attivo di cassa 
 al 31.12.2005 presso il Tesoriere € 21.141.747,56
 Sommano   € 84.659.512,16

Pagamenti:
a) in conto competenza € 46.813.972,38 
b) in conto residui € 13.688.957,56 € 60.502.929,94
 saldo attivo di cassa 
 presso il Tesoriere al 31.12.2006 € 24.156.582,22

II - Conto di amministrazione

A) Risultato complessivo della gestione
 Fondo di cassa all’1° gennaio 2006 € + 21.141.747,56
 Totale accertamenti € + 66.038.815,17
 Totale impegni € - 83.731.322,17
 Avanzo di amministrazione 
 contabile al 31.12.2006 € 3.449.240,56
B) Gestione di competenza
(al netto dell’avanzo di amministrazione anno 2005)
 Totale accertamenti di competenza € + 63.072.959,44
 Totale impegni di competenza € - 60.352.928,68
 Saldo gestione di competenza € + 2.720.030,76
C) Gestione dei residui
 Fondo cassa all’1° gennaio 2006 € + 21.141.747,56
 Totale accertamenti residui attivi € + 2.965.855,73
 Totale impegni residui passivi € - 18.084.201,42
 Avanzo amministrazione 
 esercizio precedente € - 5.294.192,07

Saldo gestione residui anno 2006 € + 729.209,80

Riepilogo
Saldo gestione di competenza € + 2.720.030,76
Saldo gestione residui € + 729.209,80

Totale   € + 3.449.240,56

2) di approvare l’eliminazione dei residui attivi per euro 
4.092,17 e residui passivi, riconosciuti insussistenti, per un 
importo di euro 733.301,97;

3) di approvare altresì i rendiconti presentati dai Grup-
pi consiliari a norma dell’articolo 6 della legge regionale 27 
novembre 1984, n. 56, sull’impiego dei contributi versati dal 
Consiglio regionale nell’anno 2006 in conformità all’allegato 
quadro riassuntivo, così come verificati dal Collegio dei Re-
visori dei Conti di cui alla allegata relazione;

4) di rimborsare alla Giunta regionale i fondi risultati 
in eccedenza alla chiusura dell’esercizio 2006, ammontanti a 
complessivi euro 3.449.240,56.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 101 
del 20 dicembre 2007

Alienazione alloggi di edilizia residenziale pubblica. 
Comune di Venezia. Articolo 65, comma 2, legge regionale 
13 aprile 2001, n. 11. (Proposta di deliberazione ammini-
strativa n. 95).
[Edilizia abitativa]

Il Consiglio regionale

(omissis)

delibera

1) di autorizzare il Comune di Venezia all’alienazione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica di cui all’Allegato A), 
così come proposto dalla Giunta regionale con deliberazione 
7 agosto 2007, n. 105/CR;

2) di disporre la pubblicazione della presente delibera-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi della legge 
regionale 8 maggio 1989, n. 14.

(segue allegato)

DATI CATASTALI 

 ALLOGGI EX STATO TRASFERITI IN PROPRIETA' AL COMUNE DI VENEZIA 

 SUB. 1  SUB. 2ALLOGGI UBICATI IN TERRAFERMA, PELLESTRINA E SAN PIETRO IN VOLTA ANNO COSTR. COD.
FABBR. FOGLIO  MAPPALE

dal al dal al 

Comune Indirizzo del fabbricato n. alloggi 

Favaro Veneto Via delle felci  11 16 1965 239 FV/24 336 21 36 5 20

Favaro Veneto Via Altinia 60 5 1950 660 FV/15 100 1 5 no no

Favaro Veneto Via dei mirtilli 25 39 1966 670 FV/24 299 4 11 1 3

26 34 12 25

39 42 35 38

50 55 43 49

62 67 56 61

71 76 68 70

77 78

Favaro Veneto Via dei mirtilli 29 6 1966 671 FV/24 300 1 6 7 8

Marghera Piazza Mercato 17 8 1947 1548 VE/1 855 1 8 no no

Marghera Piazza Mercato 23 8 1947 1546 VE/1 857 1 8 no no

Marghera Piazza Mercato 28 8 1947 1545 VE/1 859 1 8 no no

Marghera Piazza Mercato 30 8 1947 1544 VE/1 858 1 8 no no

Marghera Piazza Mercato 34 8 1947 1549 VE/1 856 1 8 no no

Marghera Piazza Mercato 39 8 1947 1547 VE/1 854 1 8 no no

Marghera Via Beccaria 75 6 1948 1532 VE/3 1093 1 6 no no

Marghera Via Beccaria 77 6 1948 1533 VE/3 1093 7 12 no no

Marghera Via Beccaria 79 6 1948 1534 VE/3 1093 25 30 no no

Marghera Via Beccaria 81 6 1948 1535 VE/3 1093 31 36 no no

Marghera Via Beccaria 86 6 1948 1536 CH/10 216 1 6 19 24

Marghera Via Beccaria 88 6 1948 1537 CH/10 216 7 12 13 18

Marghera Via Beccaria 90 12 1948 1604 CH/10 219 1 12 13 24

Marghera Via Beccaria 94 12 1948 1606 CH/10 221 1 12 13 24

Marghera Via Beccaria 98 12 1948 1608 CH/10 223 1 12 13 24

Marghera Via Beccaria 102 6 1948 1538 CH/10 225 1 6 19 24

Marghera Via Beccaria 104 6 1948 1539 CH/10 225 7 12 13 18

Marghera Via Case nuove 6 12 1948 1592 CH/7 413 1 12 13 28

Marghera Via Case nuove 7 12 1948 1599 CH/7 414 1 12 13 28

Marghera Via Case nuove 10 12 1948 1594 CH/7 411 1 12 13 23

Marghera Via Case nuove 11 12 1948 1602 CH/7 412 1 12 13 28

Marghera Via Case nuove 14 12 1948 1595 CH/7 409 1 12 13 28

Marghera Via Case nuove 15 12 1948 1597 CH/7 410 1 12 13 26

Marghera Via del lavoratore 34 6 1955 1302 CH/12 391 1 6 no no

Marghera Via del lavoratore 34b 12 1955 1303 CH/12 390 1 12 no no

Marghera Via del lavoratore 51 8 1958 1657 CH/12 388 1 8 9 \

Marghera Via del lavoratore 53 4 1958 1658 CH/12 386 1 4 no no

Marghera Via del lavoratore 61 4 1958 1659 CH/12 383 1 4 no no

Marghera Via del lavoratore 63 4 1958 1660 CH/12 385 1 4 no no

Marghera Via del lavoratore 65 8 1958 1661 CH/12 24 1 8 no no

Marghera Via del lavoratore 67 2 1958 1662 CH/12 382 1 2 no no

Marghera Via del lavoratore 71 2 1958 1632 CH/12 382 3 4 no no

Marghera Via del lavoratore 75 4 1958 1663 CH/12 381 1 4 no no
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Allegato A

DATI CATASTALI 

 ALLOGGI EX STATO TRASFERITI IN PROPRIETA' AL COMUNE DI VENEZIA 

 SUB. 1  SUB. 2ALLOGGI UBICATI IN TERRAFERMA, PELLESTRINA E SAN PIETRO IN VOLTA ANNO COSTR. COD.
FABBR. FOGLIO  MAPPALE

dal al dal al 

Comune Indirizzo del fabbricato n. alloggi 

Favaro Veneto Via delle felci  11 16 1965 239 FV/24 336 21 36 5 20

Favaro Veneto Via Altinia 60 5 1950 660 FV/15 100 1 5 no no

Favaro Veneto Via dei mirtilli 25 39 1966 670 FV/24 299 4 11 1 3

26 34 12 25

39 42 35 38

50 55 43 49

62 67 56 61

71 76 68 70

77 78

Favaro Veneto Via dei mirtilli 29 6 1966 671 FV/24 300 1 6 7 8

Marghera Piazza Mercato 17 8 1947 1548 VE/1 855 1 8 no no

Marghera Piazza Mercato 23 8 1947 1546 VE/1 857 1 8 no no

Marghera Piazza Mercato 28 8 1947 1545 VE/1 859 1 8 no no

Marghera Piazza Mercato 30 8 1947 1544 VE/1 858 1 8 no no

Marghera Piazza Mercato 34 8 1947 1549 VE/1 856 1 8 no no

Marghera Piazza Mercato 39 8 1947 1547 VE/1 854 1 8 no no

Marghera Via Beccaria 75 6 1948 1532 VE/3 1093 1 6 no no

Marghera Via Beccaria 77 6 1948 1533 VE/3 1093 7 12 no no

Marghera Via Beccaria 79 6 1948 1534 VE/3 1093 25 30 no no

Marghera Via Beccaria 81 6 1948 1535 VE/3 1093 31 36 no no

Marghera Via Beccaria 86 6 1948 1536 CH/10 216 1 6 19 24

Marghera Via Beccaria 88 6 1948 1537 CH/10 216 7 12 13 18

Marghera Via Beccaria 90 12 1948 1604 CH/10 219 1 12 13 24

Marghera Via Beccaria 94 12 1948 1606 CH/10 221 1 12 13 24

Marghera Via Beccaria 98 12 1948 1608 CH/10 223 1 12 13 24

Marghera Via Beccaria 102 6 1948 1538 CH/10 225 1 6 19 24

Marghera Via Beccaria 104 6 1948 1539 CH/10 225 7 12 13 18

Marghera Via Case nuove 6 12 1948 1592 CH/7 413 1 12 13 28

Marghera Via Case nuove 7 12 1948 1599 CH/7 414 1 12 13 28

Marghera Via Case nuove 10 12 1948 1594 CH/7 411 1 12 13 23

Marghera Via Case nuove 11 12 1948 1602 CH/7 412 1 12 13 28

Marghera Via Case nuove 14 12 1948 1595 CH/7 409 1 12 13 28

Marghera Via Case nuove 15 12 1948 1597 CH/7 410 1 12 13 26

Marghera Via del lavoratore 34 6 1955 1302 CH/12 391 1 6 no no

Marghera Via del lavoratore 34b 12 1955 1303 CH/12 390 1 12 no no

Marghera Via del lavoratore 51 8 1958 1657 CH/12 388 1 8 9 \

Marghera Via del lavoratore 53 4 1958 1658 CH/12 386 1 4 no no

Marghera Via del lavoratore 61 4 1958 1659 CH/12 383 1 4 no no

Marghera Via del lavoratore 63 4 1958 1660 CH/12 385 1 4 no no

Marghera Via del lavoratore 65 8 1958 1661 CH/12 24 1 8 no no

Marghera Via del lavoratore 67 2 1958 1662 CH/12 382 1 2 no no

Marghera Via del lavoratore 71 2 1958 1632 CH/12 382 3 4 no no

Marghera Via del lavoratore 75 4 1958 1663 CH/12 381 1 4 no no
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Marghera Via del lavoratore 77 4 1958 1664 CH/12 384 1 4 no no

Marghera Via del lavoratore 85 8 1958 1665 CH/12 387 1 8 no no

Marghera Via Oroboni 3 12 1948 1542 CH/10 217 1 12 13 24

Marghera Via Oroboni 7 12 1948 1614 CH/10 218 1 12 13 24

Marghera Via Oroboni 11 12 1948 1612 CH/10 220 1 12 13 24

Marghera Via Oroboni 15 12 1948 1610 CH/10 222 1 12 13 24

Marghera Via Oroboni 17 6 1948 1541 CH/10 224 1 6 13 18

Marghera Via Oroboni 19 6 1948 1540 CH/10 224 7 12 19 24

Marghera Via Tommaseo 19 12 1950 1616 VE/3 1080 1 12 no no

Marghera Via Trieste 3 4 1946 1589 CH/10 160 1 4 no no

Marghera Via Trieste 5 4 1946 1588 CH/10 161 1 4 no no

Marghera Via Trieste 7 2 1946 1585 CH/10 162 1 e 3 no no

Marghera Via Trieste 11 6 1946 1584 CH/10 165 1 6 no no

Marghera Via Trieste 23 4 1946 1587 CH/10 166 1 4 5 6

Marghera Via Trieste 27 4 1946 1586 CH/10 167 1 4 5 6

Marghera Via Trieste 29 6 1946 1582 CH/10 164 1 6 7 8

Marghera Via Trieste 47 4 1946 1583 CH/10 163 1 4 no no

Marghera Via Varè 5 4 1949 1591 VE/3 509 1 4 no no

Mestre Via Cicognara 2 2 1958 659 ME/19 261 4 e 8 no no

Mestre Viale San Marco 4 1 1950 1908 ME/14 1430 1 \ no no

 alloggi siti in terraferma 449 

Pellestrina Sestiere Scarpa 890/a 5 1961 1668 PL/7 377 1 5 no no

Pellestrina Sestiere Scarpa 909/b 6 1961 1669 PL/7 365 1 6 no no

Pellestrina Sestiere Vianelli 389 5 1950 1618 PL/9 530 1 5 no no

Pellestrina Sestiere Vianelli 467 4 1951 1617 PL/9 571 1 4 no no

Pellestrina Sestiere Zennari 635/a 4 1956 1646 PL/8 576 1 4 no no

Pellestrina Sestiere Zennari 635/f 4 1956 1647 PL/8 275 1 4 no no

Pellestrina Sestiere Zennari 635/i 4 1956 1648 PL/8 273 1 4 no no

Pellestrina Sestiere Zennari 635/o 2 1956 1649 PL/8 274 1 2 no no

San Pietro in Volta 323/d 4 1949 1621 PL/3 287 1 4 5 6

alloggi siti in Pellestrina e S. Pietro in Volta 38 

TOTALE    ALLOGGI 487 
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Marghera Via del lavoratore 77 4 1958 1664 CH/12 384 1 4 no no

Marghera Via del lavoratore 85 8 1958 1665 CH/12 387 1 8 no no

Marghera Via Oroboni 3 12 1948 1542 CH/10 217 1 12 13 24

Marghera Via Oroboni 7 12 1948 1614 CH/10 218 1 12 13 24

Marghera Via Oroboni 11 12 1948 1612 CH/10 220 1 12 13 24

Marghera Via Oroboni 15 12 1948 1610 CH/10 222 1 12 13 24

Marghera Via Oroboni 17 6 1948 1541 CH/10 224 1 6 13 18

Marghera Via Oroboni 19 6 1948 1540 CH/10 224 7 12 19 24

Marghera Via Tommaseo 19 12 1950 1616 VE/3 1080 1 12 no no

Marghera Via Trieste 3 4 1946 1589 CH/10 160 1 4 no no

Marghera Via Trieste 5 4 1946 1588 CH/10 161 1 4 no no

Marghera Via Trieste 7 2 1946 1585 CH/10 162 1 e 3 no no

Marghera Via Trieste 11 6 1946 1584 CH/10 165 1 6 no no

Marghera Via Trieste 23 4 1946 1587 CH/10 166 1 4 5 6

Marghera Via Trieste 27 4 1946 1586 CH/10 167 1 4 5 6

Marghera Via Trieste 29 6 1946 1582 CH/10 164 1 6 7 8

Marghera Via Trieste 47 4 1946 1583 CH/10 163 1 4 no no

Marghera Via Varè 5 4 1949 1591 VE/3 509 1 4 no no

Mestre Via Cicognara 2 2 1958 659 ME/19 261 4 e 8 no no

Mestre Viale San Marco 4 1 1950 1908 ME/14 1430 1 \ no no

 alloggi siti in terraferma 449 

Pellestrina Sestiere Scarpa 890/a 5 1961 1668 PL/7 377 1 5 no no

Pellestrina Sestiere Scarpa 909/b 6 1961 1669 PL/7 365 1 6 no no

Pellestrina Sestiere Vianelli 389 5 1950 1618 PL/9 530 1 5 no no

Pellestrina Sestiere Vianelli 467 4 1951 1617 PL/9 571 1 4 no no

Pellestrina Sestiere Zennari 635/a 4 1956 1646 PL/8 576 1 4 no no

Pellestrina Sestiere Zennari 635/f 4 1956 1647 PL/8 275 1 4 no no

Pellestrina Sestiere Zennari 635/i 4 1956 1648 PL/8 273 1 4 no no

Pellestrina Sestiere Zennari 635/o 2 1956 1649 PL/8 274 1 2 no no

San Pietro in Volta 323/d 4 1949 1621 PL/3 287 1 4 5 6

alloggi siti in Pellestrina e S. Pietro in Volta 38 

TOTALE    ALLOGGI 487 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE n. 102 
del 21 dicembre 2007

Alienazione alloggi di edilizia residenziale pubblica. 
Comune di Arzergrande (PD). Articolo 65, comma 2, legge 
regionale 13 aprile 2001, n. 11. (Proposta di deliberazione 
amministrativa n. 101).
[Edilizia abitativa]

Il Consiglio regionale

(omissis)

delibera

1) di autorizzare il Comune di Arzergrande (PD) al-
l’alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di 
cui all’allegato “A”, che forma parte integrante del presente 
provvedimento, così come proposto dalla Giunta regionale 
con deliberazione 30 ottobre 2007, n. 124/CR.

2) di disporre la pubblicazione della presente deliberazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi della legge 
regionale 8 maggio 1989, n. 14.

Allegato A

Comune Ubicazione N. Civico Identificativo Catastale Anno di Costruzione
Foglio Mappale Sub.

1 Arzergrande Via Caresin 44 9 166 1963

2 Arzergrande Via Montin 30 6 352 1963

3 Arzergrande Via Bassa 49 5 396 9 1971

4 Arzergrande Via Bassa 51 5 396 10 1971

5 Arzergrande Via Bassa 55 5 396 12 1971

6 Arzergrande Via Papa Luciani 3 6 310 1 1962

7 Arzergrande Via Papa Luciani 5 6 310 2 1962

8 Arzergrande Via Papa Luciani 1 6 310 3 1962

9 Arzergrande Via Papa Luciani 7 6 310 4 1962

10 Arzergrande Via Papa Luciani 11 6 354 1 1962

11 Arzergrande Via Papa Luciani 13 6 354 2 1962

12 Arzergrande Via Papa Luciani 9 6 354 3 1962

13 Arzergrande Via Papa Luciani 15 6 354 4 1962

14 Arzergrande Via Caresin 3 6 123 1 1963

15 Arzergrande Via Papa Luciani 19 6 320 1963

16 Arzergrande Via Papa Luciani 17 6 321 1963

17 Arzergrande Via Piave 5 10 212 1963

18 Arzergrande Via Marconi 65 9 175 1967

19 Arzergrande Via Marconi 67 9 175 14 1967

20 Arzergrande Via Marconi 69 9 175 5-7 1967

21 Arzergrande Via Marconi 73 9 175 9-11 1967

22 Arzergrande Via Marconi 75 9 175 10-12 1967
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3720 
del 20 novembre 2007

Autorizzazione alla acquisizione di risorse umane per 
la realizzazione del Progetto PT.R.C.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di autorizzare il Dirigente della Direzione Pianificazione 
Territoriale e Parchi all’espletamento delle procedure ammi-
nistrative comparative di curricula, previste dalla normativa 
nazionale in materia e disciplinate in dettaglio nella DG.R. 
2919 del 18.9.07, allegato A, paragrafo 4, e nella nota prot. 
n. 576434/41.00 del 16.10.2007 del Segretario Regionale agli 
Affari Generali, mediante indizione delle selezioni per l’indi-
viduazione di sei collaboratori come individuati nell’allegato 
A, che forma parte integrante ed essenziale del presente atto;

2) di autorizzare la spesa complessiva di € 150.000,00 
derivante dall’affidamento degli incarichi di cui al presente 
atto;

3) di incaricare il Dirigente della Direzione Pianificazione 
Territoriale e Parchi di provvedere all’impegno del suddetto 
importo, mediante proprio decreto, nel seguente modo:
o € 25.000.= sul capitolo 7006 “ Spese per studi, ricerche, 

indagini per l’aggiornamento del Piano Regionale Terri-
toriale di Coordinamento (PTRC) e per le stampe relative 
allo stesso ed agli altri Piani Territoriali e per altre inizia-
tive in materia di pianificazione territoriale” del bilancio 
regionale per l’esercizio in corso, che presenta sufficiente 
disponibilità;

o € 125.000,00= sul capitolo 7006 “ Spese per Spese per 
studi, ricerche, indagini per l’aggiornamento del Piano 
Regionale Territoriale di Coordinamento (PTRC) e per le 
stampe relative allo stesso ed agli altri Piani Territoriali e 
per altre iniziative in materia di pianificazione territoria-
le”, riferito al bilancio regionale per l’esercizio 2008, ad 
avvenuta approvazione di quest’ultimo;
4) di incaricare il Dirigente Regionale della Direzione 

Pianificazione Territoriale e Parchi della stipula dei contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa con gli esperti 
individuati al termine della procedura comparativa, secondo 
lo schema di contratto, approvato previamente con decreto del 
medesimo Dirigente.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4090 
del 18 dicembre 2007

Interreg IIIB - Spazio Alpino (2000-2006). Progetto 
“Regiomarket”. Affidamento incarico integrativo di con-
sulenza (budget line “external experts”) per l’implementa-
zione di attività a carattere tecnico-scientifico nell’ambito 
dell’azione-pilota (WP 7 - work package 7).
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di approvare, in relazione all’attuazione operativa del 
Progetto Interreg III B Spazio Alpino 2000 - 2006 “REGIO-
MARKET”, - per le motivazioni citate nelle premesse, che 
formano parte sostanziale ed integrante della presente delibe-
razione -, il ricorso all’acquisizione di esperti esterni (“external 
experts”), mediante forme convenzionali di consulenza, nel 
rispetto della L.R. 12/91, in relazione all’espletamento delle 
attività di carattere tecnico-scientifico di seguito dettagliate:, 
finalizzate alla migliore implementazione ed alla massimiz-
zazione dell’efficacia dell’azione-pilota di cui al Workpackage 
7 del progetto:

Studio e implementazione di soluzioni tecnologiche GPS 
per l’uso turistico dei navigatori satellitari, dei lettori mp3 e 
dei personal computer, articolate nei seguenti servizi:
- Individuazione e realizzazione sotto forma di traccia GPS 

di n. 4 itinerari turistici, d’intesa con gli operatori locali 
dell’area del Monte Grappa, sulla base dei seguenti fattori 
di selezione: caratteristiche stagionali (estivo ed autunnale), 
caratteristiche del turista (gruppo familiare, età, modalità di 
pianificazione del viaggio), numero di giorni (1 giorno, 2-3 
giorni), mezzo di trasporto utilizzato (auto - moto, bicicletta 
- cavallo, a piedi), tema principale della visita (enogastro-
nomico, storico, sportivo, artistico-culturale). La fase di 
individuazione degli itinerari dovrà essere concordata con il 
gruppo di lavoro costituitosi presso il Contagraf (malghesi, 
rivenditori prodotti tipici, ristoratori, amministratori locali 
e operatori turistici) e con la Regione.

- Implementazione, in corrispondenza degli itinerari trac-
ciati, di PDI (Punti Di Interesse) enogastronomici, storici 
e naturalistici con contenuti multimediali georeferenziati: 
foto, files audio e video in lingua italiana ed inglese.

- Messa a disposizione degli itinerari e dei relativi PDI me-
diante consultazione e download gratuiti degli itinerari 
attraverso portali internet integranti la tecnologia GPS, 
attraverso i quali siano possibili le seguenti funzioni d’uso: 
stampa degli itinerari rilevati, salvataggio dell’itinerario sul 
personal computer, trasferimento dell’itinerario e dei PDI 
sui principali modelli di navigatore satellitare attualmente 
in commercio, ai fini del successivo utilizzo al momento 
della visita turistica dell’area.
2. Di affidare l’incarico di consulenza ai sensi dell’articolo 

185 comma 1 lettera a) della L.R. 12/91, per l’ attività di cui al 
precedente punto 1. all’Università degli Studi di Padova - Centro 
Interuniversitario per la Contabilità e Gestione Agraria, Fore-
stale e Ambientale c.f. 80006480281, in considerazione della 
specifica competenza ed esperienza accademico-professionale 
- come da curriculum allegato (allegato A), - concedendo allo 
stesso l’importo totale di € 15.000,00 (IVA inclusa), a titolo di 
compenso per i servizi richiesti, nei termini previsti dalla bozza 
di convenzione (allegato B), che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, alla sottoscrizione 
della quale è delegato, per conto della Giunta regionale del 
Veneto, il Dirigente regionale della Direzione Promozione 
Turistica Integrata, il quale è inoltre autorizzato ad apportare 
eventuali modifiche tecniche che si rendessero necessarie per 
la migliore definizione del contratto.
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3. Di impegnare l’importo di € 15.000,00 (IVA compre-
sa) sul capitolo 100123 “Programma Operativo Interreg IIIB 
Spazio Alpino promozione della competitività e della coopera-
zione nello spazio alpino Decisione C 19/12/2001 N. 4017” del 
bilancio di previsione 2007 secondo il seguente prospetto:

Capitolo Misura Progetto TOTALE
DI CUI PER QUALIFICA

FESR (50%) FDR (50%)

100123 SA23 Regio-
market € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00

4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

5. Di trasmettere il presente atto alla Sezione Regionale di 
controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 
173, della legge 23.12.2005, n. 266.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4094 
del 18 dicembre 2007

Ditta C.G.A. - Consorzio Gestione Argille. Autorizza-
zione ad aprire e coltivare la cava di argilla per laterizi, 
denominata “Barco”, sita in comune di Isola Vicentina 
(VI). (L.R. 44/1982).
[Geologia, cave e miglioramenti fondiari]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di autorizzare, per i motivi in premessa esposti, la ditta 
C.G.A. -Consorzio Gestione Argille- (C.F. 00 898 570 247) con 
sede a Monte di Malo (VI) in viale del Lavoro n. 6, a coltivare 
la cava di argilla per laterizi, denominata “BARCO”, sita nel 
Comune di Isola Vicentina (VI) come delimitata con tratteg-
gio rosso (area BARCO) nella tavola A (planimetria catastale) 
facente parte della documentazione progettuale acquisita al 
protocollo n. 5263/46.02 in data 02.07.2003, ed in conformità 
alla documentazione acquisita agli atti del presente provvedi-
mento modificata ed integrata dalle condizioni e prescrizioni 
sotto elencate;

2) di dare atto che il progetto autorizzato risulta costituito 
dagli elaborati debitamente vistati dal Dirigente del Servizio 
Cave e Miniere, come di seguito elencati:
- Relazioni Tecniche;
- Tavola A - planimetria catastale;
- Tavola B - stato dei luoghi, programma di estrazione - 

planimetria;
- Tavola C - stato dei luoghi, programma di estrazione - se-

zioni;
- Tavola D - progetto di ricomposizione ambientale - plani-

metria;
- Tavola E - progetto di ricomposizione ambientale - sezioni;
- Tavola F - schema della ricomposizione ambientale - pla-

nimetria e sezioni;

- Colonne stratigrafiche;
- Documentazione fotografica;
- Relazione paesaggistica (acquisita al prot. 154527/57.02 

del 16.03.2007).
3) di dare atto e stabilire che l’intervento così come au-

torizzato al punto 1), sottoposto alle condizioni di ricomposi-
zione ambientale e alle prescrizioni e modalità sotto riportate 
risulta compatibile con il vincolo ambientale/paesaggistico (ex 
L. 1497/1939 ed ex L. 431/1985) esistente sull’area di cava. Il 
presente provvedimento rilasciato con il titolo unico all’escavo 
di cui all’art. 16 della L.R. 44/1982, costituisce autorizzazio-
ne ambientale/paesaggistica prevista dal D.Lgs. 22.01.2004, 
n.42, in sintonia con le statuizioni di cui all’art. 1 della L.R. 
44/1982;

4) di dare atto e stabilire che il “materiale utile” espressa-
mente autorizzato alla coltivazione in via principale è costituito 
da argilla per laterizi, per un volume complessivo stimato in 
mc. 97.660, e di prescrivere espressamente quanto stabilito, 
in via generale e per la specifica fattispecie di cava, dalla 
Dgr 652/07 che si intende correlativamente qui richiamata e 
trascritta; i materiali ghiaiosi costituenti giacimento e posti 
in ambito sottostante al giacimento di argilla per laterizi non 
devono essere asportati dal sito di cava

5) di stabilire che la ditta è tenuta ad osservare le seguenti 
condizioni e prescrizioni:
a) presentare alla Regione Veneto prima della consegna del 

provvedimento autorizzativo, a garanzia del rispetto de-
gli obblighi derivanti dall’autorizzazione regolare docu-
mentazione dell’avvenuto versamento presso il Tesoriere 
Regionale -Banco Popolare di Verona e Novara (Abi 5188 
Cab 02001 c/c 20900 Regione Veneto - “Depositi Cauzio-
nali”)- di un deposito cauzionale effettuato in conformità 
alle normative vigenti, al valore corrente dell’importo di 
€ 100.000,00 (centomila/00), oppure, sempre per lo stesso 
importo, copia originale di polizza fidejussoria bancaria o 
di altro ente autorizzato. La Giunta regionale, con apposito 
provvedimento, delibererà lo svincolo del suddetto deposito 
cauzionale previo accertamento dell’osservanza, da parte 
della ditta autorizzata, degli obblighi derivanti dall’auto-
rizzazione. In caso di inosservanza degli obblighi stessi, 
la Giunta regionale provvederà ad incamerare l’importo 
corrispondente alle garanzie presentate;

b) presentare prima della consegna del provvedimento autoriz-
zativo regolare documentazione attestante la disponibilità 
dell’area della cava;

c) stipulare con il Comune di Isola Vicentina la convenzione 
di cui all’art.20 della L.R. 44/1982, secondo le direttive di 
cui alla Dgr n. 2734 del 29.07.1997, entro 30 giorni dalla 
data di consegna o notifica del presente provvedimento e 
trasmetterla alla Regione. Decorso tale termine senza che 
sia stata stipulata la convenzione, stipulare entro i succes-
sivi 15 giorni l’atto unilaterale d’obbligo sostitutivo della 
convenzione, predisposto secondo lo schema che allegato 
alla presente deliberazione ne forma parte integrante (al-
legato B), e trasmetterlo al Comune e alla Regione;

d) fino alla presentazione alla Regione della convenzione 
ovvero dell’atto unilaterale d’obbligo è fatto divieto di 
effettuare i lavori di coltivazione oggetto della presente 
autorizzazione;

e) recintare, entro tre mesi dalla consegna del provvedi-
mento autorizzativo, con almeno tre ordini di filo me-
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tallico per una altezza non inferiore a 1,5 metri l’area di 
coltivazione;

f) assicurare il corretto smaltimento della acque meteoriche, 
sia durante che al termine dei lavori di coltivazione, anche 
con la ricalibratura o neoformazione di elementi di scolo 
circostanti l’area di cava;

g) effettuare il collegamento con la viabilità pubblica met-
tendo in atto tutti gli accorgimenti necessari in modo da 
evitare l’imbrattamento delle strade da parte dei mezzi di 
trasporto del materiale estratto;

h) la circolazione degli automezzi pesanti da e per la cava 
all’interno del territorio comunale dovrà essere regolamen-
tata con disciplinare da concordare con l’Amministrazione 
comunale;

i) accantonare il terreno vegetale di scopertura del giaci-
mento solo all’interno dell’area autorizzata e riutilizzarlo 
solo per i previsti lavori di sistemazione ambientale ed 
effettuare le operazioni di accumulo e scarico del mate-
riale non utilizzabile commercialmente solo all’interno 
dell’area di cava;

j) sistemare tutte le scarpate della cava con inclinazione non 
superiore a 15° rispetto al piano orizzontale;

k) impiegare per effettuare le opere di riporto sul fondo cava 
nonché per la risagomatura delle scarpate, solo il terreno 
vegetale e/o il materiale associato estratto in loco;

l) mantenere nella disponibilità della cava la quantità di 
materiale estratto o da estrarsi necessaria per la ricompo-
sizione della medesima in conformità all’autorizzato;

m) è fatto divieto di utilizzo per la ricomposizione di materiali 
diversi da quelli espressamente stabiliti dai provvedimenti 
autorizzativi di cava;

n) ad integrazione delle opere di sistemazione ambientale 
della cava, realizzare un’area boschiva a corpo unico pari 
al 15% della superficie netta di cava secondo le indicazioni 
del Servizio Forestale Regionale, soprattutto in funzione 
della scelta delle essenze arboree da mettere in opera e 
specificata con appropriata tavola di progetto;

o) trasmettere, contemporaneamente alla domanda di cui 
all’art. 25 della L.R. 44/82, una dichiarazione del Servizio 
Forestale Regionale relativa all’attecchimento delle essenze 
arboree;
6) di prendere atto delle indicazioni espresse da Vi.Abilità 

S.p.A. e fatte proprie dalla C.T.P.A.C. di Vicenza e prescrivendo 
alla ditta inoltre quanto segue:
- l’attività estrattiva è subordinata “alle previsioni progettua-

li già approvate da Provincia e Vi.Abilità S.p.A. inerenti 
l’opera pubblica in questione” (ex SS 46 del Pasubio). In 
tal senso anche la temporalità estrattiva dovrà essere coor-
dinata con gli eventuali interventi di realizzazione della 
strada ed al riguardo la Regione si riserva espressamente 
la prescrizione e l’adozione di eventuali varianti al progetto 
di coltivazione ai sensi della Dgr 652/2007;
7) di stabilire espressamente che, fino all’avvenuta di-

chiarazione di estinzione della cava, la Direzione regionale 
Geologia e Attività Estrattive potrà prescrivere l’esecuzione 
di tutti quegli adeguamenti operativi, metodologici e formali 
all’intrapresa coltivazione della cava che, tenuto conto dei 
caratteri sostanziali ovvero delle dimensioni progettuali e 
della struttura ricompositiva finale, ne consentano l’adegua-
mento all’evolversi delle situazioni o esigenze ambientali e di 
sicurezza, anche stabilendo se del caso, l’utilizzo in sito del 

materiale associato per la prescritta ricomposizione;
8) di riservarsi espressamente, ai sensi dell’art. 16, 4° 

comma, della L.R. 44/1982, ai sensi dell’art. 152 del D.Lgs. 
22.01.2004, n. 42, e in tutti i casi per il raggiungimento dei fini 
di cui all’art. 1 della L.R. 44/1982, la facoltà di prescrivere le 
distanze, le misure e le varianti al progetto in corso di esecu-
zione, le quali, tenendo in debito conto l’utilità economica delle 
opere già realizzate, valgano ad evitare pregiudizio all’ambiente 
nelle sue componenti fisiche, pedologiche, paesaggistiche e 
monumentali. Parimenti la Regione Veneto si riserva la facoltà 
di stabilire e prescrivere, anche ai fini della tutela dell’inte-
resse ambientale al contenimento degli impatti nell’ambito 
e correlativamente ai fini di una ambientalmente adeguata e 
razionale coltivazione delle risorse, servizi, accessi, strutture 
e percorsi comuni sia tra la presente cava e cave contigue ed 
anche per la coltivazione di giacimenti adiacenti;

9) di stabilire inoltre che:
a) i lavori di coltivazione (estrazione e sistemazione) dovranno 

essere ultimati entro il 31.12.2011;
b) l’autorizzazione ai fini ambientali, di cui al D.Lgs. 

22.01.2004, n. 42 e al R.D. 3 giugno 1940, n. 1357, conte-
nuta nel titolo unico all’escavo ex art. 16 della L.R. 44/82, 
ha durata fino al 31.12.2011;
10) di trasmettere, in applicazione della circolare 4 luglio 

1989, n. 5341, del Ministero per i Beni culturali ed Ambien-
tali e del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, il presente provvedimento 
con la relativa documentazione di progetto, al Ministero per 
l’Ambiente e la Tutela del Territorio. Resta impregiudicata la 
facoltà di detto Ministero di annullare motivatamente il pre-
sente provvedimento a norma del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, 
entro 60 gg. dalla data di ricevimento del presente atto;

11) di ricordare e prescrivere l’obbligo del rispetto della 
normativa di sicurezza di cui al D.Lgs. 25.11.1996, n. 624, e 
del Dpr 09.04.1959, n. 128, con particolare attenzione agli 
artt. 104 e 105 del medesimo, precisando che le funzioni di 
Polizia Mineraria e le competenze in materia sono poste in 
capo alla Provincia e che le funzioni di vigilanza di cui all’art. 
28 della L.R. 44/82 sono esercitate dal Comune d’intesa con 
la Provincia;

12) di liquidare le spese di istruttoria della domanda in 
€ 300,00 (trecento/00) e di stabilire che la ditta è tenuta a 
versare a titolo di conguaglio la somma di € 197,00 (centono-
vantasette/00), prima della consegna o notifica del presente 
provvedimento, alla Tesoreria Regionale, tramite il c/c postale 
n. 10264307, intestato a Regione Veneto - Rimborsi ed introiti 
diversi - Servizio di Tesoreria - 30122 Venezia;

13) di rilasciare la presente autorizzazione fatti salvi ed 
impregiudicati i diritti di terzi;

14) di precisare e stabilire che è sempre fatto obbligo alla 
ditta titolare dell’autorizzazione di cava di condurre i lavori 
di coltivazione in modo da non produrre danni a terzi e di ri-
sarcire gli eventuali danni comunque prodotti dall’attività di 
coltivazione della cava;

15) di informare che avverso il presente provvedimento può 
essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale (Tar) del Veneto o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 
120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo.

Allegato (omissis)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4095 
del 18 dicembre 2007

Ditta Bagnara Giuseppe. Autorizzazione ad aprire e 
coltivare la cava di marmo, denominata “Bertiaga Di Dietro 
1”, sita in comune di Lusiana (VI). (L.R. 44/1982).
[Geologia, cave e miglioramenti fondiari]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di autorizzare, per i motivi in premessa esposti, la ditta 
Bagnara Giuseppe (C.F. BGN GPP 81A09 E970V) con sede 
a Conco (VI) in contrà Bagnara n. 1/A, ad aprire e coltivare 
la cava di marmo, denominata “BERTIAGA DI DIETRO 1”, 
sita nel Comune di Lusiana (VI) come individuata in grigio 
chiaro nella planimetria catastale della tavola 1 (estratti cata-
stale e C.T.R.) facente parte della documentazione progettuale 
acquisita al protocollo n. 7912/46.02 in data 09.10.2003, ed in 
conformità alla documentazione acquisita agli atti del presen-
te provvedimento modificata ed integrata dalle condizioni e 
prescrizioni sotto elencate;

2) di dare atto che il progetto autorizzato risulta costituito 
dagli elaborati debitamente vistati dal Dirigente del Servizio 
Cave e Miniere, come di seguito elencati:
- Relazione geologica;
- Relazione tecnica, computo metrico estimativo e pro-

gramma economico finanziario, acquisita al protocollo 
199196/46.02 in data 17.03.2005;

- Relazione tecnico-agronomica per la ricomposizione am-
bientale;

- Tavola n. 1 - planimetria catastale;
- Tavola n. 2-1 - piano quotato stato attuale, acquisita al 

protocollo 695296/46.02 in data 25.10.2004;
- Tavola n. 3-1 - planimetria di progetto, acquisita al proto-

collo 695296/46.02 in data 25.10.2004;
- Tavola n. 4-1 - planimetria, sezioni e profilo longitu-

dinale della strada provvisoria, acquisita al protocollo 
695296/46.02 in data 25.10.2004;

- Tavola n. 5 - piano quotato di ripristino;
- Tavola n. 6 - sezioni di scavo;
- Tavola n. 7-1 - planimetria dei lotti, acquisita al protocollo 

695296/46.02 in data 25.10.2004;
- Tavola n. 8 - planimetria ambientale stato attuale;
- Tavola n. 9-1 - planimetria ambientale di ripristino, acqui-

sita al protocollo 695296/46.02 in data 25.10.2004;
- Tavola n. 10/1 - sezioni di ripristino - schema tipo, acquisita 

al protocollo 199196/46.02 in data 17.03.2005;
- Tavola n. 11 - documentazione fotografica;
- Relazione tecnica integrativa, acquisita al protocollo 

695296/46.02 in data 25.10.2004;
- Relazione paesaggistica, acquisita al prot. 340164/57.02 

del 14.06.2007).
Gli altri elaborati, superati dalle documentazioni integra-

tive presentate vengono archiviati;
3) di dare atto che l’intervento così come proposto, sot-

toposto alle condizioni di ricomposizione ambientale e alle 
prescrizioni e modalità sotto riportate risulta compatibile 
con il vincolo idrogeologico (R.D.L. 30.12.1923, n. 3267) e 

con i vincoli ambientale/paesaggistico (ex L. 1497/1939 ed ex 
L. 431/1985) esistenti sull’area di cava. Il provvedimento da 
rilasciarsi con il titolo unico all’escavo di cui all’art. 16 della 
L.R. 44/1982, costituisce autorizzazione in relazione al vincolo 
per scopi idrogeologici ed altresì autorizzazione ambientale/
paesaggistica prevista dal D.Lgs. 22.01.2004, n.42, in sintonia 
con le statuizioni di cui all’art. 1 della L.R. 44/1982;

4) di dare atto e stabilire che il “materiale utile” espressa-
mente autorizzato alla coltivazione in via principale è costituito 
da marmo (calcare lucidabile), per un volume complessivo 
stimato in mc. 23.000, e di prescrivere espressamente quanto 
stabilito, in via generale e per la specifica fattispecie di cava, 
dalla Dgr 652/07 che si intende correlativamente qui richiamata 
e trascritta;

5) di stabilire che la ditta è tenuta ad osservare le seguenti 
condizioni e prescrizioni:
a) presentare alla Regione Veneto prima della consegna del 

provvedimento autorizzativo, a garanzia del rispetto de-
gli obblighi derivanti dall’autorizzazione regolare docu-
mentazione dell’avvenuto versamento presso il Tesoriere 
Regionale -Banco Popolare di Verona e Novara (Abi 5188 
Cab 02001 c/c 20900 Regione Veneto - “Depositi Cauzio-
nali”)- di un deposito cauzionale effettuato in conformità 
alle normative vigenti, al valore corrente dell’importo di 
€ 332.800,00 (trecentotrentaduemilaottocento/00), oppure, 
sempre per lo stesso importo, copia originale di polizza 
fidejussoria bancaria o di altro ente autorizzato. La Giun-
ta regionale, con apposito provvedimento, delibererà lo 
svincolo del suddetto deposito cauzionale previo accer-
tamento dell’osservanza, da parte della ditta autorizzata, 
degli obblighi derivanti dall’autorizzazione. In caso di 
inosservanza degli obblighi stessi, la Giunta regionale 
provvederà ad incamerare l’importo corrispondente alle 
garanzie presentate;

b) presentare prima della consegna del provvedimento autoriz-
zativo regolare documentazione attestante la disponibilità 
dell’area della cava;

c) stipulare con il Comune di Lusiana la convenzione di cui 
all’art.20 della L.R. 44/1982, secondo le direttive di cui 
alla Dgr n. 2734 del 29.07.1997, entro 30 giorni dalla data 
di consegna o notifica del presente provvedimento e tra-
smetterla alla Regione. Decorso tale termine senza che sia 
stata stipulata la convenzione, stipulare entro i successivi 
15 giorni l’atto unilaterale d’obbligo sostitutivo della con-
venzione, predisposto secondo lo schema che allegato alla 
presente deliberazione ne forma parte integrante (allegato 
B), e trasmetterlo al Comune e alla Regione;

d) fino alla presentazione alla Regione della convenzione 
ovvero dell’atto unilaterale d’obbligo è fatto divieto di 
effettuare i lavori di coltivazione oggetto della presente 
autorizzazione;

e) sia autorizzata separatamente e prima dell’inizio dei la-
vori di coltivazione della cava la realizzazione del tratto 
di viabilità di accesso previsto in progetto;

f) delimitare l’area di cava, entro tre mesi dalla data di ef-
ficacia del provvedimento di autorizzazione, con termini 
lapidei numerati progressivamente e posti ai vertici od in 
corrispondenza di punti di riferimento facilmente indivi-
duabili, in accordo con il Servizio Regionale Forestale;

g) recintare, entro tre mesi dalla consegna del provvedimento 
autorizzativo, con almeno tre ordini di filo metallico per 
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una altezza non inferiore a 1,5 metri l’area di coltivazio-
ne per i lati non in comune con le altre cave dello stralcio 
funzionale del polo estrattivo;

h) limitare l’area di manovra dei mezzi all’interno dell’area 
di cava;

i) assicurare il corretto smaltimento della acque meteoriche, 
sia durante che al termine dei lavori di coltivazione, anche 
con la ricalibratura o neoformazione di elementi di scolo 
circostanti l’area di cava;

j) iniziare i lavori di coltivazione entro un anno dalla consegna 
o notifica del presente provvedimento di autorizzazione 
a pena di decadenza della medesima ai sensi dell’art. 30 
della L.R. 44/1982;

k) effettuare i lavori di coltivazione (estrazione e sistemazio-
ne) in modo che l’area di cava intaccata con lo scavo non 
superi i 2/3 dell’intera area di scavo prevista in progetto 
prima che sia stata ricomposta morfologicamente almeno 
1/3) della citata intera area. Resta fermo l’orientamento 
della progressione dei lavori che dovrà essere obbligato-
riamente coordinato con l’adiacente cava “BERTIAGA DI 
DIETRO 2”;

l) durante i lavori di escavazione trattare con pigmenti ossi-
danti le pareti di scavo che risultano visibili dall’esterno 
della cava e, comunque, estendere ed eseguire tali tratta-
menti secondo le prescrizioni che potranno essere impar-
tite dall’autorità di vigilanza durante la prosecuzione dei 
lavori;

m) accantonare il terreno vegetale di scopertura del giacimento 
solo all’interno dell’area autorizzata e riutilizzarlo solo per 
i previsti lavori di sistemazione ambientale;

n) l’asporto del materiale associato, in eccedenza rispetto 
a quanto necessario all’esecuzione delle opere di ricom-
posizione ambientale, e comunque per un volume movi-
mentato non superiore 50.500 mc (calcolati a giacimento), 
potrà essere eseguito previa comunicazione al Comune. Il 
Comune potrà esercitare in tutto od in parte la prelazione 
sulla cessione di tale materiale e utilizzarlo o destinarlo 
esclusivamente per le ricomposizioni ambientali, anche di 
altre cave, o per opere di pubblica utilità o pubblico interesse 
nell’ambito del Comune medesimo. La ditta titolare dovrà 
pure comunicare al Comune entro il 31 gennaio di ogni anno 
e all’inizio dei lavori di cava le quantità, le caratteristiche 
ed i prezzi del materiale associato che intende alienare e 
portare all’esterno dell’area di cava nell’anno solare in corso. 
Il Comune, che svolge al riguardo funzioni di vigilanza, 
potrà pronunciarsi ed esercitare la prelazione nel termine 
di 60 giorni dal ricevimento della citata comunicazione, 
trascorsi i quali la ditta potrà autonomamente destinare ed 
impiegare il quantitativo annuale di materiale in eccedenza 
rispetto a quello necessario per la ricomposizione;

o) mantenere sempre nella disponibilità della cava la quantità 
di materiale estratto o da estrarsi necessaria per la ricom-
posizione ambientale della medesima come autorizzata;

p) è fatto divieto di utilizzo, per la ricomposizione ambien-
tale, di materiali diversi da quelli espressamente stabiliti 
dai provvedimenti autorizzativi di cava;

q) effettuare la ricostituzione del bosco per la parte interessata 
dai lavori di cava sotto il controllo del Servizio Forestale 
Regionale, soprattutto in funzione della scelta delle essen-
ze arboree da mettere a dimora, provvedendo, per quanto 
stabilito dal Servizio Forestale stesso agli adempimenti di 

cui all’art. 15 della L.R. 52/1978;
r) trasmettere, contemporaneamente alla domanda di cui 

all’art. 25 della L.R. 44/82, una dichiarazione del Servizio 
Forestale Regionale relativa all’attecchimento delle essenze 
arboree inerenti la ricostituzione del bosco;
6) di stabilire espressamente che, fino all’avvenuta di-

chiarazione di estinzione della cava, la Direzione regionale 
Geologia e Attività Estrattive potrà prescrivere l’esecuzione 
di tutti quegli adeguamenti operativi, metodologici e formali 
all’intrapresa coltivazione della cava che, tenuto conto dei 
caratteri sostanziali ovvero delle dimensioni progettuali e 
della struttura ricompositiva finale, ne consentano l’adegua-
mento all’evolversi delle situazioni o esigenze ambientali e di 
sicurezza, anche stabilendo se del caso, l’utilizzo in sito del 
materiale associato per la prescritta ricomposizione;

7) di riservarsi espressamente, ai sensi dell’art. 16, 4° 
comma, della L.R. 44/1982, ai sensi dell’art. 152 del D.Lgs. 
22.01.2004, n. 42, e in tutti i casi per il raggiungimento dei fini 
di cui all’art. 1 della L.R. 44/1982, la facoltà di prescrivere le 
distanze, le misure e le varianti al progetto in corso di esecu-
zione, le quali, tenendo in debito conto l’utilità economica delle 
opere già realizzate, valgano ad evitare pregiudizio all’ambiente 
nelle sue componenti fisiche, pedologiche, paesaggistiche e 
monumentali. Parimenti la Regione Veneto si riserva la facoltà 
di stabilire e prescrivere, anche ai fini della tutela dell’inte-
resse ambientale al contenimento degli impatti nell’ambito 
e correlativamente ai fini di una ambientalmente adeguata e 
razionale coltivazione delle risorse, servizi, accessi, strutture 
e percorsi comuni sia tra la presente cava e cave contigue ed 
anche per la coltivazione di giacimenti adiacenti;

8) di stabilire inoltre che:
a) i lavori di estrazione dovranno essere conclusi entro il 

31.12.2016 e quelli di sistemazione dovranno essere ulti-
mati entro il 31.12.2017;

b) l’autorizzazione ai fini ambientali, di cui al D.Lgs. 
22.01.2004, n. 42 e al R.D. 3 giugno 1940, n. 1357, conte-
nuta nel titolo unico all’escavo ex art. 16 della L.R. 44/82, 
ha una durata di 5 (cinque) anni dalla data del presente 
provvedimento;

c) la ditta è tenuta a formulare domanda di rinnovazione della 
citata autorizzazione ai soli fini paesaggistici, rilasciata 
nell’ambito della presente autorizzazione di cava, prima 
della scadenza del richiamato termine;

d) la domanda di rinnovazione sarà istituita ed eventualmente 
accolta, ai sensi dell’art. 16 del R.D. 3 giugno 1940 n. 1357 
e del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, secondo quanto stabilito 
dall’art. 25 della L.R. 44/82 e con le procedure di cui alla 
Dgr n. 949 del 9.03.1993;
9) di trasmettere, in applicazione della circolare 4 luglio 

1989, n. 5341, del Ministero per i Beni culturali ed Ambien-
tali e del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, il presente provvedimento 
con la relativa documentazione di progetto, al Ministero per 
l’Ambiente e la Tutela del Territorio. Resta impregiudicata la 
facoltà di detto Ministero di annullare motivatamente il pre-
sente provvedimento a norma del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, 
entro 60 gg. dalla data di ricevimento del presente atto;

10) subordinare l’estinzione della cava e il relativo svinco-
lo del deposito cauzionale alla effettuazione degli interventi 
di manutenzione alla sistemazione previsti al punto 13 della 
relazione agronomia del progetto;

11) di ricordare e prescrivere l’obbligo del rispetto della nor-
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mativa di sicurezza di cui al D.Lgs. 25.11.1996, n. 624, e del Dpr 
09.04.1959, n. 128, con particolare attenzione agli artt. 104 e 105 
del medesimo, precisando che le funzioni di Polizia Mineraria e 
le competenze in materia sono poste in capo alla Provincia e che 
le funzioni di vigilanza di cui all’art. 28 della L.R. 44/82 sono 
esercitate dal Comune d’intesa con la Provincia;

12) di liquidare le spese di istruttoria della domanda in € 
400,00 (quattrocento/00) e di stabilire che la ditta è tenuta a 
versare a titolo di conguaglio la somma di € 297,00 (duecento-
novantasette/00), prima della consegna o notifica del presente 
provvedimento, alla Tesoreria Regionale, tramite il c/c postale 
n. 10264307, intestato a Regione Veneto - Rimborsi ed introiti 
diversi - Servizio di Tesoreria - 30122 Venezia;

13) di rilasciare la presente autorizzazione fatti salvi ed 
impregiudicati i diritti di terzi;

14) di precisare e stabilire che è sempre fatto obbligo alla 
ditta titolare dell’autorizzazione di cava di condurre i lavori 
di coltivazione in modo da non produrre danni a terzi e di ri-
sarcire gli eventuali danni comunque prodotti dall’attività di 
coltivazione della cava;

15) di informare che avverso il presente provvedimento può 
essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale (Tar) del Veneto o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 
120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4096 
del 18 dicembre 2007

Ditta SE. PI .S.p.A.. Autorizzazione ad aprire e coltivare 
la cava di marmo, denominata “Bertiaga Di Dietro 2”, sita 
in comune di Lusiana (VI). (L.R. 44/1982).
[Geologia, cave e miglioramenti fondiari]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di autorizzare, per i motivi in premessa esposti, la 
ditta SE.PI S.p.A. (C.F. 02 037 850 241) con sede a San Pietro 
Mussolino (VI) in via Merzo n. 2, ad aprire e coltivare la cava 
di marmo, denominata “BERTIAGA DI DIETRO 2”, sita nel 
Comune di Lusiana (VI) come individuata in grigio scuro nella 
planimetria catastale della tavola 1 (estratti catastale e C.T.R.) 
facente parte della documentazione progettuale acquisita al 
protocollo n. 7913/46.02 in data 09.10.2003, ed in conformità 
alla documentazione acquisita agli atti del presente provvedi-
mento modificata ed integrata dalle condizioni e prescrizioni 
sotto elencate;

2) di dare atto che il progetto autorizzato risulta costituito 
dagli elaborati debitamente vistati dal Dirigente del Servizio 
Cave e Miniere, come di seguito elencati:
- Relazione geologica;
- Relazione tecnica, computo metrico estimativo e pro-

gramma economico finanziario, acquisita al protocollo 
199161/46.02 in data 17.03.2005;

- Relazione tecnico-agronomica per la ricomposizione am-
bientale;

- Tavola n. 1 - estratto catastale e C.T.R.;
- Tavola n. 2-1 - piano quotato stato attuale, acquisita al 

protocollo 704825/46.02 in data 28.10.2004;
- Tavola n. 3-1 - planimetria di progetto, acquisita al proto-

collo 704825/46.02 in data 28.10.2004;
- Tavola n. 4-1 - planimetria, sezioni e profilo longitu-

dinale della strada provvisoria, acquisita al protocollo 
704825/46.02 in data 28.10.2004;

- Tavola n. 5 - piano quotato di ripristino;
- Tavola n. 6 - sezioni di scavo;
- Tavola n. 7-1 - planimetria dei lotti, acquisita al protocollo 

704825/46.02 in data 28.10.2004;
- Tavola n. 8 - planimetria ambientale stato attuale;
- Tavola n. 9-1 - planimetria ambientale di ripristino, acqui-

sita al protocollo 704825/46.02 in data 28.10.2004;
- Tavola n. 10/1 - sezioni di ripristino - schema tipo, acquisita 

al protocollo 199161/46.02 in data 17.03.2005;
- Tavola n. 11 - documentazione fotografica;
- Relazione tecnica integrativa, acquisita al protocollo 

704825/46.02 in data 28.10.2004;
- Relazione paesaggistica, acquisita al prot. 340164/57.02 

del 14.06.2007).
Gli altri elaborati, superati dalle documentazioni integra-

tive presentate vengono archiviati;
3) di dare atto che l’intervento così come proposto, sot-

toposto alle condizioni di ricomposizione ambientale e alle 
prescrizioni e modalità sotto riportate risulta compatibile 
con il vincolo idrogeologico (R.D.L. 30.12.1923, n. 3267) e 
con i vincoli ambientale/paesaggistico (ex L. 1497/1939 ed ex 
L. 431/1985) esistenti sull’area di cava. Il provvedimento da 
rilasciarsi con il titolo unico all’escavo di cui all’art. 16 della 
L.R. 44/1982, costituisce autorizzazione in relazione al vincolo 
per scopi idrogeologici ed altresì autorizzazione ambientale/
paesaggistica prevista dal D.Lgs. 22.01.2004, n.42, in sintonia 
con le statuizioni di cui all’art. 1 della L.R. 44/1982;

4) di dare atto e stabilire che il “materiale utile” espressa-
mente autorizzato alla coltivazione in via principale è costituito 
da marmo (calcare lucidabile), per un volume complessivo 
stimato in mc. 23.000, e di prescrivere espressamente quanto 
stabilito, in via generale e per la specifica fattispecie di cava, 
dalla Dgr 652/07 che si intende correlativamente qui richiamata 
e trascritta;

5) di stabilire che la ditta è tenuta ad osservare le seguenti 
condizioni e prescrizioni:
a) presentare alla Regione Veneto prima della consegna del 

provvedimento autorizzativo, a garanzia del rispetto de-
gli obblighi derivanti dall’autorizzazione regolare docu-
mentazione dell’avvenuto versamento presso il Tesoriere 
Regionale -Banco Popolare di Verona e Novara (Abi 5188 
Cab 02001 c/c 20900 Regione Veneto - “Depositi Cauzio-
nali”)- di un deposito cauzionale effettuato in conformità 
alle normative vigenti, al valore corrente dell’importo di 
€ 332.800,00 (trecentotrentaduemilaottocento/00), oppure, 
sempre per lo stesso importo, copia originale di polizza 
fidejussoria bancaria o di altro ente autorizzato. La Giun-
ta regionale, con apposito provvedimento, delibererà lo 
svincolo del suddetto deposito cauzionale previo accer-
tamento dell’osservanza, da parte della ditta autorizzata, 
degli obblighi derivanti dall’autorizzazione. In caso di 
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inosservanza degli obblighi stessi, la Giunta regionale 
provvederà ad incamerare l’importo corrispondente alle 
garanzie presentate;

b) presentare prima della consegna del provvedimento autoriz-
zativo regolare documentazione attestante la disponibilità 
dell’area della cava;

c) stipulare con il Comune di Lusiana la convenzione di cui 
all’art.20 della L.R. 44/1982, secondo le direttive di cui 
alla Dgr n. 2734 del 29.07.1997, entro 30 giorni dalla data 
di consegna o notifica del presente provvedimento e tra-
smetterla alla Regione. Decorso tale termine senza che sia 
stata stipulata la convenzione, stipulare entro i successivi 
15 giorni l’atto unilaterale d’obbligo sostitutivo della con-
venzione, predisposto secondo lo schema che allegato alla 
presente deliberazione ne forma parte integrante (allegato 
B), e trasmetterlo al Comune e alla Regione;

d) fino alla presentazione alla Regione della convenzione 
ovvero dell’atto unilaterale d’obbligo è fatto divieto di 
effettuare i lavori di coltivazione oggetto della presente 
autorizzazione;

e) sia autorizzata separatamente e prima dell’inizio dei la-
vori di coltivazione della cava la realizzazione del tratto 
di viabilità di accesso previsto in progetto;

f) delimitare l’area di cava, entro tre mesi dalla data di ef-
ficacia del provvedimento di autorizzazione, con termini 
lapidei numerati progressivamente e posti ai vertici od in 
corrispondenza di punti di riferimento facilmente indivi-
duabili, in accordo con il Servizio Regionale Forestale;

g) recintare, entro tre mesi dalla consegna del provvedimento 
autorizzativo, con almeno tre ordini di filo metallico per 
una altezza non inferiore a 1,5 metri l’area di coltivazio-
ne per i lati non in comune con le altre cave dello stralcio 
funzionale del polo estrattivo;

h) limitare l’area di manovra dei mezzi all’interno dell’area 
di cava;

i) assicurare il corretto smaltimento della acque meteoriche, 
sia durante che al termine dei lavori di coltivazione, anche 
con la ricalibratura o neoformazione di elementi di scolo 
circostanti l’area di cava;

j) iniziare i lavori di coltivazione entro un anno dalla consegna 
o notifica del presente provvedimento di autorizzazione 
a pena di decadenza della medesima ai sensi dell’art. 30 
della L.R. 44/1982;

k) effettuare i lavori di coltivazione (estrazione e sistemazione) 
in modo che l’area di cava intaccata con lo scavo non superi 
i 2/3 dell’intera area di scavo prevista in progetto prima 
che sia stata ricomposta morfologicamente almeno 1/3) 
della citata intera area. Resta fermo l’orientamento della 
progressione dei lavori che dovrà essere obbligatoriamente 
coordinato con l’adiacente cava “Bertiaga di Dietro 1”;

l) durante i lavori di escavazione trattare con pigmenti os-
sidanti le pareti di scavo che risultano visibili dall’ester-
no della cava e, comunque, estendere ed eseguire tali 
trattamenti secondo le prescrizioni che potranno essere 
impartite dall’autorità di vigilanza durante la prosecu-
zione dei lavori;

m) accantonare il terreno vegetale di scopertura del giacimento 
solo all’interno dell’area autorizzata e riutilizzarlo solo per 
i previsti lavori di sistemazione ambientale;

n) l’asporto del materiale associato, in eccedenza rispetto 
a quanto necessario all’esecuzione delle opere di ricom-

posizione ambientale, e comunque per un volume movi-
mentato non superiore 50.500 mc (calcolati a giacimento), 
potrà essere eseguito previa comunicazione al Comune. Il 
Comune potrà esercitare in tutto od in parte la prelazione 
sulla cessione di tale materiale e utilizzarlo o destinarlo 
esclusivamente per le ricomposizioni ambientali, anche 
di altre cave, o per opere di pubblica utilità o pubblico 
interesse nell’ambito del Comune medesimo. La ditta 
titolare dovrà pure comunicare al Comune entro il 31 
gennaio di ogni anno e all’inizio dei lavori di cava le 
quantità, le caratteristiche ed i prezzi del materiale asso-
ciato che intende alienare e portare all’esterno dell’area 
di cava nell’anno solare in corso. Il Comune, che svolge 
al riguardo funzioni di vigilanza, potrà pronunciarsi ed 
esercitare la prelazione nel termine di 60 giorni dal ri-
cevimento della citata comunicazione, trascorsi i quali 
la ditta potrà autonomamente destinare ed impiegare il 
quantitativo annuale di materiale in eccedenza rispetto a 
quello necessario per la ricomposizione;

o) mantenere sempre nella disponibilità della cava la quantità 
di materiale estratto o da estrarsi necessaria per la ricom-
posizione ambientale della medesima come autorizzata;

p) è fatto divieto di utilizzo, per la ricomposizione ambien-
tale, di materiali diversi da quelli espressamente stabiliti 
dai provvedimenti autorizzativi di cava;

q) effettuare la ricostituzione del bosco per la parte interessata 
dai lavori di cava sotto il controllo del Servizio Forestale 
Regionale, soprattutto in funzione della scelta delle essen-
ze arboree da mettere a dimora, provvedendo, per quanto 
stabilito dal Servizio Forestale stesso agli adempimenti di 
cui all’art. 15 della L.R. 52/1978;

r) trasmettere, contemporaneamente alla domanda di cui 
all’art. 25 della L.R. 44/82, una dichiarazione del Servizio 
Forestale Regionale relativa all’attecchimento delle essenze 
arboree inerenti la ricostituzione del bosco;
6) di stabilire espressamente che, fino all’avvenuta di-

chiarazione di estinzione della cava, la Direzione regionale 
Geologia e Attività Estrattive potrà prescrivere l’esecuzione 
di tutti quegli adeguamenti operativi, metodologici e formali 
all’intrapresa coltivazione della cava che, tenuto conto dei 
caratteri sostanziali ovvero delle dimensioni progettuali e 
della struttura ricompositiva finale, ne consentano l’adegua-
mento all’evolversi delle situazioni o esigenze ambientali e di 
sicurezza, anche stabilendo se del caso, l’utilizzo in sito del 
materiale associato per la prescritta ricomposizione;

7) di riservarsi espressamente, ai sensi dell’art. 16, 4° 
comma, della L.R. 44/1982, ai sensi dell’art. 152 del D.Lgs. 
22.01.2004, n. 42, e in tutti i casi per il raggiungimento dei 
fini di cui all’art. 1 della L.R. 44/1982, la facoltà di prescri-
vere le distanze, le misure e le varianti al progetto in corso 
di esecuzione, le quali, tenendo in debito conto l’utilità 
economica delle opere già realizzate, valgano ad evitare 
pregiudizio all’ambiente nelle sue componenti fisiche, pedo-
logiche, paesaggistiche e monumentali. Parimenti la Regione 
Veneto si riserva la facoltà di stabilire e prescrivere, anche 
ai fini della tutela dell’interesse ambientale al contenimento 
degli impatti nell’ambito e correlativamente ai fini di una 
ambientalmente adeguata e razionale coltivazione delle ri-
sorse, servizi, accessi, strutture e percorsi comuni sia tra la 
presente cava e cave contigue ed anche per la coltivazione 
di giacimenti adiacenti;
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8) di stabilire inoltre che:
a) i lavori di estrazione dovranno essere conclusi entro il 

31.12.2016 e quelli di sistemazione dovranno essere ulti-
mati entro il 31.12.2017;

b) l’autorizzazione ai fini ambientali, di cui al D.Lgs. 
22.01.2004, n. 42 e al R.D. 3 giugno 1940, n. 1357, conte-
nuta nel titolo unico all’escavo ex art. 16 della L.R. 44/82, 
ha una durata di 5 (cinque) anni dalla data del presente 
provvedimento;

c) la ditta è tenuta a formulare domanda di rinnovazione della 
citata autorizzazione ai soli fini paesaggistici, rilasciata 
nell’ambito della presente autorizzazione di cava, prima 
della scadenza del richiamato termine;

d) la domanda di rinnovazione sarà istituita ed eventualmente 
accolta, ai sensi dell’art. 16 del R.D. 3 giugno 1940 n. 1357 
e del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, secondo quanto stabilito 
dall’art. 25 della L.R. 44/82 e con le procedure di cui alla 
Dgr n. 949 del 9.03.1993;
9) di trasmettere, in applicazione della circolare 4 luglio 

1989, n. 5341, del Ministero per i Beni culturali ed Ambien-
tali e del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, il presente provvedimento 
con la relativa documentazione di progetto, al Ministero per 
l’Ambiente e la Tutela del Territorio. Resta impregiudicata la 
facoltà di detto Ministero di annullare motivatamente il pre-
sente provvedimento a norma del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, 
entro 60 gg. dalla data di ricevimento del presente atto;

10) subordinare l’estinzione della cava e il relativo svinco-
lo del deposito cauzionale alla effettuazione degli interventi 
di manutenzione alla sistemazione previsti al punto 13 della 
relazione agronomia del progetto;

11) di ricordare e prescrivere l’obbligo del rispetto della 
normativa di sicurezza di cui al D.Lgs. 25.11.1996, n. 624, e 
del Dpr 09.04.1959, n. 128, con particolare attenzione agli 
artt. 104 e 105 del medesimo, precisando che le funzioni di 
Polizia Mineraria e le competenze in materia sono poste in 
capo alla Provincia e che le funzioni di vigilanza di cui all’art. 
28 della L.R. 44/82 sono esercitate dal Comune d’intesa con 
la Provincia;

12) di liquidare le spese di istruttoria della domanda in € 
400,00 (quattrocento/00) e di stabilire che la ditta è tenuta a 
versare a titolo di conguaglio la somma di € 297,00 (duecento-
novantasette/00), prima della consegna o notifica del presente 
provvedimento, alla Tesoreria Regionale, tramite il c/c postale 
n. 10264307, intestato a Regione Veneto - Rimborsi ed introiti 
diversi - Servizio di Tesoreria - 30122 Venezia;

13) di rilasciare la presente autorizzazione fatti salvi ed 
impregiudicati i diritti di terzi;

14) di precisare e stabilire che è sempre fatto obbligo alla 
ditta titolare dell’autorizzazione di cava di condurre i lavori 
di coltivazione in modo da non produrre danni a terzi e di ri-
sarcire gli eventuali danni comunque prodotti dall’attività di 
coltivazione della cava;

15) di informare che avverso il presente provvedimento può 
essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale (Tar) del Veneto o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 
120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4097 
del 18 dicembre 2007

Ditta B. & B. Marmi S.r.L.. Autorizzazione ad aprire 
e coltivare la cava di marmo, denominata “Pologni”, sita 
in comune di Conco (VI). (L.R. 44/1982).
[Geologia, cave e miglioramenti fondiari]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di autorizzare, per i motivi in premessa esposti, la ditta 
B & B Marmi (C.F. 03419120245) con sede a Conco (VI) in 
via Conco di Sopra n. 1, ad aprire e coltivare la cava di mar-
mo, denominata “POLOGNI”, sita nel Comune di Conco (VI) 
come delimitata con linea verde (limite area di cava richiesta 
in coltivazione) nella planimetria catastale dell’allegato II del 
progetto di coltivazione acquisito al protocollo n. 8583/46.02 
in data 30.10.2003, ed in conformità alla documentazione 
acquisita agli atti del presente provvedimento modificata ed 
integrata dalle condizioni e prescrizioni sotto elencate;

2) di dare atto che il progetto autorizzato risulta costituito 
dagli elaborati debitamente vistati dal Dirigente del Servizio 
Cave e Miniere, come di seguito elencati:
- Relazione geologico-tecnica;
- All. I - Estratto P.R.G. con -agronomica per la ricomposi-

zione ambientale;
- All. II - planimetria catastale;
- All. III - planimetria dello stato attuale;
- All. IV - carta geologica;
- All. V - planimetria con lotti di coltivazione;
- All. VI - sezioni geologiche del piano di coltivazione;
- All. VII - carta della viabilità;
- All. VIII - atlante fotografico;
- Relazione tecnica del progetto di ricomposizione ambien-

tale;
- All. A - planimetria dell’assetto morfologico di progetto;
- All. B - planimetria degli interventi di ricomposizione 

ambientale;
- All. C - planimetria delle fasi di avanzamento della ricom-

posizione ambientale;
- All. D - sezione tipo della ricomposizione con fasi di avan-

zamento degli interventi;
- Relazione paesaggistica, acquisita al prot. 173884/57.02 

del 27.03.2007).
3) di dare atto che l’intervento così come proposto, sot-

toposto alle condizioni di ricomposizione ambientale e alle 
prescrizioni e modalità sotto riportate risulta compatibile 
con il vincolo idrogeologico (R.D.L. 30.12.1923, n. 3267) e 
con i vincoli ambientale/paesaggistico (ex L. 1497/1939 ed ex 
L. 431/1985) esistenti sull’area di cava. Il provvedimento da 
rilasciarsi con il titolo unico all’escavo di cui all’art. 16 della 
L.R. 44/1982, costituisce autorizzazione in relazione al vincolo 
per scopi idrogeologici ed altresì autorizzazione ambientale/
paesaggistica prevista dal D.Lgs. 22.01.2004, n.42, in sintonia 
con le statuizioni di cui all’art. 1 della L.R. 44/1982;

4) di dare atto e stabilire che il “materiale utile” espressa-
mente autorizzato alla coltivazione in via principale è costituito 
da marmo (calcare lucidabile), per un volume complessivo stimato 
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in mc. 26.920, e di prescrivere espressamente quanto stabilito, in 
via generale e per la specifica fattispecie di cava, dalla Dgr 652/07 
che si intende correlativamente qui richiamata e trascritta;

5) di stabilire che la ditta è tenuta ad osservare le seguenti 
condizioni e prescrizioni:
a) presentare alla Regione Veneto prima della consegna del 

provvedimento autorizzativo, a garanzia del rispetto de-
gli obblighi derivanti dall’autorizzazione regolare docu-
mentazione dell’avvenuto versamento presso il Tesoriere 
Regionale -Banco Popolare di Verona e Novara (Abi 5188 
Cab 02001 c/c 20900 Regione Veneto - “Depositi Cauzio-
nali”)- di un deposito cauzionale effettuato in conformità 
alle normative vigenti, al valore corrente dell’importo di € 
172.000,00 (centosettantaduemila/00), oppure, sempre per 
lo stesso importo, copia originale di polizza fidejussoria 
bancaria o di altro ente autorizzato. La Giunta regionale, 
con apposito provvedimento, delibererà lo svincolo del 
suddetto deposito cauzionale previo accertamento dell’os-
servanza, da parte della ditta autorizzata, degli obblighi 
derivanti dall’autorizzazione. In caso di inosservanza degli 
obblighi stessi, la Giunta regionale provvederà ad incame-
rare l’importo corrispondente alle garanzie presentate;

b) presentare prima della consegna del provvedimento autoriz-
zativo regolare documentazione attestante la disponibilità 
dell’area della cava;

c) stipulare con il Comune di Conco la convenzione di cui 
all’art.20 della L.R. 44/1982, secondo le direttive di cui 
alla Dgr n. 2734 del 29.07.1997, entro 30 giorni dalla data 
di consegna o notifica del presente provvedimento e tra-
smetterla alla Regione. Decorso tale termine senza che sia 
stata stipulata la convenzione, stipulare entro i successivi 
15 giorni l’atto unilaterale d’obbligo sostitutivo della con-
venzione, predisposto secondo lo schema che allegato alla 
presente deliberazione ne forma parte integrante (allegato 
B), e trasmetterlo al Comune e alla Regione;

d) fino alla presentazione alla Regione della convenzione 
ovvero dell’atto unilaterale d’obbligo è fatto divieto di 
effettuare i lavori di coltivazione oggetto della presente 
autorizzazione;

e) delimitare l’area di cava, entro tre mesi dalla data di ef-
ficacia del provvedimento di autorizzazione, con termini 
lapidei numerati progressivamente e posti ai vertici od in 
corrispondenza di punti di riferimento facilmente indivi-
duabili, in accordo con il Servizio Regionale Forestale;

f) subordinare l’inizio dei lavori estrattivi alla predisposizione 
delle opere accessorie alla viabilità, consistenti nell’allar-
gamento della strada, nel miglioramento dell’imbocco alla 
viabilità ordinaria e nel consolidamento dei muri di con-
tenimento in accordo con l’Amministrazione comunale;

g) recintare entro tre mesi dalla consegna del provvedimento 
autorizzativo il perimetro della cava con almeno tre ordini 
di filo metallico alti non meno di m 1,5 e muniti di cartelli 
ammonitori di pericolo;

h) è fatto divieto di impiegare esplosivi anche rispetto ai casi 
particolari in cui esso è previsto nel progetto;

i) effettuare i lavori di coltivazione secondo la sequenza di pro-
gramma anche se non strettamente secondo i limiti dei lotti 
indicati ma seguendo il seguente criterio: l’area di cava intac-
cata con lo scavo non potrà superare i tre quarti dell’intera area 
di scavo prevista in progetto prima che sia stata ricomposta 
morfologicamente almeno un quarto della citata intera area;

j) accantonare il terreno vegetale ed il materiale associato (di 
scarto e di scopertura del giacimento) all’interno dell’area 
autorizzata e riutilizzarlo solo per i previsti lavori di siste-
mazione ambientale secondo il progetto ed eventualmente 
anche a quote finali superiori, ma sempre nel rispetto delle 
finalità e dei caratteri sostanziali del progetto di sistema-
zione come autorizzato;

k) mantenere nella disponibilità della cava la quantità di 
materiale estratto o da estrarsi necessaria per la ricompo-
sizione della medesima;

l) assicurare il corretto smaltimento della acque meteoriche, 
sia durante che al termine dei lavori di coltivazione, anche 
con la ricalibratura o neoformazione di elementi di scolo 
circostanti l’area di cava;

m) effettuare la ricostituzione del bosco previsto nel sito di 
cava sotto il controllo del Servizio Forestale Regionale, 
soprattutto in funzione della scelta delle essenze arboree 
da mettere in opera;

n) trasmettere, contemporaneamente alla domanda di cui 
all’art. 25 della L.R. 44/82, una dichiarazione del Servizio 
Forestale Regionale relativa all’attecchimento delle essenze 
arboree inerenti la ricostituzione del bosco;

o) è fatto divieto di utilizzo nelle opere di sistemazione della 
cava di materiale diverso da quello associato. Eventuali uti-
lizzi di altro materiale potrà essere autorizzato o prescritto 
con le procedure di cui ai punti 6) e 7) della Dgr 652/2007, 
se funzionale e migliorativo della ricomposizione come 
autorizzata e nel rispetto di quanto statuito dalle direttive 
e norme in materia (Dgr n. 80 del 21.01.2005, D.Lgs. n. 
152 del 3.04.2006, ecc.);

p) fornire il rilievo dello stato di fatto unitamente alla mo-
nografia dei caposaldi utilizzati in formato digitale alle 
autorità di vigilanza per favorirne i controlli previsti all’art. 
28 della L.R. 44/1982;
6) di stabilire espressamente che, fino all’avvenuta di-

chiarazione di estinzione della cava, la Direzione regionale 
Geologia e Attività Estrattive potrà prescrivere l’esecuzione 
di tutti quegli adeguamenti operativi, metodologici e formali 
all’intrapresa coltivazione della cava che, tenuto conto dei 
caratteri sostanziali ovvero delle dimensioni progettuali e 
della struttura ricompositiva finale, ne consentano l’adegua-
mento all’evolversi delle situazioni o esigenze ambientali e di 
sicurezza, anche stabilendo se del caso, l’utilizzo in sito del 
materiale associato per la prescritta ricomposizione;

7) di riservarsi espressamente, ai sensi dell’art. 16, 4° 
comma, della L.R. 44/1982, ai sensi dell’art. 152 del D.Lgs. 
22.01.2004, n. 42, e in tutti i casi per il raggiungimento dei fini 
di cui all’art. 1 della L.R. 44/1982, la facoltà di prescrivere le 
distanze, le misure e le varianti al progetto in corso di esecu-
zione, le quali, tenendo in debito conto l’utilità economica delle 
opere già realizzate, valgano ad evitare pregiudizio all’ambiente 
nelle sue componenti fisiche, pedologiche, paesaggistiche e 
monumentali. Parimenti la Regione Veneto si riserva la facoltà 
di stabilire e prescrivere, anche ai fini della tutela dell’inte-
resse ambientale al contenimento degli impatti nell’ambito 
e correlativamente ai fini di una ambientalmente adeguata e 
razionale coltivazione delle risorse, servizi, accessi, strutture 
e percorsi comuni sia tra la presente cava e cave contigue ed 
anche per la coltivazione di giacimenti adiacenti;

8) di stabilire inoltre che:
a) i lavori di estrazione dovranno essere conclusi entro il 
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31.12.2012 e quelli di sistemazione dovranno essere ulti-
mati entro il 31.12.2013;

b) l’autorizzazione ai fini ambientali, di cui al D.Lgs. 
22.01.2004, n. 42 e al R.D. 3 giugno 1940, n. 1357, conte-
nuta nel titolo unico all’escavo ex art. 16 della L.R. 44/82, 
ha una durata di 5 (cinque) anni dalla data del presente 
provvedimento;

c) la ditta è tenuta a formulare domanda di rinnovazione della 
citata autorizzazione ai soli fini paesaggistici, rilasciata 
nell’ambito della presente autorizzazione di cava, prima 
della scadenza del richiamato termine;

d) la domanda di rinnovazione sarà istituita ed eventualmente 
accolta, ai sensi dell’art. 16 del R.D. 3 giugno 1940 n. 1357 
e del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, secondo quanto stabilito 
dall’art. 25 della L.R. 44/82 e con le procedure di cui alla 
Dgr n. 949 del 9.03.1993;
9) di trasmettere, in applicazione della circolare 4 luglio 

1989, n. 5341, del Ministero per i Beni culturali ed Ambien-
tali e del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, il presente provvedimento 
con la relativa documentazione di progetto, al Ministero per 
l’Ambiente e la Tutela del Territorio. Resta impregiudicata la 
facoltà di detto Ministero di annullare motivatamente il pre-
sente provvedimento a norma del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, 
entro 60 gg. dalla data di ricevimento del presente atto;

10) di ricordare e prescrivere l’obbligo del rispetto della nor-
mativa di sicurezza di cui al D.Lgs. 25.11.1996, n. 624, e del Dpr 
09.04.1959, n. 128, con particolare attenzione agli artt. 104 e 105 
del medesimo, precisando che le funzioni di Polizia Mineraria e 
le competenze in materia sono poste in capo alla Provincia e che 
le funzioni di vigilanza di cui all’art. 28 della L.R. 44/82 sono 
esercitate dal Comune d’intesa con la Provincia;

11) di liquidare le spese di istruttoria della domanda in € 
400,00 (quattrocento/00) e di stabilire che la ditta è tenuta a 
versare a titolo di conguaglio la somma di € 297,00 (duecento-
novantasette/00), prima della consegna o notifica del presente 
provvedimento, alla Tesoreria Regionale, tramite il c/c postale 
n. 10264307, intestato a Regione Veneto - Rimborsi ed introiti 
diversi - Servizio di Tesoreria - 30122 Venezia;

12) di rilasciare la presente autorizzazione fatti salvi ed 
impregiudicati i diritti di terzi;

13) di precisare e stabilire che è sempre fatto obbligo alla 
ditta titolare dell’autorizzazione di cava di condurre i lavori 
di coltivazione in modo da non produrre danni a terzi e di ri-
sarcire gli eventuali danni comunque prodotti dall’attività di 
coltivazione della cava;

14) di informare che avverso il presente provvedimento può 
essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale (Tar) del Veneto o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 
120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4098 
del 18 dicembre 2007

L.R. 10.10.1989, n.40 - Dgr n. 2245 del 9.8.2002. Tu-
tela, conservazione e salvaguardia delle falde acquifere 
sotterranee. Consorzio di Bonifica Pianura Veneta tra 
Livenza e Tagliamento di Portogruaro (VE). Studio delle  

risorse geotermiche nel basso territorio portogruarese. 
Presa d’atto.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

- di prendere atto dello Studio delle risorse geotermiche nel 
basso territorio portogruarese, predisposto, in attuazione della 
Dgr n. 2245 del 9.8.2002, dal Consorzio di Bonifica Pianura 
Veneta tra Livenza e Tagliamento di Portogruaro (VE);

- di ritenere, per quanto riportato nelle premesse, conve-
niente per l’Amministrazione acquisire tale studio nella sua 
versione completa, ancorché pervenuta oltre il tempo con-
trattuale, nei limiti dell’importo complessivo originariamente 
stabilito, in quanto si riconosce sia che il citato Consorzio ha 
svolto le attività richieste dalla convenzione sottoscritta in data 
09.09.2002, sia il valore e l’esclusività dello studio prodotto, 
che ha richiesto un tempo superiore a quello stabilito dalla con-
venzione medesima (peraltro previsto in misura assai ridotta 
rispetto alle effettive necessità tecniche emerse nel corso delle 
studio stesso), in considerazione delle difficoltà incontrate, 
in particolare, per reperire dati di monitoraggio pluriennali 
necessari a definire la complessità del circuito idrogeologico 
sotterraneo, al fine di tracciare una direzione sistematica per 
le ricerche ed i monitoraggi futuri e di proporre modalità so-
stenibili d’uso della risorsa;

- di corrispondere, pertanto, a saldo in un’unica soluzio-
ne, l’importo residuo di € 80.028,00 ogni onere compreso, 
stabilito dal contratto originario, utilizzando la sufficiente 
disponibilità del capitolo n. 100457 (Interventi regionali per 
la conservazione e la ricarica delle falde acquifere nonché a 
compensazione dei danni provocati nei comuni) U0115, del 
bilancio regionale 2007, mediante impegno che si autorizza 
con il presente provvedimento;

- di incaricare la Direzione Geologia e Attività Estrattive 
dell’adozione di tutti i necessari provvedimenti;

- di stabilire che, con successivo provvedimento, sulla base 
delle risultanze del citato studio verranno stabiliti gli interventi 
che si riterranno necessari per la tutela, la conservazione e la 
salvaguardia delle falde acquifere sotterranee;

- di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione 
Regionale di Controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 
1, comma 173 della Legge 23/12/2005, n. 266.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4099 
del 18 dicembre 2007

Ditta Peterlin Franco. Diniego ad aprire e coltivare cava 
di calcare da taglio - marmo, denominata “Val Del Zante”, 
sita in Comune di Enego (VI). (L.R. 44/1982).
[Geologia, cave e miglioramenti fondiari]

La Giunta regionale

(omissis)
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delibera

1) di denegare, per le motivazioni in premessa esposte, 
alla ditta Peterlin Franco (P. IVA. 02 420 500 247) con sede 
a Conco (VI) in viale Rimembranza n. 15, l’autorizzazione 
all’apertura e coltivazione della cava di calcare da taglio-mar-
mo, denominata “VAL DEL ZANTE”, in Comune di Enego 
(VI) richiesta con domanda del dicembre 2002 acquisita al 
protocollo n. 11363/46.02 del 6.12.2002;

2) di liquidare le spese di istruttoria della domanda in € 
400,00 (quattrocento/00);

3) di informare che avverso il presente provvedimento può 
essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale (Tar) del Veneto o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 
120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4100 
del 18 dicembre 2007

Ditta Cregeo S.r.L. Diniego ad aprire e coltivare la 
cava di marmo, denominata “San Sisto”, sita in comune 
di Asiago (VI). (L.R. 44/1982).
[Geologia, cave e miglioramenti fondiari]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di denegare, per le motivazioni in premessa esposte, alla 
ditta CREGEO S.r.L. (C.F. 02 505 340 246) con sede a Romano 
d’Ezzelino (VI) in via Calessi n. 104, l’autorizzazione all’aper-
tura e coltivazione della cava di marmo, denominata “SAN SI-
STO”, in Comune di Asiago (VI) richiesta con domanda in data 
28.05.2003 acquisita al protocollo n. 4664/46.02 del 9.06.2003;

2) di liquidare le spese di istruttoria della domanda in € 
103,00 (centotre/00);

3) di informare che avverso il presente provvedimento può 
essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale (Tar) del Veneto o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 
120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4101 
del 18 dicembre 2007

Gestione delle concessioni del bacino termale euganeo. 
Convenzione con la Gestione Unica del Bacino Idromine-
rario Omogeneo dei Colli Euganei (GUBIOCE) di Abano 
Terme (PD).
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

- di stabilire che verrà riconosciuto, per quanto riportato 
nelle premesse, alla Gestione Unica del Bacino Idrominerario 
Omogeneo dei Colli Euganei (GUBIOCE), p.za Sacro Cuore, 
31, Abano Terme (PD), C.F. 92055980285, il rimborso delle 
spese sostenute, fino ad un importo omnicomprensivo massi-
mo di €25.000,00 su presentazione di idonea documentazione, 
per lo svolgimento dell’assistenza, della durata stimata di un 
anno, agli uffici della Regione e dell’Agenzia Regionale per 
la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (Arpav), 
istituita con L.R. 32/1996, per la redazione di uno studio sul 
comportamento dei livelli della falda sotterranea nella zona 
interessante il bacino termale euganeo, previsto dalla Dgr 
2389/2006 e dalla Dgr 3707/2006, al fine di razionalizzare la 
gestione delle numerose concessioni termali;

- di stabilire che alla necessità finanziaria stimata nell’impor-
to massimo di € 25.000,00, comprensivo di Iva e oneri fiscali, se 
dovuti, si farà fronte con la sufficiente disponibilità del capitolo 
n. 100562, “Spese per la gestione delle concessioni demaniali, 
idriche, marittime, lacuali, minerali e idrotermali, nonché per 
le spese di amministrazione dei beni demaniali e patrimoniali 
regionali” del bilancio regionale per l’annualità in corso, che 
offre sufficiente disponibilità per il suddetto importo, mediante 
impegno che si autorizza con il presente provvedimento;

- di stabilire che i rapporti Regione - GUBIOCE saran-
no regolati secondo quanto disposto dall’allegato schema di 
convenzione (allegato A), che costituisce parte integrante al 
presente provvedimento, e che dovrà essere sottoscritto entro 
la data del 31.12.2007;

- di incaricare il dirigente della Direzione Geologia e Atti-
vità Estrattive dell’adozione di tutti i necessari provvedimenti, 
compresa la sottoscrizione della citata convenzione;

- di trasmettere, per presa d’atto, il presente provvedimento 
ad Arpav.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4102 
del 18 dicembre 2007

Art. 55 bis della L.R. 10.10.1989, n. 40. Studio per la 
razionalizzazione degli utilizzi delle risorse geotermiche 
nella regione Veneto mediante prelievi di acqua (STRI-
GE). Incarico all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e  
Protezione Ambientale del Veneto (Arpav).
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di incaricare, per quanto riportato nelle premesse in 
merito all’esperienza acquisita, l’Agenzia Regionale per la 
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (Arpav), in 
applicazione dell’art. 6 della L.R 18.10.1996, n. 32, di istituzione 
di Arpav, della predisposizione dello Studio per la razionaliz-
zazione degli utilizzi delle risorse geotermiche nella regione 
Veneto mediante prelievi di acqua (STRIGE);

2. di dare atto che ricorrono i presupposti stabiliti all’art. 
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184, comma 2 della L.R. 12/1991, in considerazione delle par-
ticolari conoscenze necessarie per la complessità della materia 
non riscontrabili nel personale regionale e negli organi tecnici 
e consultivi dello Stato, per affidare a professionalità esterne 
all’Amministrazione, stante anche la carenza di personale, 
l’incarico alla redazione del citato STRIGE;

3. di stabilire che il suddetto incarico ha la durata prevista 
di due anni, prorogabile, e che spetterà all’Arpav un contributo 
economico, a forfait omnicomprensivo di € 194.500,00, ogni 
onere fiscale, assicurativo e previdenziale incluso;

4. di stabilire che i rapporti Regione - Arpav saranno 
regolati secondo quanto disposto dall’allegato schema di 
convenzione (allegato A), che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento;

5. di stabilire, in particolare, che nello svolgimento del-
l’attività si dovrà tener conto sia degli studi eseguiti dal Con-
sorzio di Bonifica Pianura Veneta tra Livenza e Tagliamento 
in attuazione della Dgr n. 2245 in data 9.8.2002, sia delle spe-
cifiche e delle caratteristiche informatiche delle altre banche 
dati regionali in materia di risorse idriche;

6. di impegnare a favore di Arpav la somma di € 194.500,00 
(centonovantaquattromilacinquecento/00), a valere sul capitolo 
n. 100457 (Interventi regionali per la conservazione e la rica-
rica delle falde acquifere nonché a compensazione dei danni 
provocati nei comuni) U0115, del bilancio regionale 2007;

7. di incaricare il Dirigente regionale della Direzione 
Geologia e Attività Estrattive del coordinamento e attuazione 
dell’attività di redazione del STRIGE, della verifica del prodotto 
fornito da Arpav e della liquidazione del compenso, nonché 
dell’adozione di tutti i necessari provvedimenti, compresa la 
sottoscrizione della convenzione.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4103 
del 18 dicembre 2007

L.R. 2/2002, art. 22, comma 1 lett. b. Concessione di 
un contributo di € 100.000,00 a favore della società Veneto 
Strade S.p.A., per la realizzazione di due rotatorie lungo la 
S.P. n. 36, in corrispondenza delle vie Luneo e Rossignago  
in Comune di Spinea (VE).
[Trasporti e viabilità]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di concedere un contributo di € 100.000,00 a favore 
della società Veneto Strade S.p.A. per la realizzazione di due 
rotatorie lungo la S.P. n. 36, in corrispondenza delle vie Luneo 
e Rossignago in Comune di Spinea (VE);

2. di impegnare la somma di € 100.000,00 a favore della 
società Veneto Strade S.p.A. sul capitolo 100023 del bilancio 
regionale 2007 denominato “Interventi per la realizzazione 
degli interventi di viabilità complementare al Passante Mira-
Quarto d’Altino (art. 22 c. 1, lett. b) L.R. 17.01.2002, n. 2)” per 
la realizzazione dell’intervento di cui al punto 1;

3. di dare atto che la liquidazione della somma di cui al 
punto 1 e 2, verrà effettuata secondo le modalità previste agli 
artt. 10 e 13 dell’atto di concessione tra le Regione del Veneto 
e Veneto Strade S.p.A. del 20.12.2002 e successivo atto ag-
giuntivo del 12.11.2003.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4104 
del 18 dicembre 2007

Ratifica Accordo sottoscritto in data 27 novembre 2007 
tra Regione del Veneto e Azienda Ulss 12 Veneziana per 
la realizzazione del collegamento pedonale coperto tra la 
nuova fermata di Terraglio/Ospedale sulla linea ferroviaria  
Venezia - Udine e il nuovo ospedale di Mestre.
[Trasporti e viabilità]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di ratificare, sulla base di quanto esposto nelle premesse, 
l’Accordo sottoscritto in data 27 novembre 2007 tra Regione 
del Veneto e Azienda Ulss 12 Veneziana per la realizzazione 
del collegamento pedonale coperto tra la nuova fermata di 
Terraglio/Ospedale sulla linea ferroviaria Venezia - Udine e il 
nuovo ospedale di Mestre, il cui testo è allegato “A” al presente 
provvedimento quale sua parte integrante;

2. di dare atto che la spesa derivante dall’esecuzione 
dell’Accordo di cui al precedente punto 1) rientra nella voce B 
- somme a disposizione dell’amministrazione di cui al decreto 
di impegno n. 292/45.500 del 10 luglio 2007 e che pertanto il 
medesimo Accordo non comporta alcun onere aggiuntivo di 
spesa.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4105 
del 18 dicembre 2007

Ratifica Accordo sottoscritto in data 27 novembre 2007 
tra Regione del Veneto e Azienda Ulss 12 Veneziana per la 
realizzazione di una rotatoria lungo l’esistente via Bella, 
in corrispondenza dell’innesto con la via Don Tosatto e la  
futura viabilità di accesso alla fermata S.F.M.R. di Ter-
raglio-Ospedale.
[Trasporti e viabilità]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di ratificare, sulla base di quanto esposto nelle premesse, 
l’Accordo sottoscritto in data 27 novembre 2007 tra Regione del 
Veneto e Azienda Ulss 12 Veneziana per la realizzazione di una 
rotatoria lungo l’esistente via Bella, in corrispondenza dell’in-
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nesto con la via Don Tosatto e la futura viabilità di accesso alla 
fermata S.F.M.R. di Terraglio-Ospedale, il cui testo è allegato 
“A” al presente provvedimento quale sua parte integrante;

2) di dare atto che la spesa derivante dall’esecuzione dell’Ac-
cordo di cui al precedente punto 1) rientra nella voce B - somme 
a disposizione dell’amministrazione di cui al decreto di impegno 
n. 292/45.500 del 10 luglio 2007 e che pertanto il suddetto Ac-
cordo non comporta alcun onere aggiuntivo di spesa.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4106 
del 18 dicembre 2007

Concessione di contributi a favore degli Aeroporti 
turistici del Veneto. L.R. 29 dicembre 1988, n. 62 e s.m.i. 
Esercizio 2007 - Primo Riparto.
[Trasporti e viabilità]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di assegnare la somma di € 34.000,00= all’Aeroporto 
di Thiene S.r.l. quale contributo per lavori di realizzazione 
dell’impianto completo di illuminazione per attività nottur-
na dell’aeroporto medesimo, per un costo complessivo di € 
82.080,00=.

2. di assegnare la somma di € 190.000,00= all’Avioclub 
Montagnana quale contributo per la realizzazione di interventi 
di messa in sicurezza della pista di decollo e delle vie di rul-
laggio, per un costo complessivo di € 387.750,64=.

3. di assegnare la somma di € 15.000,00= all’Associa-
zione Volo Legnago, quale contributo per la realizzazione di 
lavori di manutenzione per l’adeguamento e il potenziamento 
dell’infrastruttura e delle attrezzature aeroportuali per scopi 
turistici, per un costo complessivo di € 67.200,00=.

4. che l’impegno dei contributi concessi, per un importo 
totale di € 239.000,00=, avverrà, secondo le modalità previste 
dalla vigente normativa in materia di lavori pubblici, a cura 
del Dirigente dell’Unità Complessa Logistica e, per quanto ri-
guarda le modalità di erogazione dei contributi, si seguiranno 
i criteri indicati dalla L.R. 29/12/1988, n. 62 e s.m.i.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4107 
del 18 dicembre 2007

Ratifica del visto apposto dall’Assessore alle Politiche 
della Mobilità e Infrastrutture alla lettera d’intenti tra 
l’Autorità Portuale di Venezia e l’Interporto di Padova 
S.p.a.
[Trasporti e viabilità]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di ratificare il visto apposto dall’Assessore alle Politiche 
della Mobilità e Infrastrutture alla lettera d’intenti sottoscritta 
il 27/11/2007 tra l’Autorità Portuale di Venezia e l’Interporto 
di Padova S.p.a.;

2. di incaricare il Dirigente dell’Unità Complessa Logi-
stica dell’esecuzione del presente provvedimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4108 
del 18 dicembre 2007

Rinnovo incarico di consulenza alla società Euro D 
s.p.r.l. su problematiche e procedure amministrative da 
seguire per conto della Regione del Veneto presso l’Unione 
Europea. L.R. n. 12/1991.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di rinnovare, per le motivazioni espresse in premessa, 
alla società EURO D s.p.r.l., con sede in Rue Abbé Cuypers, 
3 - 1040 Bruxelles, Partita Iva BE 458 839 692, di cui l’ing. 
Giorgio Dormal è amministratore unico e del quale si produce 
curriculum vitae (Allegato A), l’incarico per l’attività di consu-
lenza su problematiche e procedure amministrative dell’Unione 
Europea relativamente al settore dei trasporti per un importo 
di € 52.000,00 (pari a Euro 812,50 lordi per n. 64 giorni lavo-
rativi), onnicomprensivo ed al lordo di qualsiasi onere;

2. di approvare l’allegato schema di convenzione (Allegato 
B), che disciplina l’incarico di cui al punto 1. e che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento;

3. di impegnare l’importo di € 52.000,00, sul capitolo n. 
7010 del bilancio regionale 2007, denominato “Spese per studi, 
indagini, ricerche e consulenze”;

4. di incaricare il Dirigente dell’Unità Complessa Logi-
stica dell’esecuzione del presente provvedimento, nonché alla 
firma della convenzione (Allegato B);

5. di trasmettere il presente atto alla sezione regionale 
di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, comma 
173, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4109 
del 18 dicembre 2007

Espletamento delle procedure ad evidenza pubblica 
per l’affidamento di un incarico di servizio di supporto 
tecnico finalizzato alla predisposizione della “Specifica 
dei Servizi automobilistici nello Scenario a Regime” da  
porre a base della Gara per l’affidamento dei servizi di 
trasporto pubblico locale nel Bacino Veneto Centrale. 
Aggiudicazione definitiva.
[Appalti]
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La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) le premesse al presente provvedimento costituiscono 
parte integrante del medesimo;

2) di aggiudicare, preso atto dei risultati di gara esposti nelle 
premesse, l’affidamento dell’incarico di un servizio di supporto 
tecnico finalizzato alla predisposizione della “Specifica dei Ser-
vizi automobilistici nello Scenario a Regime” da porre a base 
della Gara per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico 
locale nel Bacino Veneto Centrale, al Concorrente Associazio-
ne Temporanea di Imprese costituita dalla mandataria T.T.A 
Trasporti Territorio Ambiente S.r.l., con sede legale in Genova 
-Via Caffaro n. 31 Codice Fiscale e Partita IVA 03161060102 
R.E.A. n.323171 e dalla mandante TRANSPORT 8 S.r.l. con sede 
legale in Padova-via G.Reni, 4- Codice Fiscale e Partita IVA 
03936080286, R.E.A. n.348997 per l’importo di € 172.550,00 
(centosettantaduemilacinquecentocinquanta/00), oltre I.V.A. e 
contributi previdenziali (se dovuti), per l’importo complessivo di 
€ 211.201,20 (duecentoundicimiladuecentouno/20), come definito 
a seguito dell’offerta presentata dal Concorrente medesimo;

3) di provvedere all’impegno di spesa derivante dal pre-
sente provvedimento per l’importo di € 64.321,20 (sessantaquat-
tromilatrecentoventuno/20), comprensivo di contributi previ-
denziali e I.V.A, sul capitolo n. 45770 denominato “Interventi 
per far fronte agli oneri derivanti dall’effettuazione dei servizi 
minimi automobilistici e lagunari” del Bilancio di Previsione 
2007, restando il residuo onere determinato in € 146.880,00 
(centoquarantaseimilaottocentoottanta/00), comprensivo di 
contributi previdenziali e IVA, a carico dei bilanci degli Enti 
firmatari dell’Accordo approvato con la Dgr n. 3395/2007;

4) di dare mandato al Dirigente regionale della Direzione 
Mobilità di stipulare, previo accertamento dell’inesistenza di 
cause di esclusione, apposita convenzione con l’ing. Nicola 
Serafino, in qualità di Amministratore Delegato della T.T.A. 
Trasporti Territorio Ambiente S.r.l., con sede in Genova Via 
Caffaro n. 31, Codice Fiscale e Partita IVA 03161060102, 
mandataria dell’Associazione Temporanea di Imprese risultata 
aggiudicataria, per l’affidamento dell’incarico di servizio di 
supporto tecnico specificato al precedente punto 2).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4110 
del 18 dicembre 2007

Conferimento incarico di consulente all’Arch. Valeria 
Molin per attività di supporto alla Direzione Valutazione 
Progetti ed Investimenti riguardante valutazioni tecniche 
pertinenti nella redazione delle istruttorie da sottoporre  
alla Commissione VAS.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di consulenza libero professionale all’Arch. Vale-
ria Molin per attività di supporto alla Direzione Valutazione 
Progetti ed Investimenti, in particolare per la gestione degli 
adempimenti connessi all’istruttoria relativa a piani e pro-
grammi da sottoporre alla Commissione Regionale VAS per 
il giudizio di compatibilità ambientale;

2. di approvare l’allegato schema di convenzione (Allegato 
A), che disciplina l’incarico di cui al punto 1 delegando alla sua 
sottoscrizione presumibilmente entro il 31/12/2007, il Dirigente 
della Direzione Valutazione Progetti ed Investimenti;

3. di impegnare l’importo di € 30.000,00 (trentamila/00) 
sul capitolo n. 7039 del bilancio regionale per l’anno 2007 che 
presenta sufficiente disponibilità;

4. di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale 
di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, comma 
11, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto con le modalità previste dall’art. 
1, comma 1 lett. c) della legge regionale n. 14/1989.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4112 
del 18 dicembre 2007

L.R. 16 agosto 2007 n. 20 - art. 3. “Regime indennitario 
per la realizzazione di interventi per la laminazione delle 
piene”. Affidamento incarico per la determinazione delle 
indennità di servitù di allagamento.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

• Di affidare, per le motivazioni riportate in premessa e 
sulla scorta del curriculum, allegato A del presente provve-
dimento di cui costituisce parte integrante all’ing. Roberto 
Bin di Bussolengo (VR) l’incarico per la determinazione dei 
criteri di valutazione delle servitù di allagamento, da costi-
tuire ai sensi dell’art. 3 della citata L.R. 16.08.2007 n. 20, per 
la realizzazione di interventi di pubblica utilità nel territorio 
della Regione Veneto destinati alla riduzione delle piene;

• di approvare lo schema di convenzione, allegato B del 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante, 
regolante lo svolgimento dell’incarico in parola;

• di determinare in € 30.000,00 (IVA ed altri oneri accessori 
compresi) il compenso da corrispondere al citato professionista 
per lo svolgimento dell’incarico suddetto

• di demandare al competente Dirigente della Direzione 
Difesa del Suolo l’adozione ed il perfezionamento degli atti 
necessari per l’espletamento di detto incarico;

• all’impegno della citata somma di € 30.000,00 necessaria 
per l’affidamento dell’incarico in argomento, disponibile nel 
capitolo 7010 del bilancio regionale, si provvederà con suc-
cessivo provvedimento del Dirigente della Direzione Difesa 
del Suolo, ai sensi della L.R. 39/2001.
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• di inviare il presente provvedimento alla Sezione Regio-
nale di Controllo della Corte dei Conti per il Veneto, ai sensi 
dell’art. 1, comma 173, della L. 23.12.2005, n. 266.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4113 
del 18 dicembre 2007

V° Atto Integrativo - A P Q 3. IA3P 091 - “Lavori di 
straordinaria manutenzione e rinforzi arginali nel tratto 
terminale del fiume Piave da Ponte di Piave alla foce “. 1^  
stralcio. Affidamento incarichi professionali per progetta-
zione definitiva, esecutiva, piani parcellari, D.L.,contabilità, 
esecuzione rilievi altimetrici, nonché coordinamento si-
curezza.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

• Di affidare, nell’ambito del progetto in premessa specifi-
cato, alla Società Ingegneria 2P & Associati S.r.l. con sede in 
via Dall’Armi, 27/3 a S.Donà di Piave, c.f/p.IVA 02786330270 
l’incarico di rilievi topografici, progettazione definitiva ed e 
esecutiva, redazione piani di esproprio, direzione e contabilità 
lavori, per l’importo complessivo di € 75.247,04 oltre ad IVA 
ed oneri previdenziali esclusi;

• Di affidare, nell’ambito del medesimo progetto, alla So-
cietà C.S.P. Centro Studi Progetti S.p.A. con sede in Largo 
del Perlar,12 Verona l’incarico di coordinamento sicurezza in 
fase progettuale ed esecutiva, per l’importo complessivo di € 
18.854,76 oltre ad IVA ed oneri previdenziali esclusi;

• Di dare mandato al Dirigente della Direzione Difesa 
del Suolo di provvedere, con propri atti, a quanto necessario 
per l’attuazione del presente provvedimento e all’intervento, 
inclusi gli affidamenti degli incarichi, le sottoscrizioni delle 
convenzioni e gli impegni delle relative spese;

• Alla spesa conseguente gli affidamenti degli incarichi 
professionali in argomento si farà fronte con le risorse già 
assegnate e disponibili nell’ambito del V Atto Integrativo 
dell’Accordo di Programma Quadro.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4114 
del 18 dicembre 2007

Ordinanza di P.C. 3090/2000 e successive - 4° stralcio. 
Intervento relativo al rilievo morfometrico del fiume Me-
schio in Comuni vari della provincia di Treviso. Affida-
mento incarico per i rilievi topografici propedeutici allo  
studio idraulico.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

▪  Di affidare dalla VIRTUAL GEO S.r.l. con sede in 
Sacile (PN) - via Trento 105/D, per l’importo di € 85.000,00 
IVA ed oneri accessori esclusi, l’incarico di redazione dei ri-
lievi topografici, propedeutici allo studio idraulico, del fiume 
Meschio in Comuni vari della provincia di Treviso, ricompre-
so tra gli interventi finanziati con il quarto stralcio del Piano 
straordinario degli interventi approvati dalla Giunta regionale 
in attuazione dell’Ordinanza di Protezione Civile 3090/20000 
e successive.

▪  Di demandare al Dirigente della Direzione Difesa del 
Suolo l’adozione del necessario provvedimento di impegno 
della spesa per l’esecuzione dell’attività sopra menzionata

▪  Di demandare al competente Dirigente del Distretto 
Idrografico Piave, Sile e Livenza il perfezionamento della 
convenzione regolante l’incarico in argomento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4115 
del 18 dicembre 2007

Ricorso gerarchico al Presidente della Giunta regionale 
presentato dal Cirnf (Consorzio Idraulico Regimazione 
Navigabilità Fluviale) avverso il provvedimento prot. N. 
12289 del 27 agosto 2007 a firma del Dirigente Responsabile  
del Genio Civile di Rovigo, del Responsabile dell’Ufficio 
AIPO di Rovigo e del Dirigente d’Area Po Veneto. Acco-
glimento in parte qua. Reiezione.
[Difesa del suolo]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4116 
del 18 dicembre 2007

Quota del tributo speciale per il deposito in discarica 
dei rifiuti da devolvere alla Province. (L. 549/95). Riparto 
dei fondi di cui al Cap. 50146 del bilancio regionale per 
l’anno 2006. Saldo 2006 ed acconto 2007.
[Ambiente e beni ambientali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1.  Di approvare il piano di riparto della somma di € 
1.109.902,35 a favore delle Province, sulla base dei criteri 
espressi in premessa e meglio evidenziati nella Tabella A 
dell’Allegato A, che forma parte integrante del presente prov-
vedimento.

2.  Di dare atto che gli oneri di cui al presente provvedi-
mento pari ad € 1.109.902,35, faranno carico al capitolo di spesa 
050146 del vigente bilancio di previsione annuale e saranno 
impegnati con decreto del dirigente della struttura regionale 
competente.

3. Di notificare il presente provvedimento alle Province 
del Veneto e di pubblicare il medesimo sul Bollettino Ufficiale 
della Regione del Veneto.
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Allegato A

PROV.
POPOLAZIONE 
(CENSIMENTO 

2006)
%

Rifiuti urbani smaltiti nel 
2006 in discariche ed impianti 

provinciali
(ex I ^cat.)

(t)

%

R. S. smaltiti in discari-
che o impianti provinciali                 

(ex II A e II B)
(t) 

%

Belluno 212.479 4,46 48.110 5,05 333.966 14,96
Padova 897.676 18,84 256.819 26,94 0 0,00
Rovigo 244.782 5,14 70.898 7,44 0 0,00
Treviso 857.465 17,99 0 0,00 407.609 18,25
Venezia 835.520 17,53 268.427 28,16 23.116 1,04
Vicenza 841.440 17,66 117.666 12,34 473.391 21,20
Verona 876.040 18,38 191.451 20,08 994.986 44,56
TOTALI 4.765.402 100,00 953.370 100,00 2.233.068 100,00

       TAB. A – DETERMINAZIONE VALORI PERCENTUALI

PROV. quota saldo 2006 in 
parti uguali

quota saldo 2006 in 
proporzione alla po-

polazione

quota saldo 2006 in 
proporzione ai RSU e 

RSA smaltiti

quota saldo 2006 in 
proporzione ai RS 

smaltiti
Totale saldo 2006

Belluno 4.639,37 1.448,02 1.638,82 4.856,87 12.583,08
Padova 4.639,37 6.117,54 8.748,28 0,00 19.505,19
Rovigo 4.639,37 1.668,16 2.415,06 0,00 8.722,58
Treviso 4.639,37 5.843,51 0,00 5.927,87 16.410,75
Venezia 4.639,37 5.693,96 9.143,69 336,17 19.813,20
Vicenza 4.639,37 5.734,30 4.008,16 6.884,55 21.266,39
Verona 4.639,37 5.970,10 6.521,58 14.470,12 31.601,17
TOTALI 32.475,59 32.475,59 32.475,59 32.475,58 129.902,35

         TAB. B – IMPORTI SALDO 2006 

PROV. quota anticipo 2007 
in parti uguali

quota anticipo 2007 
in proporzione alla 

popolazione

quota anticipo 2007 
in proporzione ai 

RSU e RSA smaltiti

quota anticipo 2007in 
proporzione ai RS 

smaltiti
Totale anticipo 2007

Belluno 35.000,00 10.924,02 12.363,40 36.640,88 94.928,30
Padova 35.000,00 46.151,54 65.998,14 0,00 147.149,67
Rovigo 35.000,00 12.584,79 18.219,50 0,00 65.804,29
Treviso 35.000,00 44.084,20 0,00 44.720,62 123.804,82
Venezia 35.000,00 42.955,96 68.981,21 2.536,15 149.473,31
Vicenza 35.000,00 43.260,32 30.238,11 51.937,90 160.436,32
Verona 35.000,00 45.039,18 49.199,65 109.164,46 238.403,29
TOTALI 245.000,00 245.000,00 245.000,00 245.000,00 980.000,00

        TAB. C – IMPORTI ACCONTO 2007 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4117 
del 18 dicembre 2007

Ulteriori chiarimenti in ordine alla corretta applica-
zione della disciplina sul “bollino blu”. Art. 58 bis della 
Legge Regionale 16.04.1985, n. 33, e successive modifiche 
e integrazioni. Auto storiche: esclusione dal regime del  
bollino blu e dalle restrizioni alla circolazione.
[Ambiente e beni ambientali]

L’Assessore alle Politiche per l’Ambiente Giancarlo Conta 
riferisce quanto segue.

Con Legge Regionale 30 giugno 2006, n. 12 sono state in-
trodotte alcune sostanziali modifiche, in particolare per quanto 
riguarda la tutela dell’atmosfera, alla Legge Regionale n. 33 
del 16 aprile 1985 (Norme per la tutela dell’ambiente).

In linea con quanto disposto dalla Pianificazione regionale 
di settore - Piano regionale di tutela e risanamento dell’atmo-
sfera, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 
57 dell’11 novembre 2004, punto 6.2.1.2. - Interventi di breve 
periodo - tra l’altro, è stata introdotta una precisa disposizione 
di legge riguardante il regime del bollino blu (art. 58 bis).

In particolare, al punto 5) si riconosce alla Giunta regio-
nale la possibilità di disporre, con proprio provvedimento, 
l’esclusione dal regime del bollino blu di definite categorie 
di veicoli a motore o di stabilire per le medesime una di-
versa tempistica di assoggettamento alle disposizioni del-
l’articolo stesso.

Invero già con deliberazione n. 386 del 1 marzo 2002, 
recante “Indirizzi di uniformità riguardanti la procedura per 
il rilascio del bollino blu nella Regione Veneto”, e più preci-
samente al punto 5) dell’allegato alla deliberazione stessa, la 
Regione del Veneto aveva espresso la volontà di escludere dal-
l’obbligo previsto dalla normativa sul bollino blu di controllo 
dei gas di scarico, alcune categorie di veicoli tra le quali “...le 
autovetture registrate come storiche (di cui al collegato alla 
finanziaria 2000, art. 63)”.

Similmente, con Deliberazione n. 3748 del 26 novembre 
2004 recante “Disposizioni concernenti i veicoli di interesse 
storico”, la Giunta aveva ritenuto di dover precisare l’oppor-
tunità di esonerare da qualsiasi regime relativo alle restrizioni 
della circolazione i veicoli definiti e classificati d’epoca e di 
interesse storico e collezionistico di cui all’art. 60 del Nuovo 
Codice della Strada.

Risulta quindi evidente la volontà della Regione del Ve-
neto di riconoscere alle categorie di veicoli di carattere sto-
rico la possibilità di esclusione dal regime del bollino blu e 
dalle restrizioni alla circolazione, considerato tra l’altro che 
l’inquinamento imputabile ai veicoli storici è irrilevante nella 
globalità delle emissioni di gas di scarico, in considerazione 
di un impiego su strada occasionale e ad un chilometraggio 
annuo limitato.

Si deve inoltre rilevare che con deliberazione n. 407 del 
27/02/2007 la Giunta regionale ha ritenuto opportuno sancire 
alcuni chiarimenti relativamente alla corretta applicazione 
della disciplina sul “bollino blu”, in particolare circa l’obbli-
go che lo stesso deve limitarsi a “….. tutti i veicoli a motore 
di proprietà di persone ed enti aventi residenza o sede nella 
Regione Veneto, …..”, e che per veicolo a motore si intende 
“ogni veicolo dotato di motore ad accensione comandata o ad 
accensione spontanea destinato a circolare su strada, con o 
senza carrozzeria, che abbia almeno quattro ruote, una massa 

a pieno carico autorizzata di almeno 400 kg ed una velocità 
massima per costruzione pari o superiore a 50 km/h, ad ecce-
zione dei veicoli su rotaia, delle trattrici e macchine agricole, 
delle macchine operatrici nonché dei veicoli a quattro ruote 
classificati motoveicoli ai sensi della vigente legislazione na-
zionale”, ma non intende in alcun modo modificare quanto già 
sancito con le deliberazioni n. 386 del 1 marzo 2002 e n. 3748 
del 26 novembre 2004 sopraccitate.

Si propone pertanto di confermare quanto già espresso 
con la precedente deliberazioni di Giunta n. 386

del 1 marzo 2002, circa l’esclusione di alcune tipologie di 
veicoli dal regime del bollino blu e quanto stabilito con deli-
berazione n. 3748 del 26 novembre 2004 in merito all’esonero 
dalle restrizioni alla circolazione per i veicoli d’epoca e di 
interesse storico e collezionistico.

Il relatore incaricato conclude la propria relazione e 
propone all’approvazione della Giunta regionale il seguente 
provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomen-
to in questione, ai sensi dell’art. 33, secondo comma dello 
Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha at-
testato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale;

Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo 
Codice della Strada;

Visto l’art. 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342;
Vista la legge regionale 16 aprile 1985, n. 33, e successive 

modifiche e integrazioni
Visto il Piano regionale di tutela e risanamento dell’at-

mosfera (PRTRA) approvato con deliberazione del Consiglio 
regionale n. 57 dell’11 novembre 2004;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 386 del 
1/03/2002;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3748 del 
26/11/2004;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 407 del 
27/02/2007;

delibera

1. di confermare quanto già espresso con la Deliberazione 
della Giunta 1 marzo 2002, n. 386 relativamente all’esclusione 
dalla disciplina sul “bollino blu” dei veicoli appartenenti alla 
categoria delle autovetture registrate come storiche;

2. di confermare quanto già espresso con la Deliberazio-
ne n. 3748 del 26 novembre 2004 in merito all’esonero dalle 
restrizioni alla circolazione per i veicoli d’epoca e di interesse 
storico e collezionistico;

3. di stabilire l’integrale pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bur;

4. di provvedere inoltre alla divulgazione dei chiarimenti 
in questione disponendo l’integrale riproduzione del mede-
simo provvedimento nel sito internet ufficiale della Regione 
- Sezione Ambiente.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4185 
del 18 dicembre 2007

Protocollo d’intesa tra la Regione del Veneto ed il Parco 
Naturale Regionale del Fiume Sile per l’adeguamento del 
piano ambientale del parco al “Codice dei beni culturali 
e del paesaggio”, ai sensi del DLgs 22 gennaio 2004, n.42.  
- Approvazione.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di dichiarare le premesse parte integrante del presente 
deliberato;

2. di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra la 
Regione del Veneto ed il Parco Regionale del Fiume Sile 
per la redazione del piano ambientale del parco con valenza 
paesaggistica ai sensi del DLgs 22 gennaio 2004, n.42 come 
modificato e integrato dal decreto legislativo 24 marzo 2006, 
n. 157 (Allegato A), che sarà sottoscritto entro il 31.12.2007;

3. di dare incarico all’Assessore competente ai Parchi ed 
Aree Protette alla firma del Protocollo d’Intesa per conto della 
Regione del Veneto;

4. di dare atto che il Segretario all’Ambiente e Territorio, 
in accordo con il Segretario alla Cultura, sono delegati dalla 
Dgr 2160 del 17.7.2007, all’esecuzione degli adempimenti 
conseguenti;

5. di far fronte alle spese per l’attuazione del processo pia-
nificatorio, come descritto nelle premesse, con euro 70.000,00 
(euro settantamila) imputandoli al Cap. 51056 del bilancio di 
previsione 2007;

6. di impegnare la somma totale di euro 70.000,00 (euro 
settantamila) nel Bilancio di Previsione dell’Esercizio Finan-
ziario 2007, imputando la quota sul capitolo 51056 denominato 
“Spese per il sostegno dei parchi regionali e interregionali per 
l’attuazione delle previsioni dei piani ambientali” della Dire-
zione Pianificazione Territoriale e Parchi, che dispone della 
necessaria copertura finanziaria;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento nel B.U.R. in base al disposto della L.R. 8.5.1989, n. 
14, art. 2.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4186 
del 18 dicembre 2007

L.R. 22/2002 “Autorizzazione e accreditamento delle 
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali”: procedimento 
di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento di strut-
ture partecipanti alla Sperimentazione ex Dgr 84/2007:  
Centro di Servizi Comunità residenziale per disabili “Isti-
tuto Palazzolo in Santa Chiara” Contrà Burci 14, Vicenza 
- Istituto Palazzolo in Santa Chiara - Suore delle Poverelle, 
Contrà Burci 14, Vicenza.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di autorizzare all’esercizio - ai sensi della L.R. 22/2002 
e della Dgr 84/2007 - Centro di Servizi Comunità residenziale 
per disabili “Istituto Palazzolo in Santa Chiara” Contrà Burci 
14, Vicenza - Istituto Palazzolo in Santa Chiara, Suore delle 
Poverelle, Contrà Burci 14, per una capacità ricettiva totale di 
15 posti e per la durata di cinque anni dalla data del presente 
provvedimento.

2. Di accreditare - ai sensi della L.R. 22/2002 e della Dgr 
84/2007 - il Centro di Servizi indicato al punto precedente per 
la durata di tre anni dalla data del presente provvedimento.

3. Di pubblicare nel B.U.R. il presente provvedimento e 
di inviarne copia al Centro di Servizi autorizzato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4187 
del 18 dicembre 2007

L.R. 22/2002 “Autorizzazione e accreditamento delle 
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali”: procedimento 
di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento di strut-
ture partecipanti alla Sperimentazione ex Dgr 84/2007:  
Centro di Servizi Centro Diurno per Disabili “Polis Nova” 
Via Due Palazzi 16, Padova - Società Cooperativa Sociale 
“Polis Nova” Via Due Palazzi 16, Padova.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di autorizzare all’esercizio - ai sensi della L.R. 22/2002 
e della Dgr 84/2007 - Centro di Servizi Centro Diurno per 
Disabili “Polis Nova” Via Due Palazzi 16, Padova - Società 
Cooperativa Sociale “Polis Nova” Via Due Palazzi 16, Padova 
per una capacità ricettiva totale di 30 posti e per la durata di 
cinque anni dalla data del presente provvedimento.

2. Di accreditare - ai sensi della L.R. 22/2002 e della Dgr 
84/2007 - il Centro di Servizi indicato al punto precedente per 
la durata di tre anni dalla data del presente provvedimento.

3. Di pubblicare nel B.U.R. il presente provvedimento e 
di inviarne copia al Centro di Servizi autorizzato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4188 
del 18 dicembre 2007

Legge Regionale 22 febbraio 1999, n. 6 e successive 
modifiche ed integrazioni: “Contributi ai cittadini veneti 
portatori di handicap psicofisici che applicano il metodo  
Doman o Vojta o Fay o ABA” - Assegnazione relativa al-
l’anno 2007.
[Servizi sociali]
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La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare la premessa che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di assegnare e liquidare € 120.000,00 alle A. Ulss 
n.1,3,4,5,6,7,8,12,13,14, 15,16,18,20,21 e 22, così come speci-
ficato in premessa e come da allegato A) parte integrante e 
sostanziale del provvedimento, che provvederanno a loro volta 
all’erogazione ai richiedenti;

3. di impegnare la spesa complessiva di € 120.000,00 al 
Cap. 60230 del Bilancio Regionale per l’anno 2007 che pre-
senta la necessaria disponibilità.

Allegato A

L.R. n. 6/99, Art. 10 L.R. n.41/03, Art. 41
L.R. n. 1/04 e Art. 11 L.R. n. 23/07.

Contributo ai cittadini veneti portatori di handicap 
psicofisici che applicano il „Metodo Doma o Vojta o Fay o 

ABA“
Assegnazione alle A. Ulss per l’anno 2007

Ulss CONTRIBUTO ASSEGNATO

1 2.206,02
3 8.704,49
4 8.115,53
5 7.921,11
6 11.890,89
7 11.624,90
8 5.582,54
12 4.053,19
13 10.589,69
14 693,41
15 1.278,78
16 10.744,21
18 693,41
20 11.680,36
21 2.218,33
22 22.003,14

Totale 120.000,00

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4189 
del 18 dicembre 2007

L.R. 3 novembre 2006, n. 23 “Norme per la promozione 
e lo sviluppo della cooperazione sociale”. Individuazione 
delle modalità di affidamento dei servizi alle cooperative 
sociali ed approvazione delle convenzioni-tipo.
[Servizi sociali]

L’Assessore alle Politiche Sociali, Stefano Valdegamberi, 
riferisce quanto segue.

Con la legge costituzionale n. 3/2001 di riforma del titolo 

V della Costituzione viene prevista la competenza esclusiva 
in capo alle Regioni per quanto attiene i servizi sociali e viene 
elevato a rango costituzionale il principio di sussidiarietà.

Con l’articolo 118 della Costituzione in particolare si 
afferma il principio di sussidiarietà orizzontale che può con-
sentire di delineare un nuovo quadro di riferimento per la 
gestione dei servizi sociali, all’insegna della partecipazione 
delle formazioni sociali alla funzione pubblica sociale e di 
definire nuovi e alternativi modelli di rapporto tra pubblico e 
privato non profit.

La “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali” dell’8.11.2000, n. 328 propone 
un modello di stato sociale nel quale gli enti non non profit 
vengono chiamati a svolgere un ruolo protagonista nel nuovo 
sistema integrato di interventi e servizi sociali ed a condividere 
le responsabilità sociali.

Il Legislatore statale con la legge 328/2000, in particolare 
tramite il combinato disposto di cui agli articoli 1, comma 5, 
e 5, ha contribuito a fornire all’attività normativa della Giunta 
regionale un campo d’azione più vasto, soprattutto in ordine 
alla gestione ed all’offerta dei servizi, alla realizzazione con-
certata degli interventi anche mediante “il ricorso a forme di 
aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti operanti 
nel terzo settore la piena espressione della propria progettualità, 
avvalendosi di analisi e di verifiche che tengano conto della 
qualità e delle caratteristiche delle prestazioni offerte e della 
qualificazione del personale”. In attuazione di tale orienta-
mento è stato emanato l’Atto di indirizzo e coordinamento sui 
sistemi di affidamento dei servizi alla persona (Allegato A) 
ai sensi dell’art. 5 della legge 8 novembre 2000, n. 328” di cui 
al D.P.C.M. del 30 marzo 2001. Dello stesso tenore suonano, 
peraltro, le indicazioni contenute nel Libro Verde sui servizi 
di interesse generale (COM-2003-270) approvato dalla Com-
missione Europea in data 21.5.2003.

In ambito regionale, la L.R. 13.4.2001, n. 11, emanata in 
attuazione del D. Lgs. 31.3.1998, n. 112, prevede che, tra i 
soggetti di cui al comma 5 dell’art. 1 della L. 328/2000, dotati 
di propria potestà decisionale, patrimoniale ed organizzativa, 
che concorrono alla programmazione, realizzazione e gestione 
della rete dei servizi sociali, rientrano anche le “cooperative 
sociali e relativi consorzi di cui alla legge 8 novembre 1991, 
n. 381 ‘Disciplina delle cooperative socialì” (art. 132, comma 
1 e 6, lett. b)). E ciò sempre allo scopo di tutelare la salute, 
individuale e collettiva e favorire il raggiungimento di una 
più elevata efficacia dei medesimi servizi socio-sanitari re-
gionali, garantendo ai cittadini livelli uniformi di assistenza 
e qualità.

L’art. 5 della Legge 8.11.1991, n. 381, come modificata 
dalla Legge 6.2.1996, n. 52, prevede che gli Enti pubblici 
possano, anche in deroga alla disciplina in materia di contratti 
della Pubblica Amministrazione, stipulare convenzioni con le 
cooperative sociali per la fornitura di beni e servizi diversi da 
quelli socio-sanitari ed educativi.

L’art. 9 della medesima Legge 381/1991 demanda alle Re-
gioni il compito di adottare convenzioni tipo per la disciplina 
dei rapporti tra le cooperative sociali iscritte all’Albo Regionale 
e le Amministrazioni pubbliche.

La Regione del Veneto ha provveduto con L.R. 24 del 
5 luglio 1994 a dare attuazione alla normativa statale di 
cui alla citata L. 381/1991, normativa che la Regione con la 
nuova L.R. 23/2006 ha inteso da un lato consolidare per gli 
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aspetti ormai acquisiti nei rapporti tra soggetti pubblici e 
soggetti sociali (vds. Art.10 L.R. 23/2006 sull’affidamento 
dei servizi ed il convenzionamento diretto), dall’altro - come 
si legge nella relazione introduttiva presentata al Consiglio 
Regionale in occasione dell’approvazione della L.R. de qua 
- innovare mediante una nuova legge “che sappia da una 
parte recepire con uno spirito più maturo il rinvio della leg-
ge nazionale rispettando l’identità di un movimento che ha 
ben precise e consolidate radici, dall’altra parte prevedere 
nuovi ed efficaci strumenti di promozione e sviluppo della 
cooperazione sociale”.

L’art. 10 della Legge Regionale 3 novembre 2006, n. 23, 
recante “Norme per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione sociale”, stabilisce che la Giunta regionale disciplina, 
sentita la commissione regionale della cooperazione sociale di 
cui all’art. 21, entro centottanta giorni dell’entrata in vigore della 
legge medesima, le modalità di affidamento alle cooperative 
sociali dei servizi in materia socio-sanitaria e di servizi alla 
persona, definendo, in particolare, le procedure per l’affida-
mento dei servizi, per il convenzionamento diretto nonché le 
convenzioni-tipo di cui all’art. 9, comma 2, della L. 381/1991, 
cui debbono uniformarsi i contratti tra cooperative sociali, 
enti pubblici e società a partecipazione regionale.

L’art. 10 comma 2 della L.R. 23/2006 stabilisce che le 
convenzioni-tipo riguardano:
1) la gestione dei servizi alla persona;
2) la fornitura di beni e servizi di cui all’art. 5 della L. 

381/1991;
3) l’esecuzione di lavori, in conformità a quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia di appalti.
Il D.Lgs 12.04.2006, n. 163, all’art. 20, nel confermare 

l’estensione operata a livello regionale, stabilisce che agli ap-
palti in materia sanitaria e di servizi sociali, nonché a quelli 
ricreativi, culturali e sportivi, di cui alle categorie 25 e 26 del-
l’Allegato II B al medesimo Decreto Legislativo, si applicano 
esclusivamente le disposizioni di cui agli articoli 68 (specifiche 
tecniche), 65 (avviso sui risultati della procedura di affidamento) 
e 225 (avvisi relativi agli appalti aggiudicati).

Con riferimento alla riforma costituzionale ed in attuazione 
del principio di sussidiarietà, l’articolo 8 della medesima L.R. 
23/2006 stabilisce che la Regione - ai fini di favorire la parteci-
pazione della cooperazione sociale all’esercizio della funzione 
sociale pubblica - fornisca concreti modelli per disciplinare i 
rapporti nella sussidiarietà, in linea con quanto previsto dalla 
L. 328/2000, e l’articolo 11 promuove e sostiene il conferimento 
della titolarità del servizio alle cooperative sociali mediante il 
ricorso agli istituti della concessione, che ha trovato peraltro 
una compiuta disciplina nell’articolo 30 del D. Lgs 163/2006, o 
degli accordi procedimentali ( ex art. 11 della legge n. 241/1990 
e successive modificazioni ed integrazioni).

Sulla materia la Giunta regionale è chiamata altresì a defi-
nire schemi tipo e norme procedurali di evidenza pubblica.

In considerazione di quanto sopra espresso, la Giunta re-
gionale adotta i provvedimenti di cui al Capo IV (Affidamento 
dei servizi) della L.R. 23/2006, in particolare l’Allegato A “Atto 
di indirizzo per la regolamentazione dei rapporti tra soggetti 
pubblici e terzo settore, con particolare riferimento ai sistemi 
di affidamento dei servizi alle cooperative sociali”, corredato 
dagli Allegati B, C, D, E e F, contenenti gli strumenti attuativi 
del citato capo IV della legge.

Il Relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-

vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

▪ Udito il Relatore incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, comma secondo, dello Sta-
tuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

▪ Visto il Libro Verde sui servizi di Interesse Generale 
della Commissione Europea, COM-2003-270 del 21.5.2003;

▪ Visto l’art. 118 della Costituzione della Repubblica Ita-
liana;

▪ Vista la L. 8.11.1991, n. 381;
▪ Vista la L. 7.8.1990, n. 241 e successive modificazioni;
▪ Visto il D.Lgs. 30.3.1998, n.112;
▪ Vista la L. 21.7.2000, n. 205;
▪ Visto il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267;
▪ Vista la L. 8.11.2000, n. 328;
▪ Visto il D. Lgs. 10.9.2003, n. 276;
▪ Vista il D.Lgs. 12.4.2006, n. 163;
▪ Visto il D.P.C.M. 30.3.2001;
▪ Vista la L. R. 13.4.2001, n. 11;
▪ Vista la L.R. 3.11.2006 n. 23;
▪ sentita la Commissione regionale della cooperazione 

sociale, di cui all’art. 21 della L.R. 3 novembre 2006, n. 23, in 
data 10.12.2007;

delibera

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa 
e quale parte integrante e contestuale della presente delibera-
zione, l’Allegato A “Atto di indirizzo per la regolamentazione 
dei rapporti tra soggetti pubblici e terzo settore, con particolare 
riferimento ai sistemi di affidamento dei servizi alle coopera-
tive sociali”, in attuazione del Capo IV della L.R. 23/2006;

2) di approvare, quale parte integrante e contestuale del-
l’atto di indirizzo, gli allegati di seguito specificati:

Allegato B, contenente la convenzione - tipo per l’affida-
mento alle cooperative sociali di tipo a) di servizi socio-sanitari 
ed educativi e di servizi alla persona mediante convenziona-
mento diretto;

Allegato C, contenente la convenzione - tipo per l’affi-
damento alle cooperative sociali di tipo b) della fornitura di 
beni e servizi o dell’esecuzione di lavori mediante conven-
zionamento diretto;

Allegato D, contenente il contratto - tipo per il confe-
rimento alle cooperative sociali della titolarità del servizio 
mediante concessione;

Allegato E, contenente il contratto-tipo per il conferimento 
alle cooperative sociali della titolarità del servizio mediante 
accordo procedimentale (accordo-tipo procedimentale di col-
laborazione ai sensi dell’art. 11 della l. 241/1990, dell’art. 19 
della l.r. 328/2000, dell’art. 34 del d.lgs 267/2000 e dell’art. 
11 della l.r. 23/2006);

Allegato F, contenente lo schema-tipo di bando e capito-
lato speciale per gara con procedura aperta per l’affidamento 
di servizi con riserva di partecipazione all’aggiudicazione, ai 
sensi dell’art. 13 L.R. n. 23 del 2006.

(segue allegato)
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Allegato A

Atto di indirizzo per la regolamentazione dei rapporti tra 
soggetti pubblici e terzo settore, con particolare riferimento 
ai sistemi di affidamento dei servizi alle cooperative sociali.

Sommario:

1. Premesse sull’affidamento dei servizi (Capo IV L.R. 23 
/2006)
1.1.  L’affidamento ed il conferimento della titolarità dei 

sevizi
1.2. Soggetti interessati alle procedure di affidamento
1.3. Servizi oggetto di affidamento
1.4. Beneficiari degli interventi

2. Affidamento dei servizi e convenzioni (Art. 10 L.R. 
23/2006)
2.1. Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici
  2.1.1. Norme speciali derogatorie
2.2. Procedure per il convenzionamento diretto
  2.2.1. Ricorso al convenzionamento diretto
  2.2.2. Requisiti preliminari per l’affidamento
  2.2.3. Caratteristiche e limiti degli affidamenti
  2.2.4. Considerazioni di carattere procedurale
  2.2.5. Le convenzioni - tipo.

3. Rapporti nella sussidiarietà e conferimento della titolarità 
dei servizi (Art. 11 L.R. 23/2006)
3.1. Ricorso ai rapporti nella sussidiarietà:
3.2.  Determinazioni e requisiti generali preliminari per il 

conferimento della titolarità dei servizi
3.3. Considerazioni di carattere procedurale:

 A)  Conferimento della titolarità del servizio mediante 
concessione

  A.1. Aspetti procedurali
  A.2. Schema-tipo
 B)  Conferimento della titolarità del servizio mediante 

accordo procedimentale
  B.1. Aspetti procedurali
  B.2. Schema-tipo
 C)  Accreditamento istituzionale ed accordi (artt. 15 e 

seguenti L.R. 22/2002)
  C.1. Aspetti procedurali e schema-tipo

4. Procedura riservata per le cooperative sociali tipo B (Art. 
13 L.R. 23/2006)
4.1. Caratteristiche e limiti degli affidamenti
4.2. Considerazioni di carattere procedurale
4.3. Schema-tipo

5. Disciplina comune per l’affidameno dei servizi e per il 
conferimento della titolarità degli stessi (Artt. 12, 14 e 15 
L.R. 23/2006)
5.1 Criteri di valutazione (Art. 12 L.R. 23/2006)
  5.1.1. Individuazione dei criteri
  5.1.2. Ponderazione dei requisiti
5.2. Durata e corrispettivi (Art. 14 L.R. 23/2006)
  5.2.1. Durata
  5.2.2. Determinazione dei corrispettivi
  5.2.3. Pagamento dei corrispettivi

5.3 Verifica dei contratti (Art. 15 L.R. 23/2006)
  5.3.1. Forme di valutazione
  5.3.2.  Valutazione nella procedura di partecipazione 

alla funzione sociale pubblica
  5.3.3. Verifiche ai sensi della L.R. 22/2002

1. Premesse sull’affidamento dei servizi

1.1 L’affidamento dei servizi ed il conferimento della titolarità 
degli stessi.

La presente circolare intende dettare la disciplina attuativa 
del Capo IV “Affidamento dei servizi” della L.R. 3 novembre 
2006, n. 23 “Norme per la promozione e lo sviluppo della coo-
perazione sociale”, specularmente ed in continuità con quanto 
previsto dalle DDgr Veneto n. 4517 del 16 dicembre 1997 e n. 
1231 del 18 marzo 2005 ( di approvazione della Circolare del 
Presidente della Giunta regionale “ Indirizzi per l’utilizzo del 
convenzionamento diretto delle cooperative sociali ai sensi 
della legge 8.11.1991, n. 381” rubricata al n. 3 delle circolari 
presidenziali del 30 marzo 2005), in applicazione della pre-
cedente L.R. 24/1994.
La nuova legge regionale per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione sociale da un lato si pone in una posizione di 
continuità rispetto alla precedente L.R. 24/1994, dall’altro - 
come si evince dalla Relazione introduttiva al testo legislativo 
presentato in Consiglio Regionale - persegue un chiaro intento 
di innovazione.
La relazione de qua recita infatti “La legge 381/1991, che ha 
riconosciuto e disciplinato le cooperative sociali, ha bisogno 
di una nuova legge regionale che sappia da una parte recepi-
re con uno spirito più maturo il rinvio della legge nazionale 
rispettando l’identità di un movimento che ha ben precise e 
consolidate radici, dall’altra parte prevedere nuovi ed efficaci 
strumenti di promozione e sviluppo della cooperazione sociale 
in grado di accompagnare e incentivare il percorso di crescita 
di questa realtà all’interno del più generale quadro del welfare 
regionale che si va a delineare.
Le innovazioni più importanti di questo progetto legislativo 
sono:
• la forte volontà di riconfermare il “rilevante valore e la 

finalità pubblica della cooperazionesociale
• l’allargamento delle categorie svantaggiate anche alle nuove 

povertà e ad altri soggetti deboli non previsti dalla legge 
381/91

• il riconoscimento della territorialità, della base sociale 
multicomponente e

dell’imprenditorialità solidale come elementi che contraddi-
stinguono il modello cooperativa sociale

• la declinazione della legge 328/2000 e soprattutto del 
principio costituzionale di sussidiarietà per coinvolgere 
la cooperazione come attore protagonista nel sistema in-
tegrato dei servizi alla persona

• una nuova architettura di contributi che consenta di pro-
muovere la cooperazione sociale premiando l’innovazione 
e i percorsi virtuosi

• un sistema di affidamento diretto dei servizi che intende 
partire dal concetto di partecipare alla funzione pubblica 
per la cooperazione sociale.
Proprio in ossequio a questa precisa volontà del legislatore 

di innnovare nella continuità che appare esplicitata, oltre che 
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dallo specifico contenuto della L.R. n. 23/2006, anche dagli atti 
introduttivi alla legge in esame, si riprendono qui i contenuti 
delle citate deliberazioni n. 4517/1997 e n. 1231/2005 quali mo-
menti prodromici e ispirativi del presente atto di indirizzo.
La Giunta regionale con le sopraccitate Dgr n. 4517/1997 e 
Circolare n. 3/2005 aveva provveduto a stimolare un sistema di 
affidamenti improntato su criteri di favor iuris con la volontà di 
promuovere le imprese sociali impegnate nei servizi alla persona 
e nell’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.
La Dgr n. 4517 del 16 dicembre 1997 nelle note esplicative di 
accompagnamento precisava che “ Se da un lato, pertanto, la 
normativa vigente in materia consente una situazione di favore 
per gli enti no profit derogando alle norme sui pubblici appalti, 
dall’altro lo schema di convenzione tipo approvato dalla Giunta 
regionale è stato predisposto solo per chi è in grado di erogare 
un servizio qualitativamente valido”.
La Circolare Presidenziale n. 3 del 30 marzo 2005, che in-
tendeva in particolare sollecitare procedure di affidamento 
favorevoli alle cooperative sociali di tipo B, affermava che “ 
Il convenzionamento diretto trova la sua giustificazione nello 
specifico ruolo svolto dalle cooperative sociali nell’attuazione 
della politica di intervento sociale perseguita dagli enti pub-
blici.……….omissis……………………..
L’importanza della funzione svolta dalle cooperative sociali 
giustifica, dunque, il ricorso a strumenti, quali il convenzio-
namento diretto, che consentono alla P.A. di instaurare un 
rapporto bilaterale di regolamentazione con un contraente 
prescelto con forme che prescindono dalle tipizzazioni di 
evidenza pubblica”.
Con la presente circolare si ribadisce - come specificato in 
entrambe le direttive della Giunta regionale soprarichiamate 
- che l’applicazione degli strumenti di favor iuris, di seguito 
regolamentati, rappresenta una facoltà per le Pubbliche Ammi-
nistrazioni, che possono decidere di farvi o non farvi ricorso, 
avendo presente però che, ai fini di non vanificare la previsione 
legislativa, i singoli enti dovranno opportunamente motivare 
il mancato esercizio di tale facoltà.
L’ente affidante che intende esternalizzare il servizio è invitato, 
in primis, a considerare una modalità alternativa all’appalto dei 
servizi, in quanto tale procedura di affidamento risulta essere 
la meno adatta rispetto ad affidamenti che hanno una rilevanza 
di solidarietà sociale, in secondo luogo - anche dovesse de-
cidere, ricorrendone i presupposti, per l’appalto pubblico - a 
tenere presente che deve comunque essere escluso il ricorso al 
criterio del massimo ribasso ( vds. art. 4, comma 3, D.P.C.M. 
30 marzo 2001), dovendosi optare per quello dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa.
Con riferimento alle clausole sociali introdotte con l’articolo 
2, comma 2, del D. Lgs 163/2006, ma soprattutto in base a 
quanto stabilito dall’art. 5 della L 328/2000, così come speci-
ficato nel DPCM 30 marzo 2001, si delinea per l’affidante una 
sorta di preclusione giuridica ad utilizzare gare al massimo 
ribasso per l’acquisto di servizi e prestazioni o l’affidamento 
dei servizi sociali.
L’art. 10 della L.R. 23/2006 impegna la Giunta regionale, nel 
rispetto dei principi e della normativa statale e comunitaria 
prevista per gli appalti di servizi in materia socio-sanitaria e in 
materia di servizi alla persona, a disciplinare le modalità per 
l’affidamento dei servizi alle cooperative sociali, definendo, 
in particolare, le procedure per l’affidamento dei servizi, per 
il convenzionamento diretto, nonché le convenzioni-tipo di 

cui all’art. 9, comma 2, della L. 381/1991. Tali convenzioni-
tipo riguardano:
a. la gestione dei servizi alla persona;
b. la fornitura di beni e servizi, di cui all’articolo 5 della legge 

n. 381/1991;
c. l’esecuzione di lavori, in conformità a quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia di appalti.
Premesso che l’affidamento indica l’atto di assegnare a soggetti 
esterni alla Pubblica Amministrazione il compito di assicura-
re un determinato bene/servizio, salva restando la questione 
relativa alla modalità attraverso cui si perviene a tale affida-
mento, la presente direttiva quindi intende disciplinare, ai sensi 
degli artt. 10, 12, 14 e 15 della L.R. n. 23/2006, le modalità di 
affidamento dei servizi alle cooperative sociali (acquisto di 
servizi e prestazioni, affidamento della gestione dei servizi), 
definendo in particolare:

▪ le procedure per l’affidamento (non diretto) dei servizi
▪ le procedure per il convenzionamento diretto
▪ le convenzioni tipo.

L’art. 11, comma 2, della L.R. 23/2006 impegna la Giunta 
regionale, nel rispetto dei principi e della normativa statale e 
comunitaria prevista per gli appalti di servizi in materia so-
cio-sanitaria e in materia di servizi alla persona, a definire gli 
schemi-tipo e le norme procedurali di evidenza pubblica per il 
conferimento della titolarità dei servizi, mediante concessione 
o attraverso lo strumento degli accordi procedimentali, da in-
serire nei piani di zona e negli atti locali di programmazione e 
regolamentazione delle attività dei servizi alla persona, al fine 
di valorizzare compiutamente i rapporti nella sussidiarietà tra 
cooperative sociali e pubblica amministrazione.
Il principio di sussidiarietà è stato elevato al rango costituzionale 
dall’articolo 118 della Costituzione, come novellato dall’art. 
4 della Legge Costituzionale n. 3 del 2001, il quale - discipli-
nato al 1 comma il criterio di allocazione delle competenze 
fra livelli differenti di governo (sussidiarietà verticale) - al 4 
comma, che testualmente recita:
“Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favo-
riscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, 
per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base 
del principio di sussidiarietà”,
fornisce invece il modello di riferimento per i rapporti fra le 
pubbliche amministrazioni ed i soggetti privati (sussidiarietà 
orizzontale):
In base a tale principio la generalità delle competenze e delle 
funzioni deve essere attribuita alle autorità territorialmente più 
vicine ai cittadini interessati ( art. 118, comma 1, Cost. “ sussi-
diarietà verticale”) e affidata ai poteri pubblici soltanto quando 
individui e formazioni sociali non sono in grado di assolvere ai 
propri compiti sociali, fermo restando naturalmente il dovere 
dell’ente pubblico di garantire i servizi essenziali ai cittadini 
(art.118, comma 4, Cost. “ sussidiarietà orizzontale”).
La Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” 
pone la sussidiarietà fra i principi fondamentali della riforma, 
costituendo un sistema integrato in cui le formazioni sociali, 
specificamente quelle non profit, vengono chiamate a con-
dividere con le istituzioni l’esercizio della funzione sociale 
pubblica.
L’articolo 8 della L.R. 23/2006 - dopo aver riconosciuto al 
primo comma un ruolo attivo alla cooperazione sociale nella 
programmazione, nell’organizzazione del sistema integrato dei 
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servizi alla persona, nella gestione e nell’offerta dei servizi 
nonché nella verifica dei risultati delle prestazioni realizzate 
- nel secondo comma promuove i rapporti nella sussidiarietà: 
“La Regione e gli enti locali favoriscono la partecipazione 
della cooperazione sociale all’esercizio della funzione sociale 
pubblica, mediante la promozione di azioni volte a favorirne 
le capacità progettuali ed imprenditoriali, il sostegno ed il 
coinvolgimento delle cooperative sociali nel sistema integrato 
di interventi e servizi alla persona, fornendo concreti modelli 
per disciplinare i rapporti nella sussidiarietà”.
L’articolo 9 della L.R. n. 23/2006 stabilisce che “La Regione, 
nell’ambito dei propri atti, piani e interventi di programmazio-
ne delle attività sociali, socio-assistenziali, socio-educative, 
socio-sanitarie e sanitarie, individua strumenti atti a definire 
le modalità di partecipazione delle cooperative sociali per il 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo, promovendo il 
raccordo e la collaborazione tra servizi pubblici e coopera-
zione sociale”.
In riferimento al principio di sussidiarietà orizzontale, come 
sopra richiamato e con particolare attenzione alla valorizza-
zione dei soggetti del terzo settore, la L.R. 23/2006 prevede la 
possibilità di sviluppare rapporti nella sussidiarietà attraverso 
provvedimenti di tipo negoziale (accordi procedimentali) o di 
natura concessoria (concessione di servizio pubblico), istituti 
entrambi di tipo pubblicistico, che possono consentire l’effet-
tiva partecipazione della cooperazione sociale all’esercizio 
della funzione sociale pubblica (che rimane in capo all’ente 
pubblico) mediante il conferimento della titolarità della ge-
stione del servizio.
La presente direttiva intende quindi disciplinare, ai sensi degli 
artt.11, 12, 14 e 15 della L.R. n.23/2006, gli schemi tipo e le 
norme procedurali di evidenza pubblica per il conferimento 
della titolarità dei servizi socio-sanitari ed alla persona, me-
diante concessione o accordo procedimentale.
La direttiva intende altresì disciplinare le particolari procedure 
di aggiudicazione di appalti pubblici riservate a cooperative 
sociali o ad analoghi organismi aventi sede negli stati membri 
della Comunità Europea (13 della L.R. n.23/2006).

1.2. Soggetti interessati alle procedure di affidamento

I soggetti affidanti, interessati all’affidamento di lavori, servi-
zi o forniture, secondo le modalità previste dal capo IV della 
L.R. 23/2006 e le procedure di affidamento di cui alla presente 
circolare, sono gli enti pubblici, compresi quelli economici, e 
le società a partecipazione pubblica regionali.
Sono soggetti affidatari, che possono beneficiare delle modalità 
di affidamento di cui al capo IV, le cooperative sociali di tipo 
A, le cooperative sociali di tipo B ed i loro consorzi, nonché 
le cooperative sociali ad oggetto plurimo, iscritte ai sensi del 
3 comma dell’art.6 della L.R. 23/2006, ad entrambe le sezioni 
di cui all’art.5, comma 2, lettere a) e b) della legge de qua.
Si ricorda per queste ultime la necessità di prevedere nei rispet-
tivi statuti il contemporaneo esercizio di attività ricomprese in 
entrambe le categorie designate con le lettere a) e b) dell’art.1 
della L. 381/1991, come precisato dal Ministero del lavoro 
con circolare n.153 dell’8 novembre 1996, nonché l’obbligo di 
avere due gestioni distinte delle attività esercitate (circolare 
dell’INPS - Direzione Centrale delle Entrate Contributive n.89 
del 15 aprile 1999).
A beneficiare della stesse modalità di affidamento sono anche 

le equivalenti imprese sociali che hanno ottenuto formale qua-
lifica ai sensi del decreto legislativo 155/2006.

1.3. Servizi oggetto di affidamento (L.R. 23/2006 artt. 10, 
11 e 12)

Sono oggetto di affidamento:
Cooperative di tipo B:

1) la fornitura di beni e servizi, di cui all’articolo 5 della legge 
n. 381/1991.

2) l’esecuzione di lavori, in conformità a quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia di appalti.
Cooperative sociali di tipo A:

1) i servizi in materia socio-sanitaria e educativa, così come 
previsto dall’art.1 della Legge 381/1991;

2) i servizi alla persona, nella più ampia accezione specificata 
dal DPCM 30 marzo 2001 in applicazione della Legge n. 
328 dell’8 novembre 2000, che a questo fine fa espresso 
rinvio all’art.128 del d.lgs. n. 112/1998, nonché dall’art.111 
della L.R. 11/2001.

Tale previsione, rispetto alla precedente L.R. 24/1994, pre-
senta delle nuove opportunità di partecipazione da parte delle 
cooperative sociali, così come nella volontà del legislatore 
regionale manifestata anche nella Relazione di presentazione 
alla L.R. 23/2006, laddove si precisa: “Forte delle caratteri-
stiche che la contraddistinguono (…) la cooperazione sociale 
fornisce oggi un modello efficace nella produzione di servizi 
alla persona”.
Se da un lato, restano oggetto di affidamento i servizi socio-
sanitari e sociali strettamente intesi, ex art. 124 L.R. 11/2001, 
così come individuati anche dalla Dgr n. 2501 del 6 agosto 2004 
(e successive modificazioni ed integrazioni in attuazione della 
L.R. n. 22 del 16 agosto 2002), dall’altro lato, la possibilità di 
affidamento è stata ampliata coinvolgendo quella vasta gamma 
di attività e servizi che trovano la esplicazione negli ambiti della 
tutela della salute, della cultura, della formazione e del lavoro, 
dell’istruzione e del diritto allo studio, dello sport, della tutela 
e della promozione della cultura veneta nel mondo.
Si ricorda che, ai sensi del comma 2 dell’art.2 della L.R. 23/2006, 
sono considerati servizi, di cui alla lett. a) del comma 1 dell’art.1, 
anche le attività svolte dalle strutture (indipendentemente dal 
soggetto sociale gestore) che, nell’ambito di programmi indi-
viduali riabilitativi, educativi e formativi temporaneamente 
definiti e concertati con i servizi sociali pubblici, organizzano 
attività lavorative finalizzate al recupero sociale delle persone 
svantaggiate e deboli.
Questa peculiare previsione normativa tende ad accreditare 
e far propria l’idea che - ai fini degli affidamenti dei servizi 
socio-sanitari ed educativi e dei servizi alla persona - si deve 
far riferimento non solo al profilo soggettivo dell’affidatario, 
ma anche a quello sostanziale dell’oggetto del contratto.
In questa prospettazione l’attività di recupero, promozione 
umana e lavorativa di soggetti svantaggiati svolta da una coo-
perativa di tipo b), purchè inserita nell’ambito di programmi 
individuali riabilitativi, educativi e formativi temporaneamente 
definiti e concertati con i servizi sociali pubblici, può indub-
biamente essere annoverata tra i servizi alla persona.  
Questa affermazione peraltro è perfettamente coerente con 
il significato attribuito ai “servizi alla persona” dal decreto 
legislativo n.112/1998, che all’interno del Titolo IV “Servizi 
alla persona e alla comunità” colloca il Capo II, rubricato 
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come “Servizi sociali”, definendoli (art. 128) come “tutte le 
attività relative alla predisposizione ed erogazione di servizi, 
gratuiti e a pagamento, o di prestazioni economiche destinate 
a rimuovere e superare le situazioni di bisogno o di difficoltà 
che la persona umana incontra nel corso della sua vita, escluse 
soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello 
sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione 
della giustizia”, definizione poi ripresa ed ampliata dalla L.R. 
n.11/2001 di attuazione del citato d. lgs. n. 112/1998.
Le cooperative sociali a scopo plurimo possono essere oggetto 
di affidamento in entrambi gli ambiti sopradescritti in ragione 
delle attività esercitate.

1.4. Beneficiari degli interventi

Come già più sopra ricordato le precedenti direttive regionali 
attuative della L.R. n. 24/1994 (Dgr n. 4517/1997 e Circolare 
Presidenziale n. 3/2005), hanno trovato la loro giustificazione 
nello specifico ruolo svolto dalle cooperative sociali nell’at-
tuazione della politica di intervento sociale perseguita dagli 
enti pubblici.
Lo svolgimento infatti di un servizio che mira all’inserimento 
di soggetti svantaggiati “rappresenta un’attività di forte sup-
porto e coadiuvazione dell’azione istituzionale affidata agli enti 
pubblici per la tutela e l’integrazione sociale delle fasce deboli 
della popolazione” ( Circolare Presidenziale n. 3/2005).
Le cooperative sociali che assicurano il recupero di persone 
svantaggiate tramite l’inserimento lavorativo non possono 
pertanto essere trattate come qualunque altro soggetto del 
mercato.
Su questa linea il legislatore regionale ha voluto evidenziare 
nella Relazione introduttiva alla L.R. 23/2006 tra le innovazioni 
principali proprio “l’allargamento delle categorie di svantaggio 
anche alle nuove povertà e ad altri soggetti deboli non previsti 
dalla legge 381/1991”.
L’articolo 3 della L.R. 23/2006 ha così ampliato, rispetto alla 
precedente LR 24/1994, le categorie dei beneficiari, destinatari 
degli interventi delle cooperative sociali: accanto alle “persone 
svantaggiate” di cui all’articolo 4 della legge n. 381/1991 e suc-
cessive modificazioni, sono stati individuati quali beneficiari 
degli interventi le “persone deboli”, intese come i soggetti di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera f), del regolamento CE n. 
2204/2002 del 5 dicembre 2002 “Regolamento della Commis-
sione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
CE agli aiuti di Stato a favore dell’occupazione” e coloro che 
versano nelle situazioni di fragilità sociale evidenziate nell’ar-
ticolo 22 della legge 8 novembre 2000, n. 328.

2. Affidamento dei servizi e convenzioni (Art. 10 L.R. 
23/2006)

Come già ricordato in premessa l’art. 10 della L.R. 23/2006 
impegna la Giunta regionale, nel rispetto dei principi e della 
normativa statale e comunitaria prevista per gli appalti di 
servizi in materia socio-sanitaria e in materia di servizi alla 
persona, a disciplinare le modalità per l’affidamento dei servizi 
alle cooperative sociali, definendo, in particolare, le proce-
dure per l’affidamento dei servizi, per il convenzionamento 
diretto, nonché le convenzioni-tipo di cui all’art. 9, comma 2, 
della L. 381/1991.
Tali convenzioni-tipo riguardano:

a. la gestione dei servizi alla persona;
b. la fornitura di beni e servizi, di cui all’articolo 5 della legge 

n. 381/1991;
c. l’esecuzione di lavori, in conformità a quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia di appalti.

2.1. Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici

Il Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attua-
zione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” costituisce 
un corpus unitario per gli appalti pubblici relativi ai lavori, ai 
servizi ed alle forniture.
È improntato al rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività e correttezza, nonché ai principi di libera concor-
renza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità e pubblicità.
Tra i principi generali è previsto che il criterio di economicità è 
derogabile rispetto a criteri, previsti dal bando, ispirati ad esi-
genze sociali, ambientali, di tutela della salute e dello sviluppo 
sostenibile (cosiddette “clausole sociali”, art. 2, comma 2).
Le esigenze sociali richiamate in questo articolo, che giusti-
ficano l’eventuale deroga al criterio dell’economicità, sono 
trattate alla stregua di interessi sensibili cui evidentemente il 
legislatore riconosce preminenza.
Il Codice degli appalti prevede sia le procedure di affidamento 
dei lavori, servizi o forniture mediante appalto, sia l’affida-
mento di lavori o servizi mediante concessione.
Il codice dei contratti pubblici si applica, fatti salvi i contratti 
esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione dello 
stesso o quelli non contemplati nel codice, sia ai contratti di 
rilevanza comunitaria, sia a quelli sotto la soglia comunita-
ria; la disciplina di questi ultimi peraltro è dettata da pochi 
articoli derogatori rispetto alla disciplina generale che per il 
resto rimane applicabile.
Le procedure per l’affidamento (non diretto) di lavori, servizi 
o forniture che le amministrazioni aggiudicatrici devono uti-
lizzare sono (artt. 54 ):
- procedura aperta: nella quale ogni operatore economico 

interessato può presentare un’offerta;
- procedura ristretta: nella quale ogni operatore economico 

può chiedere di partecipare e in cui soltanto gli operatori 
economici invitati dalle amministrazioni possono presen-
tare un’offerta;

- procedura negoziata: nella quale le amministrazioni con-
sultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano 
con uno solo o più di essi le condizioni dell’appalto;

- dialogo competitivo: procedura nella quale la stazione appal-
tante, in caso di appalti particolarmente complessi, avvia un 
dialogo con i candidati ammessi a tale procedura, al fine di 
elaborare una o più soluzioni atte a soddisfare le sue necessità 
e sulla base della quale o delle quali i candidati selezionati 
saranno invitati a presentare le offerte; a tale procedura qual-
siasi operatore economico può chiedere di partecipare.

A queste procedure - alle quali, fatte salve le deroghe in mate-
ria di contratti della pubblica amministrazione e le specifiche 
disposizioni stabilite per i contratti esclusi in tutto o in parte 
dall’ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici, 
devono attenersi le pubbliche amministrazioni nella scelta del 
contraente cui affidare i contratti pubblici aventi per oggetto 
l’acquisizione di servizi, di forniture, l’esecuzione di opere o 
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lavori - possono partecipare le cooperative sociali alla stessa 
stregua degli altri soggetti (persona fisica o giuridiche) indi-
viduati dall’art. 34 del codice.

2.1.1 Norme speciali derogatorie

Il D.Lgs 12.04.2006, n. 163, pur costituendo il quadro generale 
di riferimento per i contratti pubblici, all’art. 20, stabilisce che 
agli appalti in materia sanitaria e di servizi sociali, nonché a 
quelli ricreativi, culturali e sportivi, di cui alle categorie 25 
e 26 dell’Allegato II B al medesimo Decreto Legislativo, in 
considerazione della specifica materia oggetto del contrat-
to, si applicano esclusivamente le disposizioni relative alla 
pubblicizzazione di cui agli articoli 68 (specifiche tecniche), 
65 (avviso sui risultati della procedura di affidamento) e 225 
(avvisi relativi agli appalti aggiudicati).
L’affidamento dei contratti pubblici predetti, come disposto 
dell’art. 27 “Principi relativi ai contratti esclusi” del codice 
degli appalti, avviene nel rispetto dei principi di economici-
tà, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità, nonché di quanto disposto dall’art.2, commi 
2, 3 e 4, con esclusione però -in considerazione dell’oggetto 
del contratto “servizi sanitari e sociali” e della specifica di-
sciplina dettata dall’articolo 20 del decreto- dell’obbligo di 
invito ad almeno 5 concorrenti, che rimane comunque una 
facoltà dell’affidante.
Rispettato quindi il principio generale di prevalenza del dirit-
to di origine comunitaria rispetto alle legislazioni nazionali, 
si può far riferimento per l’affidamento di servizi in materia 
sanitaria e sociale al terzo settore alle normative nazionali e 
regionali di settore.
A questo proposito si evidenzia che il legislatore statale con 
la “Legge quadro per la realizzazione del sistema integra-
to di interventi e servizi sociali” dell’8.11.2000, n. 328, in 
particolare tramite il combinato disposto di cui agli articoli 
1, comma 5, e 5, ha proposto un modello di stato sociale nel 
quale gli enti non non profit vengono chiamati a svolgere un 
ruolo da protagonisti nel nuovo sistema integrato di interventi 
e servizi sociali ed a condividere le responsabilità sociali e nel 
contempo ha demandato alla competenza regionale il compito 
di adottare specifici indirizzi per regolamentare i rapporti tra 
enti locali e terzo settore, con particolare riferimento ai sistemi 
di affidamento dei servizi alla persona, relativamente ai quali 
- fermo restando l’utilizzo degli istituti dell’autorizzazione e 
dell’accreditamento (art 11 L. 328/2000) - le pubbliche ammini-
strazioni sono indirizzate a promuovere azioni per favorire “il 
ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano 
ai soggetti operanti nel terzo settore la piena espressione della 
propria progettualità, avvalendosi di analisi e di verifiche che 
tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle presta-
zioni offerte e della qualificazione del personale”.
In attuazione di tale orientamento è stato emanato l’”Atto di 
indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi 
alla persona ai sensi dell’art. 5 della legge 8 novembre 2000, 
n. 328” di cui al D.P.C.M. del 30 marzo 2001.
Dello stesso tenore suonano, peraltro, le indicazioni conte-
nute nel Libro Verde sui servizi di interesse generale (COM-
2003-270) approvato dalla Commissione Europea in data 
21.5.2003.
Da questo complesso di norme emergono alcuni criteri inelu-
dibili nelle procedure di affidamento dei servizi:

▪ nel rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza dell’azio-
ne della Pubblica Amministrazione e di libera concorrenza 
tra i privati nel rapportarsi ad essa, sono da privilegiare le 
procedure di aggiudicazione ristrette e negoziate (Art. 6, 
comma 1, DPCM 30 marzo 2001)

▪ il divieto dell’affidamento dei servizi con il metodo del 
massimo ribasso (art. 4, comma 3, art. 5, comma 2, lett. 
c) ed art. 6, comma 3, DPCM 30 marzo 2001)

▪ oggetto dell’acquisto o dell’affidamento di servizi deve 
essere l’organizzazione complessiva del servizio o della 
prestazione, con assoluta esclusione delle mere prestazioni 
di manodopera che possono essere acquisite esclusivamente 
nelle forme previste dalla legge n. 196 del 1997, cioè dalle 
società autorizzate all’intermediazione di manodopera (Art. 
5, comma 3, DPCM 30 marzo 2001)

▪ gli elementi di selezione dei soggetti presso cui acquistare 
o ai quali affidare l’erogazione dei servizi e gli elementi 
qualitativi dei quali tener conto in sede di aggiudicazione 
(art. 4 DPCM 30 marzo 2001)

▪ l’obbligatorietà da parte del soggetto affidante di prevedere 
forme e modalità per la verifica quali-quantitativa degli 
adempimenti oggetto del contratto (art. 6, comma 4, DPCM 
30 marzo 2001).

Le considerazioni di cui sopra evidenziano che a livello di 
direttive comunitarie, rispetto alla precedente disciplina dei 
contratti pubblici, con il D. Lgs 163/2006 non sono intervenute 
sostanziali modifiche relativamente alle procedure di affida-
mento dei servizi a cui si riferisce la presente circolare e che 
rimangono comunque applicabili gli strumenti di legislazione 
speciale e/o derogatori già previsti nel nostro ordinamento 
interno o introdotti proprio dal codice degli appalti:
- per gli affidamenti sotto soglia comunitaria,le convenzioni 

ex art. 5, comma 1, della L. 381/1991, modificata dall’art.20 
della L.6/2/1996, n.52, che prevedeva la possibilità per gli 
enti pubblici, compresi quelli economici, e le società di 
capitali a partecipazione pubblica, anche in deroga alla 
disciplina dei contratti con la P.A, di stipulare convenzioni 
con le Cooperative sociali di tipo B ovvero con analoghi 
organismi aventi sede negli alltri Stati membri della Co-
munità Europea, per la fornitura di beni e servizi diversi 
da quelli socio-sanitri ed educativi, purchè tali conven-
zioni siano finalizzate a creare opportunità di lavoro per 
le persone svantaggiate

- sopra soglia comunitaria, ex art. 5, comma 4, della 
L.381/1991 (così come modificato dalla L. 52/96), la facoltà 
per gli enti pubblici, compresi quelli economici, nonchè 
per le società di capitali a partecipazione pubblica (per le 
forniture di beni o servizi diversi da quelli socio-sanitari 
ed educativi il cui importo stimato, al netto dell’Iva, sia 
pari o superiore agli importi stabiliti dalle direttive comu-
nitarie in materia di appalti pubblici ) di inserire nei bandi 
di gara di appalto e nei capitolati d’onere, fra le condizioni 
di esecuzione, l’obbligo di eseguire il contratto con l’im-
piego delle persone svantaggiate, di cui all’art. 4, comma 
I, della L.381/1991 e con l’adozione di specifici programmi 
di recupero e inserimento lavorativo

- l’art. 52 del D.Lgs 163/2006 che, fatte salve le norme vi-
genti sulle cooperative sociali e sulle imprese sociali, ha 
introdotto la facoltà per le stazioni appaltanti di riservare 
la partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici, in relazione a singoli appalti, o in consi-
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derazione dell’oggetto di determinati appalti, a laboratori 
protetti nel rispetto della normativa vigente, o riservarne 
l’esecuzione nel contesto di programmi di lavoro protetti 
quando la maggioranza dei lavoratori interessati è composta 
di disabili i quali, in ragione della natura o della gravità 
del loro handicap, non possono esercitare un’attività pro-
fessionale in condizioni normali

- le clausole sociali previste dall’art. 2, comma 2, dello stesso 
D. Lgs. 163/2006, che consentono di introdurre nei bandi 
di gara dei criteri volti a favorire l’imprenditorialità con 
finalità di solidarietà sociale.

Va precisato che le deroghe alle norme sulla contrattualistica 
pubblica di cui abbiamo parlato non legittimano in alcun modo 
la P.A. a operare in assenza di regole o a derogare dall’impe-
rativo dell’art .97 della Cost. che impone di assicurare il buon 
andamento (rispetto delle regole di buona amministrazione) 
e l’imparzialità dell’azione amministrativa (trasparenza nelle 
procedure per l’individuazione del contraente); anche se il prin-
cipio dell’evidenza pubblica non è sinonimo di gara d’appalto. 
In questo senso appare paradigmatico quanto previsto dall’art. 
12 della novellata legge 241/1990 “ Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi”, espressamente richiamata dal’art. 
2, comma 3, del D. Lgs. 163/2006, che - con riferimento ai 
provvedimenti attributivi di vantaggi economici - prevede la 
predeterminazione e la pubblicazione dei criteri e delle mo-
dalità cui ci si intende attenere nella scelta del beneficiario e 
successivamente la specificazione della effettiva osservanza 
in concreto dei predetti criteri e modalità nei singoli provve-
dimenti relativi agli interventi.
Nell’ambito di questo contesto normativo di riferimento si è 
sviluppato il dibattito e poi è stata approvata la nuova L.R. 3 
novembre 2006, n. 23 “Norme per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione sociale” e la Giunta regionale è chiamata 
fornire le relative direttive per consentirne applicazione.

2.2. Procedure per il convenzionamento diretto

Dalla formulazione letterale dell’art. 10 della L.R. n. 23/2006 
si ricava che l’affidamento dei servizi mediante il convenzio-
namento diretto e le convenzioni tipo tra pubbliche ammini-
strazioni e cooperative sociali potranno avere ad oggetto sia 
la gestione dei servizi alla persona, sia la fornitura di beni e 
servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi, sia l’ese-
cuzione di lavori; possono interessare sia le cooperative sociali 
di tipo a) che quelle di tipo b).
L’estensione del convenzionamento diretto alle cooperative 
sociali di tipo a), già operata dal legislatore regionale della L.R. 
n. 24/1994 e confermata come più sopra specificato da quello 
della L.R. n. 23/2006, può ritenersi pienamente legittima stante 
l’attribuzione alla competenza legislativa regionale esclusiva 
della materia dei servizi sociali operata dal novellato art. 117 
della Cost., competenza nella quale indubbiamente rientra 
l’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali regionali e, nel suo ambito, la disciplina delle modalità 
di partecipazione della cooperazione sociale all’esercizio della 
funzione sociale pubblica, alla programmazione, organizza-
zione e gestione del sistema integrato di interventi e servizi 
alla persona ed alla gestione ed all’offerta dei servizi.
L’espressione “convenzionamento diretto” era già stata uti-
lizzata dalle DDgrV. n. 4517/1997 e n. 1231/2005, applicative 

degli artt. 14 e 16 della LR 24/94, che prevedevano già l’af-
fidamento diretto dei servizi alle cooperative di tipo B sot-
tosoglia; la DgrV 4517/1997 peraltro estendeva la possibilità 
del “convenzionamento diretto” alle cooperative di tipo A sia 
sotto che sopra soglia comunitaria.
Su questa linea di continuità si è posto anche il legislatore re-
gionale della nuova legge per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione sociale, che - come sopra ricordato, anche con 
riguardo alla Relazione introduttiva per l’approvazione della 
LR 23/2006 in Consiglio regionale - ha inteso confermare nella 
terminologia giuridica e nella sostanza la stessa impostazione 
di favore già riservata a beneficio sia delle cooperative di tipo 
A che di quelle di tipo B dal legislatore della L.R. 24/94.
In questa linea di continuità - in un quadro legislativo gene-
rale che non prevede mutazioni in pejus per quanto riguarda 
la revisione della normativa degli appalti pubblici - la Giunta 
regionale intende - disciplinando le procedure per l’affidamento 
dei servizi mediante lo strumento del convenzionamento diretto 
- rinnovare l’impostazione già proposta dalle citate DDgrV. n. 
4517 del 1997 e n. 1231 del 2005.

2.2..1. Ricorso al convenzionamento diretto

L’art. 5, comma 1, della L. 381/ 1991 recita “Gli enti 
pubblici,compresi quelli economici, e le società di capitali 
a partecipazione pubblica, anche in deroga alla disciplina in 
materia di contratti della pubblica amministrazione, possono 
stipulare convenzioni con le cooperative che svolgono le attività 
di cui all’art. 1, comma 1, lettera b) …..omissis.
La possibilità di stipulare le predette convenzioni è stata poi 
estesa dall’arte 16 della L.R. 24/1994 anche alle cooperative 
sociali che svolgono le attività indicate alla lettera a) del primo 
comma dell’art. 1 della legge 381/1991.
La deroga attiene alle complesse procedure di aggiudicazione, 
ora di affidamento, dei contratti pubblici, ma non è in discussione 
che siamo comunque in presenza di un appalto ed il contratto 
che ne deriva può qualificarsi di diritto privato.
Il convenzionamento diretto si applica nei casi in cui l’ente 
affidante “acquista” beni e servizi a fronte di un corrispettivo 
in danaro: in tal senso consiste in un rapporto contrattuale di 
natura privatistica riconducibile in sostanza al contratto di 
appalto (art. 1655 Codice civile, art. 29 D.Lgs. 276/2003, art. 
3, comma 6, D. Lgs. 163/2006), comunque escluso in parte 
dalla normativa degli appalti data la specificità riconosciuta 
all’oggetto dell’affidamento: servizi sanitari e sociali (allegato 
II B categoria 25 D.Lgs. 163/2006) e attività di inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate (art. 5 legge 381/1991).
L’Ente pubblico affidante, comunque titolare della pubblica 
funzione sociale, mantiene la titolarità della gestione del 
servizio, mentre l’affidatario - pur con l’organizzazione dei 
mezzi necessari e con la gestione a proprio rischio - agisce 
in nome e per conto dell’amministrazione pubblica titolare 
del servizio.
Come ricordato in premessa l’utilizzo dello strumento della 
convenzione da parte degli Enti pubblici non è un obbligo 
giuridico, ma una facoltà della quale la P.A. può avvalersi 
nell’esercizio del proprio potere discrezionale; considerato 
però il regime di particolare favore riservato dalla legislatore 
nazionale e regionale alla cooperazione sociale in ragione 
delle finalità di pubblico interesse dalla stessa perseguite 
(scopo della cooperazione sociale infatti è il perseguimento 
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dell’interesse generale della comunità alla promozione umana 
e all’integrazione sociale dei cittadini), si ritiene che - ferma 
restando la facoltà di stipulare singoli rapporti convenzionali 
diretti - gli Enti Pubblici possano esercitare più efficacemente 
il loro potere discrezionale in relazione all’obiettivo persegui-
to mediante provvedimenti di carattere generale, nell’ambito 
dei quali - come specificato dalla DgrV. n 4517/1997 - “si 
stabilisca una ripartizione di massima tra attività da affidare 
mediante sistemi tipici della contrattualistica pubblica e at-
tività da attribuire con il sistema del convenzionamento agli 
enti no profit”.
Si conferma altresì quanto già disposto con la circolare presi-
denziale n. 3/2005, relativamente al convenzionamento diretto 
con le cooperative di tipo b) in ordine all’opportunità che le 
Pubbliche Amministrazioni che intendano procedere ad affida-
menti di servizi o forniture tramite convenzionamento diretto 
si dotino di un provvedimento di indirizzo con cui stabilire 
gli obiettivi di promozione umana e integrazione sociale che 
si intendono perseguire attraverso la creazione di occasioni 
di lavoro per le cooperative sociali di tipo b), le quali inseri-
scono soggetti svantaggiati, appartenenti alle categorie di cui 
all’articolo 4 della legge 381/1991.
Il provvedimento deve dare conto, in via esplicativa, dell’ana-
lisi dei fabbisogni di intervento sociale del territorio, della 
compatibilità con i Piani di Zona ed i Piani Attuativi Locali, 
oltre che con la normativa nazionale e regionale in materia di 
emergenza sociale e sanitaria, di programmazione regionale 
e locale e di politiche attive del lavoro e di inserimento lavo-
rativo mirato delle persone disabili (legge 12 marzo 1999, n. 
68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”).
Nel provvedimento predetto deve essere inoltre specificata la 
quota percentuale (che onde assicurare uniformità su tutto il 
territorio regionale non potrà essere inferiore al 30%) delle 
proprie forniture - sotto soglia comunitaria - di beni e servizi, 
diversi da quelli socio sanitari ed educativi, che l’amministra-
zione si impegna a riservare alle cooperative di tipo b).
Analogalmente deve essere specificata nel provvedimento de 
quo la quota percentuale delle forniture di beni e servizi, pari 
o sopra soglia comunitaria, per le quali l’amministrazione in-
tende avvalersi della particolare procedura di aggiudicazione 
prevista dall’art. 5, comma 4, della legge 381/1991.
Allo scopo di assicurare uniformità su tutto il territorio regio-
nale si ritiene che tale quota non dovrebbe essere inferiore al 
30% e che le persone svantaggiate assunte in dipendenza della 
fornitura debbano costituire almeno il 20% del personale nor-
modotato impegnato, non concorrendo le persone svantaggiate 
alla determinazione del numero complessivo dei lavoratori 
relativamente al computo della loro quota percentuale.
La Giunta regionale si impegna peraltro a reperire appositi 
finanziamenti da destinare agli enti pubblici per incentivare 
la stipula delle convenzioni di cui all’ art. 5, comma 1, della 
L. 381/ 1991.

L’affidante utilizza quindi il convenzionamento:
a) a fronte della richiesta di convenzionamento diretto da 

parte di una o di più cooperative sociali interessate alla 
gestione del servizio;

b) su propria valutazione d’ufficio, nei casi in cui intende 
“acquistare” un bene o un servizio all’esterno;

c) per affidamenti di servizi o di prestazioni con caratteristiche 
di organicità e completezza (comunque non riconducibili 
a mere prestazioni di manodopera).

2.2.2. Requisiti preliminari per l’affidamento

Per procedere ad affidamento alle cooperative sociali, me-
diante convenzionamento diretto, l’affidante dovrà verificare 
la presenza dei seguenti requisiti:
a) iscrizione all’Albo Regionale delle cooperative sociali 

del Veneto, ai sensi dell’art. 6, comma 2 lett. a), della LR 
23/2006, o ad altri albi regionali delle cooperative sociali 
(istituiti ai sensi dell’art. 9 della L. 381/1991);

b) regolarità con le norme concernenti la revisione periodica 
cooperativa di cui al D. Lgs. 220/2002;

c) rispetto delle norme di cui agli articoli 2,3,4,5,6 della Legge 
3.4.2001, n. 142, relative al rispetto dei diritti individuali e 
collettivi del socio lavoratore, al trattamento economico, 
all’osservanza delle disposizioni in materia di previden-
ziale ed assicurativa e ad alle altre normative applicabili 
al socio lavoratore, nonché all’esistenza ed al rispetto del 
regolamento interno alla cooperativa sociale;

d) rispetto nei confronti dei lavoratori delle normative vigenti 
in materia assicurativa e previdenziale, retributiva e di 
prestazione del lavoro.

2.2.3. Caratteristiche e limiti degli affidamenti

- Per le cooperative sociali di tipo A, con riferimento quindi 
ai “servizi socio-sanitari ed alla persona”, che rientrano 
nella categoria dei “contratti esclusi in tutto o in parte 
dall’ambito di applicazione del codice”, si può ricorrere 
all’affidamento in convenzionamento diretto sia per servizi 
sotto che sopra soglia di rilievo comunitario.

- Per le cooperative sociali di tipo B, con riferimento quindi 
alla fornitura di beni e servizi finalizzati all’inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate, di cui all’articolo 5 
della legge n. 381/1991, gli affidamenti mediante il con-
venzionamento diretto devono essere inferiori al limite 
della soglia comunitaria prevista dalle direttive europee.

Sopra soglia comunitaria, stante il soprarichiamato limite, 
si potrà procedere, date le finalità di inserimento lavorativo 
di persone svantaggiate e deboli e ricorrendone i presuposti, 
all’affidamento del contratto pubblico utilizzando una delle 
seguenti procedure:
1. la riserva di partecipazione, di cui all’articolo 13 della L.R. 

23/2006, come in seguito specificato;
2. l’inserimento nei bandi o capitolati di gara, fra le condi-

zioni di esecuzione, dell’obbligo di eseguire il contratto 
con l’impiego di persone svantaggiate di cui all’articolo 
4, comma primo, della legge 381/1991 e con l’adozione di 
specifici programmi di recupero e di inserimento lavorativo 
(art. 5, ultimo comma, della L. 381/1991);

3. l’inserimento di una specifica clausula sociale, in appli-
cazione dell’articolo 2, comma 2, del D. Lgs. 163/2006; in 
particolare, nei bandi di gara per le forniture sopra soglia, 
attribuendo almeno il 5% del punteggio sulla qualità per la 
partecipazione agli appalti di cooperative sociali di tipo B 
o di raggruppamenti temporanei d’impresa che associno 
cooperative sociali di tipo B.

2.2.4. Considerazioni di carattere procedurale.

Premesso che il convenzionamento diretto -come ben sottoli-
neato dalla citata Dgr 4517/1997 - non va confuso con la pro-
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cedura negoziata, di cui al D.Lgs. 163/2006, che rappresenta 
invece una delle tipiche procedure di scelta del contraente 
nell’ambito della contrattualistica pubblica, trattandosi di 
una modalità che - pur nel rispetto del principio dell’evidenza 
pubblica - può aver luogo “in deroga alla disciplina in materia 
di contratti della Pubblica Amministrazione”,
la presente circolare intende dettare la disciplina procedurale 
per il convenzionamento diretto specularmente ed in continuità 
con quanto previsto dalle DDgr Veneto n. 4517 del 16 dicembre 
1997 e n. 1231 del 18 marzo 2005 atteso che la nuova legge 
regionale per la promozione e lo sviluppo della cooperazione 
sociale - relativamente a questo strumento per l’affidamento dei 
servizi - si pone, come precisato in premessa, in una posizione 
di assoluta continuità rispetto alla precedente L.R. 24/1994.
La procedura di affidamento di servizi e forniture mediante 
convenzionamento diretto dovrà avvenire nel modo

seguente:
1) breve indagine di mercato per conoscere il numero dei 

soggetti del territorio che svolgono l’attività che si intende 
affidare (salvo che gli stessi non siano già stati individuati 
nell’ambito della pianificazione zonale o dell’atto generale di 
indirizzo o mediante la predisposizione - a seguito di apposito 
bando - di un elenco di cooperative sociali, che presentino 
credenziali di integrazione con il territorio di appartenenza 
e con le iniziative della pianificazione locale)

2) invito al soggetto (o ai soggetti) individuato ed interessato a 
presentare, entro un congruo termine, un progetto su come 
si intende gestire l’attività, secondo le modalità, le esigenze 
e le specifiche tecniche individuate dall’amministrazione, 
con annessa relazione nella quale siano specificati gli ele-
menti oggettivi per la scelta del contraente, di cui all’art. 
12 della LR 23/2006 e degli ulteriori requisiti richiesti.
 Si sottolinea - come già precisato nella Dgr 4517/1997 - 
che non esiste un numero minimo di potenziali affidatari 
da invitare, in quanto l’amministrazione rimane sovrana 
nello scegliere il contraente con cui convenzionarsi, purché 
risponda ai requisiti dell’articolo 12 LR. 23/2006 e fermo 
restando il dovere di motivare la scelta nel provvedimento 
di affidamento dell’incarico e di adozione della convenzione 
che si andrà successivamente a stipulare.

3) esame dei progetti presentati e scelta del contraente sulla 
base della rispondenza agli elementi oggetti di indivi-
duazione dell’affidatario indicati nel citato art. 12 della 
L.R. 23/2006, tenendo conto - in relazione alle possibili 
situazioni - delle seguenti ulteriori indicazioni:
a. in caso di richiesta di convenzionamento diretto da 

parte di una cooperativa sociale, l’ente dovrà verificare la 
sussistenza, in capo della medesima, dei requisiti di legge, 
nonché delle capacità professionali e sociali e, in caso di esito 
positivo, procederà all’affidamento;

b. in caso di richiesta di convenzionamento diretto da 
parte di più cooperative sociali, l’ente, verificati i requisiti di 
cui al punto 1) e accertata la tipologia e la quantità dei servizi 
o forniture affidabili, potrà - al fine di soddisfare al meglio 
gli interessi sociali coinvolti - promuovere un accordo tra le 
cooperative richiedenti onde ricondurre ad unicità progettuale 
e gestionale le istanze presentate; in assenza di accordo pro-
cederà alla stipula della convenzione con le cooperative che 
meglio garantiscono il raggiungimento di risultati soddisfacenti 
in termini di produttività sociale;

c. in caso di mancanza di richieste di convenzionamento 

diretto da parte di cooperative sociali, gli enti che hanno la 
necessità di avviare al lavoro persone svantaggiate, poiché 
il recupero e l’inserimento sociale di queste rientra nei loro 
scopi istituzionali, potranno predisporre un bando riservato 
alle cooperative sociali di tipo b) per indurle a occuparsi di tali 
soggetti, dando la disponibilità ad incentivare gli inserimenti 
attraverso l’affidamento di servizi o forniture.
4) approvazione del provvedimento motivato di affidamento 

dell’incarico e di adozione del contratto secondo lo sche-
ma-tipo di convenzione allegato alla presente circolare

5) pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento del servizio o della fornitura, ex art. 65 D.Lgs. 
163/2006

2.2.5. Le convezioni tipo

Posta in essere la procedura di individuazione dell’affidatario, 
l’amministrazione adotterà la convenzione-tipo, di cui agli alle-
gati A e B, per disciplinare i rapporti tra l’amministrazione e la 
formazione sociale prescelta ed i relativi reciproci impegni.

3. Rapporti nella sussidiarietà e conferimento della titolarità 
dei servizi (Art. 11 L.R. 23/2006)

In attuazione del principio di sussidiarietà di cui all’art.118 
della Costituzione,la Regione promuove e sostiene il confe-
rimento della titolarità del servizio alle Cooperative sociali, 
mediante il ricorso agli istituti disciplinati dall’art.5 della L. 
n.328/2000, dall’art.11 della L. n. 241/1990 e dall’art. 30 del 
D.L.vo n. 163/2006 (vds. art. 11, comma 1, L.R. n.23/2006).
Prosegue l’art. 11 precisando che la Giunta regionale, nel 
rispetto dei principi e della normativa statale e comunitaria 
prevista per gli appalti di servizi in materia socio- sanitaria e 
in materia di servizi alla persona, definisce gli schemi-tipo e 
le norme procedurali di evidenza pubblica per il conferimento 
della titolarità dei servizi, mediante concessione o attraverso lo 
strumento degli accordi procedimentali, da inserire nei piani di 
zona e negli atti locali di programmazione e regolamentazione 
delle attività dei servizi alla persona.
Il conferimento della titolarità dei servizi, di cui al citato 
art. 11 della L.R. n.23/2006, non significa la privatizzazione 
degli stessi, né la rinuncia da parte dei soggetti istituzionali 
ad una pubblica funzione, basta solo che si considerino gli 
strumenti
(entrambi di natura pubblicistica) che devono essere obbli-
gatoriamente utilizzati che sono la concessione e gli accordi 
procedimentali.
Con il conferimento della titolarità del servizio, la titolarità 
della funzione sociale, in base al principio di sussidiarietà, 
viene partecipata ma non trasferita, mentre la titolarità della 
gestione del servizio viene ceduta senza inficiare il carattere 
di pubblico servizio.
Anche l’accreditamento, secondo la Cassazione a sezioni unite, 
è una forma di concessione amministrativa; è un istituto quindi 
che ha natura pubblicistica e non privatistica.
Per questa ragione deve trovare collocazione all’interno di 
questo paragrafo che disciplina i rapporti nella sussidiarietà.

3.1. Ricorso ai rapporti nella sussidiarietà:

L’affidante utilizza queste modalità:
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a) su richiesta da parte di una o di più cooperative sociali in-
teressate alla gestione del servizio e su propria valutazione 
d’ufficio, anche per favorire le capacità di progettazione 
delle formazioni sociali;

b) quando l’amministrazione intende condividere con la 
cooperativa sociale responsabilità inerenti l’esercizio di 
funzioni pubbliche;

c) per affidamenti di servizi di complessità e autonomia or-
ganizzativa.

3.2. Determinazioni e requisiti generali preliminari per il 
conferimento della titolarità dei servizi

All’interno dell’Atto generale di indirizzo con il quale vengono 
definiti i servizi da affidare secondo i sistemi tipici della con-
trattualistica pubblica o mediante il convenzionamento diretto, 
le Pubbliche Amministrazioni possono indicare i servizi per 
i quali intendono procedere al conferimento della titolarità ai 
soggetti sociali mediante il ricorso agli istituti della conces-
sione o dell’accordo procedimentale.
Nello stesso atto potranno essere specificati i motivi che giu-
stificano il ricorso a tali forme di affidamento, i benefici che 
deriveranno agli utenti ed alla comunità, la rilevanza econo-
mica del servizio.
Per procedere ad affidamento alle cooperative sociali, median-
te rapporti nella sussidiarietà, l’affidante dovrà verificare la 
presenza dei seguenti requisiti:
▪ iscrizione all’Albo Regionale delle cooperative sociali 

del Veneto, ai sensi dell’art. 6, comma 2 lett. a) della L.R. 
23/2006, o ad altri albi regionali delle cooperative sociali 
(istituiti ai sensi dell’art. 9 della L. 381/1991);

▪ regolarità con le norme concernenti la revisione periodica 
cooperativa di cui al D. Lgs. 220/2002;

▪ rispetto delle norme di cui agli articoli 2,3,4,5,6 della Legge 
3.4.2001, n. 142, relative al rispetto dei diritti individuali e 
collettivi del socio lavoratore, al trattamento economico, 
all’osservanza delle disposizioni in materia previdenziale 
ed assicurativa ed alle altre normative applicabili al socio 
lavoratore, nonché all’esistenza ed al rispetto del regola-
mento interno alla cooperativa sociale;

▪ rispetto nei confronti dei lavoratori delle normative vigenti 
in materia assicurativa e previdenziale, retributiva e di 
prestazione del lavoro.

3.3. Considerazioni di carattere procedurale

Per quanto riguarda i rapporti nella sussidiarietà, non è previsto 
nessun limite connesso alla soglia comunitaria, data anche la 
previsione dell’art. 30 - comma 1 - del D.Lgs. 163/2006 che 
stabilisce l’esclusione dell’applicazione della norma alle conces-
sioni di servizi, salvo quanto disposto dallo stesso art. 30.
Relativamente alle modalità con cui l’affidante può procedere 
all’individuazione della cooperativa sociale con cui concretiz-
zare i rapporti nella sussidiarietà, di cui all’articolo 11 della 
L.R. 23/2006, è necessario salvaguardare i principi generali di 
trasparenza e par condicio attraverso un’adeguata informativa 
ai soggetti potenzialmente interessati ed idonei alla gestione 
del servizio, con la possibilità anche di fare ricorso ad un 
elenco di cooperative sociali, che presentino credenziali di 
integrazione con il territorio di appartenenza e con le iniziative 
della pianificazione locale, preventivamente predisposto dalla 

Pubblica Amministrazione a seguito di apposito bando, salvo 
che le stesse non siano già state individuate nell’ambito della 
pianificazione zonale o dell’atto generale di indirizzo.
Sul piano procedurale emergono degli aspetti di differen-
ziazione a seconda del rapporto nella sussidiarietà di natura 
concessoria che si intende attivare :
A) Conferimento della titolarità del servizio mediante con-

cessione
B) Conferimento della titolarità del servizio mediante accordo 

procedimentale
C) Accreditamento istituzionale (ex art. 15 e seguenti L.R. 

22/2002)

A. Conferimento della titolarità del servizio mediante con-
cessione

La concessione è una modalità tradizionale di esternalizzazio-
ne di servizi pubblici, anche se poco usata per l’affidamento 
dei servizi sociali.
La concessione di un pubblico servizio si sostanzia nel caso 
in esame in un provvedimento amministrativo con il quale si 
trasferisce in capo ad un soggetto sociale non profit (coope-
rativa sociale) un potere di cui la pubblica amminstrazione è 
titolare, ma che la stessa non intende esercitare direttamente, 
pur rimanendo la titolarità del potere in capo alla P.A. Il con-
cessionario diventa temporaneamente sostituto della pubblica 
amministrazone nell’adempimento della funzione pubblica ed 
eroga in tale veste il pubblico servizio ad esso affidato.
La concessione di servizi è ora specificamente normata dal 
codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. 163/2006, anche 
se - nella considerazione che la controprestazione a favore 
del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio - per 
buona parte essa viene sottratta alla disciplina del decreto pre-
detto, che si applica nei limiti delle sole disposizioni contenute 
nell’art 30 dello stesso.
La concessione è un istituto giuridico mediante il quale il 
concessionario diviene una sorta di alter ego dell’ammini-
strazione titolare della funzione, per conto della quale, ma in 
nome proprio, eroga un servizio pubblico, con l’assunzione 
del rischio gestionale.
Il rapporto concessorio di servizi, peraltro, riguarda sempre un 
articolato rapporto trilaterale che interessa l’amministrazione, 
il concessionario e gli utenti del servizio. Normalmente, nella 
concessione di servizi il costo grava sui privati/utenti.
Resta a carico del citato concessionario, in tutto o in parte, il 
cosiddetto rischio economico, nel senso che la sua remunera-
zione dipende, in misura residua rispetto alla eventuale quota 
partecipativa posta preventivamente a carico della Pubblica 
amministrazione, dai proventi che può trarre dalla gestione 
del servizio.
Con la concessione il rapporto di fornitura intercorre infatti 
direttamente tra concessionario e utente e quest’ultimo corri-
sponde al concessionario la tariffa eventualmente prevista per 
il servizio e quindi in questo caso il concessionario gestisce 
un pubblico servizio per conto dell’amministrazione pubbli-
ca titolare della funzione ma in nome proprio nei confronti 
dell’utenza.
Si evidenzia la natura “pubblica” dell’istituto concessorio che 
attribuisce all’ente un potere di valutazione della finalità di 
tutela del pubblico interesse del servizio, con la conseguente 
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facoltà di modificare le clausole dell’accordo e le modalità 
di erogazione del servizio (fino addirittura a recedere dallo 
stesso previo idoneo ristoro degli eventuali danni arrecati al 
privato) a fronte di mutate condizioni di contesto e di evolu-
zione dei bisogni.

A.1. Aspetti procedurali

Relativamente alle modalità di conferimento della titolarità 
del servizio mediante concessione, l’art. 30, comma 3, del 
D. Lgs. 163/2006 stabilisce che la scelta del concessionario 
deve avvenire nel rispetto dei principi desumibili dal Trat-
tato CE e dei principi generali relativi ai contratti pubblici 
e, in particolare, dei principi di trasparenza, adeguata pub-
blicità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo 
riconoscimento, proporzionalità, previa gara informale a cui 
sono invitati almeno cinque concorrenti, se sussistono in tale 
numero soggetti qualificati in relazione all’oggetto della con-
cessione, e con predeterminazione dei criteri selettivi.Tenuto 
conto delle disposizioni di cui all’art. 30 del D.lgs. 163/2006, 
la procedura di affidamento alle cooperative sociali mediante 
conferimento della titolarità del servizio in concessione può 
prevede le seguenti fasi:
1) il concedente elabora (anche attraverso attività di coproget-

tazione) un progetto di massima del servizio con indicate le 
caratteristiche ritenute irrinunciabili dall’amministrazione 
e le linee guida per la progettazione esecutiva;

2) l’amministrazione procedente invita, attraverso un avviso 
pubblico, almeno cinque concorrenti (se sussistono in tale 
numero soggetti sociali qualificati in relazione all’oggetto 
della concessione) a presentare un progetto esecutivo su 
come intendono gestire il servizio, con connessa relazione 
in riferimento ai requisiti di cui all’art. 12;

3) esame dei progetti esecutivi presentati ed eventuale sele-
zione del contraente, mediante il ricorso ai criteri di scelta 
di cui all’art. 12;

4) adozione e pubblicazione del provvedimento motivato del-
l’incarico e adozione del contratto di concessione, secondo 
lo schema-tipo allegato alla presente circolare.

A.2. Schema-tipo.

Posta in essere la procedura di individuazione dell’affidatario 
al quale conferire la titolarità del servizio mediante conces-
sione, l’amministrazione adotterà lo schema-tipo di contratto 
di concessione, di cui all’allegato C.

B) Conferimento della titolarità del servizio mediante accordo 
procedimentale

L’accordo procedimentale, previsto dall’art. 11 della L. 
241/1990, così come modificato da successive disposizioni 
legislative, rappresenta lo strumento giuridico più adatto per 
l’instaurazione di rapporti fra Ente pubblico ed enti privati non 
profit - nel caso specifico, cooperative sociali - che intendano 
aderire alle responsabilità che discendono dall’esercizio della 
funzione sociale pubblica.
L’accordo procedimentale rappresenta l’applicazione nel pro-
cedimento amministrativo del principio di amministrazione 
consensuale e si sostanzia nell’ accordo concluso dalla pub-
blica amministrazione procedente con gli interessati al fine 

di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento 
finale (accordi integrativi) ovvero in sostituzione di questo 
(accordi sostitutivi).
Il provvedimento è il risultato del confronto dialettico tra la 
P.A. ed il soggetto sociale al fine di perseguire l’interesse ge-
nerale della comunità.
Tale strumento, avendo natura pubblicistica, è soggetto ad 
eventuali nuove valutazioni dell’Amministrazione relati-
vamente alla tutela del pubblico interesse. Ne consegue la 
possibilità di cambiare l’accordo o, persino, recedere dallo 
stesso (previo idoneo ristoro degli eventuali danni arrecati al 
privato) ove l’Amministrazione si trovasse di fronte a mutate 
condizioni di contesto.
Il seguente modello procedurale è applicabile in situazioni in 
cui l’ente pubblico intende avvalorare una rete territoriale di 
servizi, nella quale gli enti gestori sono chiamati a partecipare, 
in un’ottica di “rete multilaterale”, non solo alle tradizionali 
attività di gestione e di offerta dei servizi, ma anche alle fasi di 
pianificazione, organizzazione, gestione e valutazione dei siste-
mi territoriali integrati di interventi e servizi alla persona.
Si sostanzia in tal modo il principio di sussidiarietà e la valo-
rizzazione del ruolo dei soggetti del terzo settore, in armonia 
con quanto disposto in particolare dagli artt. 1, 5 e 19 della 
legge 328/2000.
Il modello si applica quindi, in primis, all’interno dei processi 
di pianificazione territoriale (Piano di Zona e Piani specifici 
di area).
I soggetti responsabili della formulazione del piano di zona 
dei servizi alla persona
(i comuni associati negli ambiti territoriali di cui all’art. 8, 
comma 3, lett. a) della L. 328/2000 così come definiti dall’art. 
128, comma 4, della L.R. 11/2001, d’intesa con le aziende unità 
socio sanitarie locali) sono chiamati a definire e regolamentare 
specifici “sistemi di accesso” con i quali definire - attraverso 
idonee forme di rappresentanza e di rappresentatività - i criteri 
e le modalità di ammissione dei soggetti sociali alla costru-
zione ed alla realizzazione del sistema locale a rete integrato 
di interventi e di servizi alla persona ed alla conseguente 
partecipazione al processo complessivo di pianificazione, 
programmazione, organizzazione, gestione, verifica e valu-
tazione dei risultati.
Il piano di zona può costituire anche la sede per approvare, 
previo apposito bando o avviso pubblico finalizzato a consentire 
la possibilità da parte delle cooperative interessate di esplicare 
le proprie chances partecipative anche di co-progettazione, 
un preventivo elenco generale di cooperative suddiviso per 
tipologia di servizio, nell’ambito del quale i soggetti pubblici 
interessati possono individuare il soggetto sociale a cui affidare 
il servizio o la fornitura.
L’elenco si intende dinamico, avrà la stessa validità del Piano 
di Zona (di norma triennale) e sarà aggiornato almeno an-
nualmente, in occasione della predisposizione della relazione 
annuale di valutazione del piano, sulla base delle richieste di 
inserimento pervenute da parte di cooperative sociali in pos-
sesso di requisiti richiesti dal bando.
I criteri di ammissione alla “rete territoriale”, quali soggetti 
sociali realizzatori degli obiettivi, della azioni, dei progetti, 
delle attività e degli interventi concertati nell’ambito della 
pianificazione zonale, dovranno essere coerenti per le unità di 
offerta dalla stessa previste con le condizioni e con i requisiti 
di accreditamento istituzionale, di cui alla legge 22/2002.
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B.1. Aspetti procedurali

L’articolo 11, comma 1, della L. 241/1991 testualmente recita: 
“In accoglimento di osservazioni e proposte presentate a norma 
dell’art. 10, l’amministrazione procedente può concludere, senza 
pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel persegui-
mento del pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine 
di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento 
finale ovvero in sostituzione di questo.
Pertanto, la procedura di avvio dell’accordo, ferma restando 
la facoltà dell’amministrazione di farsi promotrice della me-
desima, è attivata, di norma, dalla richiesta di accordo, che 
nel caso in esame può venire da una cooperativa interessata, 
che si propone non nella tradizionale logica oppositiva dell’in-
teresse privato nei confronti di quello pubblico, ma in quella 
collaborativa o di partnership, che significa volontà di lavorare 
insieme per il bene comune e di assumere volontariamente 
responsabilità connesse all’esercizio di pubbliche funzioni 
(partecipazione alla funzione sociale pubblica).
Gli accordi devono essere stipulati per iscritto, a pena di nul-
lità, e ad essi si applicano, ove non diversamente previsto, le 
norme del codice civile in materia di obbligazioni e contratti 
in quanto compatibili.
La stipulazione degli accordi sostitutivi del provvedimento 
amministrativo di conferimento della titolarità del servizio 
deve essere preceduta da una determinazione dell’organo che 
sarebbe competente per l’adozione del provvedimento e quindi 
del soggetto titolare della funzione pubblica (art. 11, comma 
4-bis, L. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni).
Le controversie in materia di formazione, conclusione ed 
esecuzione degli accordi sono riservate, ex art. 11, comma 
5, della L. 241/1990, alla giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo.
La procedura di evidenza pubblica per il conferimento del-
la titolarità dei servizi attraverso lo strumento dell’accordo 
procedimentale di collaborazione (ai sensi dell’art. 11 L. 
241/1990 e più specificatamente del combinato disposto 
dall’art. 119 d.lgs. 267/2000 Testo unico degli enti locali e 
dall’art. 43 legge 27 dicembre 1997, n. 449), al quale auto-
revoli commentatori attribuiscono natura concessoria, può 
svilupparsi -applicando analogicamente i principi e i limiti 
stabiliti per la concessione di servizi dall’art. 30 del d.lgs. 
163/2006- secondo le seguenti fasi:
1) invito ai soggetti che hanno partecipato ai tavoli tematici 

di pianificazione e a quelli che, anche a seguito pubblico 
avviso od invito, hanno manifestato la volontà di con-
correre per la realizzazione degli obiettivi, della azioni, 
dei progetti, delle attività e degli interventi concertati 
nell’ambito della pianificazione zonale, a formulare - in 
relazione alle aree di servizio di interesse - le loro proposte 
di collaborazione o le loro progettualità esecutive, ai fini 
della eventuale stipula di un accordo procedimentale; deve 
trattarsi naturalmente di servizi per i quali, direttamente 
con gli strumenti di pianificazione locale o mediante l’atto 
generale di indirizzo, le Pubbliche Amministrazioni han-
no previsto di procedere al conferimento della titolarità 
ai soggetti sociali mediante il ricorso agli istituti della 
concessione o dell’accordo procedimentale

2) raccolta e valutazione delle manifestazioni di interesse 
alla gestione dei servizi o alla erogazione degli interventi 
previsti dall’attività di pianificazione: nel caso in cui vi 

siano più dichiarazioni di interesse, viene sollecitato un 
possibile accordo fra i richiedenti al fine di ricondurre tali 
manifestazioni ad unico progetto complessivo. In tal caso 
si ipotizza un “accordo multilaterale” (cfr. allegato D) che, 
oltre a definire gli aspetti di regolamentazione generale 
del sistema (criteri comuni di accesso ai servizi, requisiti 
minimi di qualità - anche ulteriori rispetto a quelli previ-
sti dalla L.R. 22/2002, criteri di definizione delle tariffe, 
criteri di partecipazione dell’utenza, ecc.), individua anche 
il contributo specifico dei vari soggetti alla realizzazione 
del piano di intervento.

3) nel caso in cui, esperito il tentativo di conciliazione, non 
sia possibile ricondurre ad un unico progetto complessivo 
le disponibilità dei diversi soggetti sociali coinvolti, l’En-
te pubblico - dopo puntuale valutazione e confronto dei 
progetti presentati - potrà procedere all’affidamento dei 
servizi previsti nel piano in primis secondo il criterio del 
grado di coinvolgimento del privato nel rapporto di sussi-
diarietà (partecipazione gratuita, partecipazione sostenu-
ta, partecipazione con risorse proprie, ecc.), in subordine 
secondo il criterio del progetto/offerta economicamente 
più vantaggiosa

4) individuato il soggetto unico interessato o il migliore pro-
getto tra quelli presentati dai soggetti sociali candidati, 
si procede ad avviso e pubblicazione del provvedimento 
motivato dell’incarico e alla stipula dell’accordo procedi-
mentale, preceduto dalla relativa determinazione a con-
trarre.

B.2. Schema-tipo

Completata la procedura per conferimento della titolarità del 
servizio mediante accordo procedimentale, determinato il 
contenuto del provvedimento finale o in sostituzione di questo, 
l’amministrazione procede alla stipula dell’ accordo procedi-
mentale di collaborazione (ai sensi dell’art. 11 L. 241/1990 e, 
più specificatamente, del combinato disposto dall’art. 119 del 
D.Lgs. 267/2000 Testo unico delle autonomie locali e dall’art. 
43 legge 27/12/1997 n. 449), secondo lo
schema-tipo di cui all’allegato D.

C) Accreditamento istituzionale e accordi contrattuali e ge-
stionali (art. 15 e seguenti L. R. 22/2002)

Ai fini di valorizzare i rapporti nella sussidiarietà, ai sensi 
dell’art. 11 della L.R. 23/2006, sono da considerare - per la 
natura concessoria dell’accreditamento nei servizi sanitari, 
sociosanitari e sociali - anche gli accordi contrattuali e ge-
stionali conseguenti all’accreditamento istituzionale, previsti 
dall’art. 17 della legge regionale 16 agosto 2002, n. 22 “Auto-
rizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-
sanitarie e sociali”.
L’accreditamento rappresenta uno strumento di regolazione 
del sistema di produzione e di offerta dei servizi e strutture 
sanitarie, socio-sanitarie e sociali, che si fonda sul criterio 
del rispetto della programmazione socio-sanitaria regionale 
ed attuativa locale. L’accreditamento istituzionale può quindi 
costituire una ulteriore procedura concessoria di regolazione 
dell’accesso di enti e soggetti sociali, tra cui le cooperative 
sociali, nel sistema di gestione dei servizi territoriali alla per-
sona, prevedendo in questo modo il riconoscimento in capo ai 
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soggetti accreditati della compartecipazione all’esercizio della 
funzione pubblica sociale.
L’ente pubblico esercita la funzione di ente accreditante di 
soggetti gestori di servizi subordinatamente alla sussistenza 
di determinate condizioni ed al possesso di determinati requi-
siti. I suddetti requisiti dovranno essere coerenti e rifarsi ai 
requisiti previsti dal sistema di accreditamento istituzionale 
regionale ai sensi della L.R. 22/2002.
Con tale sistema di regolazione l’utenza - possibile beneficiaria 
di “impegnative” o contributi spendibili nel sistema di offerta 
accreditato - potrà esercitare il diritto di scelta tra i soggetti 
accreditati, pur nell’ambito dei regolamenti territoriali inerenti 
i criteri di accesso, i criteri di partecipazione alla spesa, i cri-
teri di valutazione multidimensionale e di accompagnamento 
dell’utenza da parte dei servizi territoriali.
L’accreditamento rappresenta la condicio sine qua non per la 
stipula degli accordi contrattuali e questi ultimi il necessario 
presupposto per la remunerazione delle prestazioni sanita-
rie, socio-sanitarie e sociali erogate nell’ambito del sistema 
integrato di interventi e servizi alla persona da parte delle 
aziende e degli enti del servizio sanitario regionale, nonché 
degli enti locali.

C.1. Aspetti procedurali e schema-tipo

I rapporti fra i soggetti sociali accreditati (alla stregua di tutti 
gli altri soggetti interessati all’instaurazione di nuovi rapporti 
pubblico-privato fondati sul criterio dell’accreditamento) e gli 
enti pubblici saranno regolati secondo la disciplina definita dalla 
Giunta regionale, in attuazione dell’art.17 della L.R. 22/2002, 
Giunta che è chiamata a definire gli accordi contrattuali e ad in-
dividuare i soggetti interessati, come di seguito specificato :
▪ “La Giunta regionale disciplina ……i rapporti di cui all’art. 

8 quinquies del d. lgs. 502/1992 e successive modificazioni 
mediante uno schema tipo di accordo contrattuale con il 
quale si stabiliscono l’indicazione delle quantità e delle 
tipologie di prestazioni da erogare e le modalità delle ve-
rifiche e dei controlli.” (art. 17, comma 3, L.R. 22/2002).

▪ “La Giunta regionale definisce……… lo schema tipo di 
accordo per l’organizzazione, la gestione e l’erogazione 
di servizi socio-sanitari e sociali tra aziende ed enti del 
servizio sanitario regionale, enti locali e soggetti accre-
ditati.” (art. 17, comma 5, L.R. 22/2002).

4. Procedura riservata per le cooperative sociali tipo B
(Art. 13 L.R. 23/2006)

L’art. 13, comma 1, della L.R. 23/2006 recita:
“Gli enti pubblici, compresi quelli economici, e le società di 
capitali a partecipazione pubblica, qualora la maggioranza dei 
lavoratori interessati sia composta di persone svantaggiate o 
deboli di cui all’articolo 3, che in ragione della natura del loro 
svantaggio o della gravità del loro disagio, non sono in grado 
di esercitare un’attività professionale in condizioni normali, 
possono riservare la partecipazione alle procedure di aggiudi-
cazione degli appalti pubblici in relazione a singoli appalti o in 
considerazione dell’oggetto di determinati appalti, o riservarne 
l’esecuzione, nel contesto di programmi di lavoro protetti, a 
cooperative sociali che svolgono le attività di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera b), ovvero ad analoghi organismi aventi 
sede negli stati membri della Comunità europea.

L’art. 13 della L.R. 23/2006 introduce una particolare proce-
dura di aggiudicazione di appalti pubblici ( o di affidamento), 
quella riservata a cooperative sociali di tipo b) o ad analoghi 
organismi aventi sede negli stati membri della Comunità eu-
ropea; la riserva può riguardare qualsiasi appalto pubblico 
quale che sia il suo oggetto (acquisizione di servizi, forniture 
o esecuzione di lavori ) o il suo valore, sia di rilevanza comu-
nitaria che sotto soglia.
Questa disposizione regionale, ancorché non la citi espressa-
mente, si pone sostanzialmente in linea con quanto stabilito 
in materia di appalti riservati dall’art. 52 del D. Lgs. 163/2006 
(che recepisce l’art. 19, direttiva 2004/18 e l’art. 28,direttiva 
2004/17), norma quest’ultima che non si riferisce peraltro alle 
sole cooperative ed imprese sociali.
Alle riserve di cui all’art. 13 della L.R. 23/2006 sono da ap-
plicarsi comunque i principi dell’evidenza pubblica, per cui 
ferma restando la previsione nel bando di gara di una riserva a 
favore dei soggetti sociali più sopra specificati, la procedura di 
affidamento deve rivestire sempre il carattere pubblicistico.
L’amministrazione affidante - ricorrendone i presupposti sog-
gettivi e le condizioni previste dalla norma - utilizza questa 
modalità:
a) a fronte della richiesta da parte di una o di più cooperativa 

sociali interessate alla gestione del servizio;
b) su propria valutazione d’ufficio, nei casi in cui intende “ac-

quistare” all’esterno un bene o un servizio di un importo 
pari o superiore alla “soglia” comunitaria, non essendo 
consentito l’utilizzo del convenzionamento diretto;

c) per sviluppare azioni di politica attiva del lavoro volta 
all’inserimento di persone svantaggiate e deboli.

4.1. Caratteristiche e limiti degli affidamenti.

Tale procedura è riservata alle cooperative sociali di tipo B 
o ad analoghi organismi aventi sede negli stati membri della 
Comunità europea, qualora la maggioranza dei lavoratori da 
occupare nel servizio oggetto di appalto, sia composta da per-
sone svantaggiate o deboli di cui all’articolo 3 L.R. 23/2006, 
che in ragione della natura del loro svantaggio o della gravità 
del loro disagio, non sono in grado di esercitare un’attività 
professionale in condizioni normali.
Nella scelta del soggetto sociale contraente, in sede di applica-
zione dei criteri di valutazione previsti dal comma 3 dell’art 12 
L.R. 23/2006, saranno privilegiate, nella determinazione del 
punteggio, le imprese che parteciperanno all’appalto riservato, 
con una maggior percentuale di persone svantaggiate e/o deboli 
già inserite nell’organico della propria base sociale.

4.2. Considerazioni di carattere procedurale.

Qualora per la commessa da esternalizzare non si potesse pro-
cedere ad altra forma di affidamento (né convenzionamento 
diretto perché contratto di rilevanza comunitaria, né rapporto 
concessorio nella sussidiarietà perché non ve ne sono le carat-
teristiche proprie), è possibile utilizzare questa forma di aggiu-
dicazione mediante appalto pubblico riservato, esplicitando la 
riserva di partecipazione nel bando o capitolato di gara.
Si precisa che l’affidante, in alternativa alla procedura di cui 
all’art. 13 L.R. 23/2006 e se giudicate più convenienti in ragione 
all’oggetto dell’appalto e delle esigenze sociali da soddisfare, 
potrà anche procedere all’affidamento mediante:
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• appalto pubblico con inserimento delle indicazioni previste 
dall’art. 5, ultimo comma, della L. 381/1991 (previsione 
nei bandi di gara e nei capitolati, fra le condizioni di ese-
cuzione, della possibilità di prevedere l’obbligo di eseguire 
il contratto con l’impiego delle persone svantaggiate di cui 
all’art. 4 L. 381/1991 e con l’adozione di specifici program-
mi di recupero e inserimento lavorativo;

• appalto pubblico con l’inserimento di una specifica clau-
sola sociale, di cui all’articolo 2, comma 2, del D. Lgs. 
163/2006 ed in particolare attribuendo, nei bandi di gara 
per le forniture sopra soglia, almeno il 5% del punteggio 
sulla qualità per la partecipazione agli appalti di coope-
rative sociali di tipo b) o di raggruppamenti temporanei 
d’impresa che associno cooperative sociali di tipo b).

4.3. Schema-tipo.

L’amministrazione potrà utilizzare, nella volontà di procedere 
ad aggiudicazione riservata ai sensi dell’art. 13 L.R. 23/2006, 
lo schema-tipo di procedura (bando di gara e capitolato), di 
cui all’allegato E.
Lo schema tipo utilizza la procedura aperta, a titolo meramente 
esemplificativo;
l’amministrazione potrà ovviamente ricorrere alla procedura 
di aggiudicazione prevista dal codice degli appalti pubblici 
ritenuta più conveniente, in relazione all’oggetto del contratto 
da affidare o al suo valore.

5. Disciplina comune per l’affidameno dei servizi e per il 
conferimento della titolarità degli stessi (Artt. 12, 14 e 15 LR 
23/2006)

L’art. 12 della L.R. 23/2006 prevede i criteri da seguire per 
la scelta del soggetto sociale cui affidare i servizi o al quale 
conferire la titolarità degli stessi.
L’art. 14, comma 1, stabilisce la normale durata pluriennale dei 
contratti relativi alla fornitura di beni e servizi caratterizzati 
da prestazioni ricorrenti.
L’art. 15 stabilisce che, in occasione dell’affidamento dei 
servizi o del conferimento della titolarità degli stessi, siano 
previste forme di valutazione e di verifica della qualità delle 
prestazioni anche mediante il coinvolgimento diretto degli 
utenti e la promozione di indagini finalizzate a monitorare 
il grado di soddisfazione dei bisogni. La struttura regionale 
competente in materia ispettiva o in materia di servizi sociali 
ed i comuni possono effettuare verifiche sui servizi oggetto 
dell’affidamento.

5.1. Criteri di valutazione (Art. 12 LR 23/2006)

L’art. 12 della L.R. 23/2006 prevede i criteri per la scelta del 
soggetto sociale cui affidare i servizi o al quale conferire la 
titolarità degli stessi, escludendo l’applicazione del solo criterio 
del massimo ribasso.
Gli enti pubblici, compresi quelli economici, e le società di 
capitali a partecipazione pubblica dovranno pertanto provve-
dere all’affidamento o al conferimento di cui sopra sulla base 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
Se sono candidate più cooperative per l’esecuzione di lavori, 
la fornitura di beni, la prestazione di servizi, nella scelta del 
contraente per l’affidamento del servizio si valuta il progetto 

di gestione del servizio presentato secondo le procedure illu-
strate sopra e si fa riferimento ai criteri di valutazione di cui 
all’art. 12 della L.R. 23/2006.
Con riferimento a tali criteri di valutazione, gli enti affidanti, 
anche attraverso appositi regolamenti, possono elaborare ed 
applicare ulteriori specifici e definiti sottocriteri.

5.1.1. Individuazione dei criteri

Si invitano gli enti affidanti ad utilizzare e declinare i suddetti 
criteri con riferimento alla seguente classificazione:
- criteri di accesso al procedimento
- criteri soggettivi di valutazione (inerenti il soggetto affi-

datario)
- criteri oggettivi di valutazione inerenti il progetto di ge-

stione del servizio.
Per l’affidamento e per il conferimento della titolarità dei 
servizi alla persona e per la fornitura di beni e servizi so-
cio-sanitari, assistenziali ed educativi, elementi oggettivi di 
valutazione sono:

Criteri di accesso (per poter accedere ad un affidamento ai 
sensi della presente circolare)
1. Criteri di cui all’art. 12 L.R. 23/2006:

f) il rispetto delle norme contrattuali di settore
e)  il possesso degli standard funzionali previsti dalle 

normative nazionali e regionali di settore.
2. Ulteriori requisiti preliminari per l’affidamento previsti 

nella presente circolare.

Criteri soggettivi di valutazione (inerenti il soggetto affida-
tario)
1. Criteri di cui all’art. 12 L.R. 23/2006:

a)  il radicamento costante nel territorio e il legame orga-
nico con la comunità locale di appartenenza finalizzato 
alla costruzione di rapporti con i cittadini, con i gruppi 
sociali e con le istituzioni

b)  la partecipazione dei vari portatori di interessi nella 
base sociale e nel governo della cooperativa sociale

c)  la previsione puntuale nello statuto del servizio oggetto 
dell’affidamento

d) la solidità di bilancio dell’impresa.
2. Eventuali ulteriori criteri di valutazione previsti dall’ente 

affidante.

Criteri oggettivi di valutazione (inerenti il progetto di gestione 
del servizio)
1. Criteri di cui all’art. 12 L.R. 23/2006:

g) la capacità progettuale, organizzativa ed innovativa
h) la qualificazione professionale degli operatori
i)  la valutazione comparata costi/qualità desunta da cor-

rispondenti servizi pubblici o privati.
2. Eventuali ulteriori criteri di valutazione previsti dall’ente 

affidante, anche con riferimento alla classificazione dei 
requisiti contenuta nei provvedimenti regionali applicati-
vi della L.R. 22/2002 (requisiti organizzativi, funzionali, 
tecnologici-strutturali).

Per l’affidamento della fornitura di beni e servizi a cooperative 
sociali di tipo b), oltre agli elementi di cui sopra, risulta elemento 
oggettivo di valutazione il progetto relativo all’inserimento delle 
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persone deboli e svantaggiate di cui all’art. 3 della medesima 
Legge Regionale. Tale progetto dovrà contenere:
a) elementi in grado di testimoniare l’organico radicamento 

territoriale del progetto stesso
b) numero delle persone svantaggiate e deboli impegnate
c) la tipologia dello svantaggio in relazione alla prestazione 

lavorativa richiesta
d) ruolo e profilo professionale di riferimento;
e) presenza di piani individualizzati contenenti obiettivi a 

medio e lungo termine
f) numero e qualifica delle eventuali figure di sostegno.

5.1..2. Ponderazione dei requisiti

Fatti salvi i casi in cui il prezzo del servizio sia predetermi-
nato dall’Ente affidante, si propone di attribuire al fattore 
prezzo un peso non superiore al 40% del totale del punteggio 
assegnato. Il rimanente 60% viene distribuito tra i criteri di 
valutazione soggettivi (inerenti il soggetto affidatario) e i 
criteri oggettivi (inerenti il progetto di gestione del servizio), 
in particolare:

- criteri di valutazione soggettivi: 30%
- criteri di valutazione oggettivi: 30%

5.2. Durata e corrispettivi (Art. 14 LR 23/2006)

5.2.1. Durata

Ai sensi dell’art. 14, comma 1, della L.R. 23/2006, al fine di 
garantire, attraverso la continuità del servizio, un adeguato 
livello qualitativo ed un efficace processo di programmazione 
da parte delle Pubbliche Amministrazioni, tutte le modalità di 
affidamento di cui al Capo V hanno di norma durata plurien-
nale. Ogni scelta in senso contrario operata dall’Ente pubblico 
dovrà essere appositamente motivata. Si consiglia una minima 
durata triennale.
Alla scadenza del contratto è possibile procedere a proroga 
nei casi e con le modalità previste dall’art. 23 della legge 
18/4/2005, n.62.
È possibile altresì procedere alla ripetizione di servizi analo-
ghi già affidati, nel rispetto dei requisiti previsti dall’art. 57, 
comma 5 lett. b), del d.lgs.163/2006.
Sempre ai sensi del citato art. 57, comma 7, del codice degli 
appalti è in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti 
aventi ad oggetto forniture, servizi e lavori; il rinnovo è con-
sentito invece, ai sensi del comma 1 dell’art. 29 del codice dei 
contratti pubblici, quale tecnica di determinazione della durata 
contrattuale e quale opzione da programmare nel bando.
Le norme più sopra richiamate del codice dei contratti pubbli-
ci, di cui al d. lgs 12.04.2006, n. 163 che costituisce il quadro 
generale di riferimento per i pubblici appalti, si applicano ai 
contratti pubblici, fatti salvi quelli non contemplati nel codice 
ed i contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applica-
zione dello stesso, tra i quali rientrano gli appalti in materia 
sanitaria e di servizi sociali, nonché quelli ricreativi, culturali 
e sportivi, di cui alle categorie 25 e 26 dell’Allegato II B al 
medesimo Decreto Legislativo, per i quali ai sensi dell’art. 20 
del decreto si applicano esclusivamente le disposizioni agli 
articoli 68 (specifiche tecniche), 65 (avviso sui risultati della 
procedura di affidamento) e 225 (avvisi relativi agli appalti 
aggiudicati).

Alla luce delle predette considerazioni il rinnovo dei contratti 
è pertanto ammesso esclusivamente per i contratti aventi per 
oggetto l’acquisizione di servizi, forniture o l’esecuzione di 
lavori, per i quali è previsto l’affidamento anche in deroga alle 
procedure ordinarie della contrattualistica pubblica (conven-
zionamento diretto) o mediante il ricorso agli istituti tipici dei 
rapporti nella sussidiarietà ( concessione, art. 30 codice dei 
contratti pubblici, o accordo procedimentale).
Nelle ipotesi contrattuali nelle quali è legittimamente possibile 
il rinnovo, deve essere specificamente prevista nella convenzio-
ne, nel contratto o nel capitolato di oneri la facoltà per l’Ente 
pubblico di rinnovare il contratto, fatti salvi la verifica della 
permanenza, in capo alla cooperativa sociale affidataria, dei 
requisiti sociali e professionali richiesti al momento dell’affi-
damento iniziale ed il raggiungimento dei risultati attesi.
Il rinnovo, nel rispetto degli elementi caratterizzanti il contratto 
iniziale, implica la stipula di una nuovo contratto/convenzione, 
recante, all’occorrenza, qualsiasi revisione in ordine allo svol-
gimento di attività aggiuntive, accessorie e secondarie rispetto 
al servizio principale, ai rappresentanti legali, al costo del ser-
vizio, alla maggior tutela della persona degli utenti, ecc.
Il rinnovo viene effettuato per la medesima durata della con-
venzione iniziale.
È assolutamente ragionevole che gli enti pubblici, considera-
ta le finalità di interesse generale che le cooperative sociali 
perseguono, garantiscano forme di continuità e di stabilità 
nel rapporto con esse, perché solo così l’azione sociale può 
esplicare la sua efficacia.
L’opportunità del rinnovo va valutata tenendo presenti le 
disposizioni di cui all’art. 11 della L. 328/2000, all’art. 4 del 
D.P.C.M. 30.3.2001, all’art. 12, comma 1, della L.R. 23/2006, 
prendendo come criteri di ponderazione soprattutto elementi 
diversi dal mero criterio economico, in particolare il rag-
giungimento degli obiettivi inerenti la promozione umana, 
l’integrazione sociale e lavorativa, l’assistenza e la cura alla 
persona, la valorizzazione della dignità umana, la lotta al-
l’emarginazione, lo sviluppo culturale, sociale, educativo dei 
gruppi cui il servizio è stato rivolto.
La valutazione negativa di tali elementi o anche di uno solo 
di essi, qualora esso sia determinante nella connotazione del 
servizio, comporta la non ammissibilità del rinnovo.
Tale decisione di rifiuto di rinnovo, adeguatamente esplicitata 
e motivata, va notificata all’affidataria.

5.2.2. Determinazione dei corrispettivi

Ai sensi dell’art. 14, comma 2 della L.R. 23/2006, nella de-
terminazione dei corrispettivi, dei prezzi e delle tariffe di ri-
ferimento praticati dalle cooperative sociali, si fa riferimento 
ai seguenti criteri:
a) per i servizi alla persona:

-  nel caso di servizi standardizzati i corrispettivi, compren-
sivi dei costi di gestione, sono determinati sulla base dei 
valori di riferimento per le diverse tipologie di servizio: 
rette medie e altri riferimenti standard;

-  nel caso di servizi innovativi o non standardizzati i corri-
spettivi sono determinati sulla base dei dati desumibili dal 
progetto dettagliato ed oggetto di specifiche verifiche;

b) per la fornitura di beni e servizi di cui all’art. 5 della legge 
381/1991 e lavori:
-  i corrispettivi vengono determinati sulla base di para-
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metri oggettivi di costo quali i mercuriali delle camere 
di commercio o perizie asseverate da parte di ordini 
professionali.

Nella formazione dei corrispettivi al costo del lavoro vanno 
aggiunti i costi relativi agli elementi materiali e strumentali, 
all’organizzazione complessiva e coordinata dei diversi fattori 
materiali, immateriali e umani che concorrono alla realizza-
zione del servizio.
Troppo spesso gli enti affidano servizi alle cooperative sociali 
con il criterio del massimo ribasso, senza tener conto delle più 
volte richiamate disposizioni normative nazionali e regionali 
che prevedono invece l’utilizzo del criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa. Con quest’ultimo termine si 
deve intendere naturalmente l’offerta nel suo insieme, cioè 
- se parliamo di cooperative di tipo b) - nel senso del rappor-
to qualità/prezzo della prestazione unitamente al progetto di 
inserimento lavorativo delle persone svantaggiate (ovvero 
l’attività da svolgere più la funzione di recupero e reinseri-
mento sociale). La scelta non può avvenire semplicemente 
confrontando i prezzi offerti per la fornitura della merce ( 
valore commerciale del bene e servizio diverso da quello so-
cio-sanitario ed educativo), ma si dovrà necessariamente tener 
conto del fattore sociale, al fine di garantire la valorizzazione 
di tutti gli elementi in gioco e cioè in altri termini al valore 
commerciale del prodotto materiale offerto si dovrà sommare 
il valore aggiunto sociale.
Tale principio, anche senza voler ricordare che “ Il principio 
di economicità può essere subordinato …ai criteri … ispirati 
ad esigenze sociali, nonché alla tutela della salute…” art. 2, 
comma 2, del d. lgs. 163/2006, si colloca assolutamente in linea 
col principio di economicità, estrinsecazione del più generale 
principio di buon andamento della pubblica amministrazione, 
sul quale si fonda l’attività amministrativa, come sancito dal-
l’art. 1 della L. 241/90 sul procedimento amministrativo.
L’offerta economica potrà quindi anche variare in più o in meno 
rispetto ai prezzi di mercato, tenuto conto del tipo di servizio 
da svolgere, della tipologia delle persone svantaggiate accolte, 
della complessità e della numerosità degli interventi sociali 
da mettere in atto (numero di inserimenti), dell’ampiezza del 
territorio da coprire e della struttura della cooperativa.
Agli uffici regionali competenti in materia di servizi sociali 
spetta come Osservatorio
(art.14, comma 2, L.R. 23/2006) il compito di curare la pub-
blicazione dei prezzi e delle tariffe praticate, producendo un 
report annuale da presentare in Commissione consultiva re-
gionale per la cooperazione sociale e quindi pubblicare quale 
riferimento per le pubbliche amministrazioni.
Nei contratti va inserita la clausola di revisione periodica del 
prezzo, per consentire anche eventuali necessari adeguamenti 
alla luce del rinnovo del contratto collettivo nazionale di la-
voro della cooperazione sociale, comprese anche le eventuali 
contrattazioni integrative territoriali o aziendali, se previste 
dalla contrattazione nazionale.

5.2.3. Pagamento dei corrispettivi

Ai fini del pagamento dei corrispettivi, le prestazioni delle 
cooperative sociali devono essere liquidate entro massimo 
60 giorni.
La Regione interviene annualmente attraverso gli strumenti 
finanziari di cui all’articolo 19, comma 5, della L.R. 23/2006 

per l’abbattimento dei tassi di interesse nel credito dovuti ai 
ritardi di pagamento.
Dopo 180 giorni dalla data di ricevimento della fattura, l’en-
te pubblico affidante può essere chiamato a corrispondere 
gli interessi moratori alla cooperativa sociale affidataria che 
provvederà a emettere documentata fattura per le spese so-
stenute in seguito a tale protratto ritardo nei pagamenti delle 
prestazioni effettuate.
È fatto comunque salvo quanto stabilito dal D. Lgs. 9 ottobre 
2002, n. 231 “Attuazione della Direttiva 2000/35/CE relati-
va alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni 
commerciali”.

5.3. Verifica dei contratti (Art. 15 LR 23/2006)

5.3.1. Forme di valutazione

Ai sensi dell’art. 15 della L.R. 23/2006, al momento dell’affida-
mento della fornitura dei beni e dei servizi o dell’esecuzione dei 
lavori o del conferimento della titolarità dei servizi mediante 
concessione o accordo procedimentale, le Pubbliche Ammi-
nistrazioni affidanti devono prevedere forme di valutazione 
e di verifica della qualità delle prestazioni, anche mediante il 
coinvolgimento diretto degli utenti e la promozione di indagini 
finalizzate a misurare il grado di soddisfazione dei bisogni.
Tali previsioni devono risultare in un apposito articolo o pa-
ragrafo dell’accordo/convenzione da stipularsi a cura delle 
parti.
In questa logica si dovrà prevedere che l’affidatario dovrà pro-
durre a conclusione del contratto e, su richiesta dell’amministra-
zione, annualmente per gli affidamenti di durata pluriennale, 
almeno un report da cui sia possibile valutare:
- la prestazione: verificando le prestazioni erogate, attraverso 

gli indicatori di attività previsti da convenzione/accordo;
- il risultato: valutando la corrispondenza tra gli indicatori di 

miglioramento e gli standard di qualità previsti e garantiti 
nella Carta dei Servizi con le linee operative realmente 
poste in essere e gli esiti conseguiti sugli utenti;

Nella fase valutativa connessa alle procedure di affidamento 
mediante rapporti nella sussidiarietà (partecipazione alla 
funzione sociale pubblica, alla pubblica responsabilità), è da 
valutare inoltre il benessere prodotto al territorio: valutando 
la corrispondenza dei risultati complessivi di salute prodotti 
agli obiettivi convenuti nei documenti di programmazione 
(Piano di Zona, Piani specifici d’area, ecc.).
Ai fini della redazione dei reports di valutazione, si dovranno 
utilizzare strumenti di indagine finalizzati a misurare il grado 
di soddisfazione dei bisogni dell’utente, ponendo in essere an-
che modalità di rilevazione che consentano una partecipazione 
diretta degli utenti al momento valutativo.

5.3.2. Valutazione nella procedura di partecipazione alla fun-
zione sociale pubblica

In detta procedura, ed in particolare per le attività collegate al 
Piano di Zona, è necessario prevedere interventi di valutazione 
dei progetti e dei relativi affidamenti alle imprese sociali come 
supporto anche della successiva fase di pianificazione, nella 
logica di un processo continuo di pianificazione, gestione e 
valutazione.
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5.3.3. Verifiche ai sensi della L.R. 22/2002

Ai sensi dell’art. 15, comma 1, della L.R. 23/2006, la struttu-
ra regionale competente in materia ispettiva o in materia di 
servizi sociali ed i Comuni possono effettuare verifiche sui 
servizi oggetto di affidamento e di conferimento secondo le 
modalità e nel rispetto della normativa regionale vigente, dei 
requisiti e degli standard di cui alla legge regionale 16 agosto 
2002, n. 22 “Autorizzazione e accreditamento delle strutture 
sanitarie, socio-sanitarie e sociali”.

Allegato B

Convenzione - tipo per l’affidamento alle cooperative sociali 
di tipo A) di servizi socio-sanitari ed educativi e di servizi 

alla persona mediante convenzionamento diretto

L’anno…….., il giorno……. del mese di …………..,

tra le parti

Affidante: Amministrazione sede in, n. - (CAP)
Codice Fiscale/Partita IVA
nella persona del Dirigente …………………………………..

e

Affidatario: Cooperativa sociale………………………………
nella persona………..………………………
nato a …………………….. il ……………………..
e residente in ………………….. via ……………… n. …
Codice Fiscale ……………………………………………

Premesso

- che l’Amministrazioneintende avvalersi della collaborazio-
ne della cooperativa sociale …… per la gestione del servizio 
di ………….. rivolto in particolare ai cittadini residenti nel 
territorio di ………….., in conformità alla Legge Regio-
nale 23/20006 e alla deliberazione della Giunta regionale 
n…. del……di approvazione dell’“Atto di indirizzo per la 
regolamentazione dei rapporti tra soggetti pubblici e terzo 
settore, con particolare riferimento ai sistemi di affidamento 
dei servizi alle cooperative sociali” (Allegato A);

- che con l’affidamento a tale cooperativa delle attività 
oggetto della convenzione l’Amministrazione si pone i 
seguenti obiettivi:….

- che la cooperativa è stata individuata nel seguente modo: 
…

- che la cooperativa è costituita in forma di cooperativa so-
ciale ai sensi della legge 381/1991 e della legge regionale 
23/2006;

- (se presente) che l’Amministrazione……………….con 
delibera …………... n.……. del …….….. ha approvato 
l’atto di indirizzo per l’affidamento dei servizi (gestione 
di servizi socio-sanitari ed alla persona, fornitura di beni 
e servizi, esecuzione di lavori) a favore delle cooperative 
sociali;

- che l’Amministrazione ha individuato l’idonea procedura 
per l’affidamento del servizio tra quelle previste dalla citata 

deliberazione della Giunta regionale n. del, nel rispetto dei 
dettami di cui agli articoli 10, 12, 14 e 15 della legge della 
Regione Veneto n. 23/2006;

- che come precisato da tale DgrV la scelta di gestione 
del servizio mediante convenzione diretta avviene in 
conformità delle disposizioni di cui: artt. 117 e 118 della 
Costituzione, L. 381/91, L. 328/2000 e DPCM 30 marzo 
2001, D.Lgs. 163/2006, L.R. 5/1996, L.R. 23/2006 e trova 
concretizzazione in rilevate esigenze di natura sociale, 
tecnico-organizzativa ed economiche da parte della pub-
blica amministrazione;

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1
Attività e oggetto della convenzione

L’ente ………….. di ………. affida alla cooperativa sociale 
…………….. lo svolgimento/la fornitura/la gestione del bene/
servizio/attività di ………………….. nell’ambito del servizio 
……………………….. verso pagamento del corrispettivo 
concordato con la stessa e determinato dall’articolo 11 della 
presente convenzione;
La cooperativa si impegna inoltre a garantire il servizio con 
le caratteristiche e alle condizioni previste dalla presente 
convenzione.
(Se ricorrono i presupposti aggiungere:
L’affidante per l’attuazione del servizio mette a disposizione i 
locali siti a ………….. in via ……… che sono in possesso dei 
requisiti strutturali previsti dalla legge.)

Articolo 2
Durata della convenzione

La presente convenzione ha la durata di anni a partire dal ……. 
con scadenza il …………
La presente convenzione potrà essere rinnovata (specificarne 
condizioni e durata).

Articolo 3
Modalità di svolgimento della prestazione

La cooperativa sociale affidataria si impegna a fornire/svol-
gere/gestire …….…… con le modalità definite nel progetto 
allegato alla presente quale parte integrante della stessa.

Articolo 4
Requisiti della Cooperativa e di professionalità del 

personale impiegato
La cooperativa dichiara di essere iscritta alla sezione A del-
l’Albo regionale delle Cooperative sociali. La Cooperativa 
presenta inoltre i criteri prescritti dall’art. 12, comma 2 della 
L.R. 23/2006, ossia:
a) radicamento costante nel territorio e legame organico con 

la comunità locale di appartenenza finalizzato alla costru-
zione di rapporti con i cittadini, con i gruppi sociali e con 
le istituzioni;

b)  partecipazione dei vari portatori di interessi nella base 
sociale e nel governo della cooperativa sociale;

c) previsione puntuale nello statuto del servizio oggetto del-
l’affidamento;

d) solidità di bilancio dell’impresa;
e) possesso degli standard funzionali previsti dalle normative 

nazionali e regionali di settore;
f) rispetto delle norme contrattuali di settore;
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g) capacità progettuale, organizzativa ed innovativa;
h) qualificazione professionale degli operatori;
i) valutazione comparata costi/qualità desunta da corrispon-

denti servizi pubblici o privati;
La Cooperativa dichiara inoltre la sussistenza, in capo al per-
sonale che verrà impiegato nella fornitura dell’attività affidata 
a mezzo della presente convenzione, dei requisiti di professio-
nalità necessari per lo svolgimento della prestazione stessa.

Articolo 5
Caratteristiche professionali del responsabile tecnico 

dell’attività e relativi obblighi
La Cooperativa nomina un responsabile tecnico dell’attività 
scelto tra persone di comprovata esperienza specifica nel set-
tore oggetto della prestazione che è tenuto alla vigilanza sul 
regolare svolgimento del contratto secondo le modalità stabilite 
dalla presente convenzione.

Articolo 6
Standards tecnici e norme di sicurezza

La prestazione deve svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme 
vigenti in materia di sicurezza e igiene sul lavoro;
La cooperativa deve osservare e far osservare ai propri la-
voratori tutte le norme di legge e di prudenza ed assumere 
inoltre di propria iniziativa tutti gli atti necessari a garantire 
la sicurezza e l’igiene del lavoro.
La cooperativa adotta altresì ogni atto necessario a garantire 
la vita e l’incolumità delle persone addette ai lavori e dei terzi, 
nonché ad evitare qualsiasi danno a beni pubblici e privati.

Articolo 7
Obbligo di applicazione delle norme contrattuali  

vigenti in materia di rapporti di lavoro
La cooperativa si impegna all’applicazione delle norme con-
trattuali vigenti in materia di rapporti di lavoro, assicurando 
ai lavoratori impegnati nell’attività oggetto della presente 
convenzione i trattamenti economici previsti dal contratto 
collettivo di riferimento.

Articolo 8
Obbligo di assicurazione del personale

La cooperativa deve essere assicurata agli effetti della re-
sponsabilità civile nei confronti dei lavoratori e dei terzi, ivi 
compresi eventuali volontari.

Articolo 9
Obbligo e modalità di assicurazione previdenziale e 

assistenziale
La cooperativa si obbliga ad osservare le disposizioni concer-
nenti l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale 
secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente.
(Opzionale) La cooperativa inoltre stipula idonee assicura-
zioni contro gli infortuni e le malattie professionali a favore 
dei soci volontari.

Articolo 10
Modalità di raccordo con gli uffici competenti

Ogni rapporto intercorrente tra l’Amministrazione ………. e 
la Cooperativa inerente la prestazione oggetto della presente 
convenzione viene curato da ……………. e dal responsabile 
tecnico dell’attività di cui all’art. 5.

Articolo 11
Corrispettivo

Il corrispettivo dovuto alla Cooperativa è determinato in 
……………
( Se ricorrono i presupposti aggiungere:
Compreso nel corrispettivo sono le spese di manutenzione 
ordinaria.).

Articolo 12
Modalità di pagamento

L’affidante è tenuto al pagamento dei corrispettivi entro e non 
oltre 60 (oppure 30) giorni dalla data di ricevimento della 
fattura.
Dopo 180 giorni di mancato pagamento, potranno essere posti 
a carico dell’affidante gli interessi moratori sul credito che 
verranno fatturati all’ente dalla cooperativa affidataria.

Articolo 13
Clausola di revisione periodica del corrispettivo

Il corrispettivo di cui all’articolo 11 è soggetto a revisione pe-
riodica, ai sensi dell’art. 6 della legge 573/1993, come sostituito 
dall’art. 24 della legge 724/1994.

Articolo 14
Verifica del rapporto e valutazione

In ogni momento l’Amministrazione, tramite ………..……… 
può effettuare verifiche e controlli sull’operato della coopera-
tiva, riservandosi di sospendere i pagamenti nel caso in cui la 
prestazione non venisse effettuata nel rispetto della presente 
convenzione.
Le prestazioni, i risultati e il benessere generato dall’attivi-
tà dell’affidatario sono oggetto di valutazione mediante la 
produzione di un report annuale a cura della cooperativa e 
conclusivo del rapporto contrattuale da cui si evinca anche il 
grado di soddisfazione dei bisogni dell’utente.

Articolo 15
Inadempienze e cause di risoluzione

In caso di inadempimento degli obblighi assunti con la presente 
convenzione ciascuna delle parti dovrà diffidare l’inadempiente 
al rispetto degli impegni assunti.
In caso del persistere dell’inadempimento sarà ammesso recesso 
con eventuale recupero di quanto erogato e non dovuto.
Ècausa di risoluzione della presente convenzione la soprav-
venuta cancellazione dall’Albo regionale delle cooperative 
sociali. Tale risoluzione ha effetto immediato, previa la presa 
d’atto da parte dell’affidante del provvedimento di cancella-
zione emanato dalla Regione del Veneto.

Articolo 16
Fusione, scissione o cessione ramo d’azienda

Qualora la cooperativa affidataria, nel corso della presen-
te convenzione, sia oggetto di fusione o scissione ai sensi 
degli artt. 2501 e ss. del codice civile, o proceda a cessione 
di ramo d’azienda, deve garantirsi comunque il prosegui-
mento del rapporto convenzionale da parte del soggetto 
subentrante.

Articolo 17
Controversie

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in ordine 
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all’interpretazione, applicazione ed esecuzione della presente 
convenzione, e che non sia possibile comporre in via amiche-
vole sarà adito in via esclusiva un collegio arbitrale composto 
con la seguente modalità: un membro di fiducia nominato 
dall’amministrazione, un membro di fiducia nominato dalla 
cooperativa sociale, un membro nominato di comune accordo 
tra le parti; tali persone dovranno avere comprovata esperienza 
in materia legale.

Articolo 18
Spese per stipula convenzione

Tutte le spese derivanti dalla stipula della presente convenzione 
sono a carico …….

Articolo 19
Allegati alla convenzione

Sono parte integrante della convenzione i seguenti allegati:
▪ progetto del servizio;
▪ inventario (Se ricorrono i presupposti aggiungere).

Articolo 20
Rinvio alla normativa generale

Per quanto non previsto nella presente convenzione si farà 
riferimento alla normativa generale e speciale che regola la 
materia.

Letto, approvato e sottoscritto.

Allegato C

Convenzione - tipo per l’affidamento alle cooperative sociali 
di tipo B) della fornitura di beni e servizi o dell’esecuzione 

di lavori mediante convenzionamento diretto

L’anno…….., il giorno……. del mese di …………..,

tra le parti

Affidante: Amministrazione sede in, n. - (CAP)
Codice Fiscale/Partita IVA
nella persona del dirigente …………………………..

e

Affidatario:Cooperativa sociale………………………………
nella persona………..………………………
nato a ………………………….. il ……………………..
e residente in ………………….. via ……………… n. ………
Codice Fiscale …………………………………

Premesso

- che l’Amministrazione intende avvalersi della collabora-
zione della cooperativa sociale …… per la gestione del 
servizio di ………….. rivolto in particolare ai cittadini 
residenti nel territorio di ………….., in conformità alla 
Legge Regionale 23/20006 e alla deliberazione della 
Giunta regionale n…. del……di approvazione dell’“Atto 
di indirizzo per la regolamentazione dei rapporti tra sog-

getti pubblici e terzo settore, con particolare riferimento ai 
sistemi di affidamento dei servizi alle cooperative sociali” 
(Allegato A).

- che con l’affidamento a tale cooperativa delle attività 
oggetto della convenzione l’Amministrazione si pone i 
seguenti obiettivi:….

- che la cooperativa è stata individuata nel seguente modo: 
…

- che la cooperativa è costituita in forma di cooperativa so-
ciale ai sensi della legge 381/1991 e della legge regionale 
23/2006;

- (se presente) che l’Amministrazione……………….con 
delibera …………... n.……. del …….….. ha approvato 
l’atto di indirizzo per l’affidamento dei servizi (gestione 
di servizi socio-sanitari ed alla persona, fornitura di beni 
e servizi, esecuzione di lavori) a favore delle cooperative 
sociali;

- che l’Amministrazione ha individuato l’idonea procedura 
per l’affidamento del servizio tra quelle previste dalla citata 
deliberazione della Giunta regionale n. del, nel rispetto dei 
dettami di cui agli articoli 10, 12, 14 e 15 della legge della 
Regione Veneto n. 23/2006;

- che come precisato da tale DgrV la scelta di gestione 
del servizio mediante convenzione diretta avviene in 
conformità delle disposizioni di cui: artt. 117 e 118 della 
Costituzione, L. 381/91, L. 328/2000 e DPCM 30 marzo 
2001, D.Lgs. 163/2006, L.R. 5/1996, L.R. 23/2006 e trova 
concretizzazione in rilevate esigenze di natura sociale, tec-
nico-organizzativa ed economiche da parte della pubblica 
amministrazione e per la volontà di favorire l’inserimento 
al lavoro, mediante la presente convenzione, di persone in 
situazione di svantaggio sociale;

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1
Attività e oggetto della convenzione

L’Amministrazione affida alla Cooperativa Sociale ……………. 
lo svolgimento/l’esecuzione del servizio/dell’attività/dei lavori 
di ………….. nell’ambito del servizio ………………………….. 
verso pagamento del corrispettivo concordato con la stessa e 
determinato dall’articolo 11 della presente convenzione;
(Opzionale) La cooperativa si impegna ad organizzare la re-
lativa attività impiegando in essa le persone svantaggiate e/o 
deboli di cui all’art. 3 della LR 23/2006. La cooperativa si 
impegna inoltre a garantire il servizio con le caratteristiche e 
alle condizioni previste dalla presente convenzione.

Articolo 2
Durata della convenzione

La presente convenzione ha la durata di anni a partire dal 
…………. con scadenza il …………
La presente convenzione potrà essere rinnovata (specificarne 
condizioni e durata).

Articolo 3
Modalità di svolgimento della prestazione

La cooperativa sociale ……….. si impegna a fornire le presta-
zioni con le modalità definite nel progetto allegato alla presente 
quale parte integrante della stessa, garantendo l’inserimento 
lavorativo delle persone svantaggiate in esso definite.
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Articolo 4
Requisiti della Cooperativa e di professionalità del 

personale impiegato
La cooperativa dichiara di essere iscritta alla sezione B del-
l’Albo regionale delle Cooperative sociali con il numero ed 
in particolare di aver inserito, nella propria struttura, persone 
svantaggiate nel rispetto della percentuale minima prevista 
dalla legge 381/91.
La Cooperativa presenta i criteri prescritti dall’art. 12, comma 
2 della L.R. 23/2006, ossia:
a) radicamento costante nel territorio e legame organico con 

la comunità locale di appartenenza finalizzato alla costru-
zione di rapporti con i cittadini, con i gruppi sociali e con 
le istituzioni;

b) partecipazione dei vari portatori di interessi nella base so-
ciale e nel governo della cooperativa sociale;

c) previsione puntuale nello statuto del servizio oggetto del-
l’affidamento;

d) solidità di bilancio dell’impresa;
e) possesso degli standard funzionali previsti dalle normative 

nazionali e regionali di settore;
f) rispetto delle norme contrattuali di settore;
g) capacità progettuale, organizzativa ed innovativa;
h) qualificazione professionale degli operatori;
i) valutazione comparata costi/qualità desunta da corrispon-

denti servizi pubblici o privati;
La Cooperativa Sociale, relativamente al progetto di inseri-
mento delle persone svantaggiate e deboli di cui all’art.3 della 
L.R. 23/2006, presenta altresì gli elementi prescritti dall’art. 
12, comma 3 della medesima L.R. 23/2006.

Articolo 5
Caratteristiche professionali del responsabile tecnico 

dell’attività e relativi obblighi
La Cooperativa nomina un responsabile tecnico dell’attività 
scelto tra persone di comprovata esperienza specifica nel set-
tore oggetto della prestazione che è tenuto alla vigilanza sul 
regolare svolgimento della prestazione secondo le modalità 
stabilite dalla presente convenzione.

Articolo 6
Standards tecnici e norme di sicurezza

La prestazione deve svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme 
vigenti in materia di sicurezza e igiene sul lavoro.
La cooperativa deve osservare e far osservare ai propri la-
voratori tutte le norme di legge e di prudenza ed assumere 
inoltre di propria iniziativa tutti gli atti necessari a garantire 
la sicurezza e l’igiene del lavoro.
La cooperativa adotta altresì ogni atto necessario a garantire 
la vita e l’incolumità delle persone addette ai lavori e dei terzi, 
nonché ad evitare qualsiasi danno a beni pubblici e privati.

Articolo 7
Obbligo di applicazione delle norme contrattuali  

vigenti in materia di rapporti di lavoro
La cooperativa si impegna all’applicazione delle norme con-
trattuali vigenti in materia di rapporti di lavoro, assicurando 
ai lavoratori impegnati nell’attività oggetto della presente 
convenzione i trattamenti economici previsti dal contratto 
collettivo di riferimento.

Articolo 8
Obbligo di assicurazione del personale

La cooperativa deve essere assicurata agli effetti della respon-
sabilità civile nei confronti dei soci e dei terzi, ivi compresi 
eventuali soci volontari.

Articolo 9
Obbligo e modalità di assicurazione previdenziale e 

assistenziale
La cooperativa si obbliga ad osservare le disposizioni concer-
nenti l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale 
secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente.
(Opzionale) La cooperativa inoltre stipula idonee assicura-
zioni contro gli infortuni e le malattie professionali a favore 
dei soci volontari.

Articolo 10
Modalità di raccordo con gli uffici competenti

Ogni rapporto intercorrente tra l’Amministrazione e la Coo-
perativa inerente la prestazione oggetto della presente conven-
zione viene curato da ……………………. e dal responsabile 
tecnico dell’attività di cui all’art. 5.

Articolo 11
Corrispettivo

Il corrispettivo dovuto alla Cooperativa è determinato in 
..…
Sono comprese nel prezzo le seguenti voci:

Articolo 12
Modalità di pagamento

L’affidante è tenuto al pagamento dei corrispettivi entro e non 
oltre 60 (oppure 30) giorni dalla data di ricevimento della 
fattura.
Dopo 180 giorni di mancato pagamento, potranno essere posti 
a carico dell’affidante gli interessi moratori sul credito che 
verranno fatturati all’ente dalla cooperativa affidataria.

Articolo 13
Clausola di revisione periodica del corrispettivo

Il corrispettivo di cui all’articolo 11 è soggetto a revisione pe-
riodica, ai sensi dell’art. 6 della legge 573/1993, come sostituito 
dall’art. 24 della legge 724/1994.

Articolo 14
Verifica del rapporto e valutazione

In ogni momento l’Amministrazione, tramite ………… può ef-
fettuare verifiche e controlli sull’operato della cooperativa, riser-
vandosi di sospendere i pagamenti nel caso in cui la prestazione 
non venisse effettuata nel rispetto della presente convenzione.
Le prestazioni, i risultati e il benessere generato dall’attivi-
tà dell’affidatario sono oggetto di valutazione mediante la 
produzione di un report annuale a cura della cooperativa e 
conclusivo del rapporto contrattuale da cui si evinca anche il 
grado di soddisfazione dei bisogni dell’utente.

Articolo 15
Inadempienze e cause di risoluzione

In caso di inadempimento degli obblighi assunti con la presente 
convenzione ciascuna delle parti dovrà diffidare l’inadempiente 
al rispetto degli impegni assunti.
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In caso del persistere dell’inadempimento sarà ammesso recesso 
con eventuale recupero di quanto erogato e non dovuto.
Ècausa di risoluzione della presente convenzione la soprav-
venuta cancellazione dall’Albo regionale delle cooperative 
sociali. Tale risoluzione ha effetto immediato, previa la presa 
d’atto da parte dell’affidante del provvedimento di cancella-
zione emanato dalla Regione del Veneto.

Articolo 16
Fusione, scissione o cessione ramo d’azienda

Qualora la cooperativa affidataria, nel corso della presente 
convenzione, sia oggetto di fusione o scissione ai sensi degli 
artt. 2501 e ss. Del codice civile, o proceda a cessione di ramo 
d’azienda, deve garantirsi comunque il proseguimento del 
rapporto convenzionale da parte del soggetto subentrante.

Articolo 17
Controversie

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in ordine 
all’interpretazione, applicazione ed esecuzione della pre-
sente convenzione, e che non sia possibile comporre in via 
amichevole sarà adito in via esclusiva un collegio arbitrale 
composto con la seguente modalità: un membro di fiducia 
nominato dall’amministrazione, un membro di fiducia no-
minato dalla cooperativa sociale, un membro nominato di 
comune accordo tra le parti; tali persone dovranno avere 
comprovata esperienza in materia legale.

Articolo 18
Spese per stipula convenzione

Tutte le spese derivanti dalla stipula della presente convenzione 
sono a carico …….

Articolo 19
Allegati alla convenzione

Sono parte integrante della convenzione i seguenti allegati:
▪ progetto del servizio;
▪ inventario (se ne ricorrono i presupposti)

Articolo 20
Rinvio alla normativa generale

Per quanto non previsto nella presente convenzione si farà 
riferimento alla normativa generale e speciale che regola la 
materia.

Letto, approvato e sottoscritto

Allegato D

Contratto –tipo per il conferimento alle cooperative sociali 
della titolarità del servizio mediante concessione

L’anno…….., il giorno……. del mese di …………..,

tra le parti

Amministrazione sede in, n. - (CAP) -
Codice Fiscale/Partita IVA
nella persona del dirigente ……………………………………..

e

Cooperativa sociale ……………………… nella persona 
.………..……………
nato a …………………………….. il ………………………..
e residente in ………………….. via …………… n. ………
Codice Fiscale ……………………………………

Premesso che

- l’Amministrazione…………….. con Delibera n.……. del 
…….….. ha stabilito - ai sensi della LR 23/2006, e dei D. 
Lgs. n. 267/2000 e n. 163/2006 - la forma del conferimento 
della titolarità del servizio mediante concessione quale mo-
dalità per la gestione del servizio di ……………………;

- con provvedimento nr…………del……….. sono state 
definite le direttive agli Uffici concernenti gli obiettivi 
da realizzare da parte degli stessi attraverso la migliore 
individuazione delle modalità procedurali e dei contenuti 
del provvedimento concessorio nonché del relativo con-
tratto;

- (se presente) che l’Amministrazione……………….con 
delibera …………... n.……. del …….….. ha approvato 
l’atto di indirizzo per l’affidamento dei servizi (gestione 
di servizi socio-sanitari ed alla persona, fornitura di beni 
e servizi, esecuzione di lavori) a favore delle cooperati-
ve sociali. Nell’atto predetto è prevista la possibilità di 
conferire in concessione la gestione del servizio di cui al 
presente contratto a cooperative sociali;

- la Cooperativa Sociale……….. ha presentato il progetto 
valutato complessivamente più soddisfacente;

- l’equilibrio economico finanziario della gestione del servi-
zio concesso e dei relativi investimenti, tenuto conto della 
durata della concessione, è analiticamente descritto nel 
quadro economico-finanziario allegato nr. 1 al presente 
contratto, di cui fa parte integrante;

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1
Attività e oggetto della concessione

La Cooperativa Sociale……………………. gestirà in regime 
di concessione, in nome proprio e per conto dell’Ammini-
strazione di…………, il servizio di ………………., posto nel 
Comune di……………………., via…………… nr……….., per 
la durata di anni………… a far tempo da…………….. e sino 
al……………

Articolo 2
Gestione del servizio

La Cooperativa Sociale…………. gestirà il servizio:
a) in conformità a quanto previsto nel progetto gestionale 

concordato ed allegato al presente contratto, di cui fa parte 
integrante;

b) (opzionale) applicando il Regolamento dell’amministrazio-
ne……………. in materia di……………….., nel riconosci-
mento che il servizio gestito in regime di concessione è un 
pubblico servizio dell’Amministrazione………………..;

c) riconoscendo la titolarità pubblica del servizio e il conse-
guente potere a carico dell’Amministrazione di revocare 
la concessione e di modificare anche unilateralmente 
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le caratteristiche del servizio in funzione delle mutate 
esigenze pubbliche e/o delle mutate valutazioni dell’Am-
ministrazione, fatta salva l’applicazione della normativa 
relativa agli oneri conseguenti alle variazioni dell’equili-
brio economico-finanziario a seguito di tali modifiche nel 
corso della durata della concessione;

d) (se così stabilito e possibile in riferimento al servizio in 
oggetto) riscuotendo direttamente, a propria cura, rischio e 
spese, dagli utenti le rette stabilite dal vigente regolamento 
dell’Amministrazione……….. e dai relativi provvedimen-
ti, fatta salva la corresponsione da parte della medesima 
Amministrazione della differenza fra la tariffa stabilita 
nel presente contratto e le tariffe effettivamente poste a 
carico dell’utenza;

e) ammettendo al servizio gli utenti senza discriminazione 
di sesso, etnia, religione, convinzioni politiche, religiose 
o filosofiche (eventuale: con applicazione dei criteri per 
la formazione delle graduatorie stabiliti nel Regolamento 
e negli altri provvedimenti. Tali graduatorie saranno co-
municate all’Amministrazione almeno …….. giorni prima 
della pubblicazione. L’Amministrazione si riserva la facoltà 
di annullarle in quanto illegittime).

Articolo 3
Requisiti della Cooperativa e di professionalità del 

personale impiegato
La cooperativa dichiara di essere iscritta alla sezione ….. dell’Al-
bo regionale delle Cooperative sociali. La Cooperativa presenta 
inoltre i criteri prescritti dall’art. 12 della L.R. 23/2006.

Articolo 4
Obblighi della Cooperativa

La Cooperativa si impegna a:
a) provvedere direttamente, a propria cura, rischio e spese, 

alla gestione del servizio, con facoltà di esternalizzazione 
delle seguenti componenti del servizio:

 -……………………….
 -……………………….
 -……………………….
b) provvedere all’ordinaria manutenzione dell’immobile/del 

bene utilizzato per lo svolgimento del servizio, che viene 
concesso al concessionario nello stato in cui si trova esclu-
sivamente per la gestione del servizio di…………………… 
in conformità al presente contratto e con divieto assoluto 
di svolgervi attività diverse; il concessionario dà atto delle 
perfette condizioni manutentive dell’immobile/bene e della 
sua completa idoneità allo svolgimento del servizio;

c) provvedere al ………….. (es.: arredo), ed alla successi-
va manutenzione ordinaria e straordinaria degli arredi, 
comprese le necessarie sostituzioni e/o integrazioni, in 
conformità al progetto allegato quale parte integrante del 
presente contratto, fermo restando che la proprietà degli 
arredi sarà automaticamente trasferita al concedente al 
termine della presente concessione senza che nulla il con-
cessionario abbia a pretendere;

d) assicurare all’Amministrazione i flussi informativi relativi 
all’andamento del servizio ed alla sua valutazione secondo 
quanto previsto nel progetto allegato quale parte integrante 
al presente contratto;

e) integrare il servizio nella rete dei servizi sociali del Co-
mune/dell’Ulss in conformità ai regolamenti, agli atti di 

programmazione e di organizzazione del Comune/del-
l’Ulss;

f)  dare applicazione alla Carta dei Servizi, che costituisce 
parte integrante del presente contratto quale allegato 
nr. 2;

g)  precisare in ogni propria comunicazione, stampato, for-
mulario, ecc. interna od esterna la natura di……………….. 
del servizio con precisazione della propria denominazione 
e del proprio ruolo di concessionario del pubblico servi-
zio;

h)  restituire all’Amministrazione proprietaria in buono stato 
manutentivo, al termine della concessione, l’immobile/bene 
concesso.

Articolo 5
Obblighi dell’Amministrazione concedente

L’Amministrazione concedente si impegna a:
a) garantire la disponibilità dell’immobile/bene, sito in 

via……………. nr… a…………., provvedendo tempe-
stivamente a proprie cura e spese, su segnalazione del 
concessionario, alla manutenzione straordinaria dell’im-
mobile/bene e dei relativi impianti;

b) assicurare al concessionario i flussi informativi definiti 
nel progetto allegato quale parte integrante al presente 
contratto;

Si riserva il potere di procedere in qualsiasi momento ad ispe-
zioni e controlli presso la sede del servizio e ad accertamenti 
diretti dell’opinione e del livello di gradimento degli utenti.

Articolo 6
Corresponsione al concessionario

L’Amministrazione concedente corrisponde al concessionario 
entro 60 giorni dal ricevimento dalla relativa fatturazione, con 
cadenza mensile, la somma pattuita (oppure: le somme dovute 
in relazione alle differenze tra la tariffa del servizio e le rette 
poste a carico degli utenti) così come risultante dal quadro 
economico-finanziario allegato dal quale risulta che la tariffa 
del servizio in oggetto è così definita ed articolata:
 -…………………………
 -…………………………
 -…………………………;
Sono fatti salvi gli adeguamenti annuali in relazione alle 
variazioni determinate dall’andamento inflativo sulle voci 
di costo precisate nella tabella e accertate attraverso i dati 
ISTAT e fatto salvo il potere della Pubblica Amministra-
zione di definire in misura minore o maggiore le tariffe da 
praticare effettivamente all’utenza, salva la corresponsione 
della differenza.

Articolo 7
Organismo di valutazione

Viene istituito un organismo di valutazione, riprogettazione e 
soluzione delle crisi, formato da due rappresentanti del conces-
sionario e due dell’Amministrazione, presieduto, quale terzo 
componente, dal Dirigente il Settore…………….. dell’Ammi-
nistrazione……. o da un suo delegato.
Tale organismo, che ha funzioni di confronto, coordina-
mento, consultazione e proposizione, si riunirà con cadenza 
…………… presso la sede del servizio oggetto della conces-
sione con un calendario concordato entro il…………… di ogni 
anno per l’anno successivo.
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I verbali, redatti da un funzionario dell’Amministrazione e 
sottoscritti dal presidente verranno trasmessi alle parti entro 
……….. giorni dalla riunione.

Articolo 8
Obbligo di assicurazione del personale

La cooperativa deve essere assicurata agli effetti della respon-
sabilità civile nei confronti dei soci e dei terzi, ivi compresi 
eventuali soci volontari.

Articolo 9
Obbligo e modalità di assicurazione previdenziale e 

assistenziale
La cooperativa si obbliga ad osservare le disposizioni concer-
nenti l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale 
secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente.
(Opzionale) La cooperativa inoltre stipula idonee assicura-
zioni contro gli infortuni e le malattie professionali a favore 
dei soci volontari.

Articolo 10
Modalità di raccordo con gli uffici competenti

Ogni rapporto intercorrente tra l’Amministrazione………… 
e la Cooperativa inerente la prestazione oggetto del presente 
contratto viene curato da …………………….

Articolo 11
Violazioni e sanzioni

In caso di violazioni del presente contratto, l’Amministrazio-
ne si riserva la facoltà di applicare penali da un minimo di 
€……….. a un massimo di €………….., a seconda della gravità 
della violazione, previo avviso di avvio del procedimento al 
concessionario.
L’Amministrazione applicherà le eventuali penali detraendole 
direttamente dall’importo da versare al concessionario nel pri-
mo mese successivo a quello di applicazione della sanzione.
Tutte le questioni relative all’interpretazione ed all’esecuzione 
del presente contratto, nei limiti di cui all’articolo 6, secondo 
comma, della Legge 21.7.2000, n. 205, saranno risolte da un 
collegio arbitrale, che giudicherà ritualmente e secondo diritto, 
composto da tre membri nominati uno dall’Amministrazione, 
uno dal concessionario ed uno di comune accordo tra i primi 
due; in caso di disaccordo il terzo arbitro sarà nominato dal 
Presidente del Tribunale di…………….

Articolo 12
Clausola residuale

Per quanto non disciplinato dal presente contratto e dal prov-
vedimento di concessione si applicheranno, in quanto com-
patibili, le norme vigenti in materia di concessioni e le norme 
specifiche di settore.
Letto, approvato e sottoscritto.

Allegato E

Accordo procedimentale tipo di collaborazione, ai sensi dell’Art. 
11 della L. 241/1990, e dell’Art. 11 Della L.R. 23/2006).

Contratto-tipo per il conferimento alle cooperative sociali 
della titolarità del servizio mediante accordo procedimentale.

[La natura di questo documento è quella dell’accordo plu-
rilaterale, da inserire quale capitolo normativo relativo alle 
modalità di gestione dei servizi all’interno dei Piani di Zona 
o in altri strumenti di programmazione locale dei servizi alla 
persona.
Tale accordo però può essere anche utilizzato come Atto di 
Indirizzo e di Programma per l’ente pubblico che intende 
regolamentare le modalità di affidamento dei servizi ai sensi 
della L.R. 23/2006 alle cooperative sociali e loro consorzi. 
Può essere adattato e adottato dall’ente pubblico locale con 
idonea deliberazione, dall’Azienda pubblica partecipata con 
delibera del proprio Consiglio, dall’Azienda Ulss con specifico 
provvedimento.
Il presente contratto tipo, opportunamente adattato, può essere 
utilizzato altresì nella logica dell’amministrazione consensuale 
anche per disciplinare i rapporti ed i reciproci impegni tra ente 
pubblico e soggetto sociale con riferimento alla gestione di un 
singolo servizio oggetto di pianificazione locale.

Accordo procedimentale di collaborazione per la program-
mazione e la gestione di servizi in favore di…………………. 
- Ente promotore:…………. - Anno/i…………

Il presente Accordo di collaborazione viene stipulato tra 
………………… e ………………… ai sensi dell’art. 11, comma 
1, della L.R. 23/2006 e degli artt. 11 e 15 della L. 241/1990 
“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e viene 
sottoscritto dalle Cooperative Sociali, ai sensi dell’art. 119 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 43 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449.
L’Accordo ha natura di contratto pubblico tra i contraenti ed i 
sottoscrittori, in quanto definisce ruoli, responsabilità e reci-
proci impegni finalizzati all’esercizio di funzioni pubbliche.
Esso discende anche dalla potestà regolamentare attribuita agli 
Enti Locali dagli artt. 3 e 7 del D. Lgs. 267/2000.
Finalizzato all’attuazione delle strategie e dei progetti previsti 
nel Piano di zona dei servizi alla persona, ai sensi dell’art 19 
della L. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione di un 
sistema integrato di interventi e servizi sociali” il suo conte-
nuto riguarda la collaborazione per la pianificazione, la pro-
grammazione, la gestione e la valutazione di servizi a favore 
di ……………………
Corrisponde anche agli obblighi di informazione derivanti 
dall’art. 2, comma 5, della L. 328/2000.
I contenuti e le modalità di attuazione sono stati discussi, 
elaborati e concordati in sede di Gruppo Guida del Piano di 
Zona.
Ove necessario, l’Accordo può essere integrato o modificato 
dai soggetti che lo hanno approvato, con le stese modalità 
con cui è stato approvato, previo parere del Gruppo Guida 
del Piano di Zona su …………………. (di seguito denominato 
Gruppo Guida).
Gli aspetti più concreti e dettagliati, relativi all’applicazione 
di singole parti dell’Accordo, vengono definiti da apposite 
linee guida che, elaborate da specifici Gruppi di lavoro cui 
partecipano operatori pubblici e privati, vengono sottoposte 
all’esame del Gruppo Guida, deliberate dagli organi compe-
tenti e pubblicizzate a cura di ………………
La legge 381/1991 individua nelle cooperative sociali un sogget-
to che, in assenza di scopo di lucro, persegue l’interesse generale 
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della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale 
dei cittadini: trattasi quindi di un soggetto che, in un’ottica di 
sussidiarietà, collabora con la pubblica amministrazione nel 
suo esercizio di pubblica funzione sociale di tutela e integra-
zione sociale delle fasce deboli della popolazione.
In particolare poi, l’art. 1 della LR 23/2006 riconosce “il rile-
vante valore e la finalità pubblica della cooperazione sociale 
nel perseguimento della promozione umana e dell’integrazione 
sociale dei cittadini nell’interesse generale della comunità” 
e l’art. 8, comma 1 “riconosce alla cooperazione sociale un 
ruolo attivo nella programmazione, nell’organizzazione del 
sistema integrato dei servizi alla persona, nella gestione e 
nell’offerta dei servizi nonché nella verifica dei risultati delle 
prestazioni realizzate”.
Questo accordo di collaborazione e programmazione è previ-
sto in relazione anche del secondo comma dell’art. 8 della LR. 
23/2006 che prevede che “la Regione e gli enti locali favoriscono 
la partecipazione della cooperazione sociale all’esercizio della 
funzione sociale pubblica, mediante la promozione di azioni 
volte a favorirne le capacità progettuali ed imprenditoriali, il 
sostegno ed il coinvolgimento delle cooperative sociali nel 
sistema integrato di interventi e servizi alla persona, fornendo 
concreti modelli per disciplinare i rapporti nella sussidiarietà” 
e costituisce altresì
lo schema-tipo contenente le norme procedurali di cui all’art. 
11, comma 2, della stessa L.R. 23/2006.

1. I soggetti dell’accordo

1.1. I Comuni

“Il Comune è l’ente locale che rappresenta la propria comu-
nità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo; spettano 
al comune tutte le funzioni amministrative che riguardino la 
popolazione ed il territorio comunale precipuamente nei settori 
organici dei servizi sociali….” (artt. 2 e 9 della L. 142/1990).
I Comuni esercitano il proprio ruolo politico di:
- garanzia di applicazione dei principi di legalità, trasparen-

za, par condicio, buon amministrazione ed economicità;
- promozione dei diritti di cittadinanza delle persone deboli;
- promozione delle organizzazioni del Terzo settore;
mediante l’azione del singolo Comune, del Comitato dei Sindaci 
di Distretto, dell’Esecutivo, della Conferenza dei Sindaci.
Esercitano altresì tale ruolo con la propria rappresentanza nel 
Gruppo Guida del Piano di Zona e nei Gruppi di lavoro di area 
specifica o tematica
I Comuni sono titolari della generalità delle funzioni ammini-
strative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale 
(art. 6 L. 328/2000); le Aziende Ulss assicurano le prestazioni 
sanitarie a rilevanza sociale di cui all’art. 3 septies, comma 2 
lett.a) e comma 4, del d.lgs. n. 502/1992 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, mentre le prestazioni sociali a rilevanza 
sanitaria dello stesso decreto sono assicurate dalle Aziende 
U.L.S.S, se delegate dai comuni (art. 5 della L.R. 55/1982 ed 
artt. 130, comma 3, e 132 della L.R. 11/2001).
Delegano all’Azienda Ulss l’esercizio delle ulteriori funzioni 
attinenti a …………………………………, con le modalità ri-
portate al/agli art./artt …………… del presente Accordo.
Con atto separato i singoli Comuni possono prevedere altre 
deleghe all’Ulss, in accordo con essa e previa definizione del 
finanziamento.

Restano in capo ai Comuni:
- le decisioni sulla eventuale partecipazione alla spesa da 

parte dell’utenza (art. 3, comma 4, del D. Lgs. 267/2000), 
previa concertazione nell’ambito del Tavolo Permanente;

- gli accertamenti della situazione economica delle persone 
cui è rivolto il servizio oggetto dell’Accordo e della relative 
famiglie, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 4 del 
D. Lgs. 267/2000;

- (altri procedimenti appositamente riservati e indicati).

1.2. L’ Azienda Ulss

L’Ulss è chiamata da varie norme regionali e statali ad esercitare 
funzioni in favore delle persone deboli. In particolare:
- esercita il ruolo di coordinamento della programmazione 

e dell’offerta di servizi, di concerto con le persone diret-
tamente interessate, le loro famiglie e le loro associazioni, 
con le modalità previste dal presente Accordo;

- gestisce direttamente o in convenzione servizi sanitari di 
diagnosi, cura e riabilitazione mediante personale, attività 
e spesa sanitarie;

- gestisce, in particolare attraverso i Distretti, servizi socio-
sanitari integrati, con una partecipazione alla spesa da 
parte del bilancio sanitario, come previsto dalla norma-
tiva regionale sui Livelli Essenziali di assistenza (LEA). 
Nella sua funzione gestionale, l’Ulss rispetta i principi di 
efficienza, efficacia, economicità, trasparenza e parità di 
trattamento;

- fornisce opportuna e completa informazione alle famiglie 
ed alle persone deboli sulle associazioni del settore presenti 
sul territorio e sulla possibilità ed opportunità di essere 
da queste sostenute e rappresentate in tutti i rapporti con 
Enti pubblici e privati.

1.3. Le Cooperative Sociali

Le Cooperative Sociali esercitano nel campo della promozione 
sociale il ruolo ad esse attribuito dalla legislazione vigente, 
e in particolare dagli artt. 1, 5 e 19 della L. 328/2000 e dalla 
L.R. 23/2006.
Possono sottoscrivere il presente Accordo in quanto regolar-
mente iscritte all’Albo regionale delle Cooperative Sociali, come 
previsto dall’art. 6, comma 2, lett. c) della L.R. 23/2006.
Sottoscrivono il presente Accordo in quanto condividono 
con gli Enti pubblici contraenti obiettivi e corresponsabilità 
e concorrono, anche con proprie risorse, alla realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali.
Gli Enti pubblici ne riconoscono la libertà di iniziativa e 
l’autonomia organizzativa e gestionale, nell’ambito della 
pianificazione e nel rispetto delle norme regionali e statali, 
e contribuiscono, mediante appositi finanziamenti, alla rea-
lizzazione e al sostegno dei servizi, da esse gestiti, in favore 
delle persone deboli.

2. Determinazione degli affidamenti e scelta delle procedure

È volontà dell’Amministrazione determinare i beni, servizi e 
lavori che possono essere affidati alle cooperative sociali o loro 
consorzi in riferimento alla mission da loro svolta.
La determinazione di tali servizi viene altresì determinata 
anche quale processo conclusivo di un’attività di coprogetta-
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zione che ha visto impegnati nell’attività di programmazione 
dei servizi i soggetti pubblici e del privato coinvolti nel sistema 
integrato di welfare.
Per la scelta della modalità con cui affidare i servizi selezio-
nati alle cooperative sociali o loro consorzi, si rinvia a quanto 
stabilito dall’“Atto di indirizzo per la regolamentazione dei 
rapporti tra soggetti pubblici e terzo settore, con particolare 
riferimento ai sistemi di affidamento dei servizi alle coope-
rative sociali” approvato con apposita delibera della Giunta 
regionale del Veneto.
In particolare si evidenzia la necessità di utilizzare una delle 
seguenti modalità di affidamento, a seconda delle caratteri-
stiche del servizio da esternalizzare:
1. convenzionamento diretto, ai sensi dell’articolo 10 della 

L.R. 23/2006.
2. conferimento della titolarità del servizio mediante con-

cessione o accordo procedimentale, ai sensi dell’articolo 
11 della L.R. 23/2006.

3. procedura riservata per le cooperative sociali di tipo B, ai 
sensi dell’articolo 13 della L.R. 23/2006.

Le relative procedure di affidamento, criteri preferenziali per 
la scelta del contraente, determinazione di corrispettivi, dura-
ta e modalità di valutazione sono le stesse disciplinate dal su 
richiamato provvedimento della Giunta regionale.

3. Politiche attive del lavoro

Con specifico riferimento alle peculiarità della cooperativa 
sociale di tipo B, che la L.R. 23/2006 riconosce “quale soggetto 
privilegiato per l’attuazione di politiche attive del lavoro fina-
lizzate alla creazione di nuova occupazione e alla promozione 
di uno sviluppo occupazionale in grado di coniugare efficienza, 
solidarietà e coesione sociale”, la pubblica amministrazione 
si impegna:
- a riservare una quota percentuale pari ad almeno il 30 % 

delle proprie forniture di lavori e/o servizi diversi da quelli 
socio-sanitari ed educativi, sotto soglia comunitaria da 
affidare mediante ricorso a convenzionamento diretto.

- a riservare loro analoghe forniture sopra soglia, per una 
quota percentuale pari ad almeno il 30 %, utilizzando la 
particolare procedura di aggiudicazione prevista dall’art. 5, 
comma 4, della legge 381/1991 o le modalità della riserva 
di partecipazione di cui all’art. 13 della L.R. 23/2006.

- ad inserire nei bandi di gara per le forniture sopra soglia, 
delle clausole sociali volte ad attribuire almeno il 5% del 
punteggio sulla qualità per la partecipazione agli appalti 
di cooperative sociali di tipo B o di raggruppamenti d’im-
presa che associno cooperative sociali di tipo B.

È intenzione dell’Amministrazione valorizzare la cooperazione 
sociale di inserimento lavorativo delle persone svantaggiate e 
deboli di cui all’art. 3 della L.R. 23/2006, risaltandone il ruolo 
anche all’interno dei capitoli dedicati all’integrazione lavorati-
va nei Piani di Zona e di altri documenti di programmazione 
delle politiche attive del lavoro.
In particolare attraverso i seguenti strumenti:
- utilizzo delle modalità di affidamento delle commesse 

alle cooperative di tipo B previste dalla L.R. 23/2006 e 
connessa delibera di regolamentazione;

- utilizzo delle opportunità offerte dall’applicazione dell’art. 
14 del D. Lgs. 276/2003 per l’inserimento lavorativo delle 

persone disabili attraverso il veicolo della cooperazione 
sociale;

- coinvolgimento delle rappresentanze della cooperazione 
sociale di inserimento lavorativo nei patti territoriali, nel 
piano provinciale del lavoro e negli altri piani di program-
mazione;

- destinazione di fondi dedicati all’avvio o alla trasformazione 
d’impresa o alla formazione d’impresa per la costituzione 
di cooperative sociale quali realtà imprenditoriali che per la 
loro mission solidarietà sociale si presentano come ambiti 
occupazionali appropriati anche per le seguenti categorie 
di lavoratori: giovani, donne, over cinquantenni;

- previsione di risorse finalizzate a promuovere e sostenere 
l’attività di formazione sul lavoro svolta dalle cooperative 
sociali a favore delle persone svantaggiate e deboli;

- determinazione di criteri di priorità a favore delle impre-
se cooperative sociali negli interventi di ricollocamento, 
riqualificazione professionale, formazione e nelle altre 
azioni di politica attiva del lavoro.

4. Contenuti dell’accordo ed elementi essenziali

Si rimanda all’autonomia delle parti in relazione alla materia 
interessata dall’accordo procedimentale di collaborazione, la 
definizione dell’oggetto dell’accordo, degli specifici contenuti 
e degli elementi essenziali dello stesso che verranno definiti da 
parte dei contraenti nella fase di contrattazione determinando 
la collaborazione da porre in essere.
L’accordo in particolare dovrà indicare:
− l’attività e gli interventi da realizzare con i tempi e le mo-

dalità di attuazione;
− i soggetti responsabili dell’attuazione delle singole attività 

ed interventi;
− gli impegni di ciascun soggetto;
− i procedimenti di conciliazione o di definizione delle even-

tuali controversie;
− le risorse finanziarie occorrenti e le modalità di messa a 

disposizione;
− le procedure e i soggetti responsabili del monitoraggio e 

della verifica dei risultati;
− la durata dell’accordo.

Allegato F

Schema-tipo di bando e capitolato speciale per gara con 
procedura aperta per l’affidamento di servizi con riserva di 
partecipazione all’aggiudicazione ai sensi dell’Art. 13 L.R. 

Veneto n. 23 del 2006

Bando di gara
ai sensi dell’art. 64 D. Lgs. 163/2006

L’Ente …………………………… con sede in ……………….. via 
…………. Tel. ………………………….. Fax ……………………. 
indice una procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 
163/2006 e della Legge 328/2000 per l’affidamento del servi-
zio� di ……………………………..……… che verrà eseguito 

1  Inserire la categoria di servizio e la descrizione del servizio.
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in� ………………………. per il periodo� da ……………. a 
…………….
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 D.Lgs. 163/2006, 
valutata in base ai seguenti criteri: prezzo n….. punti; proposta 
di organizzazione del servizio n….. punti; affidabilità dell’im-
presa n……. punti.
La base d’asta è di Euro ………………….. (Iva inclusa).
Periodo di esecuzione del servizio: dal giorno ……….. al 
giorno ……………….
La gara è riservata ai sensi dell’art. 13 L.R. 23/2006 a coopera-
tive sociali che svolgono le attività di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera b) LR 23/2006 ovvero ad analoghi organismi aventi 
sede negli stati membri della Comunità europea.
Le cooperative sociali devono essere iscritte all’Albo e gli ana-
loghi organismi aventi sede negli stati membri della Comunità 
europea devono essere in possesso di requisiti equivalenti a 
quelli richiesti per l’iscrizione all’Albo e iscritti nelle liste regio-
nali di cui all’articolo 5, comma 3, della legge n. 381/1991.
Sono ammesse altresì altre organizzazioni che abbiano ottenuto 
la qualifica di impresa sociale ai sensi del D.Lgs. 155/2006 e 
siano quindi equiparabili alle cooperative sociali di tipo B.
Sono ammessi i consorzi di cooperative sociali costituiti ai sensi 
della Legge 381/91. Il Consorzio dovrà dichiarare quali imprese 
cooperative sociali di tipo B, svolgeranno il servizio.
Le cooperative sociali di tipo B o analoghi organismi comuni-
tari che intendano concorrere in raggruppamenti di operatori 
economici (ROE) costituiti o costituendi, ai sensi dell’art. 37 
del D.Lgs. 163/2006 devono ciascuno possedere i requisiti ri-
chiesti dal presente bando e capitolato e dovranno dichiarare 
l’impresa che assumerà il ruolo di capogruppo; i documenti 
di gara dovranno essere sottoscritti, pena nullità, da tutte le 
imprese del raggruppamento.
Inoltre non sono ammesse le imprese cooperative sociali di 
tipo B che:
- si trovino in stato di fallimento, liquidazione, ammini-

strazione controllata, concordato preventivo o in qualsiasi 
altra situazione equivalente secondo la legislazione del 
Paese europeo in cui si trova la sede dell’Impresa o del 
Raggruppamento di Imprese, oppure a carico delle quali 
è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni, oppure che versino in stato di sospensione 
dell’attività commerciale;

-  nei 48 mesi precedenti l’effettuazione della gara, abbiano 
subito una sentenza o lodo di accertamento non riformati 
di errori gravi nell’esercizio della propria attività profes-
sionale, ancorché non passati in giudicato, oppure siano 
risultate destinatarie di provvedimento risolutivo di con-
tratto deliberato da una Pubblica Amministrazione;

- non siano in regola con gli obblighi relativi al pagamento 
dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del 
Paese europeo in cui si trova la sede dell’Impresa o del 
Raggruppamento di Imprese.

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclu-
sione, da una cauzione provvisoria mediante assegno circolare 

2  Indicare il luogo di esecuzione.

3  Data la peculiarità del servizio da aggiudicare, finalizzato ad offrire 
opportunità occupazionali a persone svantaggiate o deboli, si suggerisce 
una durata pluriennale, in modo da consentire la continuità del servizio.

non trasferibile o polizza fidejussoria bancaria o assicurativa 
per un ammontare pari al 2% (due per cento) dell’importo 
complessivo dell’appalto (€ …).
L’offerta è valida per … giorni decorrenti dalla data di pre-
sentazione dell’offerta stessa. L’aggiudicazione è impegnativa 
per l’operatore economico aggiudicatario ma non per l’Am-
ministrazione fino a quando non saranno perfezionati gli atti 
in conformità alle vigenti disposizioni.
Il capitolato speciale ed i documenti per la partecipazione po-
tranno essere acquisiti presso l’Ufficio …………….., nella sede 
dell’Ente al ………… piano (tel……..; fax …..; email…….).
Per ricevere il capitolato d’oneri e i documenti complementari 
per la gara occorre presentare richiesta all’Ufficio secondo una 
delle seguenti modalità:
- posta;
- telefax;
- posta elettronica;
- presentazione personale di un addetto presso l’Ente.
I capitolati d’oneri e i documenti complementari per la gara, 
qualora richiesti in tempo utile, saranno inviati ai richiedenti 
entro ….. giorni.
La seduta di gara è pubblica.
Le buste contenenti le offerte saranno aperte il giorno 
…………….., alle ore ………………………, presso la sala 
……, nella sede comunale.
Verificata la regolarità della documentazione amministrativa 
presentata, la Commissione, in una o più sedute riservate, 
valuta le offerte tecniche e procede all’assegnazione dei re-
lativi punteggi.
Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione dà lettura 
dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procede 
all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e, 
data lettura dei ribassi di ciascuna di esse, determina l’offerta 
economica più vantaggiosa applicando i criteri e le formule di 
cui al capitolato speciale.
La data della seduta pubblica e ogni altro tipo di comunica-
zione della Commissione ai concorrenti verranno trasmesse 
mediante raccomandata a.r. o via fax.
Il plico, contenente l’offerta ed i documenti di seguito indi-
cati, redatti in lingua italiana, dovrà pervenire - a mezzo rac-
comandata a.r. o direttamente a mano o con raccomandata a 
mezzo agenzia autorizzata - all’Ente …………………. in via 
…………….., entro le ore ………. del giorno …………….
L’invio e l’integrità del plico sono ad esclusivo rischio del 
mittente.
Si precisa che oltre detto termine non resta valida alcuna offerta, 
anche sostitutiva od aggiuntiva all’offerta precedente.
Il plico debitamente sigillato dovrà riportare sul frontespizio 
l’indicazione della gara, il giorno e l’ora di scadenza della gara, 
oltre all’indicazione dell’Impresa mittente, e dovrà contenere 
le seguenti quattro buste:
1) Una busta debitamente sigillata e controfirmata sui lembi 

di chiusura dal legale rappresentante dell’Impresa, recante 
la seguente dicitura: “documentazione amministrativa”, 
contenente:
a) Dichiarazione su carta intestata dell’Impresa e sot-

toscritta dal legale rappresentante attestante quanto 
segue:

- che l’Impresa è cooperativa sociale di tipo B o equivalente 
comunitario ai sensi della L 381/91 e della LR 23/2006 e che 
come previsto dall’art. 13 della stessa LR 23/2006 e come 
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regolamentato da apposita Dgr Veneto, avrà nel servizio 
affidato “la maggioranza dei lavoratori interessati composta 
di persone svantaggiate o deboli” così come definiti dall’art. 
3 della LR 23/2006: condizione necessaria per la riserva 
di partecipazione a questa procedura di aggiudicazione.

- che l’Impresa ha preso visione di tutte le clausole del rela-
tivo Capitolato Speciale, che accetta integralmente senza 
opporre obiezioni o riserve, nonché di quanto contenuto 
nel presente bando di gara;

- di non avere reso false dichiarazioni in merito ai requisiti 
ed alle condizioni rilevanti per concorrere alla gara;

- di non aver subito nei 48 mesi precedenti l’effettuazione 
della gara, una sentenza o lodo di accertamento non ri-
formati di errori gravi nell’esercizio della propria attività 
professionale, e di non essere risultata destinataria di 
provvedimento risolutivo di contratto deliberato da una 
Pubblica Amministrazione;

- di obbligarsi ad applicare a favore dei lavoratori condizioni 
normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti di lavoro e dagli eventuali accordi locali integrativi 
degli stessi, relativi alla località in cui si svolgono i servizi, 
ed a rispettare integralmente le disposizioni previste dalla 
Legge 327/2000, ovvero, per i rapporti di lavoro diversi da 
quello subordinato, in assenza di contratti o accordi collet-
tivi specifici, a corrispondere i compensi medi in uso per 
prestazioni analoghe rese in forma di lavoro autonomo;

- che l’offerta ha validità di 90 giorni dal termine ultimo 
per la presentazione della stessa;

- che l’Impresa ha assolto agli obblighi previsti dall’articolo 
4, comma 4, del D.Lgs. n. 626/94 relativo alla nomina del 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione agli 
infortuni;

- che l’Impresa ha assolto agli obblighi secondo la normativa 
vigente in tema di privacy;

- (solo per i raggruppamenti d’impresa, se non già costi-
tuiti) di costituire il Raggruppamento entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione;

- che a carico dell’Impresa non figurano in corso procedure 
di fallimento, di concordato preventivo, di amministrazione 
controllata o di liquidazione coatta amministrativa, aperte 
in virtù di sentenze o di decreti negli ultimi 5 anni;

- che dal casellario giudiziale non risulta nulla a carico del 
legale rappresentante.

La suddetta autocertificazione deve essere prodotta per tutte le 
imprese raggruppate o per le Cooperative indicate dai Consorzi 
come esecutrici dei servizi, oltre che per il Consorzio stesso.

b) Autocertificazione o certificato d’iscrizione C.C.I.A.A 
di data non anteriore a 6 mesi dalla data di scadenza di 
presentazione delle domande nel quale sia specificata 
la stessa attività oggetto del servizio e che l’Impresa 
risulta attiva.

c) Originale o copia conforme di certificati di data non 
anteriore a mesi 6 dalla presentazione, rilasciati dalle 
Sedi INPS e INAIL attestanti che l’Impresa è in regola 
con il versamento dei contributi.

d) Autocertificazione o certificato di iscrizione all’Albo 
Regionale.

e) Eventuali certificazioni, abilitazioni, registrazioni 
in albi previsti dalla disciplina del settore di attività 
oggetto dell’affidamento.

2) Una busta debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di 
chiusura dal legale rappresentante dell’Impresa, recante la 
seguente dicitura: “documentazione relativa all’affidabilità 
dell’Impresa” contenente le seguenti relazioni, redatte su 
carta intestata dell’Impresa e sottoscritte dal legale rap-
presentante:
a) Curriculum dell’impresa concorrente con l’elenco delle 

attività svolte nella gestione di servizi e lavoro, con 
particolare riferimento a quelli identici e/o analoghi 
a quelli oggetto della presente gara. Per i Consorzi e i 
Raggruppamenti d’Impresa fanno fede le dichiarazioni 
delle Imprese indicate per la partecipazione.

b) Indicazione del numero dei lavoratori in forza nell’ul-
timo biennio, il loro inquadramento previdenziale e il 
loro turnover (con indicazione delle modalità adottate 
per il contenimento se ritenuto controindicato per la 
gestione del servizio). Per i Consorzi e i Raggrup-
pamenti d’Impresa fanno fede le dichiarazioni delle 
imprese indicate per la partecipazione.

c) Indicazione del numero dei lavoratori svantaggiati e 
deboli ai sensi dell’art. 3 LR, 23/2006 impiegati nel-
l’impresa al momento della presentazione dell’offerta, 
precisando il numero sia dei soggetti svantaggiati sia 
dei soggetti deboli e le relative percentuali in riferi-
mento ai normodotati.

3) Una busta debitamente sigillata e controfirmata sui lembi 
di chiusura dal legale rappresentante dell’Impresa, recante 
la seguente dicitura: “proposta di gestione del servizio”, 
che dovrà contenere:
a) Il progetto di gestione del servizio indicante obiettivi 

e risultati da raggiungere, con particolare riguardo 
alla identificazione di indicatori e strumenti per la 
verifica e la valutazione degli obiettivi di inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate e deboli prefissato 
con questa riserva.

Dovranno essere obbligatoriamente esplicitati in modo 
chiaro i seguenti punti: équipe di coordinamento; modalità 
di rapporto con l’ente appaltante; obiettivi sociali prefissati e 
strumenti per la valutazione di tali obiettivi; modalità di valu-
tazione del lavoro svolto in termini di risoluzione del problema, 
miglioramento, ecc.; tipologia di persone svantaggiate e deboli 
da inserire e modalità contrattuali prevista.

b) Le modalità di monitoraggio, valutazione e controllo 
sulla qualità delle prestazioni erogate e l’eventuale 
attivazione di procedure interne per il controllo della 
qualità.

c) Il numero degli operatori da utilizzare e relative qua-
lifiche, precisando anche il ruolo dei lavoratori svan-
taggiati e deboli. Dovranno essere obbligatoriamente 
esplicitati in modo chiaro i seguenti punti: ruolo e 
funzioni del responsabile; modalità di gestione delle 
risorse umane; figure professionali impiegate; selezione 
del personale; sistemi di incentivazione tesi a favorire 
la permanenza degli operatori del servizio; formazione 
e supervisione.

d) Il coinvolgimento dei vari portatori di interesse nella 
gestione del servizio stesso e la dimostrazione della 
capacità di attivare metodologie di raccordo con orga-
nizzazioni di volontariato e/o associazioni di utenti e 
altre organizzazioni operanti sul territorio del servizio 
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oggetto del presente affidamento, con l’eventuale pre-
cisazione della disponibilità di personale volontario 
(anche associato) per lo svolgimento di attività inte-
grative ed eventualmente di risorse umane in stage e/o 
tirocinio. Le prestazioni dei volontari possono essere 
utilizzate in misura complementare e non sostitutiva 
rispetto ai parametri di impiego degli operatori pro-
fessionali previsti per lo svolgimento del servizio.

4) Una busta debitamente sigillata e controfirmata sui lembi 
di chiusura dal legale rappresentante dell’Impresa, recante 
la scritta “offerta economica”, contenente l’offerta econo-
mica, esclusivamente in ribasso, redatta in carta legale in 
lingua italiana, sottoscritta per esteso e con firma leggibile 
dal legale rappresentante dell’impresa, indicante lo sconto 
in ragione decimale, che precisa il ribasso percentuale, in 
cifre ed in lettere, sull’importo base del servizio.

In caso di Raggruppamento, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
da tutte le imprese raggruppate; nel caso di Consorzio di Coo-
perative da tutte le Cooperative indicate come esecutrici.
Verranno considerate nulle le offerte condizionate e/o con 
riserva.
L’assenza o l’incompletezza della documentazione inviata ri-
spetto ai requisiti richiesti comporta l’automatica esclusione 
dalla gara, fatto salvo quanto disposto dal D.Lgs. n. 163/2006, 
e, nel caso che venga rilevata dopo la stipula del contratto, la 
risoluzione del contratto, fatta salva la facoltà dell’Ente di 
esperire ogni altra azione per il risarcimento dell’eventuale 
maggior danno.
È facoltà dell’Ente richiedere qualsiasi altro documento per 
meglio valutare le offerte.
L’avviso di preinformazione non è stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale delle Comunità europee.�

Il bando di gara è stato inoltrato all’Ufficio Pubblicazioni della 
G.U.C.E. il ……….. e ricevuto il …….
Per ulteriori informazioni le ditte possono rivolgersi al 
……………. (tel. -………….. - - fax ……………).
Il responsabile del procedimento è …………………….

Capitolato speciale

Art.1 - Oggetto dell’affidamento
Costituisce oggetto della presente gara il servizio di 
…………………………………
………………………….…………………………………….
(descrizione del servizio messo in affidamento con indicazione 
delle figure professionali richieste e loro specifiche mansioni, 
la cadenza degli incontri di verifica con l’Ente per la buona 
riuscita del servizio; nel caso di affidamento per la gestione 
complessiva di un servizio o lavoro che richiede particolari 
specificità, indicare eventuali requisiti richiesti dalle normative 
di riferimento; indicare se il servizio è attualmente svolto da 
un’impresa oppure se è esternalizzato per la prima volta).

Art.2 – Durata
Il contratto decorre dal giorno …..…… fino al giorno ………. 
e scadrà di pieno diritto senza bisogno di alcun avviso di 

4  Diversamente, specificare la data di invio dell’avviso di preinformazio-
ne.

disdetta. Entro tre mesi dalla scadenza del contratto, l’Ente 
potrà valutare la possibilità di un rinnovo conformemente alla 
normativa vigente. L’Ente si riserva la facoltà di prorogare il 
contratto nel rispetto dei limiti previsti per legge.

Art.3 - Importo dell’appalto
L’importo complessivo dell’appalto è stimato in € … IVA 
esclusa, è determinato a corpo e soggetto a ribasso d’asta ed è 
stato determinato sulla base del progetto definitivo-esecutivo 
predisposto dall’amministrazione aggiudicatrice e approvato 
con deliberazione……

Art. 4 - Luogo di esecuzione
È individuato come luogo di esecuzione del contratto …

Art. 5 - Caratteristiche generali dell’opera
Le caratteristiche generali dell’opera consistono…

Art. 6 - Corrispettivo
Il valore di riferimento per determinare il corrispettivo contrat-
tuale è definito in base all’offerta risultata aggiudicataria.
Il corrispettivo in denaro sarà corrisposto con le seguenti 
modalità: …

Art. 7 - Requisiti del personale impiegato
L’Impresa aggiudicataria dovrà assegnare ed impiegare nel 
servizio appaltato persone svantaggiate o deboli nel limite 
del 50% previsto dal bando e dall’art. 13 L.R. 23/2006 che 
consente la riserva di partecipazione.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’Impresa dovrà inviare 
all’Ente l’elenco del personale operante con specificato l’even-
tuale stato di svantaggio o debolezza e la relativa qualifica 
professionale se necessaria per lo svolgimento del servizio o 
lavoro. Ogni variazione a detto elenco dovrà essere comunicato 
entro quindici giorni all’Ente.
Il mancato invio dell’elenco nei termini temporali sopra indicati 
comporterà una penale giornaliera di ……. Euro.
L’impresa dovrà assegnare ed impiegare altresì, in riferimento 
al servizio oggetto dell’appalto, personale professionale quali-
ficato in possesso delle necessarie autorizzazioni e qualifiche 
professionali.
Il personale dell’impresa è tenuto a mantenere il segreto 
d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza 
nell’espletamento dei propri compiti.

Art.8 - Trattamento dei lavoratori
L’Impresa aggiudicataria si obbliga ad applicare nei confron-
ti dei lavoratori dipendenti e dei soci lavoratori condizioni 
contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli 
eventuali accordi integrativi territoriali. L’obbligo permane 
anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi fino 
alla loro sostituzione. In ogni caso si applicano integralmente 
le disposizioni previste dalla Legge 327/ 2000.
La società aggiudicataria è tenuta inoltre all’osservanza ed 
all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni 
obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assisten-
ziali, nei confronti del proprio personale.
Codesto Ente potrà richiedere all’Impresa aggiudicataria in 
qualsiasi momento, e comunque con cadenza almeno qua-
drimestrale, l’esibizione del libro matricola, DM10 e foglio 
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paga, al fine di verificare la corretta attuazione degli obblighi 
inerenti l’applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi 
in materia previdenziale, assistenziale e assicurativa.
Qualora l’Impresa non risulti in regola con gli obblighi di cui 
sopra, codesto Ente interdirà la partecipazione di detta Impresa 
a nuove gare per un periodo di 4 anni.

Art.9 - Offerte anomale
La valutazione dell’offerte anomale sarà effettuata secondo 
quanto disposto dall’art. 86 del D.Lgs. n163 /2006, tenuto 
conto altresì della Legge 11.11.2000 n. 327.

Art.10 - Rispetto D.Lgs. n. 626/94
L’Ente fornirà all’Impresa aggiudicataria un documento infor-
mativo sui rischi per la salute e la sicurezza integrato dal piano 
di emergenza e di evacuazione e da norme comportamentali a 
cui l’Impresa è tenuta all’osservanza. L’Impresa dovrà inoltrare 
documentazione attestante la nomina e la relativa comunica-
zione agli enti preposti del nominativo del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione, nominativo del medico 
di lavoro competente e copia del piano di sicurezza. L’Impresa 
si impegna a coordinare con l’Ente le misure di prevenzione 
e protezione e la loro realizzazione.

Art.11 - Garanzie e responsabilità
L’Impresa appaltatrice è responsabile dei danni che dovessero 
occorrere agli utenti del servizio o a terzi nel corso dello svol-
gimento dell’attività ed imputabili a colpa dei propri operatori o 
derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni. Essa 
dovrà pertanto procedere alla stipula di una adeguata polizza 
di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi.
L’Impresa è tenuta ad utilizzare attrezzature e prodotti confor-
mi alla normativa vigente; con la sottoscrizione del contratto 
assume formale impegno in tal senso.

Art.12 - Procedura di gara
Procedura aperta per l’aggiudicazione di appalto riservato, ai 
sensi dell’art. 13 L.R. 23/2006.
La partecipazione alla gara è aperta e riservata ad imprese 
cooperative sociali di tipo B di cui alla L 381/91 e LR 23/2006, 
art. 2, comma 2, lettera b) e ad analoghi organismi di cui al-
l’art. 13.

Art.13 - Aggiudicazione
L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa.
La procedura per la valutazione delle offerte prevede:
a) in seduta pubblica, previa apertura della busta 1, una fase 

di prequalificazione finalizzata all’ammissione delle Im-
prese;

b) in seduta riservata, previa apertura delle buste 2 e 3, una 
fase di valutazione delle offerte, partendo dall’esame della 
parte qualitativa. L’attribuzione dei punteggi alle offerte 
per ogni criterio preso in esame sarà riportata a verbale 
con adeguata motivazione. Esaurita la fase valutativa, si 
procede, sulla base dell’attribuzione dei punteggi, alla 
formazione della graduatoria;

c) in seduta pubblica, previa lettura degli esiti della seduta 
riservata e apertura della busta 4 contenente l’offerta eco-
nomica, si procede all’aggiudicazione provvisoria.

Su richiesta della Commissione, le imprese partecipanti sa-

ranno tenute a completare o a fornire chiarimenti in ordine al 
contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati 
a fornire tutte le ulteriori informazioni e/o gli elaborati ritenuti 
necessari al fine di permettere una più precisa valutazione del 
servizio offerto.
La Commissione valuterà le offerte avendo a disposizione 100 
punti da attribuire con i criteri seguenti�:
Affidabilità dell’Impresa   n….. punti
Proposta di gestione del servizio  n….. punti
Offerta economica   n….. punti�

Si prenderanno in considerazione i parametri� sotto riportati, 
per la determinazione del punteggio all’interno delle macro-
voci “Affidabilità dell’Impresa” e “Proposta di gestione del 
servizio”:
Affidabilità dell’Impresa (punto 2 del bando)
- esperienze gestionali dell’Impresa punto 2, a) 

     n..… punti
- presenza e inquadramento lavoratori  punto 2, b) 

     n..… punti
- presenza già in organico di lavoratori svantaggiati/deboli, 

punto 2, c)     n….. punti
Proposta di gestione del servizio (punto 3 del bando)
- progetto di gestione del servizio punto 3, a)  

     n..… punti
- controllo sulla qualità   punto 3, b)  

     n..… punti
- personale utilizzato nel servizio punto 3, c) 

     n..… punti
- coinvolgimento degli stakeholders  punto 3, d)  

     n..… punti
La Commissione potrà dichiarare non ammissibili le imprese 
che non avranno conseguito un punteggio totale di almeno 
… punti.
Escluse le offerte anomale, per la valutazione dell’offerta eco-
nomica si procederà secondo il seguente criterio:
all’Impresa, tra quelle ammesse, che avrà offerto il totale più 
basso verranno attribuiti K� punti, alle altre punteggi (P) in-
versamente proporzionali secondo la seguente formula:
 K x Y
P = -------------
  Z

Dove:
Y = il totale più vantaggioso, al quale sono stati attribuiti K 
punti
Z = il totale di confronto, al quale verranno attribuiti P punti
I prezzi offerti dall’Impresa aggiudicataria ed accettati dal-

5  Premesso che i singoli criteri sono puramente indicativi, spetterà alla 
singola Pubblica Amministrazione indicare per ogni voce il punteggio mas-
simo, purché la somma totale sia pari a 100 punti: ad esempio, n. 25 punti per 
l’affidabilità dell’Impresa, n.50 punti per la proposta di gestione del servizio 
e n. 25 punti per l’offerta economica.

6  Si consiglia di inserire un numero in ogni caso non superiore a 40 punti 
su 100.

7  Naturalmente l’Ente appaltante, a seconda del tipo di servizio o lavoro, 
determinerà per ogni singola voce all’interno della macrovoce, il numero di 
punti da inserire nel Capitolato, la cui somma dovrà comunque essere uguale 
al totale precedentemente definito.

8  Sostituire “K” con il punteggio massimo previsto nel Capitolato per 
l’offerta economica.
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l’Ente si intendono comprensivi di ogni onere generale e, in 
particolare, in conformità alle norme e prescrizioni del pre-
sente bando.
I predetti prezzi non potranno subire variazioni in aumento 
per effetto della incompletezza od erroneità delle previsioni 
dell’Impresa aggiudicataria.
Ove ritardi e rinvii dipendano da fatti imputabili all’Impresa 
aggiudicataria, ferma la facoltà dell’Ente di risolvere il con-
tratto e salva l’applicazione delle penali per ritardata consegna, 
i prezzi contrattuali rimangono invariati.
L’Ente si riserva la facoltà di annullare/revocare la gara qualora 
ritenga, a proprio discrezionale ed insindacabile giudizio, di 
non aver raggiunto gli obiettivi prefissati.
È comunque facoltà dell’Ente sospendere, revocare la gara o 
prorogarne i termini.

Art.14 - Controlli e verifiche
I controlli sulla natura e sul buon svolgimento del servizio 
vengono svolti di norma trimestralmente per conto dell’Ente 
da ……………… (indicare nominativo) nella sua qualifica di 
……………..……. e dal coordinatore indicato dall’Impresa 
aggiudicataria.
Nel corso delle verifiche si constaterà il regolare funzionamento 
del servizio, l’efficienza e l’efficacia della gestione.
Resta facoltà dell’Ente richiedere in qualsiasi momento in-
formazioni sul regolare svolgimento del servizio e di attuare 
controlli a campione.

Art.15 - Stipulazione contratto e spese - cauzione
Tutte le spese occorrenti, preliminari e consequenziali alla 
stipulazione del contratto (bolli, carta bollata, tassa di regi-
strazione, ecc.), nessuna esclusa, sono a carico dell’Impresa 
aggiudicataria.
A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento degli obblighi 
assunti, l’Impresa aggiudicataria è tenuta a prestare idonea 
cauzione nella misura pari al 5% dell’importo dell’affidamento 
attraverso polizza fideiussoria, rilasciata da idoneo istituto o 
altro ente abilitato, o titoli di Stato o contanti, presso la ragio-
neria dell’Ente. Se l’Impresa aggiudicataria è una ONLUS, si 
applicano le esenzioni previste dal D.Lgs. n. 460/97�.

Art.16 - Pagamenti
L’Ente provvederà al pagamento emettendo i relativi mandati 
entro 30 giorni del ricevimento della fattura.
Per ritardati pagamenti l’ENTE si impegna a versare all’Im-
presa aggiudicataria gli interessi di legge come da Decreto 
Legislativo 9.10.2002 n.231.

9  Con la Circolare ministeriale Min. Fin. Dip. Ent. Dir. Centr. Affari 
giuridici e contenzioso tributario 19.5.1998, n. 127/E/1998/74836 è stato 
chiarito che “non sono tenuti ad effettuare la comunicazione di cui all’ art. 
11 del DLgs n. 460/1997 i seguenti enti considerati in ogni caso ONLUS dall’ 
art. 10, comma 8 dell’ anzidetto decreto legislativo: - le organizzazioni di 
volontariato di cui alla legge 11.8.1991, n. 266 …; - le organizzazioni non 
governative riconosciute idonee ai sensi della legge 26.2.1987, n. 49 …; - le 
cooperative sociali di cui alla legge 8.11.1991, n. 381, iscritte nella “sezione 
cooperazione sociale” del registro prefettizio di cui al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 14.12.1947, n. 1577, e successive modifi-
cazioni”. Sono altresì ONLUS i consorzi la cui base sociale sia composta 
esclusivamente da cooperative sociali. 

Art.17 - Revisione del prezzo contrattuale
Il prezzo di aggiudicazione per l’erogazione dei servizi si in-
tende fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto. È 
dovuta la revisione annuale del prezzo sulla base dell’indice 
Istat del costo della vita.

Art.18 - Divieto di subappalto
È vietato cedere o subappaltare il servizio assunto pena l’im-
mediata risoluzione del contratto e la perdita del deposito 
cauzionale, fatta salva la possibilità di richiedere l’ulteriore 
risarcimento dei maggiori danni accertati. In caso di Raggrup-
pamenti di Imprese e di Consorzi, non si considerano subap-
paltati i servizi che sono stati imputati alle rispettive Imprese 
associate o consorziate precedentemente indicate.

Art.19 - Inadempienze e penalità nella erogazione delle pre-
stazioni e nel trattamento del personale
a) Qualora l’Ente ritenga che l’Impresa aggiudicataria non 

adempia ai propri obblighi o non vi adempia regolarmente, 
dovrà darne comunicazione formale al referente dell’Im-
presa, così da porla in condizione di riconoscere ed even-
tualmente contestare gli inadempimenti rilevati dall’Ente 
non oltre 10 giorni dal ricevimento della contestazione.

In caso di accertata inosservanza delle disposizioni previste 
nel presente capitolato, l’Impresa dovrà corrispondere all’Ente 
le seguenti penali:
Euro …………… per la prima irregolarità contestata;
Euro …………… per la seconda irregolarità contestata;
Euro …………… per la terza irregolarità contestata.
L’Ente avrà diritto di procedere alla risoluzione del contratto 
mediante semplice comunicazione raccomandata con avviso 
di ricevimento:
- alla terza irregolarità accertata, fatto salvo comunque il 

pagamento delle penali;
- per motivi di pubblico interesse, in qualunque momento;
- in caso di frode o grave negligenza nell’adempimento degli 

obblighi contrattuali.
È comunque fatta salva la facoltà dell’Ente di esperire ogni 
altra azione per il risarcimento dell’eventuale maggior danno 
subito o delle maggiori spese sostenute a causa dell’inadem-
pienza contrattuale.
b) In caso di inottemperanza degli obblighi derivanti dal pre-

cedente articolo 7 sul personale impiegato, accertata dalla 
Stazione appaltante, la medesima comunica all’Impresa ed 
anche alla Direzione Provinciale del Lavoro competente 
l’inadempienza accertata e procede ad una detrazione del 
20% sui pagamenti in acconto, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi 
di cui sopra, per i servizi in corso di esecuzione, ovvero 
alla sospensione del pagamento del saldo, se i servizi so-
no ultimati. L’Ente può altresì procedere alla risoluzione 
unilaterale del contratto.

Il pagamento all’Impresa delle somme accantonate, o della 
rata di saldo, non sarà effettuato sino a quando non sia stato 
accertato che ai lavoratori sia stato corrisposto quanto loro 
dovuto, ovvero che la vertenza sia stata definita.
Per tale sospensione o ritardo di pagamento l’Impresa non può 
opporre eccezione alla stazione appaltante e non ha titolo per 
il risarcimento dei danni.
In seguito a risoluzione del contratto, è facoltà dell’Ente affidare 
il servizio all’Impresa concorrente che segue in graduatoria.
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L’Ente riscuoterà la fideiussione a titolo di risarcimento del 
danno e addebiterà alla parte inadempiente le maggiori spese 
sostenute.
L’Ente interdirà inoltre la partecipazione dell’Impresa inadem-
piente a nuove gare per un periodo di 4 anni.

Art.20 - Controversie - Clausola arbitrale
Ogni controversia che dovesse sorgere tra le parti relativa 
all’interpretazione e all’applicazione del presente contratto 
sarà devoluta alla cognizione di un Collegio Arbitrale costi-
tuito da tre membri così nominati: uno dal ricorrente, uno dal 
resistente ed il terzo di comune accordo o in mancanza, su 
ricorso della parte più diligente, dal Presidente del Tribunale 
di ………….
Il ricorso agli arbitri deve essere proposto a pena di decadenza 
nel termine di trenta giorni dalla comunicazione dell’atto che 
determina la controversia.
Gli arbitri decidono in modo rituale quali mandatari delle 
parti ai sensi degli articoli 810 e seguenti del Codice di Pro-
cedura Civile.
Il Collegio decide entro novanta giorni dall’accettazione del-
l’ultimo arbitro.
Le decisioni del Collegio sono definitive salvo i casi per i 
quali la legge ne consenta l’impugnazione davanti all’autorità 
giudiziaria.

Art.21 - Risoluzione anticipata del contratto
L’Ente si riserva la facoltà di annullare l’aggiudicazione o 
risolvere il contratto in qualunque momento in caso di ina-
dempienze imputabili all’Impresa aggiudicataria ai sensi dei 
precedenti articoli.
In caso di risoluzione anticipata del contratto, il compenso viene 
corrisposto fino al giorno della cessazione dell’affidamento.
Nel caso di cessazione per colpa o disdetta dell’Impresa ag-
giudicataria, l’Ente incamererà il totale della cauzione con 
ulteriore addebito, anche in rivalsa sui crediti e fatture da li-
quidare, dell’eventuale maggiore spesa conseguente il nuovo 
contratto.
L’Ente potrà altresì procedere alla risoluzione del contratto in 
tutti gli altri casi previsti dal Codice Civile.
L’Ente potrà aggiudicare la gara al concorrente che segue 
la graduatoria con diritto al risarcimento del maggior onere 
sostenuto.
L’esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità 
civili o penali dell’Impresa aggiudicataria per il fatto che ha 
determinato la risoluzione.

Art. 22 – Riservatezza
L’Impresa aggiudicataria assume l’obbligo di agire in modo 
che il personale incaricato di effettuare le prestazioni con-
trattuali mantenga riservati i dati e le informazioni di cui 
venga in possesso, non li divulghi e non ne faccia oggetto di 
sfruttamento.
L’obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico 
dominio o che siano già in possesso dell’Impresa aggiudicata-
ria, nonché i concetti, le idee, le metodologie e le esperienze 
tecniche che l’Impresa sviluppa o realizza in esecuzione alle 
prestazioni contrattuali.
L’Ente, parimenti, assume l’obbligo di mantenere riservate le 
informazioni tecniche portate a sua conoscenza dall’appaltante 
nello svolgimento del rapporto contrattuale.

Gli operatori dell’Impresa aggiudicatrice addetti al servizio 
sono considerati incaricati al trattamento dei dati personali in 
possesso dell’Ente e trasmessi nei limiti in cui ciò sia neces-
sario ai fini della corretta esecuzione del servizio.

Art. 23 - Tutela dei dati personali
In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. n. 196 del 30.6.2003 
e successive integrazioni e modificazioni, si informa che i 
dati forniti dai concorrenti verranno trattati esclusivamente 
per lo svolgimento della procedura di gara e per le finalità 
strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti, 
all’adempimento di obblighi previsti da leggi, regolamenti, 
normativa comunitaria, nonché da disposizioni impartite da 
autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza 
e controllo.
Il conferimento di dati ha natura obbligatoria connessa alla 
inderogabilità degli adempimenti da svolgere; il trattamento 
dei dati avverrà con l’ausilio di supporti cartacei, informatici 
e telematici secondo i principi di correttezza e massima riser-
vatezza previsti dalla legge.

Art.24 - Rinvio ad altre norme
Per quanto non espressamente previsto nel Bando e nel Capi-
tolato, si fa riferimento alla normativa vigente.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4191 
del 18 dicembre 2007

Accoglienza residenziale di persone anziane non auto-
sufficienti. Provvedimento attuativo della Dgr 394/07 - Al-
legato A) punto 6.2 e Dgr 464/06 - Allegato A) punto G. 
[Servizi sociali]

L’Assessore alle Politiche Sociali, Programmazione Socio 
Sanitaria, Volontariato e No-Profit, Stefano Valdegamberi, 
riferisce quanto segue:

Con Dgr 394/07 e Dgr 464/06 la Giunta regionale ha ap-
provato la programmazione regionale per l’assistenza delle 
persone non autosufficienti stabilendo che nell’ambito della 
programmazione regionale, i servizi residenziali che accolgo-
no persone religiose anziane non autosufficienti, pur essendo 
inseriti nel Piano di Zona, non rientrano nella dotazione ter-
ritoriale delle unità di offerta. 

La presenza di tali strutture di accoglienza costituisce 
nella Regione Veneto un fenomeno importante sotto il profilo 
qualitativo e quantitativo; numerose sono infatti, nel territorio 
regionale, le sedi generalizie di congregazioni religiose che 
gestiscono Centri di Servizio dedicati a religiosi, di diverse 
dimensioni e caratteristiche. 

Di norma le congregazioni assistono direttamente i propri 
religiosi divenuti anziani secondo modalità differenti:
- Organizzando nuclei riservati all’assistenza delle persone 

non autosufficienti per religiosi all’interno di servizi resi-
denziali gestiti dalle stesse congregazioni:

- Realizzando appositi Centri di Servizio riservati all’assi-
stenza di religiosi;

- Riservando nuclei di accoglienza all’interno delle strutture 
comunitarie con modalità organizzative di tipo familia-
re.
La Regione del Veneto interviene ormai da diversi anni nei 
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confronti delle persone religiose anziane non autosufficienti 
che vengono assistite secondo le modalità suddette con due 
tipologie di interventi:
- con le Dgr 4192/2000, 2975/2001, 2122/2002, 2484/2003, 

2158/2004, 2106/2005, 453/2006 3987/2006, 3156/2007 ha 
riconosciuto un contributo giornaliero pro capite, in ana-
logia ai contributi erogati per l’assegno di cura, agli enti 
religiosi che assistono direttamente i propri religiosi non 
autosufficienti, previa verifica da parte delle Aziende Ulss 
competenti per territorio. Tale contributo riguarda ormai 
quasi 1.500 religiosi anziani per una spesa complessiva di 
3.500.000,00 €.

- con la Dgr 4034/1999 e Dgr 312/2001 ha autorizzato e 
riconosciuto la quota di rilievo sanitario in analogia alle 
impegnative di residenzialità di 1 e 2 livello assistenziale 
agli enti religiosi che risultano autorizzati al funzionamento 
o accreditati ai sensi della LR 22/02 e che sono in possesso 
dei requisiti strutturali, organizzativi e gestionali previsti 
dalla normativa. Allo stato attuale risultano riconosciuti 
ed autorizzati al funzionamento 575 posti di primo livello 
e 24 posti di secondo livello.
L’invecchiamento della popolazione e il conseguente in-

cremento delle persone non autosufficienti, anche tra le con-
gregazioni religiose, ha portato numerosi enti che gestiscono 
servizi residenziali a richiedere un maggiore riconoscimento 
di posti letto con quota sociosanitaria di residenzialità al fine 
di erogare appropriate prestazioni socio-sanitarie alle persone 
accolte, secondo i requisiti previsti dalla LR 22/02. 

Con il presente atto si propone pertanto di provvedere a:
- fissare i criteri generali per l’assistenza delle persone an-

ziane religione assistite direttamente dagli enti religiosi 
di appartenenza;

- determinare i criteri e gli indirizzi alle Aziende Ulss com-
petenti per territorio per il riconoscimento di nuovi posti 
letto con quota sociosanitaria di residenzialità per l’assi-
stenza socio-sanitaria delle persone religiose anziane non 
autosufficienti accolte nei Centri di Servizio autorizzati 
all’esercizio e accreditati ai sensi della LR 22/02;

- di procedere alla individuazione degli enti che possono 
essere autorizzati alla gestione di nuovi letto posti con 
quota socio-sanitaria di residenzialità.

A) Indirizzi per l’assistenza socio-sanitaria delle persone 
religiose anziane non autosufficienti assistite dagli enti 
religiosi.
La Regione del Veneto assicura l’assistenza alle persone 

religiose anziane attraverso il ricorso alla rete dei servizi 
socio-sanitari definita dalla programmazione regionale e 
favorisce la permanenza delle persone anziane nel proprio 
ambiente di vita. 

Per la realizzazione di tale obiettivo si propone di proseguire 
nella erogazione degli interventi attuali specificatamente rivolti 
alle persone anziane religiose che sono assistite direttamente 
dagli enti religiosi di appartenenza.

In particolare si propone che nei casi di perdita di autono-
mia e di necessità assistenziali derivanti da non autosufficienza 
accertata con la valutazione SVAMA, la Regione del Veneto 
conceda un contributo pro capite pro die rapportato alle dispo-
nibilità fissate dal bilancio regionale e comunque non superiore 
alla media annuale dell’assegno di cura di cui alla Dgr n. 39/06, 
previo accertamento delle condizioni di assistenza, da parte 

della Azienda Ulss competente per territorio.
Nelle situazioni in cui risulta necessario il ricorso a presta-

zioni socio-sanitarie erogate in Centri di Servizio autorizzati 
all’esercizio e accreditati ai sensi della LR 22/02 o in Centri 
di Servizio, allo stato attuale, autorizzati al funzionamento, 
la Regione del Veneto riconosce la quota di rilievo socio-sa-
nitario di primo e secondo livello, in relazione alle modalità 
definite dalla programmazione regionale. 

Come per tutti i cittadini anche per le persone religione 
anziane, l’Azienda Ulss di ubicazione del Centro di Servizio 
riconosce, nell’ambito della dotazione assegnata all’Ente Ge-
store, la quota sociosanitaria pari all’impegnativa di residen-
zialità, alla persona non autosufficiente accolta nel Centro di 
Servizio autorizzato per l’assistenza a persone religiose. 

Al fine di assicurare la continuità assistenziale provvedendo 
ad integrare le assegnazioni in funzione dell’evoluzione della 
domanda, il relatore propone di destinare ai posti letto con 
quota sociosanitaria di residenzialità per persone religiose 
anziane l’importo massimo pari al 3,2% del finanziamento 
complessivo previsto dal bilancio annuale al capitolo 100.410 
“Fondo per la non autosufficienza - Concorso regionale alla 
spesa per l’assistenza riabilitativa residenziale per anziani 
non autosufficienti. 

B) Indirizzi alle Aziende Ulss per il riconoscimento di posti 
letto con quota di rilievo sociosanitario di residenzialità 
per l’assistenza delle persone religiose anziane non au-
tosufficienti, accolte nei Centri di Servizio autorizzati 
all’esercizio e accreditati ai sensi della LR 22/02.
Alla data del 30 ottobre 2007 risultano autorizzati, nel 

territorio regionale, 599 posti letto con quota sociosanitaria 
di residenzialità per persone religiose non autosufficienti, e 
riconosciuti agli enti gestori come evidenziato nella tabella 
seguente:

Tabella 1 - Situazione autorizzazione posti letto con quota  
di rilievo sociosanitario riconosciuti al 30/10/2007

Azien-
da Ulss

Denominazione 
Centro di  
Servizio

Comune di 
ubicazione del 

Centro di 
 Servizio

Posti letto con 
quota socio-
sanitaria per 
religiosi non 

autosufficien-
ti di 1 livello 
autorizzati

Posti letto 
con quota 
sociosani-
taria per 
religiosi 

non auto-
sufficienti 
di 2 livello 
autorizzati

2 Ist. Canossiano 
G. Bakhita Fonzaso - BL 22  

2 Centro Resid. S. 
Maria Gloriosa Pedavena - BL 16  

3 Casa di Riposo 
“Casa Gerosa”

Bassano del 
Grappa - VI 66 24

3 Casa di Riposo 
“Casa Betania”

Bassano del 
Grappa - VI 23  

3
Suore delle Po-
verelle - Istituto 
Palazzolo per 
Istituti Pii 

Rosà - VI 39  

4 Istit. Canossiano 
Casa Charitas Schio - VI 16  

6
Suore Maestre di 
S. Dorotea Figlie 
dei Sacri Cuori

Vicenza 65  

6 RSA Novello 
onlus Vicenza 35  
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Azien-
da Ulss

Denominazione 
Centro di  
Servizio

Comune di 
ubicazione del 

Centro di 
 Servizio

Posti letto con 
quota socio-
sanitaria per 
religiosi non 

autosufficien-
ti di 1 livello 
autorizzati

Posti letto 
con quota 
sociosani-
taria per 
religiosi 

non auto-
sufficienti 
di 2 livello 
autorizzati

7
Suore Francesca-
ne di Cristo Re 
- Casa di Riposo 
Villa Bianca

Tarzo - TV 24  

8 Convento Imma-
colata di Lourdes

Valdobbiadene 
- TV 9  

9 Casa del Clero Treviso 25  

9 Ist. Canossiano 
G. Bakhita Treviso 16  

9 Ist. Canossiano 
G. Bakhita Treviso 16  

13 Comunità Relig. 
Sorelle Anziane Spinea - VE 36  

16 Casa Mons. G. 
Bortignon Rubano - PD 24  

20
Centro di Assist. 
Padri Combo-
niani

Verona 18  

22
Piccole Suore 
Sacra Famiglia 
- Casa di Riposo 
Sacra Famiglia

Castelletto di 
Brenzone - VR 87  

22
Istituto Don Ca-
labria - Casa del 
Clero Casa del 
Clero

Negrar - VR 38  

TOTALE 575 24

Gli enti di cui alla suddetta tabella sono tenuti ad acquisi-
re l’autorizzazione all’esercizio e all’accreditamento secondo 
modalità e tempistica definite dalla Dgr 84/07 e dalla Dgr 
2067/07.

Gli Enti che hanno fatto pervenire richiesta di assegnazione 
di nuovi posti letto con quota socio-sanitaria di residenzialità 
per persone religiose anziane non autosufficienti sono eviden-
ziati nella seguente tab. 2.

Tabella 2 - Richiesta di assegnazione di nuovi posti con quota 
 con riconoscimento di quota sociosanitaria di residenzialità 

 per persone religiose anziane non autosufficienti

Azien-
da 

Ulss
Denominazione Cen-
tro di Servizio

Comune di 
ubicazione 
del Centro 
di Servizio

Posti letto 
con quota so-
ciosanitaria 
per religiosi 

non auto-
sufficienti 

di 1° livello 
esistenti al 

30 ottobre 07

Nuove 
richieste di 
posti letto 
con quota 
sociosani-
taria per 
religiosi 

non auto-
sufficienti

3
Suore delle Poverelle 
- Istituto Palazzolo 
per Istituti Pii 

Rosà - VI 39 20

4
Piccole Figlie di San 
Giuseppe - Casa 
Panciera 

Schio - VI  36

4
Suore Orsoline del 
Sacro Cuore di Maria 
- Villa S. Angela

Breganze 
- VI 15

5
Suore Maestre di S. 
Dorotea Figlie dei 
Sacri Cuori - Casa S. 
Bertilla

Brendola 
- VI  30

Azien-
da 

Ulss
Denominazione Cen-
tro di Servizio

Comune di 
ubicazione 
del Centro 
di Servizio

Posti letto 
con quota so-
ciosanitaria 
per religiosi 

non auto-
sufficienti 

di 1° livello 
esistenti al 

30 ottobre 07

Nuove 
richieste di 
posti letto 
con quota 
sociosani-
taria per 
religiosi 

non auto-
sufficienti

6
Suore Maestre di S. 
Dorotea Figlie dei 
Sacri Cuori

Vicenza 65 20

7
Opera Immacolata di 
Lourdes - Fondazione 
S. Augusta 

Conegliano 
- TV  30

7 Botteselle
Col San 
Martino 
- TV

 11

7
Suore Francescane di 
Cristo Re - Casa di 
Riposo Villa Bianca

Tarzo - TV 24 6

15
Suore Terziarie Fran-
cescane Elisabettine 
- Casa Don Luigi 
Maran

Taggì di 
Sotto - Vil-
lafranca 
Padovana 
- PD

 60

16
Provincia Veneta di 
S. Antonio dell’Or-
dine di Frati Minori 
- Casa Sacro Cuore

Saccolongo 
- PD  25

21
Piccole figlie di San 
Giuseppe - Casa di 
Riposo Casa Madre

Ronco 
all’Adige 
- VR

 10

22
Piccole Suore Sacra 
Famiglia - Casa di 
Riposo Sacra Fa-
miglia

Castelletto 
di Brenzone 
- VR

87 23

22
Piccole Suore Sacra 
Famiglia - Casa di 
Riposo Madre Maria 
dell’Immacolata 

Colà di La-
zise - VR  60

22 Istituto Don Calabria 
- Casa del Clero Negrar - VR 38 39

TOTALE 375

Le disponibilità derivanti dalle risorse messe a disposi-
zione nel bilancio 2007 nel capitolo 100.410 “Fondo per la non 
autosufficienza - Concorso regionale alla spesa per l’assistenza 
riabilitativa residenziale per anziani non autosufficienti“, fanno 
prevedere che con l’anno 2008 possano essere assegnate circa 
220 nuovi posti letto con quota sociosanitaria di residenzialità 
per persone religiose anziane. 

In relazione alle richieste pervenute e in considerazione 
delle risorse disponibili il relatore propone procedere all’as-
segnazione delle nuovi posti letto con quota sociosanitaria di 
residenzialità secondo i seguenti criteri:
- assegnazione nella misura del 50%, dei posti letto richie-

sti, per i Centri di Servizio per religiosi già esistenti, con 
posti letto con quota sociosanitaria e che rientrano nella 
tab. 1)

- assegnazione in misura proporzionale, rispetto al fabbi-
sogno rilevato, per gli enti religiosi che gestiscono Centri 
di Servizio di nuova realizzazione e per gli enti religiosi 
che già esistenti che non rientrano tra quelli inseriti nella 
tab. 1);
Pertanto sulla base dei suddetti criteri si propone di as-

segnare agli enti richiedenti 220 posti con riconoscimento 
della quota sociosanitaria di residenzialità come risulta dalla 
seguente tab. 3).
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Tabella 3 - Assegnazione di nuovi posti letto con quota con  
riconoscimento di quota sociosanitaria di residenzialità  

per persone religiose anziane non autosufficienti

Azien-
da Ulss

Denominazi-
one Centro di 

Servizio

Comune 
di ubica-
zione del 
Centro di 
Servizio

Posti letto 
con quota 
sociosani-
taria per 

religiosi non 
autosufficien-
ti di 1° livello 

esistenti al 
30 ottobre 

2007

Nuove 
richieste 
di posti 
letto con 

quota 
sociosa-
nitaria 

per reli-
giosi non 
autosuf-
ficienti

Asse-
gnazione 

nuovi 
posti letto 
con quota 
sociosa-
nitaria di 
residen-
zialità 

3
Suore delle Po-
verelle - Isti-
tuto Palazzolo 
per Istituti Pii 

Rosà - VI 39 20 10

4
Piccole Figlie 
di San Gi-
useppe - Casa 
Panciera

Schio 
- VI  36 21

4

Suore Orsoline 
del Sacro 
Cuore di Ma-
ria - Villa S. 
Angela

Breganze 
- VI 15 9

5

Suore Maestre 
di S. Dorotea 
Figlie dei Sacri 
Cuori - Casa 
S. Bertilla

Brendola 
- VI  30 18

6
Suore Maestre 
di S. Dorotea 
Figlie dei Sacri 
Cuori

Vicenza 65 20 10

7

Opera Im-
macolata 
di Lourdes 
- Fondazione 
S. Augusta 

Coneg-
liano 
- TV

 30 18

7 Botteselle
Col San 
Martino 
- TV

 11 6

7

Suore Frances-
cane di Cristo 
Re - Casa di 
Riposo Villa 
Bianca

Tarzo 
- TV 24 6 6

15

Suore Terzia-
rie Francesca-
ne Elisabettine 
- Casa Don 
Luigi Maran

Taggì 
di Sotto 
- Villa-
franca 
Padovana 
- PD

 60 35

16

Provincia 
Veneta di 
S. Antonio 
dell’Ordine di 
Frati Minori 
- Casa Sacro 
Cuore

Sacco-
longo 
- PD

 25 15

21

Piccole figlie 
di San Giusep-
pe - Casa di 
Riposo Casa 
Madre

Ronco 
all’Adige 
- VR

 10 6

22

Piccole Suore 
Sacra Fami-
glia - Casa di 
Riposo Sacra 
Famiglia

Castel-
letto di 
Brenzone 
- VR

87 23 12

Azien-
da Ulss

Denominazi-
one Centro di 

Servizio

Comune 
di ubica-
zione del 
Centro di 
Servizio

Posti letto 
con quota 
sociosani-
taria per 

religiosi non 
autosufficien-
ti di 1° livello 

esistenti al 
30 ottobre 

2007

Nuove 
richieste 
di posti 
letto con 

quota 
sociosa-
nitaria 

per reli-
giosi non 
autosuf-
ficienti

Asse-
gnazione 

nuovi 
posti letto 
con quota 
sociosa-
nitaria di 
residen-
zialità 

22

Piccole Suore 
Sacra Fami-
glia - Casa di 
Riposo Madre 
Maria dell’Im-
macolata 

Colà di 
Lazise 
- VR

 60 35

22
Istituto Don 
Calabria - Ca-
sa del Clero

Negrar 
- VR 38 39 19

TOTALE 375 220

Con riferimento ai suddetti criteri gli enti di cui alla tab. 
3 sono autorizzati ad accogliere persone religiose anziane 
non autosufficienti per il numero massimo di posti letto con 
quota sociosanitaria di residenzialità indicato nella stessa ta-
bella 3. A tale scopo gli stessi Enti devono essere in possesso 
dell’autorizzazione all’esercizio ed accreditamento di cui alla 
Dgr 84/07 o, allo stato attuale, devono essere autorizzati al 
funzionamento secondo la normativa vigente.

Gli enti di cui alla tab. 3 integrano la documentazione per 
il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio ed accreditamento 
con la dichiarazione sottoscritta dal responsabile della con-
gregazione attestante la disponibilità dell’Ente ad accogliere 
religiosi provenienti da altre congregazioni religiose che hanno 
sede sul territorio regionale.

Le quote sociosanitarie di residenzialità sono riconosciute 
dall’Azienda Ulss di ubicazione del Centro di Servizio alle 
persone accolte previa valutazione della UVMD dall’Azienda 
Ulss ove risulta ubicato il Centro di Servizio residenziale, con 
la scheda SVAMA e dalla stessa dichiarati in condizione di 
non autosufficienza.

Le Aziende Ulss detengono un’apposita sezione del Registro 
Unico della Residenzialità per i Centri di Servizio autorizzati 
all’esercizio e accreditati ai sensi della LR 22/02 o confermati 
nella autorizzazione dalla Dgr 457/07. In tale sezione del registro 
le Aziende Ulss devono inserire il nominativo della persona 
destinataria della quota sociosanitaria, la data di valutazione 
con la scheda SVAMA, la data di ingresso, il profilo derivante 
dalla SVAMA ed il punteggio di priorità. 

Gli Enti Gestori dei Centri di Servizio residenziali, di cui 
alle precedenti tabelle 1) e 3), che accolgono persone religio-
se anziane non autosufficienti predispongono un resoconto 
mensile con l’indicazione delle persone che sono beneficiarie 
della quota di rilievo sociosanitario di residenzialità. A tal 
fine si applica quanto previsto dal DDR 244/07 per la rendi-
contazione delle giornate di presenza e il corrispettivo valore 
economico riconosciuto.

Le Aziende Ulss sono tenute alla liquidazione delle com-
petenze spettanti per giornate presenza relative alle quote 
sociosanitarie rendicontate entro 30 gg. dal ricevimento del 
resoconto dell’Ente Gestore del servizio residenziale.

Le Aziende Ulss competenti per territorio rendicontano 
annualmente alla Direzione Servizi Sociali l’andamento della 
spesa sostenuta per le quote sociosanitarie di residenzialità im-
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pegnate nei diversi Centri di Servizio accreditati per persone 
religiose anziane non autosufficienti.

Il relatore propone inoltre di incaricare la Direzione Re-
gionale per i Servizi Sociali ad effettuare un monitoraggio 
sistematico dei posti letto con quota sociosanitaria di resi-
denzialità assegnate agli Enti di cui alle suddette tab. 1 e 3, 
anche al fine di eventuali correttivi nell’utilizzo delle quote 
sociosanitaria di residenzialità.

Il relatore conclude la propria relazione e sottopone all’at-
tenzione della Giunta regionale il presente provvedimento. 

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in 
questione, ai sensi dell’articolo 33, II° comma dello Statuto, il 
quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta 
regolare istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità 
con la vigente legislazione regionale e statale;

Vista la Dgr 394/2007, Dgr 464/2006 e Dgr 457/2007 e 
DDR 244/2007;

Viste le Dgr 4192/2000, 2975/2001, 2122/2002, 2484/2003, 
2158/2004, 2106/2005, 453/2006, 3987/2006, 3156/2007;

Viste le Dgr 4034/1999, Dgr 751/2000 e Dgr 312/2001;
Vista la LR 22/2002 e le Dgr 84/2007 e Dgr 2067/2007;

delibera

1. le premesse sono parte sostanziale del presente prov-
vedimento;

2. che gli enti di cui alla tab. 3 procedano con l’integra-
zione della documentazione per il rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio ed accreditamento di cui alle Dgr 84/07 e Dgr 
2067/07;

3. di riconoscere le quote sociosanitarie di residenzialità 
per anziani religiosi non autosufficienti, come indicato alla 
Tabella 3, alle Aziende Ulss di ubicazione del Centro di Ser-
vizio;

4. di incaricare le Aziende Ulss ad istituire apposita 
sezione del Registro Unico della Residenzialità di cui alla 
Dgr 456/07 per i Centri di Servizio autorizzati all’esercizio e 
accreditati ai sensi della LR 22/02 o confermati nella autoriz-
zazione dalla Dgr 457/07;

5. di incaricare le Aziende Ulss alla liquidazione delle 
competenze spettanti per le giornate presenza relative alle 
quote sociosanitarie rendicontate entro 30 gg dal ricevimento 
del resoconto dell’Ente Gestore del Centro di Servizio resi-
denziale;

6. di incaricare le Aziende Ulss, competenti per territorio, 
al rendiconto annuale alla Direzione Servizi Sociali dell’an-
damento della spesa sostenuta per le quota sociosanitarie di 
residenzialità impegnate nei diversi Centri di Servizio accre-
ditati per persone religiose anziane non autosufficienti;

7. di incaricare la Direzione Regionale per i Servizi 
Sociali ad effettuare un monitoraggio sistematico delle quote 
sociosanitarie assegnate agli Enti gestori di cui alle tab. 1 e 3, 
anche al fine di eventuali correttivi nell’utilizzo delle quote 
sociosanitarie di residenzialità;

8. di trasmettere il presente provvedimento alle Aziende 
Ulss e ai Centri di Servizio interessati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4192 
del 18 dicembre 2007

Approvazione dell’Accordo di Programma Quadro in 
materia di Politiche Giovanili “Il futuro della sostenibilità 
– la sostenibilità del futuro: I giovani del Veneto.
[Servizi Sociali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) Di approvare, per quanto argomentato in premesse, 
l’Accordo di programma Quadro “Il futuro della sostenibilità 
– la sostenibilità del futuro: I giovani del Veneto” di cui al-
l’allegato A) che determina le linee di azione delle Politiche 
Giovanili del Veneto, in coerenza con le indicazioni definite 
nel Piano nazionale Giovani del Ministero per le Politiche 
Giovanili (Pogas), e che consta di un articolato, della relazione 
tecnica e delle schede analitiche d’intervento;

2) di demandare al Presidente della Giunta Regionale, On. 
Dott. Giancarlo Galan, o ad un suo delegato, la sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma Quadro;

3) di individuare quale Soggetto responsabile dell’attua-
zione complessiva dell’Accordo di Programma Quadro il Di-
rigente della Direzione Servizi Sociali della Regione Veneto, 
delegandolo ad apportare al predetto documento le modifiche 
prettamente formali che si dovessero eventualmente rendere 
necessarie in via istruttoria.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4193 
del 18 dicembre 2007

Approvazione di progetti per il sostegno di percorsi di 
autonomia delle persone con disabilità. Legge regionale 13 
aprile 2001, n. 11.
[Servizi sociali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di considerare quanto esposto in premessa parte in-
tegrante ed essenziale del presente provvedimento e di dare 
attuazione ai progetti per il sostegno di percorsi di autonomia 
delle persone con disabilità le cui modalità saranno definite 
in apposite convenzioni di cui al successivo punto 3. da sot-
toscrivere entro il 31.12.2007;

2. di approvare e finanziare:
a) il progetto “Autonomamente”, per il quale viene assegnato 

un contributo di € 20.000,00 alla Associazione Sindrome 
di Down onlus - A.G.b.D. di Verona e comunque non su-
periore all’80% della spesa sostenuta;

b) il progetto “Sviluppo e ottimizzazione del sito del Consi-
glio Nazionale sulla Disabilità - Italia”, per il quale viene 
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assegnato un contributo di € 20.000,00 al Consiglio Na-
zionale sulla Disabilità di Roma e comunque non superiore 
all’80% della spesa sostenuta;

c) il progetto “Sperimentazione di domotica nell’edilizia re-
sidenziale pubblica”, per il quale viene assegnato un con-
tributo di € 30.000,00 al Comune di Rovigo e comunque 
non superiore all’80% della spesa sostenuta;

d) il progetto “Linguaggi non verbali e disabilità intellettive: 
progetto per la costruzione e sperimentazione di un modello 
formativo”, per il quale viene assegnato un contributo di € 
40.000,00 al Centro di Eccellenza per la Ricerca Didattica 
e la Formazione Avanzata dell’Università Cà Foscari di 
Venezia e comunque non superiore all’80% della spesa 
sostenuta;

e) il progetto “Una casa, una famiglia …. per ricominciare”, 
per il quale viene assegnato un contributo di € 30.000,00 al 
Comune di Cavarzere e comunque non superiore all’80% 
della spesa sostenuta;
3. di incaricare il Dirigente della Direzione Regionale per 

i Servizi Sociali alla approvazione, con appositi provvedimen-
ti, delle modalità attuative dei progetti di cui al punto 2 e di 
regolare i rapporti con apposite convenzioni che specifichino 
gli obiettivi, i destinatari, le attività previste, le modalità e i 
tempi di realizzazione, i risultati attesi, i criteri di valutazione 
degli esiti, le modalità e i tempi di presentazione alla Regione 
della rendicontazione di attività ed economica;

4. di liquidare i contributi di cui al punto 2) in due so-
luzioni, la prima pari al 60% e la seconda pari al 40% della 
somma assegnata;

5. di impegnare la spesa complessiva di € 140.000,00, di 
cui la somma di € 110.000,00 al capitolo 100559 “Fondo per la 
domiciliarità - Interventi a favore delle persone anziane non 
autosufficienti e loro famiglie” e la somma di € 30.000,00 al 
capitolo. 100558 “Fondo per la domiciliarità - Interventi a favore 
delle persone disabili e loro famiglie” del Bilancio Regionale 
per l’anno 2007 che presenta la necessaria disponibilità.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4194 
del 18 dicembre 2007

Assegnazioni alle Aziende Ulss - Servizi Sociali 2007. 
Legge regionale 13 aprile 2001 n. 11, art. 133, comma 3, 
lett. c).
[Servizi sociali]

L’Assessore alle Politiche sociali, Stefano Valdegamberi, 
riferisce quanto segue.

Con Legge regionale 13 aprile 2001 n. 11 “Conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali 
in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”, 
all’art. n. 133, viene istituito il Fondo regionale per le Politi-
che sociali.

La citata legge regionale 13/04/2001, n. 11, all’ art. 133, 
comma 3, prevede, nell’ambito dei criteri di riparto del Fondo 
regionale per le Politiche sociali, finanziamenti alle Aziende 
Ulss a sostegno e promozione dei servizi sociali d’interesse 
locale delegati alle UU.LL.SS.SS. dagli Enti locali in forma 
associata in attuazione della programmazione regionale e delle 
disposizioni previste nei piani di zona.

In attuazione del suddetto articolo, in sede di approvazione 

del Bilancio di previsione della Regione per l’esercizio 2007, 
è stato ripartito il Fondo regionale succitato con i conseguenti 
stanziamenti di spesa nei capitoli ad esso afferenti.

In particolare, si rileva che gli stanziamenti regionali 
relativi alle assegnazioni a favore delle aziende Ulss per le 
attività sociali trovano collocazione nel Bilancio regionale del-
l’esercizio corrente all’UPB U0152, capitolo di spesa 100013, 
relativamente ai trasferimenti alle amministrazioni pubbliche 
a favore degli utenti CEOD ai sensi della lett. a) del succitato 
comma (per € 6.200.000,00) ed all’UPB U0156, capitolo di 
spesa 100018, relativamente ai contributi alle aziende Ulss per 
la gestione dei servizi sociali di cui alla lett. c) del medesimo 
comma (per € 20.000.000,00).

Il riparto dei trasferimenti di cui alla categoria afferente 
alla lett. a), è stato approvato con distinto provvedimento 
(Dgr n. 2427 del 31/07/07); a riguardo del fondo relativo ai 
contributi alle Aziende Ulss per la gestione dei servizi sociali 
si è rilevata la necessità di completare il quadro dei criteri di 
finanziamento in parte individuato già con la Dgr n. 1412 del 
16 maggio 2006.

A tal fine, con nota prot. n. 191582/50.00.05 del 4 aprile 
2007 si è chiesta alle Aziende Ulss del Veneto la compilazione 
di una scheda di rilevazione di dati di attività e di spesa relativi 
ai servizi sociali e sociosanitari. 

Poiché tale elaborazione ha richiesto tempi più lunghi di 
quelli previsti in quanto ha presentato dati non omogenei che 
hanno richiesto accertamenti e, conseguentemente, aspetti da 
approfondire e considerando che le aziende Ulss per l’esercizio 
2008 hanno impostato la sezione sociale dei loro bilanci preve-
dendo stanziamenti analoghi all’anno 2006 per lo stesso titolo, al 
fine di evitare che le aziende sociosanitarie debbano riscontrare 
a fine esercizio importi anche sostanzialmente diversi rispetto a 
quelli previsti, si propone di assegnare alle medesime gli stessi 
importi definiti per il 2006 con la Dgr n. 1412 del 16/05/06 citata, 
demandando a successivo provvedimento la determinazione 
definitiva dei criteri di finanziamento delle Aziende Ulss per 
le attività sociali a valere per l’esercizio 2008.

Preso atto che, con il provvedimento Dgr n. 2150 del 
10/07/07 - al fine di assicurare la disponibilità di cassa ne-
cessaria a garantire la continuità dell’erogazione dei servizi 
sociali - è stata approvata un’anticipazione di fondi per com-
plessivi euro 8.000.000,00, si propone altresì, con la presente 
deliberazione, di assegnare ed erogare il saldo dettagliato nel 
prospetto allegato “A” della presente deliberazione, per un 
ammontare complessivo di € 12.000.000,00.

Il relatore conclude la propria relazione e sottopone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedi-
mento

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, comma secondo, dello Sta-
tuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

- Vista la L. R. 25 febbraio 2005, n. 10;
- Vista la L. R. 13/04/2001, n. 11, art. 133;
- Vista la L. R. 29/11/2001, n. 39, art. 42, c.1° e art. 44;
- Vista la Dgr n. 1412 del 16/05/06;
- Vista la Dgr n. 2150 del 10/07/07.
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delibera

1. di approvare le quote spettanti alle Aziende Ulss del 
Veneto per le attività sociali dell’anno 2007, così come risulta 
dal prospetto Allegato A al presente provvedimento di cui co-
stituisce parte integrante, per complessivi €. 20.000.000,00.=, 
secondo gli importi indicati alla colonna 2;

2. di assegnare ed erogare alle Aziende Ulss del Veneto, 
a titolo di saldo sui fondi per le attività sociali dell’anno 2007, 
così come risulta dal medesimo prospetto Allegato A, colonna 
4, la somma di €. 12.000.000,00.= (dodicimilioni/00);

3. di liquidare la somma di cui al punto 2) ad esecutività 
del presente provvedimento;

4. di impegnare la spesa di cui al punto 2) al cap. 100018 
- UPB U0156 del Bilancio di previsione per l’esercizio 2007, 
che presenta sufficiente disponibilità.

Allegato A

Assegnazioni alle Aziende Ulss per la gestione  
dei Servizi Sociali -  Anno 2007

Ulss
Assegnazione 2007

Anticipazione anno 
2007 (DGR 2150 

del 10/07/07)
Saldo da impe-

gnare ed erogare 

euro euro euro

1 2 3 4

1 1.019.879,88 407.951,95 611.927,93

2 560.711,74 224.284,70 336.427,04

3 868.183,79 347.273,52 520.910,28

4 688.747,15 275.498,86 413.248,29

5 962.359,08 384.943,63 577.415,45

6 1.296.948,31 518.779,32 778.168,98

7 750.263,63 300.105,45 450.158,18

8 943.948,39 377.579,35 566.369,03

9 1.445.264,00 578.105,60 867.158,40

10 906.973,11 362.789,24 544.183,87

12 1.077.793,29 431.117,31 646.675,97

13 879.114,92 351.645,97 527.468,95

14 420.766,35 168.306,54 252.459,81

15 1.156.091,21 462.436,48 693.654,73

16 1.341.625,30 536.650,12 804.975,18

17 658.456,67 263.382,67 395.074,00

18 769.279,91 307.711,97 461.567,95

19 359.052,16 143.620,86 215.431,29

20 1.851.918,37 740.767,35 1.111.151,02

21 804.045,96 321.618,38 482.427,58

22 1.238.576,79 495.430,71 743.146,07

Totale 20.000.000,00 8.000.000,00 12.000.000,00

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4195 
del 18 dicembre 2007

Assegnazione contributi a favore dei Consultori Fami-
liari Privati Riconosciuti, anno 2007. L.R. 28/77.
[Servizi sociali]

L’Assessore alle Politiche Sociali, Stefano Valdegamberi, 
riferisce quanto segue:

la L.R. 28/77 prevede che la Regione del Veneto assicuri 
contributi ai Consultori Familiari Privati riconosciuti che 
non siano convenzionati con le AA.UU.LL.SS.SS., che non 
perseguano fini di lucro e che assicurino la gratuità delle 
prestazioni.

La L.R. 22/89 “Piano Sociale Regionale 1989-1991” aveva 
determinato l’ammontare massimo del contributo annuale per 
ogni singolo Consultorio, poi rideterminato in Euro 12.394,97 
con l’art. 78 della L.R. 3/98 (Legge Finanziaria regionale per 
l’anno 1998) e previsto che gli enti gestori facessero pervenire 
ai competenti Uffici regionali i dati e le informazioni richie-
ste sulla gestione e sulle modalità di attuazione dei rispettivi 
servizi.

La L.R. n. 2 del 19 febbraio 2007 che approva il Bilancio 
di Previsione della Regione per l’esercizio 2007, ha previsto 
un fondo per i Consultori familiari privati di Euro 300.000,00 
a far carico sul capitolo di spesa n. 100010, nell’ambito del-
l’U.P.B. U0148 “ Servizi ed interventi per lo sviluppo sociale 
della famiglia”.

La Dgr n. 448 del 28.02.06 aveva rilevato l’opportunità 
di anticipare l’assegnazione dei contributi per l’anno 2006 ai 
28 Consultori Familiari Privati Riconosciuti rimandando al 
riparto dell’anno successivo il relativo conguaglio delle somme 
effettivamente spettanti;

i Consultori Familiari Privati riconosciuti nell’anno 2007 
risultano 28; le attività svolte sono prevalentemente di carat-
tere formativo ed educativo e riguardano soprattutto l’ambito 
psicologico e relazionale del singolo, della coppia e della 
famiglia, rispondendo in modo esplicito alla funzione edu-
cativa e preventiva prevista dalle leggi istitutive (L. 405/75 
e L.R. 28/77).

Il contributo a favore di ciascuno dei Consultori Familiari 
Privati viene erogato, subordinatamente alla presentazione di 
rendicontazione di spesa e dei dati di attività relativa all’anno 
precedente, assicurando il rimborso della spesa sostenuta, 
al netto delle entrate fino alla concorrenza massima di Euro 
12.394,97.

I Consultori Familiari Privati riconosciuti che hanno pre-
sentato domanda di contributo per l’anno 2006 e per l’anno 
2007, che risultano in regola sia rispetto ai requisiti previsti 
dalla legge che rispetto alla documentazione sopra indicata 
sono stati 27, così come riportato nell’Allegato A, parte inte-
grante del presente provvedimento;

Il relatore propone, pertanto, di assegnare ai Consultori 
Familiari Privati riconosciuti l’ammontare dei contributi per 
l’anno 2007 con conguaglio 2006, così come specificato nel-
l’Allegato A.
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Nel succitato allegato sono riportati: nella colonna 1 il 
numero progressivo dei Consultori; nella colonna 2 il codice 
fiscale dei Consultori; nella colonna 3 l’Ente Gestore; nella 
colonna 4 la denominazione di ogni Consultorio; nella colonna 
5 l’indirizzo; nella colonna 6 la Provincia; nella colonna 7 le 
spese al netto delle entrate 2006; nella colonna 8 le spese al 
netto delle entrate 2005; nella colonna 9 i contributi assegnati 
nel 2006 con Dgr 448/06; nella colonna 10 i contributi defi-
nitivi del 2006; nella colonna 11 gli importi del conguaglio 
relativo all’anno 2006; nella colonna 12 i contributi da erogare 
per l’anno 2007, quale rimborso delle spese sostenute al netto 
delle entrate fino ad un massimo di € 12.128,63; nella colonna 
13 i contributi anno 2007 con conguaglio 2006.

Poichè il Consultorio Familiare Privato Riconosciuto 
A.I.E.D. di Padova, via Tripoli, 3, non ha presentato richiesta 
di contributo nè per l’anno 2006 nè per l’anno 2007, si revoca 
il contributo di € 8.218,44 assegnato con Dgr n. 448/2006, che 
va considerato, pertanto, economia di spesa.

Il Relatore conclude la propria relazione sottoponendo 
all’approvazione della Giunta regionale il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’articolo 33, II comma dello Statuto, 
il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

- Vista la L. 405/75;
- Vista la L.R. n. 28/77;
- Vista la L.R. n. 25/84;
- Vista la L.R. n. 5/96;
- Vista la L.R. n. 3/98;
- Vista la L.R. 11/01;
- Vista la L.R. 39/01 art.42, 1° e 3° comma;
- Vista la L.R. 2/07;
- Vista la Dgr n. 448 del 28.02.06.

delibera

1. di assegnare, in attuazione alle norme e secondo le 
procedure in premessa indicate, a favore dei Consultori Fa-
miliari Privati riconosciuti, i contributi spettanti per l’anno 
2007, come elencati nella colonna numero 13 dell’ Allegato 
A, parte integrante del presente provvedimento, per la spesa 
complessiva di Euro 300.000,00; 

2. di impegnare la somma di Euro 300.000,00 sul capitolo 
di spesa 100010 “Fondo Regionale per le Politiche Sociali-
Contributi a Consultori Familiari Privati riconosciuti” (U.P.B. 
U0148) del Bilancio di Previsione della Regione per l’esercizio 
2007, che presenta la necessaria disponibilità;

3. di erogare a ciascun Consultorio Familiare Privato 
riconosciuto, il contributo così come elencato nella colonna 
numero 13 dell’Allegato A, per una spesa complessiva di Euro 
300.000,00; 

4. di revocare il contributo di Euro 8.218,44 assegnato 
al Consultorio A.I.E.D. di Padova, via Tripoli, 3, con Dgr n. 
448/2006, con conseguente accertamento di economia.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4196 
del 18 dicembre 2007

Assegnazione contributi in conto capitale a favore dei 
servizi alla prima infanzia, domande anno 2007. Delibera-
zione n. 137/CR del 13.11.2007. Art. n. 25, comma 2, Legge 
Regionale n. 32/90.
[Servizi sociali]

L’Assessore alle politiche sociali, Stefano Valdegamberi, 
riferisce quanto segue:

La L.R. 32/90 al fine di sostenere il pieno sviluppo dell’at-
tività educativo-assistenziale dei servizi a favore della prima 
infanzia, prevede l’erogazione di contributi in conto capitale 
per la realizzazione di strutture a ciò destinate, e offrire un’ade-
guata risposta alle diversificate esigenze del territorio.

Gli enti per le tipologie di cui all’art. 5, Asili nido e all’art. 
17 Servizi innovativi, della L.R. n. 32/90 possono presentare 
il progetto richiedendo il finanziamento in conto capitale in 
attuazione dell’art. 25 per gli asili nido e all’art. 29 per i ser-
vizi innovativi.

La procedura individuata dagli articoli succitati, prevede 
che la Giunta regionale adotti il piano di finanziamento dopo 
aver sentito il parere della V° Commissione consiliare.

La L. 241/90 all’art. 12 prevede che la concessione con-
tributi a persone ed enti pubblici e privati sia subordinata alla 
predeterminazione e pubblicazione da parte delle amministra-
zioni procedenti, dei criteri e modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi; tale procedura è stata compiutamente 
percorsa con la Dgr 273 del 6.02.07 avente per oggetto: “Cri-
teri di presentazione delle domande per l’apertura di servizi 
educativi alla prima infanzia e nidi presso i luoghi di lavoro. 
Anno 2007.” 

Con la Dgr 273/07 la Giunta regionale ha ritenuto inoltre 
opportuno, ai sensi della L. 448/01, art. 70, dar modo agli enti 
e imprese interessate di presentare richiesta per l’apertura di 
nidi aziendali.

La disponibilità di bilancio 2007, al capitolo 61220 “con-
tributi in conto capitale per gli asili nido comunali ed i servizi 
innovativi per l’infanzia (L.R. 23/4/1990, n. 32) [enti pubblici] 
è di € 2.000.000,00, mentre al capitolo 100649 “contributi in 
conto capitale a favore di soggetti privati per gli asili nido ed 
i servizi innovativi per l’infanzia (L.R. 23/4/1990, n. 32) [sog-
getti privati] la disponibilità corrisponde ad € 1.948.196,26, a 
seguito di variazione di bilancio.

Il presente provvedimento interessa le domande pervenute 
entro il 30 aprile 2007 inerenti ai progetti di servizi educativi 
alla prima infanzia con richiesta di contributo in conto capitale 
(Allegato A alla Dgr 273/07).

In coerenza con quanto disposto nella Dgr 273/07, la 
Direzione Regionale per i Servizi Sociali ha vagliato in via 
preliminare il possesso dei requisiti di fattibilità dei servizi in 
questione, approvando una graduatoria dei servizi ammessi, 
allegata al provvedimento regionale n. 2247 del 17.07.07.

In seguito alla su menzionata Dgr n.2247/07 si invitava-
no i 93 enti ammessi ad inoltrare la documentazione relativa 
al progetto psico-pedagogico, al progetto strutturale e alla 
quantificazione preventiva dei lavori, entro il mese di settem-
bre 2007, ivi compresi i servizi già autorizzati che avevano 
chiesto ampliamenti o parziali modifiche straordinarie e/o 
organizzative.

Precisato che nella valutazione complessiva dei progetti si 
è tenuto conto anche della Dgr n. 84 del 16.01.07, soprattutto 
nel rispetto dei nuovi requisiti e criteri standard per le strutture 
socio-sanitarie e sociali ai sensi della L.R. n. 22/02.

Alla scadenza del termine fissato, n. 9 enti hanno comu-
nicato la rinuncia.

Pertanto la disamina formale effettuata è relativa a n. 84 
progetti di servizi alla prima infanzia e nidi presso i luoghi 
di lavoro suddivisi in:
- n. 19 asili nido
- n. 22 micronidi
- n. 4 nidi aziendali
- n. 25 nidi integrati
- n. 14 centri infanzia

L’assegnazione ad ogni singolo Ente, in ottemperanza 
con la L.R. n.32/90, così come indicato all’art. 26, comma 1, 
è concessa in ragione dell’80% della spesa dichiarata ammis-
sibile e comunque entro un importo massimo di € 7.746,85, 
per posto-bambino, quando si tratta di lavori di costruzione, 
ampliamento e ristrutturazione di strutture esistenti (art. 26, 
comma 1, L.R. n. 32/90).

Lo stesso articolo, al comma 2, prevede che il contributo 
sia concesso in ragione dell’80% della spesa dichiarata 
ammissibile e comunque entro un importo massimo di € 
1.032,91 per posto-bambino, quando è richiesto per l’acquisto 
di materiale operativo, l’arredamento o la manutenzione 
straordinaria.

In attuazione a quanto disposto dalla L.R. n. 32/90, 
all’art.32, comma 2 “Vincolo di destinazione” si propone che 
per tutti i servizi innovativi e nidi aziendali, di cui al presente 
atto, che beneficieranno del contributo in conto capitale in 
attuazione al presente provvedimento, sia posto il vincolo 
decennale d’uso sulla struttura per la quale è assegnato il 
contributo regionale, mentre sarà ventennale nel caso di asilo 
nido ai sensi dell’art. 32, comma 1, L.R.n. 32/90.

Preso atto che successivamente all’approvazione della 
Dgr n. 2247/07, e a seguito dell’invio della documentazione 
richiesta ai fini dell’istruttoria, si sono verificate le seguenti 
modifiche:
- la Geox s.p.a. di Montebelluna (TV) nella propria pro-

gettazione di un Centro Infanzia ha rettificato la capacità 
ricettiva della fascia 3-6 anni, da n. 30 a n. 45 bambini;

- il CIASS Consorzio Isola di Ariano per i Servizi Sociali, 
essendo un Consorzio tra i Comuni di Corbola. Ariano nel 
Polesine e Taglio di Po, ha natura giuridica pubblica;

- la scuola dell’infanzia “Don Eliseo Panardo” di Sona (VR), 
nell’inviare la documentazione richiesta per la disamina 
del progetto, ha comunicato di essere ente I.P.A.B. rico-
nosciuto con DDR n. 39/02;

- la Cooperativa Sociale “tre cose ai giovani” di Padova ha 
comunicato il cambio ubicazione sede del proprio micro-
nido con contestuale aumento della capacità ricettiva da 
16 a 21 bambini.
Si perviene alla redazione di n. 3 allegati, parti integranti 

del presente provvedimento:
1. allegato A che riporta l’elenco di n. 21 enti pubblici am-

messi, con relativa assegnazione;
2. allegato B che riporta l’elenco di n. 63 enti privati, con 

relativa assegnazione;
3. allegato C riportante l’elenco delle n. 9 rinunce.
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Si propone fin d’ora che, al fine di sostenere in misura 
maggiore gli enti intenzionati alla realizzazione di un servizio 
alla prima infanzia, lo stanziamento regionale di cui ai capi-
toli 100649 e 61220 potrà essere integrato con quota parte dei 
fondi assegnati alla Regione del Veneto a seguito dell’art. 1, 
comma 1259, L. 27.12.2006, n. 296 (Finanziaria 2007), relativi 
all’assegnazione statale di fondi straordinari per i servizi so-
cio-educativi per la prima infanzia, triennio 2007-2009. Tale 
intervento consentirà di finanziare con maggiore efficacia la 
realizzazione di nuovi servizi ed è perciò diretta a conseguire 
l’obiettivo della copertura del 33% sul territorio regionale entro 
il 2010, secondo i dettami del Consiglio Europeo di Lisbona 
del 23-24 marzo 2000.

I lavori dovranno essere conclusi entro 24 mesi dalla 
pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R. e la 
liquidazione del contributo assegnato in conto capitale e per 
il funzionamento ai sensi della L.R. n. 32/90, potrà avvenire 
successivamente alla consegna dell’autocertificazione, di cui 
all’allegato B della Dgr n. 2247/07, unitamente all’autorizzazione 
all’esercizio e certificato di accreditamento istituzionale, rilas-
ciati dall’Amministrazione Comunale territorialmente com-
petente, ai sensi della L.R. n. 22/02.

Gli enti di cui agli allegati A e B dovranno entro 120 gg. 
dalla pubblicazione del presente atto, comunicare alla Direzi-
one Regionale per i Servizi Sociali l’accettazione o la rinuncia 
al contributo assegnato per la realizzazione del servizio alla 
prima infanzia.

Il relatore conclude la propria relazione sottoponendo 
all’approvazione della Giunta regionale il seguente prov-
vedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’articolo 33, II° comma dello Sta-
tuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

- Vista la L. n. 241/90;
- Visto l’articolo 25, comma 2, della L.R. n. 32/90;
- Vista la L. n. 448/01;
- Vista la L.R. n. 39 del 29.11.01;
- Vista la L. 296/06;
- Vista la Dgr n. 84 del 16.01.07;
- Vista la Dgr n. 2067 del 3.07.07;
- Vista la Dgr n. 273 del 6.02.07;
- Vista la Dgr n. 2247 del 17.07.07;
- Vista la CR n. 137 del 13.11.2007;
- Acquisito il parere della V° Commissione Consiliare 

espresso nella seduta del 11.12.07

delibera

1. di approvare gli allegati, parti integranti del presente 
provvedimento:
- allegato A che riporta l’elenco di n. 21 enti pubblici am-

messi, con relativa assegnazione;
- allegato B che riporta l’elenco di n. 63 enti privati, con 

relativa assegnazione;
- allegato C riportante l’elenco delle n. 9 rinunce.

2. di approvare, per quanto in parte motiva espresso, che 
sui servizi per l’infanzia di cui agli allegati A e B, in quanto 
fruitori di un contributo in conto capitale per la realizzazione 
del servizio, sia posto il vincolo decennale di destinazione 
d’uso per i servizi innovativi, mentre sarà ventennale per gli 
asli nido ai sensi dell’art. 32, comma 1, L.R. n. 32/90;

3. di prevedere un’integrazione al contributo in conto 
capitale assegnato con il presente atto, destinando quota 
parte del fondo statale straordinario per i servizi educativi 
all’infanzia, previsto per il triennio 2007-09 (L. 296/06, art. 
1, comma 1259), ai beneficiari dei progetti approvati con il 
presente provvedimento, da definirsi sulla base dell’entità 
delle somme trasferite;

4. di impegnare l’importo di € 2.000.000,00 sul capitolo 
61220 “contributi in conto capitale per gli asili nido comunali 
ed i servizi innovativi per l’infanzia (L.R. 23/4/1990, n. 32) [enti 
pubblici] del bilancio regionale di previsione per l’esercizio 
2007 che presenta la necessaria disponibilità a favore degli 
enti di cui all’allegato A, parte integrante del presente atto, 
per gli importi indicati alla colonna “contributo 2007”;

5. di impegnare l’importo di € 1.948.196,26 sul capi-
tolo 100649 “contributi in conto capitale a favore di soggetti 
privati per gli asili nido ed i servizi innovativi per l’infanzia 
(L.R. 23/4/1990 n. 32) [soggetti privati] del bilancio regionale 
di previsione per l’esercizio 2007 che presenta la necessaria 
disponibilità, a favore degli enti di cui all’allegato B, parte in-
tegrante del presente atto, per gli importi indicati alla colonna 
“contributo 2007”;

6. di approvare che gli enti assegnatari di contributo, 
così come specificato negli allegati A e B, parti integranti del 
presente provvedimento, producano alla Direzione Regionale 
per i Servizi Sociali, entro 120 gg. dalla pubblicazione del pre-
sente atto sul B.U.R., formale dichiarazione di accettazione o 
di non accettazione del medesimo; 

7. di approvare che gli enti assegnatari di contributo, 
così come specificato negli allegati A e B, parti integranti del 
presente provvedimento, terminino i lavori entro 24 mesi dalla 
pubblicazione del presente atto sul B.U.R.

8. di erogare i contributi indicati alla colonna “contributo 
2007” degli allegati A e B ai beneficiari indicati - che abbiano 
inviato la dichiarazione formale di accettazione del contributo 
- a conclusione dei lavori nonché successivamente all’invio 
dell’autocertificazione, di cui all’allegato B della Dgr n. 2247/07, 
unitamente all’autorizzazione all’esercizio e certificato di ac-
creditamento istituzionale, rilasciati dall’Amministrazione 
Comunale territorialmente competente, ai sensi della L.R. n. 
22/02.

(segue allegato)
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13 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4197 

del 18 dicembre 2007
Contributi ai Comuni per interventi economici straor-

dinari: terza assegnazione anno 2007. L.R. 8/86, art. 3.
[Servizi sociali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare la premessa, parte essenziale del presente 
provvedimento;

2. di approvare le risultanze dell’istruttoria effettuata 
dalla competente Direzione;

3. di assegnare ed erogare agli Enti individuati nell’Alle-
gato A, che forma parte integrante della presente deliberazione, 
i contributi economici straordinari ed eccezionali da assegnare 
a ciascuno dei beneficiari ivi indicati, per un importo com-
plessivo di € 293.635,47=;

4. di impegnare la spesa di € 293.635,47 al capitolo 
100019: “Fondo regionale per le politiche sociali - sostegno 
ed iniziative volte alla soluzione di situazioni di emergenza 
sociale (LR 11/2001, art. 133, 3° comma, Lett. G)”del bilancio 
per l’esercizio 2007, che presenta la necessaria disponibilità;

5. di stabilire che l’erogazione del contributo ai benefi-
ciari da parte degli Enti individuati nell’Allegato A avvenga 
nei tempi tecnici necessari e comunque non oltre i 18 mesi 
dall’assegnazione.

Allegato A

Elenco domande accolte

codice
richiedente

Ente beneficiario prov. tipologia Contributo 
assegnato

60 Castellavazzo BL A2 € 1.807,08

61 Castellavazzo BL A2 € 2.501,12

 Castellavazzo 
Totale

  
€ 4.308,20

55 Arquà Petrarca PD A4 € 9.600,00

 Arquà Petrarca 
Totale

  
€ 9.600,00

59 Baone PD A2 € 6.000,00

 Baone 
Totale

  
€ 6.000,00

88 Cervarese S. Croce PD A2 € 810,00

89 Cervarese S. Croce PD A2 € 1.176,00

 Cervarese S. Croce Totale   € 1.986,00

35 Lozzo Atesino PD A4 € 16.386,00

36 Lozzo Atesino PD A4 € 2.498,14

 Lozzo Atesino 
Totale

  
€ 18.884,14

49 Maserà di Padova PD A2 € 3.600,00

50 Maserà di Padova PD A2 € 3.654,00

51 Maserà di Padova PD A4 € 2.060,00
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52 Maserà di Padova PD A2 € 2.700,00

 Maserà di Padova
Totale

  
€ 12.014,00

98 Montegrotto Terme PD A4 € 300,00

 Montegrotto Terme
Totale

  
€ 300,00

93 Piacenza d’Adige PD A2 € 5.654,33

94 Piacenza d’Adige PD A2 € 647,66

 Piacenza d’Adige
Totale

  
€ 6.301,99

4 Piove di Sacco PD A2 € 2.920,70

 Piove di Sacco
Totale

  
€ 2.920,70

6 Polverara PD A5 € 3.168,00

 Polverara
Totale

  
€ 3.168,00

90 Ponso PD A2 € 768,00

 Ponso
Totale

  
€ 768,00

48 Ponte S. Nicolò PD A2 € 2.132,38

 Ponte S. Nicolò
Totale

  
€ 2.132,38

7 S.Angelodi Piove di Sacco PD A4 € 1.499,04

 S.Angelodi Piove di Sacco 
Totale

  
€ 1.499,04

10 S.Giustina in Colle PD A2 € 3.024,00

 S.Giustina in Colle
Totale

  
€ 3.024,00

37 Saccolongo PD A4 € 3.294,86

 Saccolongo 
Totale

  
€ 3.294,86

1 San Martino di Lupari PD A2 € 1.240,00

2 San Martino di Lupari PD A2 € 1.240,00

3 San Martino di Lupari PD A2 € 1.240,00

 San Martino di Lupari
Totale

  
€ 3.720,00

20 San Pietro Viminario PD A2 € 3.227,70

21 San Pietro Viminario PD A2 € 1.196,84

 San Pietro Viminario
Totale

  
€ 4.424,54

91 Santa Margherita d’Adige PD A4 € 12.870,00

 Santa Margherita d’Adige 
Totale

  
€ 12.870,00

97 Solesino PD A1 € 642,52

 Solesino 
Totale

  
€ 642,52

16 Veggiano PD A2 € 2.801,81

17 Veggiano PD A2 € 10.267,55

18 Veggiano PD A2 € 16.386,00

 Veggiano 
Totale

  
€ 29.455,36

56 Vò PD A2 € 11.865,33

57 Vò PD A2 € 1.500,00

58 Vò PD A2 € 1.600,00

 Vò 
Totale

  
€ 14.965,33

8 Adria RO A2 € 1.620,00

 Adria 
Totale

  
€ 1.620,00

78 Ariano nel Polesine RO A2 € 4.087,70

79 Ariano nel Polesine RO A2 € 2.000,00

80 Ariano nel Polesine RO A2 € 480,00

81 Ariano nel Polesine RO A2 € 1.620,00

82 Ariano nel Polesine RO A2 € 4.787,54

83 Ariano nel Polesine RO A2 € 3.500,00

84 Ariano nel Polesine RO A2 € 2.401,10

 Ariano nel Polesine
Totale

  
€ 18.876,34

74 Corbola RO A1 € 3.062,61

 Corbola 
Totale

  
€ 3.062,61

85 Porto Viro RO A1 € 1.358,40

 Porto Viro 
Totale

  
€ 1.358,40

63 Villadose RO A2 € 742,80

64 Villadose RO A2 € 593,52

65 Villadose RO A2 € 750,82

 Villadose 
Totale

  
€ 2.087,14

62 Villanova Marchesana RO A2 € 9.862,44

 Villanova Marchesana
Totale

  
€ 9.862,44

54 Crocetta del Montello TV A2 € 746,16

 Crocetta del Montello
Totale

  
€ 746,16

71 Gorgo Al Monticano TV A2 € 16.386,00

 Gorgo Al Monticano
Totale

  
€ 16.386,00

43 Motta di Livenza TV A2 € 3.349,80

44 Motta di Livenza TV A2 € 4.267,80

45 Motta di Livenza TV A2 € 869,40

46 Motta di Livenza TV A2 € 2.638,20

 Motta di Livenza
Totale

  
€ 11.125,20

25 Revine Lago TV A4 € 1.125,60

 Revine Lago
Totale

  
€ 1.125,60

53 Riese Pio X° TV A4 € 750,00

 Riese Pio X° 
Totale

  
€ 750,00

codice
richiedente

Ente beneficiario prov. tipologia Contributo 
assegnato

26 Caorle VE A2 € 383,94

27 Caorle VE A2 € 879,45

28 Caorle VE A4 € 1.216,60

29 Caorle VE A1 € 303,74

30 Caorle VE A2 € 840,00

31 Caorle VE A1 € 115,27

 Caorle 
Totale

  
€ 3.739,00
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86 Cavarzere VE A2 € 450,00

 Cavarzere 
Totale

  
€ 450,00

11 Cona VE A2 € 1.240,00

12 Cona VE A2 € 495,00

 Cona
Totale

  
€ 1.735,00

72 Eraclea VE A2 € 1.954,12

 Eraclea
Totale

  
€ 1.954,12

87 Mirano VE A4 € 3.111,89

 Mirano
Totale

  
€ 3.111,89

73 Pramaggiore VE A2 € 1.530,00

 Pramaggiore
Totale

  
€ 1.530,00

33 S. Michele al Tagliamento VE A4 € 1.327,20

34 S. Michele al Tagliamento VE A5 € 4.392,00

 S. Michele al Tagliamento
Totale

  
€ 5.719,20

5 Torre di Mosto VE A1 € 4.543,11

 Torre di Mosto 
Totale

  
€ 4.543,11

24 Bassano del Grappa VI A2 € 2.150,00

 Bassano del Grappa 
Totale

  
€ 2.150,00

68 Breganze VI A1 € 803,60

 Breganze 
Totale

  
€ 803,60

19 Rossano Veneto VI A1 € 78,00

 Rossano Veneto 
Totale

  
€ 78,00

92 Schiavon VI A4 € 1.733,76

 Schiavon 
Totale

  
€ 1.733,76

41 Sovizzo VI A2 € 379,20

 Sovizzo 
Totale

  
€ 379,20

47 Torri di Quartesolo VI A2 € 2.558,98

 Torri di Quartesolo 
Totale

  
€ 2.558,98

42 Boschi S. Anna VR A2 € 675,00

 Boschi S. Anna 
Totale

  
€ 675,00

69 Castel D’Azzano VR A2 € 1.233,57

70 Castel D’Azzano VR A2 € 1.912,18

 Castel D’Azzano 
Totale

  
€ 3.145,75

95 Cerea VR A2 € 1.620,00

96 Cerea VR A2 € 2.700,00

 Cerea
Totale

  
€ 4.320,00

99 Gazzo Veronese VR A2 € 600,00

100 Gazzo Veronese VR A2 € 480,00

101 Gazzo Veronese VR A2 € 480,00

 Gazzo Veronese
Totale

  
€ 1.560,00

75 Legnago VR A2 € 2.316,60

76 Legnago VR A2 € 1.235,64

77 Legnago VR A2 € 3.504,00

 Legnago 
Totale

  
€ 7.056,24

38 Pastrengo VR A2 € 2.961,98

 Pastrengo 
Totale

  
€ 2.961,98

14 Ronco all’Adige VR A2 € 1.537,38

15 Ronco all’Adige VR A2 € 1.200,00

 Ronco all’Adige 
Totale

  
€ 2.737,38

32 S.Anna D’Alfaedo VR A4 € 5.612,00

 S.Anna D’Alfaedo 
Totale

  
€ 5.612,00

66 Terrazzo VR A2 € 1.656,00

67 Terrazzo VR A2 € 370,31

 Terrazzo 
Totale

  
€ 2.026,31

13 Veronella VR A4 € 3.455,00

 Veronella Totale   € 3.455,00

9 Villa Bartolomea VR A2 € 660,00

 Villa Bartolomea 
Totale

  
€ 660,00

22 Villafranca di Verona VR A2 € 1.500,00

23 Villafranca di Verona VR A2 € 900,00

 Villafranca di Verona 
Totale

  
€ 2.400,00

39 Zimella VR A2 € 875,00

40 Zimella VR A2 € 16.386,00

 Zimella 
Totale

  
€ 17.261,00

 Totale complessivo   € 293.635,47

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4198 
del 18 dicembre 2007

Fondo regionale per le politiche sociali - Sostegno ed 
iniziative volte alla soluzione di situazioni di emergenza 
sociale (L.R. 13/4/2001 n. 11, art. 133, lett. g): “Fondo in-
tegrativo a favore dei Comuni per situazioni straordinarie  
e di contenzioso amministrativo in materia di domicilio di 
soccorso”: Domande anno 2007.
[Servizi sociali]

L’Assessore alle Politiche Sociali Stefano Valdegamberi 
riferisce quanto segue:

In conformità agli indirizzi previsti dalla Legge regiona-
le 13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi alle autonomie locali, in attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1999, n. 112, art. 133” ed ai sensi della 
L.R. n. 39/2001, che disciplina l’ordinamento contabile della 
Regione, in sede di formazione del Bilancio di previsione 
2007, è stata approvata la ripartizione del Fondo regionale per 
le Politiche Sociali per il corrente esercizio.
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Tale Fondo trova collocazione in varie unità previsionali di 
base (U.P.B.) e in diversi capitoli di spesa a seconda dell’area 
e della categoria di intervento interessate. Nell’ambito dell’U.
P.B. U0165, secondo gli indirizzi di cui al citato art. 133, si 
prevede di assegnare i contributi relativi al “Fondo integrativo a 
favore dei Comuni per situazioni straordinarie e di contenzioso 
amministrativo in materia di domicilio di soccorso” che trova 
collocazione negli stanziamenti del capitolo 100019, destinato 
al sostegno ed alle iniziative volte alla soluzione di situazioni 
di emergenza sociale.

Con deliberazione n. 895 del 3 aprile 2007 la Giunta re-
gionale ha approvato i criteri e le modalità di assegnazione 
del “Fondo integrativo a favore dei Comuni per situazioni 
straordinarie e di contenzioso amministrativo in materia di 
domicilio di soccorso”, finalizzando detto Fondo a fronteg-
giare situazioni di difficoltà finanziaria in cui si possono 
trovare le amministrazioni comunali di minori dimensioni 
nella gestione dei servizi sociali in relazione alle seguenti 
circostanze straordinarie che possano incidere sulla spesa 
corrente:
a)  oneri straordinari conseguenti ad interventi sociali obbliga-

tori, non procrastinabili e non previsti, quali l’inserimento 
di minori in strutture tutelari, l’inserimento in strutture 
residenziali di persone con handicap grave o con disturbi 
di tipo psichiatrico, persone anziane non autosufficienti, 
o interventi economici a sostegno di famiglie in grave 
situazione di bisogno;

b)  contenziosi amministrativi connessi all’individuazione 
dell’Ente su cui ricade l’obbligo dell’integrazione econo-
mica nei casi previsti dall’art. 13 bis della L.R. n. 5/96 ed 
alla determinazione dei relativi oneri a carico delle singole 
amministrazioni, con grave riflesso sulle risorse destinate 
da queste ultime alle prestazioni e servizi sociali a favore 
delle categorie deboli.
Il provvedimento citato, per converso, ha previsto la non 

ammissione, in sede di istruttoria, degli oneri già oggetto di 
contributi regionali in anni precedenti. Il medesimo prov-
vedimento ha fissato al 30 giugno 2007 la scadenza per la 
presentazione delle domande per l’assegnazione del contri-
buto regionale, limitando l’accesso al contributo ai Comuni 
con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti alla data del 
31/12/2006.

La deliberazione suddetta ha, altresì, precisato che il 
contributo in argomento è finalizzato alla copertura delle 
spese di cui al punto a), al superamento dei contenziosi di 
cui al punto b), e che il carattere particolare e straordinario 
delle situazioni considerate comporta che tale erogazione 
sia considerata “una tantum” e, quindi, non ripetibile negli 
esercizi successivi, stabilendo anche che, se le situazioni 
di difficoltà segnalate dovessero sussistere, le amministra-
zioni comunali dovranno trovarvi soluzione con le risorse 
ordinarie di bilancio e con le forme associative e di col-
laborazione previste dalla programmazione regionale. Il 
contributo assegnato corrisponderà, sulla base del Fondo 
disponibile nel bilancio regionale, ad una quota percen-
tuale della spesa oggetto dell’istanza relativa all’esercizio 
in corso, differenziata in relazione diretta all’incidenza di 
detta spesa sulle risorse complessive destinate dall’ammi-
nistrazione comunale interessata agli interventi sociali per 
l’anno in corso.

La Dgr n. 895 citata ha demandato a successivo provvedi-
mento della Giunta regionale l’individuazione dei parametri di 
incidenza derivanti dal rapporto “spesa dell’intervento/spesa 
servizi sociali nel bilancio comunale 2007” e le relative per-
centuali da applicare, la conseguente quantificazione del con-
tributo, il riparto del Fondo in oggetto per l’anno 2007, nonché 
l’assunzione del relativo impegno di spesa.

A tal fine, con il presente atto, si individuano tre fasce di 
incidenza rappresentate dai seguenti intervalli di valore assunti 
dal rapporto “spesa intervento/spesa servizi sociali nel bilancio 
comunale” assegnando percentuali differenziate a seconda del-
l’incidenza e della tipologia delle richieste (punto a) e punto b) ), 
come di seguito elencate, con l’attribuzione di una percentuale 
maggiore alla voce “contenzioso” in quanto trattasi di contributo 
finalizzato al superamento definitivo di situazioni debitorie di 
oneri pregressi che si protraggono da anni: 

fasce di incidenza % di contribu-
to punto a)

% di contribu-
to punto b)

Incidenza alta > o = 0,15 60 % 70 %

Incidenza media < 0,15 e > o = 0,02 50 % 60 %

Incidenza bassa < 0,02 40 % 50 %

Considerata la finalità del contributo, destinato a fronteggiare 
oneri straordinari che incidono sul bilancio sociale delle ammini-
strazioni comunali, e la presenza, in alcuni casi, di un fabbisogno di 
entità ridotta, si procederà all’assegnazione del contributo a fronte 
di un fabbisogno almeno pari o superiore ai 2.000,00 euro.

Sono state ammesse le domande che rientrano nelle fattispe-
cie previste in premessa e, relativamente al punto a), riguardanti 
casi insorti nell’anno corrente e nell’ultimo bimestre del 2006, 
riconoscendo le spese riferite all’esercizio 2007. Sono pervenute 
complessivamente n. 80 richieste di cui n. 50 rientranti nella 
fattispecie di cui al punto a) con un fabbisogno di €. 785.941,57 
e n. 3 istanze riguardanti il punto b) (contenzioso) con un fabbi-
sogno di €. 118.297,00, per un totale di € 904.238,57. Le rima-
nenti n. 27 richieste sono state escluse per non rispondenza ai 
criteri di cui alla Dgr n. 895/07, come riportato nell’ Allegato 
“C”, parte integrante della presente deliberazione. 

L’applicazione dei criteri di cui alla Dgr n. 895/2007 e dei 
parametri e delle percentuali così come sopra descritti alle 
istanze ammissibili riguardanti il punto a) ha prodotto i risul-
tati elencati nell’ Allegato “A”, che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento, nel quale sono indicati i Comuni 
interessati, il numero degli abitanti, l’intervento considerato, il 
fabbisogno, la spesa complessiva per i servizi sociali indicata 
nel bilancio di previsione del Comune per il 2007, l’incidenza 
del fabbisogno sugli stanziamenti per gli interventi sociali del 
bilancio e la conseguente quota percentuale di contributo, per 
un ammontare complessivo di € 420.049,84.

Analogamente nell’Allegato “B”, anch’esso parte integrante 
del presente provvedimento, sono indicati i risultati riguardanti 
l’istruttoria delle istanze ammissibili relativamente al punto b) 
(contenzioso), e vi sono riportati i Comuni interessati, il nume-
ro degli abitanti, l’oggetto del contenzioso amministrativo, il 
fabbisogno, la spesa complessiva per i servizi sociali indicata 
nel bilancio di previsione del Comune per il 2007, l’incidenza 
del fabbisogno sugli stanziamenti per gli interventi sociali del 
bilancio, la quota percentuale e il conseguente contributo, per 
un ammontare complessivo di €. 70.978,20.
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Ai sensi del Dlgs n. 267/2000, relativo al “Testo Unico 
delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, è previsto 
l’obbligo, per gli Enti ai quali è stato assegnato un contributo 
straordinario da parte di amministrazioni pubbliche, di presen-
tare il rendiconto, pena la revoca del contributo. In relazione 
alla rendicontazione della spesa presentata il contributo verrà 
erogato tutto o in parte, secondo quanto precisato nella nota B 
degli Allegati “A” e “B” della presente deliberazione.

Il relatore conclude la propria relazione e sottopone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedi-
mento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’articolo 33, 2° comma dello Statuto, 
il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

- Vista la L. R. 13 aprile 2001 n. 11, art. 133;
- Vista la L. R. 29/11/2001 n. 39, art. 42, 1° comma e art. 44;
- Vista la Dgr n. 895 del 3 aprile 2007;
- preso atto che la spesa rientra fra gli interventi che fanno 

riferimento al Fondo regionale per le Politiche sociali istituito 
con l’art. 133, 1° comma della L.R. n. 11/2001, la cui riparti-
zione - ai sensi del comma 3 dello stesso articolo - è avvenuta 
in sede di Bilancio di previsione per l’esercizio 2007 ed in 
particolare fa carico al capitolo di spesa n. 100019, destinato 
al sostegno ed alle iniziative volte alla soluzione di situazioni 
di emergenza sociale, nell’ambito della U.P.B. U0165;

- verificata la regolarità del procedimento amministrativo e 
la compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

delibera

1 - Di assegnare ai Comuni elencati negli Allegati “A” 
e “B”, che formano parte integrante del presente provvedi-
mento, i contributi afferenti alle domande 2007 per il “Fondo 
integrativo a favore dei Comuni per situazioni straordinarie 
ed al contenzioso amministrativo in materia di domicilio di 
soccorso”, per un ammontare rispettivamente di €. 420.049,84 
e di € 70.978,20;

2 - Di approvare il prospetto Allegato “C”, anch’esso parte 
integrante del presente provvedimento, con l’elenco degli Enti 
esclusi dall’assegnazione del contributo e la relativa motiva-
zione;

3 - Di impegnare le somme risultanti dagli Allegati “A” 
e, “B”, per un ammontare complessivo di €. 503.073,04, sul 
capitolo n. 100019 dell’U.P.B. U0165 del Bilancio di previsione 
della Regione per l’esercizio 2007, che presenta la necessaria 
disponibilità;

4 - Di erogare i contributi di cui agli Allegati “A” e “B” 
previa presentazione del rendiconto del fabbisogno ammesso, 
entro il 31 luglio 2008, secondo quanto indicato nelle premesse 
che costituiscono parte integrante del presente provvedimento.

(segue allegato)
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Allegato C

Pag. n. 9/9

ALLEGATOA_B_C alla Dgr n.  4198 del 18 dicembre 2007

Allegato "C"   DGR  n.                    del

FONDO INTEGRATIVO PER SITUAZIONI STRAORDINARIE - DOMANDE 2007 ESCLUSE

ENTE PROV. MOTIVO DELL'ESCLUSIONE

CESIOMAGGIORE          BL Caso	1	(inserimento		minore	presso	convitto)	escluso	per	insorgenza	fuori	
termine.

FALCADE BL Sostegno	a	nucleo	familiare.	Domanda	presentata	fuori	termine.

PEDAVENA BL Inserimento	minore	in	struttura	protetta	su	richiesta	Consultorio	familiare.	
Caso	insorto	in	data	03/10/2006	e	domanda	riguardante	bilancio	2006.

PUOS D'ALPAGO BL Inserimento	in	struttura	per	disabili.	Caso	insorto	nel	2005.	
SANTO STEFANO DI 

CADORE BL Contenzioso	per	ricovero	in	casa	di	riposo.	Caso	già	ammesso	a	contributo	
nel	2006.

BOVOLENTA PD Caso	n.	2	escluso	perché	riferito	al	2006.

CINTO EUGANEO PD Agevolazioni	ai	bambini	frequentanti	asilo	nido	di	Lozzo	Atestino	in	
convenzione	non	rientranti	nella	fattispecie	dei	casi	ammessi	a	contributo.	

MESTRINO PD Domanda	presentata	fuori	termine.

CEREGNANO RO Caso	4	non	ammesso	perché	prosecuzione	di	intervento	insorto	nel	2006.

PETTORAZZA GRIMANI      RO Contributo	a	famiglia	affidataria	di	minore:	caso	insorto		nel	2005.
VILLADOSE RO Contenzioso	già	risolto	da	Comune	Bosaro	anno	2006.

CASTELCUCCO            TV Caso	insorto	nel	2006.
FARRA DI SOLIGO TV Caso	1	escluso	perché	insorto	nel	2004.	

QUINTO DI TREVISO        TV Integrazione	retta	inserimento	in	casa	di	riposo.	Richiesta	già	presentata	nel	
2006	ed	ammessa	a	contributo.

SERNAGLIA D.BATTAGLIA TV Caso	insorto	prima	del	2006.

PRAMAGGIORE VE Inserimento	di	minore	in	comunità	di	accoglienza.	Caso	insorto	a	settembre	
2006.

CAPRINO VERONESE VR Caso	5		(E)	e	6	(F)	esclusi	perché	insorti	in	anni	precedenti.

PESCHIERA D. GARDA VR Inserimento	di	minore	in	gruppo	famiglia	(caso	insorto	ad	ottobre	2006);	due	
casi	insorti	prima	del	nov.	2006.

CARRE' VI Caso	escluso	perché	insorto	in	anni	precedenti	(periodo	di	competenza	delle	
spese:	2001-2007).

COGOLLO DEL CENGIO VI Caso	insorto	fuori	termine.
GRUMOLO DELLE 

ABBADESSE VI Caso	insorto	fuori	termine.

ORGIANO VI Ricovero	minore	presso	casa	famiglia.	Caso	insorto	all'ìinizio	del	2006.

ROSSANO VENETO         VI Caso	1	insorto	a	maggio	2006.	Caso	2	insorto	ad	agosto	2006.

SARCEDO                 VI Spese	locazione	abitazione	nucleo	familiare	in	condizione	di	disagio	
economico.	Continuazione	caso	insorto	e	pagato	nel	2006.

SOLAGNA                 VI

Integrazione	retta	degenza	anziano	presso	casa	di	riposo;	inserimento	di	
persona	affetta	da	problemi	psichiatrici	in	struttura	protetta;	affido	familiare	
minore	su	disposizione	U.O.T.M.	Ulss	3.	Tutti	i	casi	sono	insorti	fuori	termine	
(2005-2006).

SOSSANO VI Caso	insorto	nel	2004.
TORRI DI QUARTESOLO     VI Oltre	10.000	abitanti.
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Comune Provincia Codice ISTAT Numero domande Spesa ammessa Fabbisogno

Alano di Piave Bl 025002 1 € 2.784,00 € 2.632,71
Arsiè Bl 025004 1 € 9.770,00 € 4.379,21
Belluno Bl 025006 11 € 156.124,61 € 50.460,36
Castellavazzo Bl 025009 3 € 22.011,37 € 9.860,17
Feltre Bl 025021 2 € 15.210,00 € 7.675,92
Limana Bl 025029 2 € 15.811,23 € 5.772,21
Longarone Bl 025031 4 € 25.499,29 € 14.121,67
Mel Bl 025034 1 € 15.059,20 € 5.271,95
Santa Giustina Bellunese Bl 025048 1 € 13.000,00 € 5.168,99
Sedico Bl 025053 1 € 7.600,00 € 3.836,71
Seren del Grappa Bl 025055 1 € 10.753,60 € 4.625,11
Unione dei Comuni del Basso Feltrino Sette 
Ville

Bl Quero 2 € 36.375,84 € 10.856,78

Totale Provincia di Belluno 30 € 329.999,14 € 124.661,79

      
Abano Terme Pd 028001 3 € 19.555,12 € 10.698,91
Agna Pd 028002 1 € 2.577,06 € 2.577,06
Albignasego Pd 028003 8 € 90.579,08 € 33.473,51
Anguillara Veneta Pd 028004 1 € 8.320,00 € 4.016,71
Battaglia Terme Pd 028011 1 € 7.510,00 € 3.814,21
Borgoricco Pd 028013 1 € 9.672,00 € 4.354,71
Brugine Pd 028015 2 € 21.129,84 € 7.169,43
Campodarsego Pd 028017 1 € 5.100,00 € 3.211,71
Camposampiero Pd 028019 4 € 34.850,00 € 15.741,62
Carmignano di Brenta Pd 028023 1 € 3.640,00 € 2.846,71
Cittadella Pd 028032 4 € 18.174,31 € 11.501,31
Conselve Pd 028034 1 € 10.088,00 € 4.458,71
Correzzola Pd 028035 2 € 32.700,00 € 9.550,70
Curtarolo Pd 028036 3 € 26.183,00 € 10.648,15
Este Pd 028037 2 € 38.170,62 € 10.702,23
Fontaniva Pd 028038 1 € 56.727,26 € 7.101,28
Galzignano Terme Pd 028040 2 € 54.303,00 € 11.753,13
Gazzo Pd 028041 3 € 50.281,36 € 15.554,59
Limena Pd 028045 3 € 186.316,80 € 15.827,07
Monselice Pd 028055 1 € 8.112,00 € 3.964,71

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4199 
del 18 dicembre 2007

Legge 13/89. Interventi per l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche. Fabbisogno Regionale aggiornato 
all’anno 2007.
[Opere e lavori pubblici]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare il fabbisogno regionale espresso dai sin-
goli Comuni relativo all’anno 2007 di cui all’allegato A, parte 
integrante del presente provvedimento;

2. di trasmettere al Ministero dei Lavori Pubblici il 
prospetto complessivo del fabbisogno regionale relativo al 
periodo compreso agli anni 1990/2007 di cui all’allegato B, 
parte integrante del presente atto;

3. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero 
dei Lavori Pubblici.

Allegato A
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Montegrotto Terme Pd 028057 1 € 27.451,84 € 5.891,59
Noventa Padovana Pd 028058 3 € 55.865,85 € 15.327,99
Padova Pd 028060 38 € 454.969,08 € 163.357,55
Piazzola sul Brenta Pd 028063 1 € 15.849,60 € 5.311,47
Piove di Sacco Pd 028065 3 € 41.261,20 € 13.507,71
Ponte San Nicolo Pd 028069 4 € 40.055,00 € 15.071,16
San Pietro in Gu Pd 028078 1 € 14.040,00 € 5.220,99
Sant’angelo di Piove di Sacco Pd 028082 1 € 14.024,40 € 5.220,21
Saonara Pd 028085 2 € 10.907,10 € 5.943,81
Teolo Pd 028089 2 € 17.160,00 € 8.163,42
Trebaseleghe Pd 028093 5 € 54.528,93 € 22.138,06
Tribano Pd 028094 3 € 209.108,48 € 18.326,57
Veggiano Pd 028096 2 € 24.160,00 € 9.295,70
Vescovana Pd 028097 1 € 11.324,00 € 4.767,71
Vigodarzere Pd 028099 2 € 16.222,00 € 7.928,92
Vigonza Pd 028100 3 € 82.205,51 € 15.925,80
Villanova di Camposampiero Pd 028104 1 € 43.508,65 € 6.694,43
Unione dei Comuni della Sculdascia Pd Casale Di Scodosia 2 € 31.054,40 € 10.433,70

Unione dei Comuni Megliadina Pd Megliadino San 
Fidenzio

1 € 8.965,56 € 4.178,10

Pd Piacenza d’Adige 1 € 10.332,40 € 4.519,81

Pd Santa Margherita 
d’Adige

1 € 5.200,00 € 3.236,71

Totale Provincia di Padova 123 € 1.872.183,45 € 539.427,87

      
Adria Ro 029001 1 € 5.850,00 € 3.399,21
Ariano Polesine Ro 029002 1 € 27.093,25 € 5.873,66
Canaro Ro 029009 1 € 7.935,20 € 3.920,51
Castelguglielmo Ro 029011 2 € 56.472,00 € 10.155,99
Castelmassa Ro 029012 1 € 11.960,00 € 4.926,71
Costa di Rovigo Ro 029018 1 € 12.531,21 € 5.069,51
Ficarolo Ro 029021 2 € 13.468,00 € 7.240,42
Frassinelle Polesine Ro 029023 1 € 14.529,00 € 5.245,44
Fratta Polesine Ro 029024 2 € 42.768,76 € 10.183,41
Lendinara Ro 029029 1 € 37.264,90 € 6.382,24
Porto Tolle Ro 029039 5 € 39.258,00 € 19.498,05
Rovigo Ro 029041 7 € 102.671,20 € 32.897,25
San Martino di Venezze Ro 029044 1 € 9.900,00 € 4.411,71
Stienta Ro 029045 1 € 5.760,00 € 3.376,71
Taglio di Po Ro 029046 1 € 19.968,12 € 5.517,40
Totale Provincia di Rovigo 28 € 407.429,64 € 128.098,22

Caerano San Marco Tv 026006 2 € 37.697,99 € 10.922,88
Carbonera Tv 026008 1 € 2.863,13 € 2.652,49
Casale sul Sile Tv 026009 1 € 28.450,24 € 5.941,51
Casier Tv 026010 1 € 17.659,20 € 5.401,95
Castelfranco Veneto Tv 026012 4 € 50.645,36 € 19.128,46
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Colle Umberto Tv 026020 2 € 22.027,20 € 8.218,50
Conegliano Tv 026021 7 € 74.177,80 € 29.483,70
Follina Tv 026027 1 € 9.110,00 € 4.214,21
Fontanelle Tv 026028 2 € 29.077,00 € 9.035,87
Fonte Tv 026029 2 € 48.301,40 € 10.507,45
Giavera del Montello Tv 026032 1 € 9.152,00 € 4.224,71
Istrana Tv 026035 1 € 7.688,82 € 3.858,92
Mareno di Piave Tv 026038 2 € 37.030,00 € 10.889,48
Maserada sul Piave Tv 026040 1 € 4.451,12 € 3.049,49
Mogliano Veneto Tv 026043 2 € 15.030,20 € 7.630,97
Montebelluna Tv 026046 6 € 86.806,60 € 24.439,01
Morgano Tv 026047 1 € 15.491,94 € 5.293,59
Motta di Livenza Tv 026049 2 € 42.994,12 € 10.019,81
Nervesa della Battaglia Tv 026050 1 € 6.968,00 € 3.678,71
Oderzo Tv 026051 3 € 35.369,20 € 12.032,87
Paderno del Grappa Tv 026054 1 € 9.605,00 € 4.337,96
Paese Tv 026055 7 € 26.206,32 € 15.978,45
Pederobba Tv 026056 1 € 6.480,00 € 3.556,71
Pieve Di Soligo Tv 026057 6 € 60.213,24 € 23.226,35
Possagno Tv 026061 1 € 55.988,40 € 7.101,28
Preganziol Tv 026063 3 € 26.281,20 € 12.380,43
Refrontolo Tv 026065 1 € 4.007,12 € 2.938,49
Resana Tv 026066 2 € 28.263,46 € 10.451,16
San Biagio di Callalta Tv 026071 1 € 32.580,00 € 6.147,99
San Vendemiano Tv 026076 2 € 41.227,28 € 9.453,07
San Zenone degli Ezzelini Tv 026077 2 € 16.494,40 € 7.997,02
Segusino Tv 026079 2 € 12.064,00 € 5.732,71
Treviso Tv 026086 6 € 123.285,56 € 31.753,66
Valdobbiadene Tv 026087 1 € 13.851,80 € 5.211,58
Vittorio Veneto Tv 026092 2 € 20.475,24 € 8.992,23
Volpago Del Montello Tv 026093 1 € 730,71 € 730,71
Zero Branco Tv 026095 2 € 11.980,00 € 6.868,42
Totale Provincia di Treviso 84 € 1.070.725,05 € 353.482,80

      
Campagna Lupia Ve 027002 1 € 2.661,94 € 2.602,20
Campolongo Maggiore Ve 027003 3 € 45.600,88 € 14.306,91
Camponogara Ve 027004 1 € 15.929,68 € 5.315,48
Caorle Ve 027005 2 € 13.624,00 € 7.279,42
Cavallino Treporti Ve 027044 3 € 35.074,00 € 14.172,99
Chioggia Ve 027008 7 € 140.231,78 € 31.890,00
Dolo Ve 027012 2 € 13.303,84 € 7.199,38
Fossalta di Piave Ve 027015 1 € 8.008,00 € 3.938,71
Fosso’ Ve 027017 1 € 5.926,96 € 3.418,45
Iesolo Ve 027019 2 € 382.121,08 € 10.751,24
Marcon Ve 027020 1 € 4.074,93 € 2.955,44
Martellago Ve 027021 3 € 31.804,03 € 12.644,14
Mira Ve 027023 8 € 51.242,41 € 24.867,65
Mirano Ve 027024 4 € 42.948,00 € 12.431,87
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Noale Ve 027026 1 € 6.812,00 € 3.639,71
Noventa di Piave Ve 027027 4 € 19.416,80 € 9.819,62
Quarto d’Altino Ve 027031 2 € 12.500,00 € 6.998,42
Santa Maria di Sala Ve 027035 1 € 10.000,00 € 4.436,71
Spinea Ve 027038 1 € 9.152,20 € 4.224,76
Venezia Ve 027042 45 € 553.996,20 € 180.473,54
Totale Provincia di Venezia 93 € 1.404.428,73 € 363.366,64

      
Altavilla Vicentina Vi 024004 2 € 14.054,00 € 7.386,92
Altissimo Vi 024005 1 € 561,81 € 561,81
Bassano del Grappa Vi 024012 12 € 151.546,44 € 47.768,07
Breganze Vi 024014 1 € 21.112,00 € 5.574,59
Caldogno Vi 024018 1 € 3.848,00 € 2.898,71
Carrè Vi 024024 1 € 24.113,12 € 5.724,65
Conco Vi 024033 2 € 16.952,00 € 8.111,42
Creazzo Vi 024036 3 € 32.989,84 € 14.057,59
Gambellara Vi 024043 3 € 36.213,00 € 13.992,86
Lonigo Vi 024052 4 € 47.738,08 € 16.453,73
Malo Vi 024055 2 € 5.258,03 € 5.049,74
Marano Vicentino Vi 024056 1 € 7.093,78 € 3.710,16
Montecchio Maggiore Vi 024061 13 € 125.637,48 € 49.918,49
Monticello Conte Otto Vi 024067 1 € 18.800,00 € 5.458,99
Noventa Vicentina Vi 024074 1 € 6.240,00 € 3.496,71
Orgiano Vi 024075 2 € 39.484,64 € 9.241,14
Recoaro Terme Vi 024084 7 € 84.273,49 € 30.155,72
Roana Vi 024085 3 € 49.622,56 € 10.420,39
Rossano Veneto Vi 024088 1 € 13.185,00 € 5.178,24
Santorso Vi 024095 1 € 10.900,00 € 4.661,71
Thiene Vi 024105 10 € 186.171,06 € 49.769,95
Torrebelvicino Vi 024107 1 € 19.000,00 € 5.468,99
Torri di Quartesolo Vi 024108 3 € 50.317,81 € 14.946,58
Valdagno Vi 024111 3 € 38.060,88 € 11.863,18
Valli del Pasubio Vi 024113 1 € 29.000,00 € 5.968,99
Vicenza Vi 024116 13 € 149.289,42 € 59.422,06
Zanè Vi 024119 2 € 19.315,00 € 8.702,17
Unione dei Comuni Cassola Mussolente Vi Cassola 1 € 5.009,25 € 3.189,02

Vi Mussolente 1 € 9.048,00 € 4.198,71
Unione dei Comuni del Marosticense Vi Marostica 6 € 45.835,99 € 21.953,07

Vi Nove 2 € 11.422,49 € 5.591,05
Totale Provincia di Vicenza 105 € 1.272.093,17 € 440.895,41

      
Bardolino Vr 023006 3 € 64.592,40 € 16.190,31
Bosco Chiesanuova Vr 023011 2 € 16.165,00 € 7.914,67
Bovolone Vr 023012 4 € 82.824,53 € 20.678,91
Bussolengo Vr 023015 2 € 24.159,00 € 9.244,45
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Castel d’Azzano Vr 023021 1 € 10.515,00 € 4.565,46
Castelnuovo del Garda Vr 023022 3 € 10.699,60 € 6.959,77
Cologna Veneta Vr 023027 2 € 18.810,86 € 8.576,14
Dolcè Vr 023031 1 € 8.000,00 € 3.936,71
Fumane Vr 023035 3 € 20.840,35 € 11.020,22
Garda Vr 023036 1 € 9.172,80 € 4.229,91
Gazzo Veronese Vr 023037 1 € 13.033,24 € 5.170,66
Grezzana Vr 023038 1 € 3.640,00 € 2.846,71
Isola Della Scala Vr 023040 1 € 7.556,08 € 3.825,73
Lazise Vr 023043 2 € 19.716,71 € 8.802,60
Legnago Vr 023044 2 € 18.907,00 € 8.600,17
Marano di Valpolicella Vr 023046 1 € 5.800,00 € 3.386,71
Monteforte d’Alpone Vr 023050 1 € 2.964,00 € 2.677,71
Mozzecane Vr 023051 2 € 11.111,00 € 5.326,46
Negrar Vr 023052 6 € 85.372,94 € 28.185,24
Pescantina Vr 023058 4 € 47.420,00 € 17.600,00
Peschiera del Garda Vr 023059 3 € 83.543,00 € 16.254,43
Povegliano Veronese Vr 023060 1 € 33.120,60 € 6.175,02
Salizzole Vr 023068 3 € 48.020,67 € 13.474,09
San Bonifacio Vr 023069 3 € 115.603,91 € 17.802,68
San Giovanni Ilarione Vr 023070 1 € 5.200,00 € 3.236,71
San Giovanni Lupatoto Vr 023071 1 € 14.250,00 € 5.231,49
San Martino Buon’albergo Vr 023073 3 € 53.250,21 € 14.242,92
San Pietro in Cariano Vr 023076 6 € 91.928,55 € 28.824,44
San Zeno di Montagna Vr 023079 1 € 7.254,00 € 3.750,21
Sant’ambrogio di Valpolicella Vr 023077 3 € 39.725,68 € 13.437,03
Sona Vr 023083 2 € 36.405,00 € 10.858,23
Torri del Benaco Vr 023086 1 € 8.320,00 € 4.016,71
Verona Vr 023091 45 € 988.992,43 € 221.732,85
Vigasio Vr 023094 1 € 9.885,00 € 4.407,96
Villafranca di Verona Vr 023096 1 € 12.668,97 € 5.103,95
Zevio Vr 023097 4 € 54.992,00 € 19.379,40
Zimella Vr 023098 2 € 38.766,00 € 10.976,28
Unione Comuni Verona Est Vr Colognola Ai Colli 5 € 50.648,10 € 20.605,44

Vr Illasi 1 € 4.423,00 € 3.042,46
Unione dei Comuni Destra Adige Vr Roverchiara 1 € 7.488,00 € 3.808,71

Vt San Pietro 
di Morubio

1 € 17.836,46 € 5.410,82

Unione Veronese Tartarotione Vr Nogarole Rocca 1 € 8.871,00 € 4.154,46

Totale Provincia di Verona 133 € 2.212.493,09 € 615.664,83

Totale regionale 596 € 8.569.352,27 € 2.565.597,56
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Allegato B

Legge 13/89
Fabbisogno regionale residuo 

Aggiornato a tutto  2007

 Anni     Importo €
- 1989 0
- 1990/2001 2.907.070,93 
- 2002 1.429.793,54 
- 2003 1.464.556,38 
- 2004 1.397.712,89 
- 2005 1.357.836,35 
- 2006 2.102.607,98 
- 2007 2.565.597,56 

 Totale 13.225.175,63 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4200 
del 18 dicembre 2007

Dgr - Modifiche ed integrazioni alla Dgr 457/2007 “As-
sistenza alle persone anziane non autosufficienti”.
[Servizi Sociali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di dare attuazione a quanto previsto dall’ordine del 
giorno del Consiglio Regionale del 31 luglio 2007;

2. di approvare l’ Allegato A) al presente provvedimen-
to;

3. di modificare la colonna F dell’Allegato C) alla Dgr 
457/07 con il prospetto riassuntivo di cui all’ Allegato A) al-
legato al presente provvedimento;

4. di trasmettere il presente atto alle Azienda Ulss e ai 
presidenti delle Conferenze dei Sindaci delle Aziende Ulss.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4201 
del 18 dicembre 2007

Prosecuzione dei Progetti Regionali per l’ottimizzazio-
ne e miglioramento dell’attività concessoria in materia di 
invalidità civile.
[Servizi sociali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare la prosecuzione delle progettualità messe 
in atto dalle Aziende Ulss, sede delle Unità Operative Invalidi 
Civili con Dgr n. 2006 del 27.06.2006 dirette l’ottimizzazione e 
miglioramento dell’attività concessoria in materia di invalidità 
civile;

2. di assegnare alle 7 Aziende UU.LL.SS.SS con sede 
nel capoluogo di Provincia per la realizzazione dei progetti 
di cui al punto 1) l’importo complessivo di € 333.750,00 
così ripartito sulla base della popolazione residente in Ve-
neto:

Azienda Ulss 
capoluogo 

di provincia

Prov. Popolazione residente nei 
territori provinciali

Assegnazione

Ulss n. 1 BL 212.365 14.847,81

Ulss n. 16 PD 897.999 62.784,91

Ulss n. 18 RO 244.894 17.122,12

Ulss n. 9 TV 857.359 59.943,51

Ulss n. 12 VE 836.596 58.491,83

Ulss n. 6 VI 844.111 59.017,25

Ulss n. 20 VR 880.230 61.542,57

Totale 4.773.554 333.750,00

3. di impegnare la somma complessiva di € 333.750,00 
sull’UPB U0152 al capitolo di spesa 100014 del Bilancio 
Regionale 2007 relativo alle funzioni concessorie in materia 
di invalidità civile, che presenta la necessaria disponibi-
lità;

4. di liquidare il 60% dell’ammontare previsto al prece-
dente punto 3) ad avvio delle attività progettuali, previa comu-
nicazione formale, e il rimanente 40% a presentazione della 
rendicontazione economica e di tutta l’attività svolta entro il 
30.06.09, approvata con atto deliberativo.

5. di incaricare la Direzione Regionale per i Servizi So-
ciali agli atti conseguenti alla realizzazione della progettualità 
di cui al punto 1).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4230 
del 18 dicembre 2007

Costituzione Società per azioni consortile Veneto In-
ternazionalizzazione. Legge Regionale 24 dicembre 2004 
n. 33.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a 
sottoscrivere l’atto costitutivo della Società per azioni consor-
tile Veneto Internazionalizzazione S.p.A.;

2) di autorizzare la sottoscrizione del 50% delle quote 
della medesima Società, per un importo di euro 250.000,00, a 
fronte della sottoscrizione del restante 50% da parte dell’Unione 
Regionale delle Camere di Commercio del Veneto;

3) di impegnare la somma di Euro 250.000,00 (duecen-
tocinquantamila) di cui al precedente punto 2) a favore della 
costituenda Società per azioni consortile Veneto Interna-
zionalizzazione sul Capitolo di spesa 100593 del bilancio di 
previsione 2007 che presenta sufficiente disponibilità;

4) di demandare al Dirigente della Direzione per la Promo-
zione Economica e l’Internazionalizzazione ogni eventuale atto 
connesso all’attuazione del presente provvedimento, incluso 
- in particolare - la liquidazione ed il versamento del 25% del 
capitale pari a euro 62.500,00 (sessantaduemilacinquecento/00) 
da conferire a vincolo, all’atto della costituzione notarile della 
società, nonché la vigilanza sull’attività della Società à sensi 
dell’art. 5 Legge Regionale 16 agosto 2007 n. 22.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4231 
del 18 dicembre 2007

Direttiva 92/43/CEE, art.6, Dpr 8 settembre 1997, n. 
357, art.5. Approvazione della procedura per la valuta-
zione di incidenza relativa all’“Insediamento U.S. Army 
presso l’aeroporto “Dal Molin” - Progetto Lato Ovest”,  
nel Comune di Vicenza (VI). Richiedente: Ministero del-
la Difesa - Direzione Generale dei Lavori e del Demanio. 
Committente: Aca Rco Italy.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

L’Assessore alle Politiche della Mobilità e Infrastrutture, 
Renato Chisso, di concerto con l’Assessore alle Politiche per 
il Territorio, Renzo Marangon e con l’Assessore alle Politiche 
degli Enti Locali e del Personale, Flavio Silvestrin, riferisce 
quanto segue:

“Con nota prot. M_D/GGEN/01/10066/114/010/07 del 7 
dicembre 2007 il Ministero della Difesa - Direzione Generale 
dei Lavori e del Demanio ha trasmesso lo studio di screening 
per la Valutazione d’Incidenza relativo all’“Insediamento U.S. 
Army presso l’aeroporto “Dal Molin” - Progetto Lato Ovest”, 
nel Comune di Vicenza (VI).

Come si evince dalla documentazione inviata, il progetto 
è stato richiesto dall’Esercito statunitense ai fini di supporto al 
potenziamento e alla trasformazione della 173° Brigata (173rd 
ABCT HQ) in un’unità d’Azione completamente autonoma 
(Brigade Combat Team, BCT) con sede a Vicenza. L’area di 
54 ettari proposta per la collocazione di detta unità è sulla 
parte ovest del già esistente Aeroporto Dal Molin; confina a 
Nord e a Ovest con il fiume Bacchiglione, a Est con la pista 
di atterraggio e il prato circostante l’aeroporto e a Sud con 
un’area agricola di proprietà privata.
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Il progetto prevede la riconversione di una parte dell’aero-
porto italiano “Dal Molin” per la realizzazione di un insedia-
mento in cui verranno dislocati quattro battaglioni con le neces-
sarie strutture di supporto e relative infrastrutture per la 173° 
Brigata dell’Esercito degli Stati Uniti che consistono in:

- Costruzione n. 1, Ecocentro (Ecocenter);
- Costruzione n. 2, Area gestione materiale speciale (HazMat 

Pharmacy);
- Costruzione n. 3, Magazzino (General Storage Warehouse);
- Costruzione n. 4, Distributore carburanti (POL Point);
- Costruzione n. 5, Edifici di comando (Company Operations);
- Costruzione n. 6, Manutenzione Veicoli (Vehicle Mainte-

nance);
- Costruzione n. 7, Parcheggio per mezzi militari (Motor 

pool);
- Costruzione n. 8, Centro telefonico (DCO - Dial Central 

Office);
- Costruzione n. 9, Impianto di produzione d’energia (CEP 

- Central Energy Plant & DVP);
- Costruzione n. 10, Direzione lavori pubblici (Public 

Works);
- Costruzione n. 11, Poligono di tiro coperto (Indoor Firing 

Range);
- Costruzione n. 12, Garage (POV - Privately Owned Vehi-

cle);
- Costruzione n. 13, Quartiere generale della brigata (Hea-

dquarters);
- Costruzione n. 14, Stazione dei pompieri e Ufficio della polizia 

militare (Fire Station & Provost Marshal Office, PMO);
- Costruzione n. 15, Zona commerciale (AAFES - Army & 

Air Force Exchange Services);
- Costruzione n. 16, Servizi per la comunità - lavanderia, 

biblioteca, pronto soccorso, ecc. - (Community Service);
- Costruzione n. 17, Mensa (Dining Facility);
- Costruzione n. 18, Alloggi truppa (Barracks);
- Costruzione n. 19, Centro fitness (Fitness Center);
- Costruzione n. 20, Edificio multiuso (Multi-use Facility);
- Costruzione n. 21, Area ricreativa (BOSS Better Oppor-

tunities for Single Soldiers - Recreation Center);
- Costruzione n. 22, Entrata (ACP - Access Control Point);
- Costruzione n. 23, Campo da basket (Basketball Courts);
- Costruzione n. 24, Campo da pallavolo (Volleyball Courts);
- Costruzione n. 25, Campo sportivo e pista multiuso (Mul-

ti-use Field & Track);
- Costruzione n. 26, Campo da softball (Softball Field).

Ai sensi delle disposizioni della Dgr 14 marzo 2006, 
n.740, che stabilisce le procedure in ordine all’approva-
zione della relazione di valutazione di incidenza relative a 
casi specifici di particolare rilievo, il Segretario Regionale 
all’Ambiente e Territorio ha espresso in data 17 dicembre 
2007 il proprio parere favorevole in ordine al citato studio 
riguardante la Valutazione di Incidenza e alle risultanze 
dallo stesso indicate.

Alla luce di tale parere, si ritiene pertanto di approvare lo 
studio di screening per la Valutazione di Incidenza riguardante 
l’“Insediamento U.S. Army presso l’aeroporto “Dal Molin” - 
Progetto Lato Ovest”, nel Comune di Vicenza (VI).”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;
Visti i Dpr 8 settembre 1997, n. 357 e 12.3.2003, n. 120;
Viste le Dgr 31 gennaio 2006, n. 192 e 14 marzo 2006, 

n. 740;
Vista la nota prot. M_D/GGEN/01/10066/114/010/07 del 7 

dicembre 2007, del Ministero della Difesa - Direzione Generale 
dei Lavori e del Demanio;

Visto il parere del Segretario Regionale all’Ambiente e 
Territorio espresso in data 17 dicembre 2007;

delibera

1) di approvare le risultanze dello studio riguardante 
la Valutazione di Incidenza relativa all’“Insediamento U.S. 
Army presso l’aeroporto “Dal Molin” - Progetto Lato Ovest”, 
ricadente in Comune di Vicenza (VI) secondo quanto espresso 
nell’allegato parere (Allegato A) del Segretario Regionale 
all’Ambiente e Territorio che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento;

2) di trasmettere il presente provvedimento al Ministero 
della Difesa - Direzione Generale dei Lavori e del Demanio; 
al Commissario Straordinario del Governo per l’ampliamento 
dell’insediamento militare americano, On. Paolo Costa c/o 
Prefettura di Vicenza; alla Sezione U.S.A. della CMC c/o 
NAVFAC Europe and South West Asia - Aeroporto di Capo-
dichino - Viale Porto Box, 51, Napoli.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4260 
del 28 dicembre 2007

“Proposta di declaratoria e delimitazione aree dan-
neggiate dall’evento alluvionale verificatosi in provincia 
di Padova dal 26 settembre al 02 ottobre 2007. Decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102.”.
[Agricoltura]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di chiedere al Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, ai sensi dell’art. 6, comma 1, per le pro-
vvidenze di cui all’art. 5, comma 2 lettere a) e b), nonché per 
le agevolazioni previdenziali di cui all’art. 5, comma 2, lett. 
d), del decreto legislativo 29 marzo, n. 102, la dichiarazione 
dell’esistenza del carattere di eccezionale avversità atmos-
ferica per le piogge alluvionali dal 26 settembre al 2 ottobre 
2007, nei Comuni di Codevigo e Correzzola della provincia 
di Padova;
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2) di delimitare le località Conche e Fogolana nel Co-
mune di Codevigo e la località Brenta dell’Abbà nel Comune 
di Correzzola in provincia di Padova, come indicato nella 
Relazione tecnica in data 20 dicembre 2007 del Servizio Is-
pettorato regionale per l’Agricoltura di Padova, dove possono 
trovare applicazione, a favore delle aziende agricole e organismi 
associativi danneggiati, gli interventi compensativi previsti 
dall’art. 5, comma 2, lettere a) e b), nonché le agevolazioni 
previdenziali di cui all’art. 5, comma 2, lettera d), del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102;

3) di disporre che le domande intese ad ottenere la 
concessione degli aiuti previsti dall’art. 5, comma 2, lettere 
a) e b) del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 dovranno 
essere presentate, da parte delle imprese agricole ricadenti 
nelle località dei Comuni individuati al punto 2) del presente 
provvedimento, presso il Servizio Ispettorato regionale per 
l’Agricoltura di Padova, entro il termine perentorio di giorni 45 
(quarantacinque) dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
del relativo decreto ministeriale di declaratoria dell’esistenza 
di eccezionale calamità o avversità atmosferica;

4) di subordinare la concessione degli aiuti alla comuni-
cazione favorevole della Commissione europea, riguardante la 
valutazione di compatibilità con gli orientamenti comunitari 
in materia di aiuti di Stato in agricoltura;

5) di chiedere l’applicazione di quanto disposto dall’arti-
colo 6, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2006, n. 102, 
in ordine alla proroga di 30 giorni per deliberare la proposta 
di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento dannoso.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4264 
del 28 dicembre 2007

Aggiornamento Piano esecutivo annuale di promozione 
turistica 2007 di cui alla deliberazione n. 542 del 6 marzo 
2007. Dgr n. 117/CR del 16 ottobre 2007.
[Turismo]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di approvare, per i motivi in premessa indicati, le mo-
difiche al PEA 2007, approvato con deliberazione n. 542 del 6 
marzo 2007, alla luce delle integrazioni ai progetti comunicate 
dalle Strutture associate di promozione turistica del Veneto, 
come specificato nell’allegato A), parte integrante;

2) di approvare altresì i progetti presentati dalle Strutture 
Associate del Veneto relativi alla voce tipologica “Progetti 
particolarmente innovativi”/“Progetti intersettoriali”, riportati 
anch’essi nell’allegato A), parte integrante;

3) di prendere atto che l’erogazione dei contributi finan-
ziari assegnati alle Strutture associate del Veneto avverrà sulla 
base delle modalità stabilite con deliberazione della Giunta 
regionale n. 2829 del 18 settembre 2007.

(segue allegato)
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Allegato A

SCHEDE PROGETTO SINTETICHE DELLE STRUTTURE ASSOCIATE 

SSTL NN. 1 E 2 – CONSORZIO DOLOMITI        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 Belle Dolomiti 
Incontra 

Italia, Europa, 
Est Europa, Stati 
Uniti, Oriente 

Workshop: desk di lavoro con incontri 
rappresentanti domanda/offerta 
turistica, organizzazione workshop in 
loco e partecipazione principali borse 
turistiche  nazionali ed estere 2007; 
Educational: contatti con T.O., Adv, 
decisori turismo associato, giornalisti e 
successiva organizzazione delle visite 
(ospitalità, trasporto, interpreti, ecc). 
Tour di visita a strutture ricettive e 
ristorazione delle Dolomiti bellunesi; 
incentive. 150.000,00 114.750,00 

2 Belle Dolomiti 
Promuove in 
spot 

ANNULLATO 

Italia, Europa, 
Est Europa 

Inserzionistica Tv, Radio e Stampa: 
acquisto di spazi pubblicitari, 
inserzioni e redazionali su stampa 
periodica e specializzata, network e 
stazioni televisive e radiofoniche 
regionali, nazionali ed estere. 
Realizzazione ed aggiornamento 
pagine web con relative offerte promo 
commerciali turistiche e notizie dei siti 
Dolomiti Bellunesi. 370.000,00 0

2 Belle Dolomiti 
On line 

Italia, Estero Realizzazione, aggiornamento, 
manutenzione, sviluppo, web service, 
portali e relativi motori di ricerca e 
pagine web su Belledolomiti.it; 
collaborazione tecnica con altri portali; 
realizzazione, aggiornamento, 
manutenzione e controlli “booking on 
line/e-commerce”. 0 149.872,00 

3 Belle Dolomiti 
Informa 

Italia, Belgio, 
Paesi Bassi, 
Germania, 
Slovenia, 
Francia, Cekia, 
Polonia, USA, 
Giappone, Gran 
Bretagna, 
Ungheria. 

Predisposizione materiale multilingue 
di promocommercializzazione dei 
diversi prodotti turistici. 

300.000,00 429.422,90 
4 Belle Dolomiti 

Tutti in fiera 
Italia, Estero Partecipazione a manifestazioni 

fieristiche ed espositive in stand 
comprensoriale o regionale. 60.000,00 186.388,82 

5 Belle Dolomiti 
Comunica 

Italia, Europa, 
Europa Est, Stati 
Uniti, Oriente 

Attività promozionali di 
comunicazione: centri commerciali, 
spazi fissi e mobili; pubbliche relazioni 
(serate promozionali) e ufficio stampa. 170.000,00 601.030,60 

6 Belle Dolomiti 
Eventi 

ANNULLATO 

Italia, Estero Creazione diffusione materiale 
promozionale; spot radio TV; 
realizzazione incontri di lavoro in 
occasione di eventi nazionali ed 
internazionali. 300.000,00 0 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 5 febbraio 2008 173

7 Incoming Belle 
Dolomiti 
booking on line 

ANNULLATO 

Italia, Estero Sviluppo di strumenti di 
promocommercializzazione on line; 
realizzazione della booking on line sul 
portale Belledolomiti.it; creazione di 
pacchetti turistici. 300.000,00 0

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“Il Veneto 
Orientale 
incontra le Belle 
Dolomiti; le 
Belle Dolomiti 
incontrano il 
Veneto 
Orientale” 

Italia, Estero Visibilità, promocommercializzazione, 
comunicazione e contatti delle 
Dolomiti Venete al mare di Bibione 
attraverso la creazione di un villaggio 
neve con pista da sci/snowboard, pista 
di fondo, pista gommoni, palestra 
roccia; visibilità, 
promocommercializzazione, 
comunicazione e contatti di Bibione 
nei mesi di novembre 2007, gennaio, 
febbraio e marzo 2008 nelle principali 
ed affollate stazioni turistiche delle 
Belle Dolomiti quali Cortina 
d’Ampezzo, Sappada, 
Arabba/Marmolada, Alleghe, Falcade, 
Belluno e Nevegal. 0 100.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 1.650.000,00 1.581.464,32

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 165.000,00 237.219,65

TOTALE SPESA 1.815.000,00 1.818.683,97
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STL N. 3 – CONSORZIO MARCA TREVISO        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 La
promocommer-
cializzazione di 
Marca Treviso 

Italia, Europa Attività di incoming; 
promocommercializzazione dei 
prodotti turistici dell’ambito 
territoriale; organizzazione di eventi 
promozionali; azioni collegate a Casa 
Veneta a Monaco; Ufficio stampa; 
partecipazione a manifestazioni 
fieristiche; workshop, educational; 
incentives; analisi di mercato, ricerca e 
sviluppo. 704.853,41 636.961,00 

2 La promozione 
multimediale di 
Marca Treviso 

Italia , Europa (in 
particolare area 
germanica), 
Giappone, Stati 
Uniti 

Aggiornamento e manutenzione del 
sito web; progettazione, redazione 
stampa e distribuzione news. 

50.000,00 31.500,00 
3 Comunicare al 

turista di Marca 
Treviso 

Italia Progettazione, realizzazione e 
distribuzione di brochures e folders; 
Campagna promozionale e di 
comunicazione; realizzazione di guida 
enogastronomica con campagna 
promozionale. 175.000,00 128.666,00 

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“RossoTreviso” 

Italia Realizzazione iniziative, forum e 
mostre collegati alla 
commercializzazione dei weekend 
turistici nella Marca Trevigiana. 
Inserzionistica, campagna 
promozionale, creazione vademecum, 
realizzazione strumenti promozionali, 
partecipazione a manifestazioni 
fieristiche, gadgets, ufficio stampa. 0 125.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 929.853,41 922.127,00

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 92.985,34 138.319,05

TOTALE SPESA 1.022.838,75 1.060.446,05



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 5 febbraio 2008 175

STL N. 4 – CONSORZIO VENETO ORIENTALE        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 Workshop, 
educational tour, 
incentives 

Area di lingua 
tedesca, nord 
Europa, Paesi 
dell’Est 

Affitto e allestimento di spazi per la 
realizzazione dell’evento; assistenza 
tecnica ai partecipanti; organizzazione 
eventi promozionali; ospitalità; 
soggiorni gratuiti. 

100.000,00 
100.000,00 

2 Promozione e 
commercializza-
zione 
multimediale 

Area di lingua 
tedesca, nord 
Europa, Paesi 
dell’Est 

Campagna di spot radiofonica e 
televisiva; diritti d’uso degli spot della 
campagna d’immagine; inserzionistica 
su testate nazionali ed estere e su guide 
di settore; potenziamento sito Internet; 
cartellonistica stradale. Promozione 
turismo all’aria aperta; Bibione e il 
termalismo. 1.135.000,00 1.135.000,00 

3 Materiale
promocommer-
ciale

Area di lingua 
tedesca, nord 
Europa, Paesi 
dell’Est 

Realizzazione materiale 
promocommerciale (guide, cataloghi, 
magazine, piantine, folder, pieghevoli, 
locandine, poster ecc.) su supporto 
cartaceo e cd rom; traduzione multi 
lingue del materiale promozionale; 
realizzazione gadget.  382.000,00 382.000,00 

4 Manifestazioni
fieristiche in 
Italia e all’Estero 

Italia e area di 
lingua tedesca, 
nord Europa, 
Paesi dell’Est 

Acquisto e allestimento stand; acquisto 
prodotti enogastronomici; trasporto 
materiale; spese per il personale.  

153.000,00 153.000,00 
5 Attività di 

promozione e 
comunicazione  

Italia, nord 
Europa, Paesi di 
lingua tedesca 

Acquisizione spazi espositivi fissi e 
mobili nei centri commerciali; 
distribuzione mailing; convegnistica e 
conferenze stampa, distribuzione 
materiale promozionale; ufficio 
stampa; azioni di media marketing, 
comarketing, centri commerciali e 
promozione tramite motorhome. 239.000,00 239.000,00 

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“Il Veneto 
Orientale 
incontra le Belle 
Dolomiti; le 
Belle Dolomiti 
incontrano il 
Veneto 
Orientale” 

Italia, Estero Visibilità, promocommercializzazione, 
comunicazione e contatti delle 
Dolomiti Venete al mare di Bibione 
attraverso la creazione di un villaggio 
neve con pista da sci/snowboard, pista 
di fondo, pista gommoni, palestra 
roccia; visibilità, 
promocommercializzazione, 
comunicazione e contatti di Bibione 
nei mesi di novembre 2007, gennaio, 
febbraio e marzo 2008 nelle principali 
ed affollate stazioni turistiche delle 
Belle Dolomiti quali Cortina 
d’Ampezzo, Sappada, 
Arabba/Marmolada, Alleghe, Falcade, 
Belluno e Nevegal. 0 120.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 2.009.000,00 2.129.000,00

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 120.000,00 319.350,00

TOTALE SPESA 2.129.000,00 2.448.350,00



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 5 febbraio 2008176

STL N. 5 – CONSORZIO FOUR SEASONS        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 Partecipazione a 
workshop, 
educational tour, 
strategia
comunicazionale 
e offerta di 
incentives 

Italia, Estero 
(nord europa ed 
Oriente)  

Workshop, educational tour, incentive; 
interventi su cataloghi di T.O. ; visite 
guidate; ospitalità; distribuzione 
materiale; consulenze di marketing.  

50.000,00 50.000,00 
2 Campagna TV, 

stampa, radio, 
motori di ricerca, 
Internet

Italia, Estero 
(aree lingua 
tedesca)

Acquisto spazi su televisioni locali e 
nazionali; inserzioni su quotidiani, 
riviste e giornali; spot radio; visibilità 
mediante banner e motori di ricerca più 
diffusi; realizzazione pubblicità 
tabellare. 

800.000,00 800.000,00 
3 Partecipazione a 

manifestazioni 
fieristiche e 
attività col 
“motorhome”. 

Italia, Europa (in 
particolare nord 
Europa e area 
orientale)  

Acquisto spazi espositivi e acquisto 
occupazioni suolo pubblico , 
distribuzione materiale promo-
pubblicitario, compenso standiste e 
operatori del motorhome; spese per 
trasferte. 250.000,00 250.000,00 

4 Materiale promo 
– commerciale 

Italia, Europa. Realizzazione di cataloghi e materiale 
promo-commerciale, realizzazione 
gadget e cd rom  360.000,00 360.000,00 

5 Ufficio stampa – 
ospitalità 

Gestione ufficio stampa. Ospitalità 
giornalisti e vip 

80.000,00 80.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 1.540.000,00 1.540.000,00

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 154.000,00 231.000,00

TOTALE SPESA 1.694.000,00 1.771.000,00

STL N. 6 – PROMOVENEZIA s.c.p.a.        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

Rimodulato

1 Venezia nel 
mondo 

 Italia, Estero Materiale promocommerciale; 
aggiornamento sito Internet; 
educational; partecipazione a fiere; 
ospitalità, iniziative 
promocommerciali in collaborazione 
con regione e altri Consorzi. 20.000,00 5.000,00 
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2 Promozione e 
comunicazione 
degli eventi 
veneziani 2007 

ANNULLATO 

Italia, Estero Pubblicazione materiale promo-
commerciale; promozione 
multimediale; aggiornamenti sito 
Internet; partecipazione a fiere del 
settore; ospitalità; attività 
promozionali di comunicazione. 200.000,00 0

3 Promozione e 
commercializza-
zione di Venezia 
nei mercati di 
nicchia 2007 

ANNULLATO 

Italia, Estero Materiale promocommerciale; 
promozione multimediale; 
aggiornamenti sito Internet; 
partecipazione a fiere; ospitalità; 
attività promozionale di 
comunicazione; analisi ricerche e 
sviluppo. 150.000,00 0

2 Promozione della 
cultura dei Bed 
& Breakfast 
2007 

Italia, Estero Azioni volte a veicolare la 
promozione dei B&B in Italia e 
all’estero: messa in rete e 
predisposizione di uno specifico 
software. 1.300,00 6.300,00 

3 Turismo ricettivo 
– Progetto di 
comunicazione 
ed informazione 
delle attività di 
promozione 
commerciale 
relative a 
Venezia e 
terraferma  

Italia, Estero Manutenzione sito web; web 
marketing sui mercati nazionali ed 
internazionali; pubblicità e 
promozione del portale di tutti gli 
alberghi consorziati; acquisizione di 
spazi pubblicitari radiofonici e 
televisivi; pubblicazione annuario in 
due lingue; mailing; attività 
promozionali e/o di comunicazione; 
partecipazione a fiere e 
manifestazioni; attività di ricerca e 
sviluppo. 170.000,00 180.000,00 

4 Ospiti al Lido di 
Venezia 2007 

Europa, Russia, 
Cina, Taiwan 

Aggiornamento sito internet; 
campagna pubblicitaria sui maggiori 
motori di ricerca; produzione 
materiale promocommerciale; 
partecipazione a fiere; inserzioni 
pubblicitarie su quotidiani delle 
maggiori capitali europee. 30.000,00 15.000,00 

5 Promozione e 
commercializza-
zione del Lido di 
Venezia

ANNULLATO 

Italia, Estero Stampa materiale 
promocommerciale; sito Internet; 
pubblicazioni multimediali. 

17.300,00 0
5 Eventi 

aggregativi per la 
valorizzazione 
dell’entroterra 
veneziano 

Italia, Estero Realizzazione materiale 
promozionale, promozione 
multimediale; acquisizione spazi 
pubblicitari su riviste, radio e TV; 
implementazione sito web, creazione 
data base, invio sms; pubbliche 
relazioni ufficio stampa; educational; 
ideazione, progettazione e 
implementazione attività di ricerca; 
attività di customer satisfaction.  170.000,00 170.000,00 

6 Promozione e 
commercializza-
zione dell’area 
turistica 
Cavallino-
Treporti 

Italia, Germania, 
Danimarca, 
Olanda, Austria, 
Gran Bretagna  

Workshop, educational; canoni 
annuali per motori di ricerca e sito 
Internet; promocommercializzazioni 
multimediali e nelle stazioni 
aeroportuali; sponsorizzazioni eventi 
sportivo-culturali; realizzazione 
materiale promozionale cartaceo; 
manifestazioni fieristiche; inserzioni 
su riviste specializzate. 500.000,00 500.000,00 
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7 General Hotel 
Reservation 
System, la Borsa 
“on line” del 
soggiorno a 
Venezia

ANNULLATO 

Italia, Estero Analisi di mercato e studio del 
prodotto; realizzazione di un sistema 
informatico; realizzazione su cartaceo 
e su web del sistema di “Borsa 
dell’ospitalità”; campagna di 
promozione sui media. 

70.000,00 0
8 Progetto 

escursioni
Venezia nella 
provincia

ANNULLATO 

Italia, Estero Analisi studio dei competitor; 
realizzazione di un catalogo di 
escursioni; partecipazione a fiere e 
realizzazione educational; inserzioni 
pubblicitarie; conferenza stampa 

80.000,00 0
9 Venezia

palcoscenico 
degli eventi 
aggregativi 

ANNULLATO 

Case
farmaceutiche, 
associazioni
professionali e 
politiche, 
aziende,
multinazionali 
italiane ed estere 

Studio di mercato e dei competitor; 
realizzazione del prodotto; 
realizzazione catalogo e sito web; 
uffici stampa e campagne 
promozionali; educational; 
partecipazione a fiere e 
manifestazioni; adesione principali 
associazioni internazionali di 
categoria. 100.000,00 0

7 Turismo 
congressuale 
2007 

Europa Partecipazione a fiere e workshop; 
educational; sviluppo e promozione 
sito Internet; materiale 
promopubblicitario; azioni di 
comunicazione marketing e 
commercializzazione. 110.000,00 259.160,00 

8 Turismo eno-
gastronomico 

Italia, Estero Realizzazione sito web; stampa 
materiale promocommerciale; web 
marketing su siti specializzati; attività 
di ricerca, analisi e sviluppo dei target 
di riferimento. 0 60.000,00 

9 Venezia capitale 
dei convegni 

Case
farmaceutiche, 
associazioni
medico 
scientifiche, 
associazioni
professionali e 
politiche italiane 
ed estere 

Studio di mercato e dei competitor; 
realizzazione del prodotto; 
realizzazione catalogo e sito web; 
uffici stampa e campagne 
promozionali; educational; 
partecipazione a fiere e 
manifestazioni; adesione principali 
associazioni internazionali di 
categoria. 0 46.239,60 

10 Turismo 
culturale 

Italia, Estero Produzione e stampa materiale 
promocommerciale; inserzioni su 
riviste nazionali ed estere e 
promocommercializzazione 
multimediale; consulenze per studi di 
fattibilità. 0 89.275,00 

11 Turismo di lusso Italia, Estero Materiale promocommerciale; attività 
promozionale di 
commercializzazione. 0 100.000,00 

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“Anno 
Goldoniano” 

Italia, Europa Produzione materiale promocommer-
ciale, educational tours con 
giornalisti e opinion makers dei 
mercati turistici di riferimento, 
conferenza stampa. 

0 129.580,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 1.618.600,00  1.560.554,60 

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 161.860,00  234.083,19

TOTALE SPESA 1.780.460,00  1.794.637,79
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STL N. 7 – CON CHIOGGIA SI’ soc. cons. a r.l.        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 Attività di 
incentive, 
realizzazione di 
workshop e di 
educational tour 

Italia, Estero: 
tradizionali ed 
emergenti 
(Russia, Polonia, 
Ungheria) 

Educational tour con CRAL , SPI e 
AUSER; Borse turistiche nazionali ed 
estere; Buy Italy, Buy Veneto, 
Tuttinfiera Padova; educational vari. 

40.000,00 40.000,00 

2 Promozione 
multimediale: 
TV, radio, 
stampa, sito 
Web, 
inserzionistica 

Interregionale, 
nazionale ed 
internazionale 

Inserzionistica su riviste; 
inserzionistica su guide specializzate; 
rinnovo e aggiornamento della 
presenza nei siti web; acquisto di spazi 
pubblicitari sui mass-media. 

220.000,00 210.000,00 
3 Materiale

promozionale: 
opuscoli, 
cataloghi, 
piantine, cd, 
video, gadget 

Italia (Veneto, 
Lombardia, 
Trentino), Estero 
(mercati 
tradizionali di 
lingua tedesca ed 
emergenti: 
Polonia
Ungheria, 
Russia)

Realizzazione catalogo del Consorzio 
multilingue; realizzazione opuscoli e 
pieghevoli; realizzazione catalogo in 
edizione speciale in lingua danese, 
olandese e russo; riedizione, in tre 
lingue, del mensile “infoturist”. 

180.000,00 180.000,00 
4 Manifestazioni

fieristiche ed 
eventi connessi 

Veneto, aree di 
lingua tedesca, 
Svizzera italiana, 
Polonia,
Ungheria e 
Russia

Partecipazione a fiere e attività 
connesse. 

50.000,00 
37.500,00 

5 Attività 
promozionale di 
comunicazione, 
centri 
commerciali, 
spazi espositivi 
fissi e mobili 

Veneto, area di 
lingua tedesca, 
Svizzera italiana 

Iniziative promozionali presso centri 
commerciali; Casa Veneta a Monaco di 
Baviera; “Giornate di Chioggia” ad 
Innsbruck e Lugano; noleggio di spazi 
espositivi fissi e mobili.  

80.000,00 75.000,00 
6 Eventi, 

manifestazioni 
per promozione 
offerta turistica 
STL Chioggia 

Italia Realizzazione eventi promozionali con 
coinvolgimento dei media. 

30.000,00 
25.000,00 

7 Analisi, ricerca, 
sviluppo 

Italia, Europa, 
emergenti 
europei

Progetto “Immagine Chioggia” (II 
fase); progetto di marketing 
alberghiero nel settore benessere; 
realizzazione spazio web. 

30.000,00 25.000,00 
8 Co – marketing 

Chioggia – 
Asiago 

Target di 
riferimento STL 
di Chioggia e 
Asiago 7 Comuni 

Cartelli pubblicitari con marchio unico 
nelle località dei due STL; banner con 
proposte di pacchetti vacanza per 
Chioggia o Asiago; agevolazioni per 
ticket di ingresso negli stabilimenti e 
impianti delle località dei due STL. 

40.000,00 40.000,00 
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9 Struttura 
commercializza-
zione pacchetti 
vacanze

Italia ed Europa Attività di incoming, contatti con T.O., 
sito web. 

30.000,00 30.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 700.000,00 662.500,00

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 60.000,00 99.375,00

TOTALE SPESA 760.000,00 761.875,00

STL N. 8 – CONSORZIO GIOTTO        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 Waterways expo 
2007 

Italia, Europa Progetto grafico e immagine, 
realizzazione materiale divulgativo, 
campagna stampa su testate nazionali; 
stampa e spedizione kit registrazioni; 
servizi televisivi spot video e 
radiofonici; ufficio stampa nazionale; 
implementazione sito web e web 
marketing.  80.000,00 58.000,00 

2 Padova, itinerari 
del gusto 

Italia Ideazione e strutturazione dei 
giacimenti enogastronomici; ideazione 
e progettazione del pacchetto turistico 
commerciale; stampa e diffusione di 
depliant relativi all’offerta; stampa di 
un catalogo di accoglienza; 
partecipazione a manifestazioni 
fieristiche; educational tour per 
operatori del segmento; azioni di web 
marketing. 40.000,00 40.000,00 

3 Waterworld 
tourism 2007 

Francia, 
Germania ed 
Austria 

Creazione di un primo network 
europeo (Italia, Austria, Germania e 
Francia); attività promozionali di 
comunicazione; educational tour; 
promozione e commercializzazione 
multimediale; creazione di materiale 
cartaceo promocommerciale. 20.000,00 20.000,00 

4 Parchi letterari Italia, Estero Studio e definizione del prodotto; 
predisposizione materiale 
promozionale, commercializzazione. 50.000,00 50.000,00 

5 Giotto: 8 mostre 
per 8 città 

Italia (educatori, 
bambini, ragazzi 
e loro famiglie) 

Organizzazione logistica di 8 mostre 
didattiche itineranti; promozione degli 
eventi su giornali nazionali e locali; 
realizzazione grafica e stampa 
materiale promocommerciale; 
conferenze stampa, pubbliche relazioni 
e creazione ufficio segreteria; rimborso 
guide; allestimenti di info point; 
organizzazione evento finale (forum 
bellezza e educazione). 40.000,00 40.000,00 
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6 Week end a 
Padova 

Italia  Ideazione e progettazione di un 
pacchetto turistico; stampa e diffusione 
di depliant illustrativi; inserzioni 
pubblicitarie; partecipazione a 
manifestazioni fieristiche; educational 
tour con operatori del settore; iniziative 
di co-marketing; creazione di un sito 
web e azioni di web-marketing. 70.000,00 70.000,00 

7 Padova e i 
percorsi fluviali 
in città e 
provincia

Europa Ideazione e predisposizione pacchetto 
turistico; ideazione e realizzazione dei 
percorsi turistici fluviali; stampa e 
diffusione di depliant illustrativi; 
inserzioni pubblicitarie; educational 
tour con operatori del settore; azione di 
web marketing; realizzazione di un 
video e gadget. 50.000,00 28.000,00 

8 Borghi e Castelli. 
Tra Padova e 
Verona. Proposte 
di pacchetti 
commerciali 
tematici 

Italia, Estero Promozione e commercializzazione 
multimediale; materiale 
promocommerciale; attività 
promozionale di comunicazione. 

20.000,00 20.000,00 
9 Biciclette

trasversali 

ANNULLATO 

Germania, 
Austria, 
Svizzera, Olanda 
e Belgio, Regno 
Unito, Paesi 
Scandinavi 

Workshop; educational tour per stampa 
e T.O.; campagna promozionale; 
integrazioni dei portali Internet e web 
marketing; materiale 
promocommerciale (cartine 
cicloturistiche in 4 lingue), 
manifestazioni fieristiche. 60.000,00 0

10 Giotto di sera 

ANNULLATO 

Italia, Estero 
(fruitori del 
bacino termale) 

Progettazione della campagna 
promozionale; creazione pacchetti 
commerciali; ideazione, stampa e 
distribuzione del materiale informativo 
e pubblicitario. 10.000,00 0

9 Attività 
promozionali 
coordinate 

Italia, Europa 
(area lingua 
tedesca), Asia e 
continente 
Americano 

Educational e workshop; 
partecipazione a fiere; realizzazione 
materiale promocommerciale; 
promozione e commercializzazione 
multimediale; attività di ricerca di 
nuovi mercati. 150.000,00 147.500,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 590.000,00 473.500,00

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 59.000,00 71.025,00

TOTALE SPESA 649.000,00 544.525,00
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STL N. 9 – CONSORZIO TERME EUGANEE        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 Promozione 
immagine  

Italia, Estero Campagna promozionale Italia Estero; 
mailing e potenziamento del sito 
Internet; spedizione materiale 
informativo.  

515.000,00 356.000,00 
2 Comunicazione 

medico 
scientifica 

Italia e Europa: 
target medico 

Partecipazione a eventi congressuali 
destinati al target; organizzazione 
conferenza medico scientifica; 
campagna stampa e ufficio stampa; 
realizzazione di gadget cd e dvd. 110.000,00 60.000,00 

3 Attività di 
comunicazione – 
materiale
promozionale 

Italia, Estero Stampa e diffusione di materiale 
promozionale da divulgare in 
occasione di eventi organizzati dal 
Consorzio. 50.000,00 30.000,00 

4 Fiere, workshop 
ed educational 
tour 

Italia, Estero Partecipazione ai più importanti eventi 
fieristici europei, educational tour, 
organizzazione di eventi fieristici e 
congressuali; partnership con la fiera di 
Padova. 185.000,00 240.000,00 

5 Terme e sport Italia Partnership con iniziative legate allo 
sport e al benessere fisico; attività 
promozionali in piscina termale; 
attività di ufficio stampa a livello 
nazionale. 100.000,00 80.000,00 

6 Promozione e 
comunicazione 
eventi

Italia, Europa  Stampa di materiale comunicazione di 
eventi; ufficio stampa; inserzioni 
pubblicitarie su stampa, radio e TV. 40.000,00 40.000,00 

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“Dalla
promozione alla 
commercializza-
zione”

Italia, Europa 
(Germania, 
Svizzera, 
Francia, Russia), 
Nord America, 
Nuovi mercati 
(Turchia, Paesi 
Arabi e Cina) 

Potenziamento azioni di web 
marketing attraverso la creazione di un 
database centralizzato collegato ad un 
sistema di prenotazione on line; 
creazione di call center e desk di 
accoglienza. 

0 100.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 1.000.000,00 906.000,00

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 100.000,00 135.900,00

TOTALE SPESA 1.100.000,00 1.041.900,00
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STL N. 10 – VICENZA E’ soc. cons. a r.l.        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 La promo 
commercializza-
zione 

Italia, Estero Attività di incoming; promozione e 
organizzazione di meeting e 
convention; promozione e 
commercializzazione all’estero; ufficio 
stampa; promozione eventi; 
partecipazione a workshop e ad eventi 
fieristici; educational; analisi di 
mercato; Turismo Sportivo e Rurale; 
Sport Commission. 350.000,00 271.675,03 

2 Promozione 
multimediale 

Italia, Estero Aggiornamento e manutenzione del 
sito web e relativi software; campagna 
promozionale attraverso TV, radio, 
stampa; progettazione e redazione del 
magazine Vicenza è. 200.000,00 155.242,87 

3 Comunicazione 
al turista 

Italia, Europa Realizzazione materiale promozionale, 
realizzazione modulistica 
comunicativa ed istituzionale; 
realizzazione catalogo operatori; 
campagna promozionale di 
comunicazione; realizzazione gadget. 250.000,00 194.053,59 

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“Film 
Commission” 

Europa, USA, 
India e Corea 

Potenziamento sito internet con 
pubblicità on-line e off-line; fam-trips 
per operatori e media; partecipazione a 
fiere, festival e workshop; 
realizzazione materiale informativo e 
promozionale; eventuali incarichi a 
personale addetto; incentivi a 
produttori. 0 200.000,00 

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“Turismo 
Industriale”

Italia, Austria, 
Svizzera e 
Francia 

Seminari informativi per titolari di 
imprese e operatori turistici interessati; 
realizzazione brochure e 
aggiornamento del sito internet 
specifico  con  pubblicità  on-line e  
off-line; iniziative di comunicazione; 
adeguamento di un manuale sia 
cartaceo che multimediale con prezzi e 
pacchetti; visita organizzata ad alcune 
realtà di successo in Francia. 0 50.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 800.000,00 870.971,49

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 80.000,00 130.645,72

TOTALE SPESA 880.000,00 1.001.617,21
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STL N. 11 – CONSORZIO ASIAGO 7 COMUNI        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 Asiago 7 
Comuni “Estate” 

Italia – Europa Creazione materiale cartaceo e 
multimediale; spedizione e 
distribuzione materiale; inserzionistica; 
comunicazione, ospitalità, workshop e 
educational; creazione di prodotti e 
offerte; organizzazione di concorsi a 
premi. 95.000,00 90.000,00 

2 Asiago 7 
Comuni 
“Inverno”

Italia – Europa  Creazione materiale cartaceo e 
multimediale; spedizione e 
distribuzione materiale; inserzionistica; 
comunicazione, ospitalità, workshop e 
educational; creazione di prodotti e 
offerte, organizzazione di concorsi a 
premi. 85.000,00 140.000,00 

3 Asiago 7 
Comuni 
“Turismo & 
Sport”

Italia  Campagna promozionale sui vari 
media; organizzazione educational, 
workshop e ospitalità varie; materiale 
promo-commerciale; organizzazione 
concorsi; ufficio stampa; road show 
presso centri commerciali e piazze. 110.000,00 90.000,00 

4 Asiago 7 
Comuni “I 
luoghi della 
memoria” 

Paesi coinvolti 
durante la Prima 
Guerra mondiale  

Aggiornamento sito Internet; 
campagna promozionale; materiale 
promo-commerciale; educational tour, 
workshop e ospitalità varie; 
predisposizione cartellonistica e corner 
in occasione di eventi promozionali. 25.000,00 20.000,00 

5 Asiago 7 
Comuni “News” 

Operatori del 
settore in Italia e 
all’Estero 

Manutenzione sito del consorzio; 
campagna promozionale; stampa e 
diffusione di “Asiago news” 
educational tour, workshop e ospitalità 
varie; ufficio stampa; organizzazione 
concorsi; realizzazione gadget. 100.000,00 130.000,00 

6 Asiago 7 
Comuni “Fiere” 

Italia, mercato 
tedesco 

Acquisizione spazio fieristico ed 
allestimento stand; acquisto e trasporto 
prodotti enogastronomici; spese per il 
personale presente in fiera; 
organizzazione concorsi e 
realizzazione gadget. 70.000,00 50.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 485.000,00 520.000,00

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 48.500,00 78.000,00

TOTALE SPESA 533.500,00 598.000,00
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STL N. 12 – CONSORZIO LAGO DI GARDA E’…        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 Manifestazioni
fieristiche 

Area lingua 
tedesca, nord 
Europa (Svezia, 
Finlandia e 
Norvegia), area 
dell’est Europa 
(Repubblica
Ceca, Ungheria e 
Slovacchia), 
Gran Bretagna, 
Irlanda, Francia, 
Spagna, Paesi 
Bassi e Svizzera. 

Affitto spazio espositivo, trasporto 
materiale promozionale, trasporto e 
servizi di allestimento, assistenza e 
informazioni allo stand. 

235.000,00 265.000,00 
2 Centri 

commerciali 
Area bavarese Ricerca spazi idonei, trasporto stand e 

materiale promozionale, trasporto e 
acquisto prodotti enogastronomici per 
degustazioni, assistenza e informazioni 
allo stand. 30.000,00 10.000,00 

3 Conferenze 
stampa – Ufficio 
Monaco 

Area bavarese Progettazione, organizzazione e 
realizzazione delle conferenze stampa 
nell’ufficio di Monaco; comunicati 
stampa e raccolta materiale; colazioni 
di lavoro. 30.000,00 20.000,00 

4 Workshop, 
educational 
banconisti e 
giornalisti 

Area di lingua 
tedesca,
Inghilterra, 
Irlanda e 
Scandinavia. 

Educational (transfert, interpreti, 
ospitalità); workshop in aree 
congeniali ed emergenti. 

200.000,00 110.000,00 
5 Inserzionistica  Italia e Paesi di 

lingua tedesca 
Realizzazione di redazionali ed 
inserzionistica su giornali italiani e 
tedeschi; realizzazione di spot 
televisivi e relativa messa in onda; 
inserzionistica su motori di ricerca on 
line. 350.000,00 464.500,00 

6 Materiale
promozionale - 
commerciale 

Italia e Europa Realizzazione Annuario in tre lingue; 
produzione Giornale Aziendale e 
Giornale speciale “Casa Veneta”; 
Produzione materiale tematico e per 
Agenzie; realizzazione dvd, gadget e 
materiale vario; realizzazione depliant. 

400.000,00 
210.000,00 

7 Distribuzione 
materiale

Austria e 
Germania 

Distribuzione con mezzo noleggiato di 
materiale promo-commerciale in varie 
sedi estere. 

30.000,00 
10.000,00 

8 Promozione area 
baldense 

Italia, Austria e 
Germania del 
Sud

Acquisto spazi su giornali; 
realizzazione spot televisivi e relativa 
messa in onda; realizzazione portale 
vendita on-line; acquisto spazi 
redazionali promozionali sulle riviste 
turistiche. 300.000,00 240.000,00 
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9 Promozione 
speciale Verona-
Lago di Garda 

Area di lingua 
tedesca

Realizzazione e messa in onda di uno 
spot di 30” su televisioni tedesche; 
workshop con operatori bavaresi. 50.000,00 1.000,00 

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“Promozione 
Spot
commerciali in 
area tedesca” 

Mercato tedesco 
(principali città 
collegate da voli 
low cost) 

Realizzazione spot televisivi; acquisto 
biglietti a costo promozionale; 
trasmissione spot su televisioni 
regionali tedesche. 

0 200.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 1.625.000,00 1.530.500,00

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 160.000,00 229.575,00

TOTALE SPESA 1.785.000,00 1.760.075,00

STL N. 13 – CONSORZIO VERONA TUTTINTORNO        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 Manifestazioni
fieristiche in 
Italia e all’estero 

Mercati di 
riferimento del 
Piano di sviluppo 
triennale 

Acquisto spazi; spese per il personale; 
degustazioni e gadget; spedizione 
materiale; realizzazione allestimento. 

50.000,00 45.000,00 
2 Turismo 

culturale 
Italia, Europa 
(Spagna), USA 

Rinnovo del materiale cartaceo e 
multimediale; sviluppo sito Internet, 
workshop; attività di comunicazione e 
ospitalità; cartellonistica pubblicitaria e 
inserzionistica; ufficio stampa; 
educational tour, seminari. 250.000,00 250.000,00 

3 Turismo 
congressuale 

Italia, Austria, 
Germania, 
Olanda e Belgio 

Analisi di mercato, partecipazione a 
fiere di settore; educational tour; 
realizzazione materiale cartaceo, 
multimediale e Internet, workshop, 
inserzionistica; distribuzione; 
ospitalità; adesione ad associazioni per 
club di prodotto e convention bureau. 110.000,00 40.000,00 

4 Promozione di 
eventi culturali e 
sportivi 

ANNULLATO 

Italia, Germania, 
Austria e Francia 

Educational tour per T.O. e giornalisti; 
realizzazione materiale cartaceo 
multimediale e Internet; workshop; 
inserzionistica; ospitalità giornalisti; 
cartellonistica; spot televisivi e 
radiofonici; attività di comunicazione 
varie. 80.000,00 0

4 Verona in love Italia, Europa Realizzazione materiale cartaceo, 
multimediale e Internet; attività di 
comunicazione; inserzionistica e 
distribuzione materiale; ospitalità 
giornalisti; promozione eventi legati al 
mito di Giulietta e Romeo; locazione 
spazi per presentazioni alla stampa. 75.000,00 75.000,00 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 5 febbraio 2008 187

5 Turismo 
enogastronomico 

Europa, extra 
Europa

Educational tour per T.O. settore 
enogastronomico, realizzazione 
materiale cartaceo multimediale e 
Internet; Workshop tematici; attività di 
comunicazione e coordinamento 
iniziative; inserzionistica; ospitalità; 
partecipazione a manifestazioni 
fieristiche di settore, co-marketing con 
settore agro-alimentare. 200.000,00 100.000,00 

6 Campagna di 
comunicazione 

Italia e paesi di 
lingua tedesca 

Campagna pubblicitaria tramite spot 
televisivi e radiofonici; cartellonistica; 
inserzionistica; stampa materiale; 
produzioni filmati e clip del territorio 
veronese. 180.000,00 150.000,00 

7 Turismo 
ambientale e 
sportivo 

Italia, Germania Creazione di materiale cartaceo; 
inserzionistica; partecipazione a fiere; 
attività di comunicazione e ospitalità 
giornalisti; workshop per turismo 
scolastico; educational per T.O. e 
insegnanti; aggiornamento sito 
Internet; concorsi e gadget. 80.000,00 20.000,00 

8 Ospitalità 
giornalisti 

Italia, Estero Organizzazione accoglienza; 
realizzazione gadget e omaggi; servizi 
guide; conferenze stampa e ufficio 
stampa; organizzazione serate di gala; 
realizzazione materiale multimediale e 
fotografico. 45.000,00 45.000,00 

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“Prenotazione on 
line del Veneto” 

Italia, Europa Sviluppo di un unico sistema software 
che consenta di accedere a tutte le 
informazioni e al servizio di 
prenotazione on line dei servizi offerti, 
in grado di fornire soluzioni alternative 
all’internauta. 0 95.000,00 

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“Iniziative
promozionali per 
il mercato russo” 

Russia (Mosca e 
San Pietroburgo) 

Organizzazione eventi promozionali e 
workshop; predisposizione incentivi 
per i T.O. e sviluppo materiale di 
comunicazione in lingua russa. 

0 100.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 1.070.000,00 920.000,00

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 100.000,00  138.000,00

TOTALE SPESA 1.170.000,00  1.058.000,00
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STL N. 14 – CONSORZIO CARD DEL PO        

n. Progetto Mercato di 
riferimento

Azioni promozionali
Costo

progetto
iniziale 

Costo
progetto

rimodulato

1 Workshop, 
educational, 
incentive 

T.O. italiani ed 
esteri

Workshop, Educational tour,incentive, 
serate gastronomiche. 

194.800,00 111.800,00 
2 Promozione 

multimediale 
Italia, estero Portale web, redazionali e 

inserzionistica, diffusione radiofonica 
e televisiva. 141.000,00 105.000,00 

3 Materiale
promozionale 

Italia, estero Supporti multimediali, materiali 
cartacei (carpetta, shopper, cartografia, 
opuscoli tematici); gadget, supporti 
audiovisivi. 144.600,00 161.700,00 

4 Manifestazioni
fieristiche 

Italia, Austria, 
Paesi Bassi, 
Danimarca, 
Germania, 
Francia, Belgio, 
Russia, Gran 
Bretagna, 
Repubblica Ceca 

Partecipazione alle principali fiere e 
borse del turismo in Italia e all’estero 
in collaborazione con la regione e in 
forma autonoma.  

94.000,00 80.000,00 
5 Attività 

promozionali di 
comunicazione 

Italia, Francia, 
Germania ed 
Inghilterra 

Centri commerciali e settimane in 
piazza, allestimenti mobili, 
distribuzione e mailing, ufficio stampa. 145.000,00 68.000,00 

6 Analisi, ricerca, 
sviluppo 

Italia, estero Analisi dell’attuale offerta territoriale, 
studio della domanda italiana ed estera, 
ricerca di mercato tramite 
somministrazione di questionari, 
elaborazione di itinerari turistici, 
indagine consuntiva delle azioni 
promocommerciali 2007 e confronto 
tra i risultati attesi e quelli ottenuti. 54.000,00 54.000,00 

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“Il Polesine 
incontra 
l’Austria”

Austriaco (città 
di Vienna e 
Salisburgo) 

Prima fase, rivolta agli operatori del 
settore turistico: Workshop, conferenza 
stampa, cena di rappresentanza. 
Seconda fase, rivolta al grande 
pubblico: promozione diretta “Store 
Promotion”, promozione diretta “On 
the Road”, campagna Media Mix. 0 158.700,00 

PROGETTO 
INNOVATIVO: 
“L’Italie a table” 

Francese (città di 
Nizza)

Attività di promocommercializzazione 
presso stand; realizzazione cena di gala 
in occasione dell’evento Red is Nice; 
attività di coordinamento dell’attività 
promozionale. 0 82.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTI 773.400,00 821.200,00

SPESE DI GESTIONE (max 15% costo progetti) 77.340,00 123.180,00

TOTALE SPESA 850.740,00 944.380,00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4359 
del 28 dicembre 2007

Interventi nel settore della pesca ed acquacoltura cofi-
nanziati dallo SFOP (Strumento Finanziario di Orienta-
mento della Pesca) ai sensi del Reg.(CE) n. 2792/99. Com-
plemento di programmazione 2000-2006 approvato con dgr  
2998/2000. Approvazione delle graduatorie/subgraduatorie 
delle istanze di finanziamento acquisite a seguito dell’aper-
tura termini disposta con Dgr. n. 3316 del 23.10.07.
[Caccia e pesca]

L’Assessore regionale alla Pesca e Acquacoltura, Maria-
luisa Coppola, riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 3316 del 23 ottobre 2007 la Giunta 
regionale ha disposto l’attivazione di una specifica procedura 
di selezione a favore degli operatori facenti capo alla filiera ve-
neta della pesca e acquacoltura, a valere sul Programma SFOP 
2000-2006, mettendo a bando le risorse finanziarie disimpe-
gnate a seguito di revoche o di rinunce e riacquisite utilmente 
a bilancio regionale nei competenti capitoli di spesa.

Detta attivazione si è resa possibile sulla base degli esiti 
di un preventivo accertamento tecnico - finanziario effettuato 
dalla competente Struttura Tecnica Regionale “Unità di Pro-
getto Caccia e Pesca” che ha evidenziato, nell’approssimarsi 
della chiusura della richiamata programmazione 2000-2006, 
la sussistenza delle condizioni per proporre una riapertura dei 
termini per le seguenti Misure di intervento:
Misura 3.2 - Acquacoltura;
Misura 3.4 - Trasformazione e commercializzazione;
Misura 3.5 - Pesca acque interne;
Misura 4.1 - Piccola pesca costiera;
Misura 4.3 - Promozione;
Misura 4.4 - Azioni realizzate dagli operatori;
Misura 4.6 - Misure innovanti;

Le istanze pervenute alla competente Struttura regionale 
entro i termini stabiliti dal bando più sopra richiamato sono 
state istruite secondo i criteri di valutazione e gli elementi 
di priorità fissati dal bando medesimo. Tra detti elementi 
assumono particolare rilevanza la completezza della docu-
mentazione di corredo, i parametri tecnico-economici del 
progetto nonché, evidentemente, l’idoneità dell’intervento 
a raggiungere gli obiettivi fissati dal pertinente documento 
di programmazione regionale e dal DOCUP nazionale di 
riferimento.

Dato atto, pertanto, della conclusione delle fasi di istrut-
toria e di valutazione delle istanze di finanziamento acquisite 
si è ora in grado di procedere, con il presente provvedimento, 
all’approvazione delle graduatorie e sub-graduatorie di cui 
all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

Dette graduatorie/subgraduatorie si articolano, nel rispetto 
delle posizioni acquisite dai progetti in virtù del punteggio 
attribuito, nei seguenti “segmenti di graduatoria”:
a) istanze ammissibili a contributo finanziabili con le risorse 

messe a bando;
b) istanze ammissibili a contributo non finanziabili con le 

risorse messe a bando;
c) ove esistenti, le istanze non ammissibili a contributo.

Nel dettaglio, si evidenzia che per ogni Misura le risorse 
messe a bando non risultano sufficienti a coprire il fabbisogno 
connesso alla totalità dei progetti ammissibili.

Per ciascuna delle istanze ammissibili, poste in ordine 
decrescente di punteggio, sono specificati i seguenti dati :
- numero progressivo riferito alla posizione di graduatoria 

occupata;
- numero identificativo dell’istanza;
- denominazione del soggetto beneficiario;
- punteggio complessivo assegnato al progetto;
- importo della spesa richiesta e di quella ammissibile a 

contribuzione;
- percentuale di contribuzione, importo del contributo con-

cedibile e sua ripartizione tra i Fondi interessati (SFOP, 
FDR, Regione);

- descrizione dell’iniziativa.
Per ciascuna delle istanze non ammissibili viene indicato 

il motivo della non ammissibilità.
Con il presente provvedimento si dispone pertanto l’approva-

zione delle allegate graduatorie (Allegato “A”, parte integrante del 
presente provvedimento) relative alle istanze acquisite a seguito 
dell’emanazione del bando approvato con la Dgr n. 3316/2007, 
ed istruite secondo i criteri e le modalità di selezione fissati dal 
bando medesimo nonché l’assunzione dei relativi impegni di 
spesa a carico dei pertinenti capitoli del Bilancio regionale per 
l’esercizio 2007 che presentano sufficiente disponibilità.

Si dà atto che alle liquidazioni di spesa conseguenti al-
l’adozione del presente atto provvederà la competente Strut-
tura Regionale (Unità di Progetto Caccia e Pesca) nei limiti 
delle disponibilità recate dai pertinenti capitoli del Bilancio 
regionale di previsione per l’esercizio 2007.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale
Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 

in questione ai sensi dell’art.33, 2° comma, dello Statuto, il 
quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta 
regolare istruttoria della pratica, anche in ordine di compati-
bilità con la legislazione regionale e statale;

Visto il Reg. (CE) n.1260 del 21.6.1999, recante disposizioni 
generali sui Fondi strutturali;

Visto il Reg. (CE) n.1263 del 21.6.1999, relativo allo Stru-
mento Finanziario Orientamento Pesca (SFOP);

Visto il Reg. (CE) n.2792 del 17.12.1999, che definisce 
modalità e condizioni delle azioni strutturali nel settore della 
pesca, così come modificato dal Reg. (CE) n. 2369/2002 della 
Commissione del 20.12.2002;

Visto il Reg. (CE) n.1685/2000, recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n.1260/19999 del Consiglio 
per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le 
operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, così come modi-
ficato dal Regolamento (CE) n.448/2004 della Commissione 
del 10.03.2004;

Visto il Docup Pesca 2000-2006 per le Regioni fuori 
obiettivo1 - approvato con Decisione della Commissione C 
(2001) 45 del 23.01.2001;

Vista la Dgr n.2998 del 22.9.2000 con la quale la Giunta 
regionale ha approvato il proprio “Complemento di Program-
mazione”, ai sensi dell’art.9 del Reg. (CE) n.1260/1999;

Vista la Decisione della UE del 19/06/2002 con la quale la 
competente Commissione Europea ha dichiarato compatibile 
il regime di aiuto nazionale per l’attuazione delle iniziative 
previste dal “Complemento di Programmazione regionale del 
Veneto” (Aiuto di Stato n.56/2002);



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 11 del 5 febbraio 2008190

Visto il Reg. (CE) n.1159 del 30.05.2000, relativo alle azioni 
informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi strutturali 
affidate agli Stati membri;

Richiamata la Dgr n. 3316 del 23 ottobre 2007 (pubbli-
cata sul Bur n. Atto pubblicato nel Bur N.97 del 9/11/2007) 
con la quale la Giunta regionale ha approvato una specifica 
procedura di selezione addizionale, a favore degli operatori 
della filiera pesca e acquacoltura veneti, mettendo a bando 
le risorse finanziarie disimpegnate a seguito di revoche o 
di rinunce e riacquisite utilmente a bilancio nei competenti 
capitoli di spesa;

Vista la Legge regionale 10 gennaio 1997, n.1 “Ordinamento 
delle funzioni e delle strutture della Regione”;

Visto la L.R. 39/2001 recante disposizioni sull’ “Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione”;

delibera

1.  di approvare, a favore degli operatori facenti capo alla 
filiera veneta della pesca e acquacoltura, le allegate graduatorie 
regionali (Allegato A, parte integrante del presente provvedi-
mento) relative alle istanze di contributo acquisite a seguito 
dell’attivazione della procedura di selezione, approvata con la 
Dgr. n.3316/2007 avente per oggetto “Interventi nel settore della 
pesca e dell’acquacoltura. Complemento di programmazione 
regionale cofinanziato dallo SFOP (dgr n.2998 del 22.9.2000).
Apertura termini per la presentazione di domande di contributo 
(Misure Acquicoltura, Trasformazione e commercializzazione, 
Pesca nelle acque interne, Piccola pesca costiera, Promozione, 
Azioni realizzate dagli operatori, Misure innovanti).“;

2. di dare atto che dette graduatorie si articolano, nel rispet-
to delle posizioni acquisite dai progetti in virtù del punteggio 
attribuito, nei seguenti “segmenti di graduatoria”:
a) istanze ammissibili a contributo finanziabili con le risorse 

messe a bando;
b) istanze ammissibili a contributo non finanziabili con le 

risorse messe a bando;
c) ove esistenti, le domande non ammissibili a contributo;

3. di disporre, a favore delle Ditte di cui all’Allegato “A”, 
facente parte integrante del presente provvedimento, l’impe-
gno di spesa sui competenti capitoli di bilancio regionale per 
l’esercizio 2007 (che presentano sufficiente disponibilità) delle 
somme relative ai contributi concessi secondo il riparto per 
capitolo di spesa e per fonte di finanziamento (SFOP, FDR e 
Regione) di cui all’Allegato “B”, anch’esso parte integrante 
del presente provvedimento;

4. di dare atto che i progetti dovranno essere realizzati 
conformemente a quanto disposto dal bando di apertura ter-
mini approvato con Dgr n.3316 del 23 ottobre 2007

5. di dare atto che alle liquidazioni di spesa provvederà, 
secondo le modalità fissate dalla richiamata Dgr n. 3316/2007, 
la medesima Struttura Tecnica Regionale “Unità di Progetto 
Caccia e Pesca”.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4513 
del 28 dicembre 2007

Utilizzo delle risorse trasferite dallo Stato per interventi 
in materia di edilizia pubblica ai sensi del D.Lgs. 112/98. 
Secondo programma di riparto per l’anno 2007. (L.R. n. 
2/01; L.R. n. 27/03, art. 53, comma 7).
[Opere e lavori pubblici]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

- Di assegnare, ai beneficiari negli stessi individuati, i 
contributi evidenziati nell’Allegato A “L.R. 2 del 1/02/2001 - 
Interventi regionali a favore dei centri storici dei comuni minori 
- Esercizio Finanziario 2007 - Scorrimento della graduatoria 
degli interventi relativi alla categoria C” e nell’Allegato B 
“Utilizzo delle risorse trasferite dallo Stato per interventi in 
materia di edilizia pubblica (D.Lgs. 112/98 -) Interventi am-
messi a contributo in coerenza con le disposizioni della L.R. 
n. 27/2003, art. 53, comma 7”.

- Sono disposti, per le finalità di cui al primo alinea, i se-
guenti impegni di spesa a valere sulla competenza dei sotto 
elencati capitoli di spesa dell’UPB U0211 “Trasferimenti alle 
Amministrazioni Pubbliche per interventi in materia di edilizia 
pubblica” del bilancio regionale di previsione 2007:

- cap. 44021:  € 3.144.853,95 (€ 875.004,41 Allegato A + € 
2.269.849,54 Allegato B);

- cap. 100628:  € 151.143,92.
- Di richiamare le modalità di gestione del programma di 

spesa indicate nelle premesse;
- la Direzione Lavori Pubblici è incaricata degli adempi-

menti conseguenti al presente provvedimento.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4549 
del 28 dicembre 2007

Remunerazione delle prestazioni di riabilitazione di 
terzo livello erogate dalle unità operative codice 28 e co-
dice 75.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di abrogare, a decorrere dal 1 gennaio 2008, il finanzia-
mento a funzione per l’erogazione di prestazioni riabilitative 
di terzo livello a favore delle strutture ospedaliere di cui alla 
Dgr n. 4088 del 30 dicembre 2003, confermato, da ultimo, con 
la Dgr n. 3461 del 30 ottobre 2007;

2. di stabilire che, a decorre dal 1 gennaio 2008, le tariffe 
per la remunerazione delle prestazioni di riabilitazione di terzo 
livello erogate dalle unità operative codice 28 e codice 75 - già 
stabilite dall’allegato B della deliberazione n. 916 del 28 marzo 
2006 “Aggiornamento del tariffario per la remunerazione delle 
prestazioni di assistenza ospedaliera” - vengano corrisposte 
agli erogatori senza procedere ad alcuna deduzione nel caso 
di ricoveri a favore di cittadini veneti;

3. di modificare l’allegato B della deliberazione n. 916 
del 28 marzo 2006, esclusivamente nella parte di interesse, 
così come di seguito indicato:

Tipologia Specificazioni Corrispettivo in 
vigore 

Note

Ricov-
eri diurni 
(day sur-
gery e day 
hospital)

Ricoveri diurni 
per l’erogazione 
di prestazioni 
riabilitative 
comportanti 
almeno due 
ore di attività 
riabilitativa 
con le carat-
teristiche di cui 
agli indirizzi 
Day Hospital, 
erogate da 
strutture codice 
28 e 75

Valorizzazione 
di Euro 259,73 
indipendente-
mente dalla 
MDC di apparte-
nenza.

 

Ricoveri 
ordi-
nari per 
riabilita-
zione o di 
lungode-
genza

Ricoveri ordi-
nari in Unità 
Operative co-
dice 28 o 28.01

Valorizzazione 
a Euro 393,53 
per giornata di 
degenza, indi-
pendentemente 
dalla durata 
della stessa e 
dalla MDC di 
appartenenza del 
ricovero.

I trasferimenti da U.O. per 
acuti ad U.O. di riabilitazi-
one o lungodegenza (cod. 
28,75, 56 e 60) o viceversa 
vanno trattati come nuovo 
ricovero con contestuale 
dimissione e chiusura 
della precedente SDO. 
Similmente, si devono 
considerare come nuovi 
ricoveri i trasferimenti tra 
le U.O. di riabilitazione 
(cod. 28, 75 e 56) e quelle 
di lungodegenza (cod. 60) 
e/o viceversa.

Ricoveri ordi-
nari in Unità 
Operative co-
dice 75

Valorizzazione 
a Euro 367,29 
per giornata di 
degenza, indipen-
dentemente dalla 
durata della st-
essa e dalla MDC 
di appartenenza 
del ricovero.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4557 
del 28 dicembre 2007

Dgr n. 3151 del 9.10.2007- Programma regionale sulle 
dipendenze da sostanze d’abuso. Approvazione program-
ma di attività per il primo anno e relativo preventivo di 
spesa.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale 
del presente atto;

2) di approvare il programma di attività per il primo 
anno ed il relativo preventivo di spesa Allegato A al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostan-
ziale;

3) di liquidare all’Azienda Ulss n. 20 l’importo di Euro 
150.000,00 pari al 50% del finanziamento assegnato e impeg-
nato con Dgr n. 3151 del 9.10.2007 (impegno n. 3711 capitolo 
60009 bilancio 2007);

4) di rinviare a successivo provvedimento la liquid-
azione all’Azienda Ulss n. 20 del saldo del finanziamento 
assegnato per lo svolgimento delle attività del programma 
regionale sulle dipendenze per il primo anno di attività, previa 
approvazione della relazione a consuntivo e del rendiconto 
finanziario da presentarsi ai sensi della deliberazione n. 4042 
del 19.12.2003.

(segue allegato)
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Allegato A
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4563 
del 28 dicembre 2007

Assegnazione di contributi in conto investimento a fa-
vore di gestioni associate costituite dai Comuni nelle forme 
previste dagli artt. 30 e 31 del D.Lvo n. 267/2000 L.R. n. 2 
del 3/02/2006, art. 6, comma 1, lett.c). Anno 2007.
[Enti locali]

L’Assessore regionale alle Politiche degli Enti Locali e del 
Personale Flavio Silvestrin, riferisce quanto segue:

A) Con deliberazione n. 1056 del 17/04/07 la Giunta regio-
nale, ai sensi dell’art. 6, comma 1 della L.R. 03/02/2006, n. 2 
ha stabilito i criteri e le modalità per l’erogazione di contributi 
a favore delle gestioni associate costituite dai Comuni, per un 
periodo non inferiore a cinque anni, nelle forme previste dagli 
artt. 30 (Convenzioni) e 31 (Consorzi) del D.Lvo n. 267/2000, 
finalizzati al sostegno delle spese di primo impianto, di rior-
ganizzazione e di ampliamento delle strutture e dei servizi 
necessari per l’esercizio di una pluralità di funzioni e servizi 
ad esse affidati dai Comuni stessi.

In particolare nel provvedimento di cui sopra, la Giunta 
ha stabilito, in sintesi, che:
- il periodo di riferimento per l’assunzione delle deliberazioni 

consiliari volte alla costituzione di nuove forme associative, 
all’affidamento da parte dei Comuni di nuove funzioni o 
servizi a forme associative già in essere, all’ampliamento 
delle stesse derivante dall’adesione di nuovi Comuni, al-
l’assunzione di spese di investimento per il miglioramento 
delle funzioni o dei servizi già svolti in forma associata, 
decorre dal 10/9/2006 al 31/7/2007;

- per le sole convenzioni sono ammesse a contributo esclu-
sivamente quelle attuate ai sensi del comma 4 dell’art. 30 
del D.L.vo n. 267/2000, che prevedano la costituzione di 
uffici comuni o la delega di funzioni da parte degli enti 
partecipanti all’accordo a favore di uno di essi;

- il contributo è determinato:
a) nella misura massima del 70% delle spese da sostenere 

per il primo impianto, la riorganizzazione e l’amplia-
mento delle strutture e servizi necessari per l’esercizio 
associato di una pluralità di funzioni e servizi comu-
nali o della spesa di investimento preventivata per il 
miglioramento delle funzioni o servizi già svolti in 
forma associata e sarà assegnato in ogni caso nella 
misura massima di € 100.000,00 per singola forma 
associata (convenzione - consorzio);

b) non sono in ogni caso ammessi gli oneri relativi a:
 -  realizzazione o acquisto di nuove sedi, uffici, ma-

gazzini e garages e spese di ristrutturazione;
 - spese di funzionamento e gestione;
 - studi di fattibilità;
 - spese di progettazione;
 -  spese per la redazione dei piani intercomunali di 

protezione civile e urbanistici;
 -  spese per l’organizzazione dei servizi e funzioni di 

competenza esclusiva dello Stato (anagrafe, stato 
civile, leva, elettorale e statistica).

B) A seguito di variazioni compensative tra i capitoli 
di spesa del bilancio di previsione 2007, approvate con de-
liberazione di Giunta regionale n. 3769 del 27.11.2007, la dis-
ponibilità finanziaria al cap. 3112 per l’esercizio 2007 è pari 
a € 1.090.124,66.

C) Entro il 10/08/2007, termine previsto per la presen-
tazione delle domande, sono pervenute, nei termini, richieste 
di contributo da parte di n.20 forme associative, nonchè una 
domanda considerata irricevibile in quanto presentata da 
soggetto non avente titolo a chiedere il contributo regionale, 
meglio descritta nell’allegato B).

La spesa ammissibile, al netto degli oneri non ammessi, 
relativa alle n. 20 richieste che soddisfano le condizioni di cui 
alla Dgr 1056/2007, risulta complessivamente di € 1.689.482,86, 
come meglio evidenziato nell’allegato A). Considerato che, in 
relazione alla spesa ammissibile le risorse disponibili non sono 
sufficienti per assegnare il contributo nella misura massima 
del 70% prevista al punto 3 della Dgr 1056/2007, è necessario 
operare una riduzione complessiva e proporzionale del con-
tributo assegnabile, nella misura del 2,7%.

Si propone, pertanto, di assegnare il contributo in questione 
a n. 20 (venti) forme associative secondo il dettaglio riportato 
nell’allegato A) e, stante la disponibilità finanziaria, di impeg-
nare l’importo di € 1.090.124,66 al capitolo 3112 del Bilancio 
per l’esercizio in corso.

D) Ai fini dell’erogazione del contributo le forme asso-
ciative assegnatarie dovranno produrre entro il 31/12/2008 
idonea documentazione, già prevista nella citata Dgr n. 1056 
del 17/4/2007. Eventuali economie di spesa in sede di rendicon-
tazione o per rinuncia al contributo potranno essere riassegnate 
in via prioritaria agli enti che abbiano sostenuto l’intera spesa 
originariamente preventivata ed ammessa al beneficio regio-
nale, ad incremento del contributo che non potrà comunque 
superare il 70% della spesa preventivata ed ammessa.

Nel caso di scioglimento della forma associata o nel caso 
di recesso da parte di un Comune associato, per qualsivoglia 
motivo dipendente dalle parti, prima del termine di anni cinque, 
dovrà essere restituita alla Regione dal beneficiario una quota 
parte del contributo erogato, in proporzione al tempo mancante 
al compimento dell’intero periodo di cinque anni.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione 
della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attes-
tato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

- Visto l’art. 6, c. 1, lett. c) della L.R. n. 2 del 3/2/2006;
- Visti gli artt. 30 e 31 del D.Lgs. 267/2000;
- Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1056 del 

17/04/2007;
- Vista la Dgr n. 3769 del 27/11/2007;
- Visto l’articolo 42, comma 1 della legge regionale 

29/11/2001, n. 39. 

delibera

1) di prendere atto, secondo quanto descritto in premessa, 
delle richieste di contributo pervenute nell’anno 2007 dalle 
gestioni associate costituite dai Comuni nelle forme previste 
dagli artt. 30 e 31 del D.Lvo n. 267/2000 per un ammontare 
complessivo di spesa ammessa di € 1.689.482,86 di cui viene 
data dettagliata indicazione nell’allegato A), parte integrante 
del presente provvedimento;
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2) di dichiarare irricevibile la richiesta di contributo in-
dicata nell’allegato B), facente parte integrante del presente 
provvedimento;

3) di assegnare a n. 20 gestioni associate costituite dai Co-
muni nelle forme previste dagli artt. 30 e 31 del D.Lvo n. 267/2000 
il contributo di cui all’ oggetto, in conformità ai criteri espressi 
in premessa e giusto gli importi a fianco di ciascuno indicati 
nell’elenco allegato A), che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento, per un importo complessivo di € 1.090.124,66;

4) di impegnare la spesa complessiva di € 1.090.124,66 
sul capitolo 3112 del bilancio di previsione 2007, che presenta 
disponibilità;

5) di demandare, al Dirigente Responsabile della Di-
rezione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, 
l’erogazione dei contributi di cui al punto 3 del presente prov-

Allegato A
Richieste contributo ammissibili:

Gestioni associate anno 2007

Gestioni associate costituite ex artt. 30 e 31 
del D.lvo 267/2000

Funzione o/e servizio associato Spese 
preventivate

Spese
ammissibili

Contributo 
da assegnare

Convenzione tra i comuni di:
Campiglia dei Berici, Agugliaro, Albettone
Capofila:Campiglia dei Berici

Gestione associata del servizio di 
assistenza domiciliare anziani e per-
sone svantaggiate

180.000,00 180.000,00
(nota1)

97.291,38

Convenzione tra i comuni di:
Albettone, Agugliaro, Campiglia Dei Berici
Capofila:Albettone

Gestione associata del servizio di 
sfalcio erba, cigli stradali, manuten-
zione verde pubblico e della segna-
letica stradale

67.000,00 67.000,00 45.629,66

Convenzione tra i comuni di:
Orgiano, Asigliano
Capofila: Orgiano

Gestione associata dei servizi cul-
turali 

29.556,00 29.556,00 20.128,81

Convenzione tra i comuni di:
Selva di Progno, Crespadoro
Capofila: Selva di Progno

Gestione associata del servizIo di 
sfalcio e manutenzione dei cigli e 
banchine delle strade

88.000,00 88.000,00 59.931,49

Convenzione tra i comuni di:
Selva di Progno, Badia Calavena
Capofila: Selva di Progno

Gestione associata del servizio di 
trasporto scolastico

90.000,00 90.000,00 61.293,57

Gestioni associate costituite ex artt. 30 e 31 
del D.lvo 267/2000

Funzione o/e servizio associato Spese 
preventivate

Spese
ammissibili

Contributo da 
assegnare

Convenzione tra i comuni di:
Chiampo, Altissimo, Crespadoro, S.Pietro 
Mussolino, Nogarole V.no
Delegato: Chiampo

Gestione associata dei servizi sociali 
e culturali

110.504,00 110.504,00 75.257,61

Convenzione tra i comuni di:
Costa di Rovigo, Fratta Polesine, Villanova 
del Ghebo
Capofila: Costa di Rovigo

Gestione associata del servizio di 
polizia locale 

67.000,00 59.600,00
(nota 2)

40.589,97

Convenzione tra i comuni di:
Cavarzere, Cona
Capofila: Cavarzere

Gestione associata del servizio ap-
palti

31.459,68 31.459,68 21.425,29

Convenzione tra i comuni di:
Vò Euganeo, Lozzo Atestino
Capofila: Vò Euganeo

Gestione associata del Sistema infor-
mativo territoriale comunale S.I.T.C

63.600,00 63.600,00 43.314,12

Convenzione tra i comuni di:
Zimella, Veronella
Capofila:Zimella

Gestione associata del servizio di 
trasporto scolastico

194.520,00 194.520,00
(nota 3)

97.291,38

vedimento, nel ricorrere dei presupposti giustificativi di diritto 
e di fatto, con carico per le gestioni associate di produrre entro 
il 31/12/2008 idonea documentazione a rendiconto così come 
indicata dalla Dgr n.1056/2007; 

6) di demandare allo stesso Dirigente della Direzione Enti 
Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti la redistribuzione 
ai soggetti assegnatari di eventuali economie di spesa secondo 
le modalità in premessa specificate;

7) di dare atto che in caso di scioglimento della forma 
associata o nel caso di recesso di un Comune associato, per 
qualsivoglia motivo dipendente dalle parti, prima del termine 
di anni cinque, dovrà essere restituita alla Regione da parte del 
beneficiario assegnatario, quota parte del contributo erogato, 
in proporzione al tempo mancante al compimento dell’intero 
periodo di cinque anni.
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Gestioni associate costituite ex artt. 30 e 31 
del D.lvo 267/2000

Funzione o/e Servizio Asociato Spese 
preventivate

Spese
ammissibili

Contributo 
da assegnare

Convenzione tra i comuni di:
Crespano del Grappa, Borso del Grappa, 
Paderno del Grappa, Castelcucco, Possagno, 
S.Zenone Degli Ezzelini, Fonte
Capofila:Crespano del Grappa

Gestione associata
del Sistema
informativo
territoriale (SIT)

110.063,44 110.063,44 74.957,57

Consorzio del Comprensorio Opitergino tra 
i comuni di Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, 
Fontanelle, Gorgo al Monticano, Mansuè, 
Oderzo, Ormelle, Ponte di Piave, Portobuf-
folè, Salgareda, San Polo di Piave
Beneficiario: Consorzio del Comprensorio 
Opitergino

Realizzazione del Sistema Siste-
ma Informativo Territorial e 
territoriale(SIT)

142.857,14 142.857,14 97.291,38

Consorzio di Polizia Locale “Nordest Vi-
centino” tra i comuni di Calvene, Carrè, 
Chiuppano, Dueville, Fara Vicentino, Lugo 
di Vicenza, Montecchio Precalcino, Sar-
cedo, Thiene, Villaverla, Zanè, Zugliano, 
Sandrigo, Bressanvido, Monticello Conte 
Otto, Bolzano V.no
Beneficiario: Consorzio “Nordest Vicentino”

Implementazione
del servizio servizio di pdi polizia 
locale 

131.000,00 105.000,00
(nota 4)

71.509,17

Gestioni associate costituite ex artt. 30 e 31 
del D.lvo 267/2000

Funzione o/e servizio associato Spese preven-
tivate

Spese
ammissibili

Contributo da as-
segnare

Convenzione tra i comuni di:
Sant’urbano, Piacenza d’Adige
Capofila: Sant’urbano

Gestione associata del Sistema 
informativo territoriale comunale 
S.I.T.C

91.700,00 91.700,00 62.451,34

Convenzione tra i comuni di:
Terrazzo, Bevilacqua
Delegato: Terrazzo

Gestione associata del Sistema 
informativo territoriale comunale 
S.I.T.C

76.884,00 57.024,00
(nota 5)

38.835,61

Convenzione tra i comuni di:
Pojana Maggiore, Orgiano, Alonte, Asigliano
Capofila: Pojana M.Re

Implementazione del Sistema infor-
mativo territoriale comunale S.I.T.C

105.024,00 66.780,00
(nota 6)

45.479,83

Convenzione tra i comuni di:
Barbarano, Albettone
Capofila: Barbarano

Gestione associata del servizio di 
polizia locale

64.176,00 64.176,00 43.706,40

Consorzio Intercomunale Priula tra i comuni 
di Arcade, Breda, Carbonera, Casale sul 
Sile, Casier, Giavera, Maserada, Monastier, 
Morgano, Nervesa, Paese, Silea, Ponzano, 
Povegliano, Quinto, Preganziol, Roncade, 
S.Biagio C.ta, Spresiano, Susegana, Zero 
Branco, Zenson, Villorba
Beneficiario: Consorzio Intercomunale Priula

Implementazione dei servizi cimi-
teriali

264.070,60 50.070,60
(nota 7)

34.100,07

Gestioni associate costituite ex artt. 30 e 31 
del D.lvo 267/2000

Funzione o/e servizio associato Spese 
preventivate

Spese
Ammissibili

Contributo 
da assegnare

Convenzione tra i comuni di:
Teglio V.to, Gruaro
Capofila: Teglio Veneto

Gestione associata del servizio di 
manutenzione strade ed aree pub-
bliche

38.400,00 38.400,00 26.151,92

Convenzione tra i comuni di:
Sant’Angelo di Piove di Sacco, Vigonovo
Capofila: Sant’angelo di Piove di Sacco

Gestione associata del servizio 
edilizia privata, protezione civile e 
urbanistica

49.172,00 49.172,00 33.488,09

2.033.386,86 1.689.482,86 1.090.124,66
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Note
1. L’importo del contributo è determinato nella misura mas-

sima di € 100.000,00 per gestione associata, come disposto 
al punto 3 della Dgr 1056/2007; inoltre, l’importo assegnato 
tiene conto della riduzione proporzionale del contributo 
del 2,7%.

2. Non ammesse spese per cellulari per €400,00 in quanto 
trattasi di spese di funzionamento; non ammesse spese 
per ristrutturazioni per € 7.000,00 come previsto al punto 
2 della Dgr 1056/2007.

3. Come alla nota 1.
4. Non ammesse, in quanto di natura corrente e non di investi-

mento, le seguenti spese: formazione, spese per estensione 
garanzie varie, per complessivi € 21.000,00. Non ammes-
sa la spesa di € 5.000,00 relativa all’acquisto del server, 
in quanto già finanziato con precedente assegnazione di 
contributi (Dgr 4415/2006).

5. Non ammesse spese per € 19.860,00 relative ad attrezzature 
informatiche in quanto tali acquisti sono già stati finanziati 
all’Unione dall’Adige al Fratta con Dgr 4416/2006 per la 
gestione dello sportello catastale, con specifica attribuzione 
ai Comuni di Terrazzo e Bevilacqua.

6. Non ammesse, in quanto acquisti già finanziati per la stessa 
funzione con Dgr 3794/2004 e Dgr 4045/2005, le seguenti 
spese: hardware per € 1.800,00, pubblicazione del SIT in 
internet per € 13.104,00 e raccolta e catalogazione dati per 
€ 23.340,00.

7. Non ammesse spese di realizzazione opere edili per € 
130.000,00 come indicato al punto 2 della Dgr 1056/2007; 
non ammesse spese per attrezzature cimiteriali per € 
60.000,00 in quanto la DCA n. 41 del 17/07/2006 del 
Consorzio Intercomunale Priula è stata assunta in data 
antecedente al periodo 10.09.2006/31.07.2007 previsto 
al punto 1 della Dgr 1056/2007; non ammesse spese per 
la realizzazione del Piano regolatore cimiteriale per € 
24.000,00, in quanto rientra nelle tipologia di spese esclu-
se dal contributo e di cui al punto 2 della Dgr 1056/2007 
(piani urbanistici).

Allegato B

Richieste contributi irricevibili
Gestioni associate anno 2007

 Ente locale Funzione o/e
Servizio 
associato

Motivazioni

Geo.marc@-Catasto e  servizi SRL -Non rientra tra 
i soggetti aventi 
titolo a chiedere 
il contributo 
regionale e indi-
cati nella DGR 
1056/2007, 
quali i Comuni 
e i Consorzi di 
Comuni.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4564 
del 28 dicembre 2007

Criteri e modalità per l’attuazione degli interventi re-
gionali a favore dei Comuni ricadenti nell’area del Veneto 
Orientale (L.R. 26.10.2007, n. 30). Biennio 2007-2008. 
D.G.R. n. 135/CR del 13/11/2007.
[Enti locali]

L’Assessore regionale alle Politiche degli Enti Locali e del 
Personale Flavio Silvestrin, riferisce quanto segue.

La legge regionale n. 30 del 26.10.2007 (pubblicata sul 
B.U.R. n. 94 del 30 ottobre 2007) prevede che la Regione del 
Veneto promuova interventi a favore dei Comuni ricadenti 
nelle aree svantaggiate di montagna e nell’area del Veneto 
Orientale.

L’art. 3 della suddetta legge regionale prevede inoltre che 
la Giunta regionale, entro sessanta giorni dall’entrata in vi-
gore della stessa legge, determini le procedure, i termini, e le 
modalità per l’attuazione dei suddetti interventi a valere per 
il triennio 2007-2008-2009.

Per le finalità di cui sopra, nel Bilancio 2007 e nel Bilancio 
Pluriennale 2007-2009 è previsto all’UPBU007 “Trasferimenti 
agli enti locali per investimenti”, per ciascuno degli esercizi 
2007-2008 e 2009, uno stanziamento di complessivi Euro 
11.000.000 con un intervento specifico a favore dell’area del 
Veneto Orientale pari a 2.000.000 di Euro.

Trattasi quindi di stabilire con il presente provvedimento 
le modalità operative per l’assegnazione dei predetti contributi 
limitatamente a favore dei Comuni dell’area del Veneto Orien-
tale rinviando a diverso specifico provvedimento la disciplina 
delle aree svantaggiate di montagna.

1. Soggetti destinatari del contributo
Sono destinatari del contributo, ai sensi dell’art. 2, comma 

1, lettera b) i Comuni ubicati in area del Veneto Orientale così 
come individuata dall’art. 1 comma 2 della L.R. 22 giugno 1993 
n. 16. Risultano pertanto interessati n. 20 Comuni.

Stante il dettato normativo, hanno priorità nell’assegnazione 
dei contributi i Comuni con popolazione non superiore ai 5.000 
abitanti, che siano gravati da situazioni di disparità socio-
economica dovute alla sfavorevole contiguità territoriale con 
Regioni a Statuto speciale.

Inoltre per effetto della norma transitoria di cui all’art. 6 
della legge citata, in fase di prima applicazione per gli esercizi 
2007 e 2008, sono destinatari degli interventi finanziari i Co-
muni confinanti con la Regione Friuli Venezia Giulia. Risultano 
pertanto beneficiari del contributo per le assegnazioni 2007 e 
2008 n. 7 comuni come da elenco allegato A).

2. Valutazione dei criteri di priorità relativa
Al fine di dare piena attuazione al dettato normativo, si 

propone di valorizzare, in termini di punteggio, le priorità 
indicate all’art. 2, comma 1, lett. b) della legge in questione 
nel modo seguente:

- popolazione inferiore a 5000 abitanti punti 10
- popolazione tra i 5.000 e i 10.000 abitanti punti  5
- popolazione superiore ai 10.000 abitanti punti  2,5
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3. Destinazione del contributo
Il contributo è destinato a finanziare spese di investimento 

dei Comuni finalizzate al miglioramento dei servizi e della 
qualità della vita dei cittadini ivi residenti.

I progetti possono riguardare:
- opere per l’istituzione e la gestione di servizi di pubblica 

utilità;
- iniziative nel campo dei servizi alla persona e in particolare 

dei servizi per l’infanzia, l’adolescenza e per i giovani, nel 
settore dei servizi sociali, dell’istruzione e del trasporto 
scolastico;

- interventi per la valorizzazione ambientale e la raccolta 
dei rifiuti che concorrono al miglioramento qualitativo 
dei servizi e al contenimento delle tariffe a carico degli 
utenti;

- interventi per la manutenzione e il riscaldamento delle 
sedi e stabili comunali e delle scuole;

- acquisizione di mezzi per attivare servizi di trasporto a 
favore dei residenti, in particolare a favore delle persone 
anziane, minori e persone con handicap, anche residenti 
in centri abitativi ad alta marginalità;

- investimenti e attrezzature per il sostegno della vita civile 
e sociale della comunità, nonché per favorire, valorizzare e 
promuovere il territorio, la cultura e le tradizioni locali;

- progetti e interventi in genere di opere pubbliche di carat-
tere infrastrutturale, sociale e territoriale.
I fondi possono essere utilizzati anche per spese di investi-

mento a cofinanziamento di progetti che usufruiscono di altri 
finanziamenti pubblici o privati. Sono inoltre compresi gli oneri 
pluriennali di investimento connessi alla eventuale costituzione 
di forme associative per la gestione degli interventi.

Non sono ammesse per il corrente esercizio finanziario 
spese di gestione e di funzionamento.

4. Entità del contributo
Il contributo sarà assegnato proporzionalmente al punteg-

gio derivante dall’applicazione dei criteri sopraesposti.
Con il fondo assegnato a titolo di contributo, il Comune può 

dare copertura alla spesa da sostenere fino al 90% della stessa.

5. Gestione degli interventi
La gestione degli interventi può essere svolta direttamente 

dal singolo Comune oppure in forma associata convenzionale 
con altri Comuni assegnatari o non assegnatari, o tramite 
l’Unione dei Comuni ove costituita.

Nel caso di gestione in forma associata di più Comuni as-
segnatari, i fondi possono confluire in un unico o più progetti 
associati, di cui si farà carico il capofila designato.

6. Modalità di assegnazione dei contributi
I contributi vengono provvisoriamente assegnati con il 

presente provvedimento di Giunta regionale sulla base dei 
criteri sopra stabiliti, determinando la quota a disposizione 
del singolo Comune per il biennio 2007-2008 ed impegnando 
la quota dell’esercizio 2007.

Ai fini dell’assegnazione definitiva i Comuni sono tenuti 
a presentare entro il 30/04/2008, pena l’inammissibilità, alla 
Regione Veneto – Giunta Regionale, Palazzo Balbi Dorsoduro 
3901 – 30123 Venezia, i progetti o gli interventi di utilizzo dei 
fondi assegnati, corredati da:

- deliberazioni del Consiglio Comunale e/o della Giunta 
Comunale di approvazione del progetto o intervento e re-
lativo piano di finanziamento; nel caso di delega all’Ente 
gestore, l’approvazione della delega stessa e l’accettazione 
del delegatario;

- relazione esplicativa sui tempi e modalità di realizzazione 
del progetto o dell’intervento

- copia della convenzione (per le gestioni associate)
Sulla base dei progetti presentati, la Giunta Regionale 

procederà all’assegnazione definitiva nella misura calcolata 
in virtù dei criteri sopra riportati e in rapporto alle spese rite-
nute ammissibili.

Eventuali economie verranno utilizzate per incrementare 
la quota degli assegnatari utilmente collocati in graduatoria 
con priorità per quelli con uguale punteggio e con numero di 
abitanti minore.

Il Comune può presentare progetti annuali oppure un 
progetto unico biennale. 

Relativamente all’anno 2008, i progetti e gli interventi 
devono essere presentati entro la data del 30 giugno 2008.

7. Modalità di erogazione dei contributi
I contributi assegnati sulla base dei criteri sopra descritti, 

saranno erogati a presentazione della documentazione gius-
tificativa delle spese (fatture, contratti, certificato lavori, ecc.),  
nonché di una relazione finale accompagnatoria, previa acqui-
sizione del parere tecnico da parte della competente direzione 
regionale, se interessata; a tal fine sono ritenute erogabili le 
somme liquidate a partire dalla data di comunicazione della 
assegnazione.

I progetti a carattere annuale dovranno essere rendicontati 
entro il 31 dicembre dell’anno successivo all’assegnazione 
definitiva dei fondi.

I progetti a carattere biennale dovranno essere rendicontati 
entro il 31/12/2009.

E’ prevista l’erogazione di acconti su richiesta dell’Ente, 
adeguatamente motivata, al superamento del 30% della 
spesa preventivata; nel caso di opere pubbliche a seguito 
dell’approvazione del primo stato di avanzamento lavori.

Il relatore conclude la propria relazione e propone 
all’approvazione della Giunta regionale il seguente prov-
vedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attes-
tato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Ritenuto opportuno riservare a successivo provvedi-
mento la definizione della disciplina regolamentare relativa 
all’assegnazione del fondo previsto per l’anno 2009;

Vista la legge regionale n. 30 del 26/10/2007;
Visto l’articolo 3, comma 3 della legge regionale 26.10.2007, 

n. 30;
Vista la propria deliberazione/CR  n. 135 del 13/11/2007;
Preso atto e fatto proprio il parere favorevole espresso dalla 

1^ Commissione Consiliare in data 4 dicembre 2007
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delibera

1. di approvare i criteri e le modalità per l’attuazione de-
gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera a), della legge 
regionale n. 30 del 26/10/2007 a favore dei Comuni ubicati in 
area del Veneto Orientale e di cui all’allegato A, parte inte-
grante della presente deliberazione, per il biennio 2007 – 2008, 
secondo le indicazioni in premessa riportate parti integranti 
del presente deliberato;

2. di assegnare ai Comuni di cui all’allegato A, parte 
integrante della presente deliberazione, i contributi previsti 
dalla L.R. 26/10/2007, n. 30, negli importi a fianco di ciascuno 
indicati e alle condizioni indicate in premessa;

3. di impegnare, per l’esercizio 2007, della somma di € 
2.000.000, al Cap. 101024 “Interventi regionali a favore dei 
Comuni ricadenti nell’area del Veneto Orientale” (art. 2, comma 
1, L.R. 26/10/2007, N. 30) del Bilancio per l’esercizio in corso 
che presenta disponibilità;

4. di dare atto che la definizione della disciplina regola-
mentare relativa all’assegnazione del fondo prevista per l’anno 
2009 viene rinviata a successivo provvedimento deliberativo 
sul quale sarà acquisito il parere di cui all’art. 3 comma 3 della 
legge regionale 30/07;

5. di prenotare a carico degli esercizi 2008 e 2009 del 
bilancio pluriennale 2007/2009 la somma di € 2.000.000 per 
ciascuno degli esercizi indicati, al pertinente capitolo;

6. di demandare al Dirigente responsabile della Direzione 
Regionale Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti la 
liquidazione dei contributi in questione con le forme e modalità 
in premessa evidenziate.

Allegato A

Comuni Veneto Orientale  
- Assegnazioni Annuali 2007 - 2008

Prov. Comune Pop. 
2006

Punteggio Contributo 
assegnato

VE Annone Veneto 3490 10 347.826,09

VE Cinto Caomaggiore 3231 10 347.826,09

VE Gruaro 2756 10 347.826,09

VE Pramaggiore 4470 10 347.826,09

VE Teglio Veneto 2215 10 347.826,09

VE Fossalta di Portogruaro 5927 5 173.913,04

VE San Michele al Tagliamento 11848 2,5 86.956,52

Totale assegnazione annuale 2.000.000,00

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4565 
del 28 dicembre 2007

Criteri e modalità per l’attuazione degli interventi 
regionali a favore dei Comuni ricadenti nelle aree svan-
taggiate di montagna (L.R. 26.10.2007, n. 30). Anno 2007. 
Dgr n. 136/CR del 13/11/2007.
[Enti locali]

L’Assessore regionale alle Politiche degli Enti Locali e del 
Personale Flavio Silvestrin, riferisce quanto segue.

La legge regionale n. 30 del 26.10.2007 (pubblicata sul 
B.U.R. n. 94 del 30 ottobre 2007) prevede che la Regione del 
Veneto promuova interventi a favore dei Comuni ricadenti 
nelle aree svantaggiate di montagna e nell’area del Veneto 
Orientale.

L’art. 3 della suddetta legge regionale prevede inoltre che 
la Giunta regionale, entro sessanta giorni dall’entrata in vi-
gore della stessa legge, determini le procedure, i termini, e le 
modalità per l’attuazione dei suddetti interventi.

Per le finalità di cui sopra, nel Bilancio 2007 e nel Bilancio 
Pluriennale 2007-2009 è previsto all’upb U0007 “Trasferi-
menti agli enti locali per investimenti” per ciascuno degli 
esercizi 2007-2008 e 2009, uno stanziamento di complessivi 
Euro 11.000.000,00, con un intervento specifico a favore delle 
aree svantaggiate di montagna pari ad € 9.000.000,00.

Con il presente provvedimento si stabiliscono pertanto 
le modalità operative per l’assegnazione dei predetti contri-
buti a favore dei Comuni, con priorità per quelli di minor 
dimensioni demografiche, ricadenti nelle aree svantaggiate 
di montagna, rinviando a diverso specifico provvedimento 
la disciplina per i Comuni dell’area del Veneto Orientale, 
ed avendo presente che, per effetto della norma di raccordo 
di cui all’art. 5 della legge citata, gli interventi a favore dei 
comuni confinanti con le Regioni a statuto speciale sono 
realizzati tenendo conto delle intese raggiunte dalla Regione 
del Veneto con dette Regioni, e fermo restando che i criteri 
di svantaggio per l’assegnazione degli interventi sono già 
stabiliti dall’art. 3, comma 2, della legge regionale medesi-
ma, e precisamente:
a) indice di spopolamento, mettendo in rapporto gli ultimi 

due censimenti;
b) indice di abbandono del territorio agricolo (Superficie 

Agricola Utilizzata - S.A.U.), mettendo in rapporto gli 
ultimi due censimenti;

c) indice di anzianità della popolazione.

1. Soggetti destinatari del contributo
Sono destinatari del contributo di cui al presente provve-

dimento, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a) della L.R. n. 
30/2007, i Comuni ubicati in area montana, il cui territorio sia 
ricompreso nell’ambito territoriale della Comunità Montana. 
Risultano pertanto interessati n. 171 Comuni appartenenti alle 
19 Comunità Montane del Veneto.

Stante l’indicazione normativa, hanno priorità nell’as-
segnazione dei contributi i Comuni con popolazione non 
superiore ai 5.000 abitanti, nonché i Comuni con popola-
zione anche superiore ai 5.000 abitanti ma che presentano 
all’interno del proprio territorio frazioni con meno di 500 
abitanti.

Dall’esame istruttorio, con riguardo alla sola priorità e 
senza considerare gli indici di svantaggio, risultano n. 140 
Comuni con popolazione non superiore ai 5.000 abitanti, 
cui si aggiungono n. 14 Comuni con più di 5.000 abitanti ma 
con frazioni con meno di 500 abitanti, per un totale di n. 154 
Comuni su 171.
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2. Valutazione delle “priorità” e dello “svantaggio”
2.1. “priorità”:
Al fine di valorizzare le priorità legate alle minori dimen-

sioni demografiche, e nello spirito della legge regionale in 
argomento che è quello di sostenere i Comuni svantaggiati di 
minore dimensione, si propone di stabilire un punteggio diffe-
renziato ai Comuni rientranti nella priorità, assegnando punti 
30 ai Comuni con popolazione non superiore ai 1.000 abitanti; 
punti 20 ai Comuni con popolazione non superiore ai 3.500 
abitanti; punti 15 ai Comuni con popolazione non superiore 
ai 5.000 abitanti; punti 5 ai Comuni con 5.000 abitanti e più, 
ma con frazioni con meno di 500 abitanti. 

2.2. “Svantaggio”:
Al fine di valorizzare gli indici di cui ai criteri di attuazione 

dell’art. 3 della legge regionale in questione, si propongono 
i seguenti valori ripresi dal Sistema Statistico regionale per 
definire le fasce di svantaggio “lieve”, “medio”, “elevato”, ed 
i relativi punteggi, e come sotto illustrato:

A. indice di spopolamento (rapporto tra censimenti 
1991/2001):
- da:  0 per cento a:  -6 per cento punti  2  “lieve”
- da: - 6,1 per cento a: -10 per cento punti  5  “medio”
- maggiore di -10 per cento punti 10 “elevato”
B. indice di anzianità (posto che la media relativa alla Pro-

vincia di Belluno è 171,2):
- da: 171,2 a: 180 punti  2  “lieve”
- da: 181 a: 200 punti  5  “medio”
- maggiore di 200  punti 10 “elevato”
C. indice di abbandono del territorio agricolo (S.A.U.) (rap-

porto tra censimenti 1990/2000):
- da:  0 per cento a:  -6,9 per cento punti  1  “lieve”
- da: - 7 per cento a: -25 per cento punti  2  “medio”
- maggiore di -25 per cento punti  3 “elevato”

Tali punteggi vengono attribuiti anche in presenza di un 
solo indice di svantaggio e si considerano cumulativi.

3. Formazione graduatoria
Sulla base dei criteri sopra esposti, è stata predisposta una 

graduatoria per l’assegnazione dei contributi nelle risultanze 
di cui agli allegati A e B e come sotto illustrato:
a) n. 140 Comuni dei 171 interessati, presentano una popo-

lazione non superiore ai 5.000 abitanti (All. A) e si consi-
derano pertanto assegnatari prioritari;

b) n. 31 Comuni presentano una popolazione superiore ai 
5.000 abitanti (All. B) e si considerano assegnatari in su-
bordine rispetto all’elenco di cui all’allegato A.
A parità di punteggio, vengono preferiti i Comuni con 

minor numero di abitanti.
La validità della disciplina contenuta nel presente prov-

vedimento nonchè la relativa graduatoria e di cui agli allegati 
A e B viene limitata all’anno 2007.

4. Destinazione del contributo
Il contributo è destinato a finanziare, con riferimento al-

l’esercizio finanziario 2007, spese di investimento dei Comuni 
finalizzate al miglioramento dei servizi e della qualità della 
vita dei cittadini residenti nei loro territori; con riferimento 
agli esercizi 2008/2009 e come previsto dall’art. 7, c. 3, della 
Legge Regionale n. 30/2007, in presenza di eventuali stanzia-
menti disposti in sede di bilancio, potranno riguardare anche 
spese di gestione e di funzionamento.

I progetti o gli interventi possono riguardare:
- opere per l’istituzione e la gestione di servizi di pubblica 

utilità;
- iniziative nel campo dei servizi alla persona e in particolare 

per l’infanzia, l’adolescenza e per i giovani, nel settore dei 
servizi sociali, dell’istruzione e del trasporto scolastico;

- interventi per la valorizzazione ambientale e la raccolta dei 
rifiuti che concorrono al miglioramento qualitativo dei ser-
vizi e al contenimento delle tariffe a carico degli utenti;

- interventi per la manutenzione e il riscaldamento delle 
sedi e stabili comunali e delle scuole;

- acquisizione di mezzi per attivare servizi di trasporto a 
favore dei residenti, in particolare a favore delle persone 
anziane, minori e persone con handicap, residenti in centri 
abitativi ad alta marginalità;

- investimenti e attrezzature per il sostegno della vita civile 
e sociale della comunità, nonché per favorire, valorizzare e 
promuovere il territorio, la cultura e le tradizioni locali;

- progetti e interventi in genere di opere pubbliche a carattere 
infrastrutturale, sociale e territoriale.
I fondi possono essere utilizzati anche a cofinanziamento di 

progetti che usufruiscono di altri finanziamenti pubblici o pri-
vati; nel caso dei Comuni confinanti con la Provincia di Trento, 
anche quindi ad integrazione degli specifici progetti finanziati 
dall’Intesa tra la Regione del Veneto e la stessa Provincia di 
Trento. Sono inoltre compresi gli oneri pluriennali, sempre di 
investimento, connessi alla eventuale costituzione o sostegno 
delle forme associative per la gestione degli interventi.

Non sono ammesse, si ribadisce, per il corrente esercizio 
finanziario, spese di gestione e di funzionamento.

5. Entità del contributo
Il contributo sarà assegnato tenendo conto del punteggio 

ammissibile derivante dalle priorità e dall’indice complessivo 
di svantaggio, seguendo rispettivamente il seguente ordine di 
graduatoria, e precisamente:
a) con riferimento ai n. 140 Comuni in possesso dei requisiti di 

priorità e di svantaggio e di cui all’ allegato A, i contributi 
verranno assegnati ai Comuni che in graduatoria presentano 
il punteggio ammissibile più alto, e, a seguire, gli altri;

b) allo stesso modo ed in relazione ai fondi disponibili seguirà 
l’assegnazione ai n. 31 Comuni non prioritari e di cui all’ 
allegato B;
Con il contributo assegnato, il Comune potrà dare copertura 

alla spesa da sostenere fino al 90% della stessa; si definisce 
comunque quale limite massimo di assegnabilità l’importo di 
€ 200.000,00 per singolo Comune. 

Qualora in applicazione dei criteri di cui sopra la richiesta 
complessiva sia inferiore alla disponibilità dei fondi previsti in 
fase di assegnazione la Giunta regionale può derogare al limite 
della somma pari a € 200.000,00, fermo restando il vincolo 
del 90% della spesa.

A decorrere dall’anno 2008, una quota del fondo pari al 5%, 
viene attribuita ai Comuni che, in presenza delle priorità e degli 
indici di svantaggio come sopra definiti, avviino iniziative coor-
dinate al fine di favorire la realizzazione dei servizi essenziali 
descritti all’art. 1, c. 2, e all’art.4, c. 2, della L.R. n. 30/2007. A tal 
fine, la Giunta regionale, con successivi appositi provvedimenti 
ed in accordo con le Aziende Sanitarie competenti, individuerà 
i soggetti e le modalità attuative attraverso la sottoscrizione di 
specifici protocolli d’intesa con gli enti coinvolti.
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6. Gestione degli interventi
La gestione degli interventi può essere svolta direttamente 

dal singolo Comune oppure in forma associata sia conven-
zionale con altri Comuni assegnatari o non assegnatari, sia 
con delega alla Comunità Montana o sia tramite l’Unione dei 
Comuni qualora già costituita.

Nel caso di gestione in forma associata di più Comuni as-
segnatari, i fondi possono confluire in un unico o più interventi 
o progetti associati, di cui si farà carico il capofila designato 
dai Comuni partecipanti.

7. Modalità di assegnazione dei contributi
Ai fini dell’assegnazione dei contributi, previa apposita ri-

chiesta, i Comuni sono tenuti a presentare entro il 30/04/2008, 
pena l’esclusione dalla stessa, alla Regione Veneto - Giunta 
regionale, Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901 - 30123 Venezia, 
i progetti e gli interventi per l’utilizzo dei fondi assegnabili, 
corredati da:
- deliberazioni del Consiglio Comunale e/o della Giunta 

Comunale di approvazione del progetto o dell’intervento e 
relativo piano di finanziamento; nel caso di delega all’Ente 
gestore, l’approvazione della delega stessa e l’accettazione 
del delegatario;

- relazione esplicativa sui tempi e modalità di realizzazione 
del progetto o dell’intervento;

- copia della convenzione (per le gestioni associate).
Sulla base dei progetti presentati, la Giunta regionale 

procederà all’assegnazione definitiva nella misura calcolata 
in virtù dei criteri sopra riportati ed in rapporto alle spese 
ritenute ammissibili.

Eventuali economie verranno utilizzate per incrementare 
la quota degli assegnatari utilmente collocati in graduatoria.

8. Modalità di erogazione dei contributi
I contributi assegnati sulla base dei criteri sopra descritti, 

saranno erogati a presentazione della documentazione giusti-
ficativa delle spese (fatture, contratti, certificato fine lavori, 
ecc.); a tal fine, sono ritenute erogabili le somme liquidate a 
partire dalla data di comunicazione della assegnazione. La 
documentazione predetta dovrà inoltre essere corredata da 
sintetica relazione finale accompagnatoria.

La struttura regionale preposta all’istruttoria curerà l’acqui-
sizione del parere tecnico da parte della competente direzione 
regionale, se ritenuto necessario.

I progetti e gli interventi dovranno essere rendicontati 
entro il 31 dicembre dell’anno successivo all’assegnazione 
dei fondi.

È ammessa l’erogazione di acconti su richiesta dell’Ente, 
adeguatamente motivata, al superamento del 30% della spesa 
ammessa; nel caso di opere pubbliche a seguito dell’approva-
zione del primo stato di avanzamento lavori.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha atte-
stato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Vista la legge regionale n. 30 del 26/10/2007;
Vista l’Intesa con la Provincia di Trento ratificata dal Con-

siglio regionale con Legge Regionale 26/10/2007, n. 31;
Visto l’articolo 3, comma 3 della legge regionale 26.10.2007, 

n. 30;
Vista la propria deliberazione n. 136/CR del 13/11/2007;
Preso atto e fatto proprio il parere favorevole espresso dalla 

1^ Commissione Consiliare in data 14 dicembre 2007;

delibera

1. di approvare i criteri e le modalità per l’attuazione 
degli interventi di cui all’art. 2, c.1, lettera a), della legge re-
gionale n. 30 del 26/10/2007, a favore dei Comuni ubicati in 
area montana e secondo la graduatoria di cui agli allegati A 
e B, parti integranti della presente deliberazione, per l’anno 
2007, in conformità delle indicazioni in premessa riportate 
parti integranti del presente deliberato;

2. di impegnare, per l’esercizio 2007, la somma di € 
9.000.000,00 al Cap. 101023 “Interventi regionali a favore dei 
Comuni ricadenti nelle aree svantaggiate di montagna” (art. 
2, c. 1, L.R. 26/10/2007, N. 30) del Bilancio per l’esercizio in 
corso che presenta disponibilità;

3. di riservare a successivi provvedimenti della Giunta 
regionale le assegnazioni dei contributi economici agli Enti 
aventi diritto e collocati nella graduatoria di cui al precedente 
punto 1. che presentino i progetti o gli interventi entro la data 
del 30 aprile 2008 per l’anno 2007;

4. di prenotare a carico degli esercizi 2008 e 2009 nel 
bilancio pluriennale 2007-2009 la somma di € 9.000.000,00 
per ciascuno degli esercizi indicati, al pertinente capitolo;

5. di riservare altresì a successivi provvedimenti della 
Giunta regionale, negli esercizi di competenza, l’erogazione 
della quota di riserva del 5% finalizzata al potenziamento dei 
servizi essenziali di pubblica utilità così come in premessa 
indicato;

6. di demandare al Dirigente responsabile della Dire-
zione Regionale Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo 
Atti la liquidazione dei contributi in questione con le forme e 
modalità in premessa evidenziate.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4577 
del 28 dicembre 2007

Concorso regionale relativo alle spese sostenute dagli 
Enti Pubblici gestori di Centri Servizio residenziali per 
anziani non autosufficienti per la sostituzione di personale 
in congedo per maternità - anno 2007.
[Servizi sociali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di approvare per l’anno 2007, l’assegnazione dei con-
tributi a favore di Enti Pubblici per i costi sostenuti, nell’anno 
2006, per le sostituzioni di personale in congedo per maternità, 
per l’importo complessivo di € 1.500.000,00 come risultante 
dall’Allegato A, al presente provvedimento;

3. di impegnare la spesa di € 1.500.000,00 del capitolo 
di bilancio n° 100011 del bilancio regionale di previsione per 
l’esercizio 2007, che presenta sufficiente disponibilità;

di liquidare agli Enti pubblici (Amministrazioni Locali ed 
II.PP.A.B.) di cui all’Allegato A, parte integrante del presente 
atto, così come risulta dalla colonna “contributo assegnato”, 
gli importi specifici a favore di ciascuno, per complessivi € 
1.500.000,00.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4578 
del 28 dicembre 2007

Contributi per la modifica degli strumenti di guida per 
l’anno 2007 - Art. 27 L. 104/92.
[Servizi sociali]

L’Assessore alle Politiche Sociali, Programmazione Socio-
Sanitaria, Volontariato e Non Profit, Stefano Valdegamberi, 
riferisce quanto segue:

L’Art. 27 della Legge del 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge 
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate”, al comma 1^ prevede, quale strumento 
protesico extra-tariffario, a favore dei titolari di patente di 
guida delle categorie A, B o C speciali con incapacità moto-
rie permanenti, il contributo nella misura del venti per cento 
(20%) della spesa necessaria alla modifica degli strumenti 
di guida.

La materia, di cui al predetto art. 27, è relativa ad una 
tipologia di interventi specifici e circoscritti, per i quali l’am-
missibilità delle richieste viene accertata dalle Aziende Ulss, 
principalmente sulla base della coerenza tra prescrizioni in-
dicate sul certificato di abilitazione alla guida delle persone 
titolari di patenti speciali e le modifiche di fatto apportate al 
sistema di guida dei veicoli.

Le Aziende Ulss, trasmettono entro il 31 ottobre di ogni 
anno alla Direzione Regionale per i Servizi Sociali il prospetto 
riepilogativo del fabbisogno annuo, annettendo al fabbisogno 
relativo all’anno 2007, le richieste eventualmente pervenute dai 
cittadini nei mesi di novembre e dicembre 2006 e non inserite 
nel fabbisogno 2006.

Per tale intervento, sino al 2002 oggetto di finanziamento 
statale, sono state complessivamente destinate per l’anno 2007 
a carico del bilancio regionale € 100.000,00.= che pertanto 
consentono l’assegnazione di un contributo, pari al 19,71 % 
circa, della spesa ammessa.

Dai fabbisogni trasmessi dalle A. Ulss alla Direzione 
Regionale per i Servizi Sociali, la spesa ammissibile risulta 
pari a complessivi € 507.177,25.=, sui quali viene calcolato 
il contributo per l’anno 2007, pari al 19,71 % circa del costo 
complessivo delle modifiche apportate al sistema di guida dei 
veicoli, ivi compresa l’IVA, per un’assegnazione totale pari 
a € 100.000,00.= che vengono ripartiti tra le A. Ulss, in base 
al numero e all’entità delle richieste, come peraltro riportato 
nell’Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento. Le Aziende Ulss provvederanno 
in seguito all’assegnazione del contributo alle persone con 
disabilità che ne hanno fatto domanda.

Con il presente provvedimento si propone pertanto l’as-
segnazione di € 100.000,00.= alle Aziende Ulss per l’anno 
2007, dando atto che la spesa rientra tra gli interventi che 
fanno riferimento al Fondo Regionale per le Politiche Sociali, 
istituito con l’art. 133, 3° comma, della L.R. n. 11/2001, la cui 
ripartizione è avvenuta in sede di Bilancio di previsione per 
l’esercizio 2007 e in particolare fa carico al capitolo di spesa 
n. 100016, lett. A (Fondo Regionale per le Politiche Sociali 
Attività progettuali e di informazione ed altre iniziative di 
interesse regionale nelle aree dei servizi sociali) che presenta 
la necessaria disponibilità.

Il relatore conclude la propria relazione, sottoponendo 
all’approvazione della Giunta regionale il presente provve-
dimento.

La Giunta regionale 

Udito il relatore incaricato dell’istruttoria dell’argomento 
in questione ai sensi dell’articolo 33, 2^ comma dello Statuto, 
il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

Visto l’Art. 27 della Legge n. 104/92;
Vista la L.R. n. 11/01, art. 133, comma 3°;
Vista la L.R. n. 39/01, art. 42, comma 1° e art. 44;
Vista la L.R. n. 3/07.

delibera

1. di considerare le premesse parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

2. di approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

3. di assegnare alle Aziende Ulss, per gli interventi di modifica 
del sistema di guida a favore dei titolari di patenti speciali, di cui 
all’art. 27 della L. 104/92, per l’anno 2007 € 100.000,00.=, nella 
misura riportata nell’Allegato A di cui al punto 2 che precede;

4. di impegnare per gli interventi di cui al punto 3 che 
precede la spesa complessiva di € 100.000,00.= sul capitolo 
100016, lett. A “Fondo Regionale per le Politiche Sociali - Atti-
vità progettuali e di informazione ed altre iniziative di interesse 
regionale nelle aree dei servizi sociali” del Bilancio regionale 
per l’esercizio 2007 che presenta la necessaria disponibilità.

Allegato A

Anno 2007

ULSS N° Richieste Spesa Ammessa Assegnazione

1 6 12.656,78 2.495,53

2 4 5.148,00 1.015,03

3 10 22.168,63 4.370,98

4 12 38.865,89 7.663,18

5 14 28.685,83 5.655,98

6 9 18.317,93 3.611,74

7 16 23.181,18 4.570,63

8 3 3.016,03 594,67

9 19 27.095,37 5.342,39

10 13 29.265,46 5.770,26

12 21 40.341,89 7.954,20

13 9 21.867,79 4.311,67

14 8 22.013,27 4.340,35

15 24 53.216,83 10.492,75

16 19 42.516,66 8.383,00

17 6 13.768,28 2.714,69

18 7 19.538,39 3.852,38

19 3 9.113,06 1.796,82

20 19 42.895,77 8.457,75

21 6 20.725,25 4.086,39

22 7 12.778,96 2.519,62

Totale 507.177,25 100.000,00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4579 
del 28 dicembre 2007

Iniziative e coordinamento delle attività a favore dei 
giovani - Bando “Informazione giovane“ 2007. Leggi re-
gionali n. 29 del 28.06.1988 e n. 37 dell’11.08.1994.
[Servizi sociali]

La Giunta Rrgionale

(omissis)

delibera

1. di considerare le premesse parti integranti ed essenziali 
del presente atto;

2. di approvare la procedura istruttoria e di valutazione 
e le risultanze espresse di cui agli Allegati A e B che costitui-
scono parti integranti ed essenziali del presente atto;

3. di assegnare ai beneficiari di cui all’allegato B che, in 
base ai criteri previsti con Dgr n. 890/2007 hanno conseguito 
un punteggio non inferiore a punti 13, i contributi a fianco di 
ciascuno indicati, secondo la ripartizione proporzionale spe-
cificata in allegato, relativamente ai progetti presentati dagli 
enti locali e dai soggetti del Terzo Settore;

4. di impegnare la spesa complessiva di Euro 999.219,00, 
a valere sull’UPB U0148, per euro 299.275,00 sul cap. 61428 
ed euro 699.944,00 sul cap 100764 del Bilancio di previsione 
2007 che presentano sufficiente disponibilità;

5. di erogare la somma complessiva di euro 999.219,00 
secondo le modalità e nei termini previsti in premessa.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4580 
del 28 dicembre 2007

Integrazioni alla Dgr n. 827/2007 - Piani Locali per la 
Domiciliarità - Attuazione della legge 296/2006, art. 1, co. 
1264 (Fondo nazionale per le non autosufficienze).
[Servizi sociali]

L’Assessore alle Politiche Sociali, Programmazione So-
cio-Sanitaria, Volontariato e No Profit Stefano Valdegamberi, 
riferisce quanto segue.

Con la legge 27 dicembre 2006, art. 1, comma 1264, è stato 
istituito il “fondo per le non autosufficienze”, al fine di garantire 
l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali 
con riguardo alle persone non autosufficienti.

Sulla base dell’intesa raggiunta il 20.9.2007 in sede di 
Conferenza Unificata Stato, Regioni e Città metropolitane, con 
decreto del 12.10.2007, il Ministro della Solidarietà Sociale, 
di concerto con i ministri della Salute, delle Politiche per la 
Famiglia e dell’Economia e delle Finanze, ha ripartito le ri-
sorse di detto fondo per l’anno 2007, assegnando alla Regione 
del Veneto la somma di € 7.561.822,61. Nel medesimo decreto 
ministeriale, nelle more della definizione normativa dei livelli 
essenziali delle prestazioni assistenziali, sono state individuate 
le aree prioritarie di intervento, riassumibili come segue:

- i punti unici di accesso alle prestazioni e ai servizi sociali, 
sociosanitari e sanitari;

- la valutazione e la presa in carico integrata della perso-
na non autosufficiente, con la definizione di un unico piano 
individualizzato di assistenza;

- il rafforzamento dei servizi socio-sanitari e socio-assi-
stenziali con riferimento prioritario alla domiciliarità, al fine 
di favorire l’autonomia e la permanenza a domicilio della 
persona non autosufficiente.

Le aree prioritarie di intervento di cui al suddetto decreto 
ricalcano quelle individuate dalla Regione del Veneto con la 
Dgr n. 39 del 17.1.2006 concernente le indicazioni operative 
per la predisposizione dei Piani Locali per la Domiciliarità 
da parte dei Comuni e delle Aziende Ulss del Veneto, parte 
integrante del Piano di Zona.

Le Conferenze dei Sindaci di tutte le 21 Aziende Ulss del 
Veneto hanno approvato il Piano Locale per la Domiciliarità 
per il triennio 2007-2009, per ognuno dei quali è stato emesso 
il decreto di accertamento della congruità con le disposizioni 
regionali.

In effetti, in ogni Piano Locale per la Domiciliarità sono 
dedicate apposite sezioni a singole aree di intervento delineate 
nella Dgr n. 39 del 17.1.2006: 
- la definizione e il percorso di attuazione dello sportello 

integrato, quale punto unico di accesso alle prestazioni e 
ai servizi sociali, sociosanitari e sanitari; 

- il rafforzamento delle Unità di Valutazione Multidimensio-
nali Distrettuali che operano in maniera inter-istituzionale 
nella valutazione, nella presa in carico e nella formulazione 
dei piani individualizzati delle persone non autosufficienti 
attraverso strumenti di valutazione uniformi nell’intero 
territorio regionale;

- il consolidamento e lo sviluppo dell’assistenza domiciliare 
integrata, sia per quanto riguarda il versante socio-assi-
stenziale che per quanto riguarda il versante sanitario, in-
dividuando percorsi per la definizione di criteri di accesso, 
di organizzazione e di erogazione del servizio uniformi a 
livello di territorio di Ulss;

- la programmazione degli interventi per il sollievo delle 
famiglie che si fanno carico della cura e dell’assistenza di 
un congiunto non autosufficiente, che assumono la forma 
dell’assegno di sollievo o del buono servizio per le acco-
glienze temporanee e/o diurne;

- la gestione degli accessi all’assegno di cura a favore del-
le persone non autosufficienti residenti nel Veneto, che 
usufruiscono di una adeguata assistenza presso il proprio 
domicilio o presso altro domicilio privato, ovvero le loro 
famiglie;

- la gestione degli accessi al servizio di telesoccorso e te-
lecontrollo, organizzato in maniera uniforme sull’intero 
territorio regionale;

- le attività di sostegno alle reti solidaristiche della comunità 
locale;

- le iniziative e i progetti sperimentali di sviluppo de 
sostegno alla domiciliarità delle persone non autosuffi-
cienti;

- le iniziative di aggiornamento e formazione continua del 
personale.
Al finanziamento per l’anno 2007 degli interventi previsti 

nei Piani Locali per la Domiciliarità, la Regione del Veneto ha 
provveduto con la Dgr n. 827 del 28.3.2007, ripartendo tra i 21 
territori delle Aziende Ulss un fondo regionale di complessivi 
€ 62.400.000,00.

Tenuto conto di quanto sopra e in coerenza con le indicazioni 
del decreto ministeriale succitato, il relatore propone di desti-
nare le risorse del fondo nazionale per le non autosufficienze 
di € 7.561.822,61 al potenziamento degli interventi previsti nei 
Piani Locali della Domiciliarità per l’anno 2007.

In sede di monitoraggio dello stato di attuazione dei 
Piani Locali per la Domiciliarità, si è provveduto a rilevare 
i fabbisogni e a operare un raffronto rispetto alla situazione 
dell’anno precedente, con particolare riguardo all’imple-
mentazione dello sportello integrato e all’andamento delle 
domande di assegno di cura da parte di cittadini in possesso 
dei requisiti.

Ne è emerso un quadro di crescita significativa della 
domanda di intervento, che può ritenersi correlata con gli 
indici demografici di incremento delle persone in età molto 
avanzata, con la maggiore propensione delle famiglie di man-
tenere a domicilio le persone non autosufficienti e, infine, 
con lo stesso sviluppo dei servizi e quindi con la maggior 
diffusione delle informazioni sulle possibilità di accesso ai 
servizi stessi. 

In considerazione di tale crescita della domanda espressa, 
il relatore propone di incrementare i fondi a disposizione dei 
Comuni e delle Aziende Ulss con un’ulteriore assegnazione 
di risorse regionali di € 137.800,00 che, aggiunte al fondo 
trasferito dallo Stato, comportano una spesa di complessivi 
€ 7.699.622,61, che viene impegnata ed assegnata con il pre-
sente provvedimento.

Tale spesa viene ripartita tra i 21 territori tenendo 
conto sia della distribuzione della popolazione ultraset-
tantacinquenne, che costituisce la fascia d’età della grande 
maggioranza dei destinatari degli interventi dei Piani Lo-
cali per la Domiciliarità, sia della proiezione relativa agli 
assegni di cura, calcolati secondo i criteri di cui alla Dgr 
n. 4135/2006, da erogare per l’intero anno 2007 ai cittadini 
aventi i requisiti.
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Gli importi così definiti, indicati nella seguente tabella, vengo-
no assegnati alle Aziende Ulss. La loro erogazione verrà disposta 
con il decreto dirigenziale di cui alla Dgr n. 2429 del 31.7.2007, 
punto 4 del dispositivo, al completamento delle procedure per 
l’anno 2007, con la determinazione definitiva dei beneficiari e 
degli importi ad essi spettanti. Con il medesimo decreto verranno 
finalizzate allo sportello integrato le eventuali somme residue, con 
priorità per i territori che, nei Piani Locali per la Domiciliarità, 
hanno destinato all’assegno di cura le percentuali più alte, come 
riportate nell’allegato A della Dgr 827/2007.

Azienda Ulss  Assegnazione 

Ulss n. 01 - Belluno € 77.017,00

Ulss n. 02 - Feltre € 195.142,00

Ulss n. 03 - Bassano del Grappa € 262.482,00

Ulss n. 04 - Thiene € 81.978,00

Ulss n. 05 - Arzignano € 91.663,00

Ulss n. 06 - Vicenza € 137.591,00

Ulss n. 07 - Pieve Di Soligo € 377.744,00

Ulss n. 08 - Asolo € 216.846,00

Ulss n. 09 - Treviso € 335.677,00

Ulss n. 10 - San Donà Di Piave € 670.671,00

Ulss n. 12 - Veneziana € 258.127,00

Ulss n. 13 - Mirano € 687.101,00

Ulss n. 14 - Chioggia € 476.995,00

Ulss n. 15 - Cittadella € 585.854,00

Ulss n. 16 - Padova € 376.187,00

Ulss n. 17 - Este € 576.037,00

Ulss n. 18 - Rovigo € 762.173,00

Ulss n. 19 - Adria € 323.211,00

Ulss n. 20 - Verona € 552.793,00

Ulss n. 21 - Legnago € 460.448,00

Ulss n. 22 - Bussolengo € 193.885,61

Totale € 7.699.622,61

Il relatore conclude la propria relazione sottoponendo all’ap-
provazione della Giunta regionale il presente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, 2° comma, dello Statuto, il 
quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

- Vista la legge 27 dicembre 2006, art. 1, comma 1264;
- Visto il decreto del Ministro della Solidarietà Sociale del 

12.10.2007;
- Vista la Dgr n. 39 del 17.1.2006;
- Vista la Dgr n. 4135 del 19.12.2006;
- Vista la Dgr 827 del 28.3.2007;
- Vista la Dgr n. 2429 del 31.7.2007;
- Vista la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39, art. 42, 

1° comma e art. 44;
- Vista la legge regionale 19 febbraio 2007, n. 3; 

delibera

1. di considerare le premesse parte integrante del presente 
provvedimento;

2. di destinare le risorse del fondo nazionale per le non 
autosufficienze, di cui alla L. 296/2006, art. 1, co. 1264, al 
potenziamento degli interventi previsti nei Piani Locali della 
Domiciliarità per l’anno 2007;

3. di ripartire la somma di € 7.699.622,61 tra le Aziende 
Ulss, per gli importi indicati nella tabella riportata in premessa, 
da destinare all’attuazione dei Piani Locali per la Domicilia-
rità;

4. di disporre che alla liquidazione delle somme, di cui 
al punto 3, si provveda con il decreto dirigenziale di cui alla 
Dgr n. 2429 del 31.7.2007, punto 4 del dispositivo, al completa-
mento delle istruttorie per l’anno 2007, con la determinazione 
definitiva dei beneficiari e degli importi ad essi spettanti;

5. di impegnare la spesa, per gli interventi di cui al pun-
to 3, quanto a € 7.561.822,61 nel capitolo 101045 e quanto a 
€ 137.800,00 nel capitolo 100559 del bilancio regionale per 
l’esercizio 2007.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4581 
del 28 dicembre 2007

Interventi a favore di organismi che promuovono 
l’attività non lucrativa di utilità sociale, di solidarietà e 
di volontariato. Anno 2007. L.R. n. 11 del 13.04.2001 art. 
133. 3^ assegnazione.
[Servizi sociali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di considerare le premesse parti integranti ed essenziali 
del presente atto;

2. di approvare le iniziative di cui all’Allegato A al presente 
provvedimento assegnando a favore di ciascuno dei soggetti 
individuati il contributo a fianco indicato;

3. di impegnare la spesa sui seguenti capitoli del bilancio 
per l’esercizio in corso, che presentano la necessaria dispo-
nibilità: capitolo 61231 Euro 65.000,00, capitolo 100019 Euro 
70.800,00, capitolo 100709 Euro 122.500,00;

4. di demandare al Dirigente della Direzione per i Servizi 
sociali il controllo sulla realizzazione delle iniziative e sulle 
acquisizioni di automezzi previste dalla presente deliberazio-
ne;

5. di stabilire che l’erogazione dei contributi avverrà 
secondo le seguenti modalità, all’esecutività del presente 
provvedimento:
- il 50% in acconto, a seguito della dichiarazione di avvio 

dell’iniziativa;
- il saldo a seguito della presentazione di rendicontazione 

totale, che dovrà avvenire entro il 31.03.2009.

(segue allegato)
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Allegato A

progettoente proponente contributoCF/P.IVA

Capitolo di spesa 61231 - Iniziative promosse da Enti privati

Interventi nel settore “Famiglia”

per organizzazione convegno sui servizi sociali 
per la famiglia

€.7.500,00ASSOCIAZIONE LA PIAZZA
ILLASI (VR)

per acquisto di nuovi strumenti musicali per 
favorire inserimento giovani leve

€.9.000,00BANDA CITTADINA ERACLEA
ERACLEA (VE)

93006880277

per Progetto “Educare” €.10.000,00CASA DEL SACRO CUORE ISTITUTO 
CAVANIS
POSSAGNO  (TV)

04086260264

per sostegno dell’attività sociale della cooperativa
e alle famiglie dei soci lavoratori

€.10.000,00COOP. SOCIALE LIVECOM
NOVENTA PADOVANA (PD)

03976730287

per Progetto Consonanze €.15.000,00COOPERATIVA SOCIALE “QUALITÀ”
MARGHERA (VE)

03252790278

per sostegno alle attività sociali del gruppo €.1.000,00CORO EL BIRON
SAN GIOVANNI ILARIONE (VR)

92010320239

per acquisto tendone per le attività di animazione
sociale e familiare

€.5.000,00PARROCCHIA SAN DIONISIO ZERMEN
FELTRE (BL)

91002410255

per attività del Grest della Parrocchia presso le 
Scuole Aportiane

€.1.000,00PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA 
CATTEDRALE
VERONA (VR)

per iniziative di solidarietà e beneficenza per 
incrementare l’aggregazione sociale e favorire 
l’inserimento delle fasce deboli nel territorio della 
parrocchia

€.3.500,00PARROCCHIA SS. NOME DI MARIA
ZEVIO (VR)

80007940234

per progetto "i bambini disegnano la pace" €.3.000,00SCUOLA DELL'INFANZIA S. MARIA ASSUNTA
- S. MARIA IN STELLE
S. MARIA IN STELLE (VR)

80024760235

Capitolo di spesa 61231 TOTALE €.65.000,00

progettoente proponente contributoCF/P.IVA

Capitolo di spesa 100019 - Iniziative promosse da Enti pubblici

Interventi nel settore “Anziani”

per Progetto “Rete di Solidarietà” €.15.000,00COMUNE DI ALBIGNASEGO
ALBIGNASEGO (PD)

80008790281

Interventi nel settore “Devianze”

per per progetto “CART: un’alternativa 
occupazionale”

€.15.000,00AZIENDA ULSS N. 2 - FELTRE
FELTRE  (BL)

00300620259

Interventi nel settore “Famiglia”

per sostegno all’organizzazione del concerto di 
Natale a favore dei progetti di adozione 
internazionale in Etiopia

€.10.800,00COMUNE DI ASIAGO
ASIAGO (VI)

84001350242

per Sollievo a situazione di emergenza sociale €.30.000,00COMUNE DI BUTTAPIETRA
BUTTAPIETRA (VE)

80025180235

Capitolo di spesa 100019 TOTALE €.70.800,00
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progettoente proponente contributoCF/P.IVA

Capitolo di spesa 100709 - Iniziative promosse da Enti privati

Interventi nel settore “Automezzi”

per acquisto pulmino €.12.000,00A.S.D. JUNIOR OPPEANESE
CÀ DEGLI OPPI - OPPEANO (VR)

03714260233

per acquisto mezzo di trasporto €.12.000,00ASSOCIAZIONE OGGI E DOMANI CAERANO
CAERANO SAN MARCO (TV)

92024920263

per acquisto automezzo €.12.000,00FEVOSS - FEDERAZIONE SERVIZI DI 
VOLONTARIATO SOCIO-SANITARIO ONLUS
VERONA (VR)

93024890233

per acquisto automezzo €.10.000,00SCI CLUB VAL VISDENDE
S.STEFANO DI CADORE (BL)

00890130255

per acquisto taxi ambulanza per progetto socio 
sanitario

€.12.000,00SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE FRA 
MILITI VOLONTARI DELLA CROCE VERDE
PORTO TOLLE  (RO)

01001950292

per acquisto pulmino €.12.000,00SOCIETÀ SPORTIVA PALLAVOLO GAIGA 
VERONA
VERONA (VR)

02548020235

Interventi nel settore “Devianze”

per Progetto per corsi ed incontri per elevare il 
benessere psicofisico nelle carceri

€.3.000,00SOLIDARIETA’ SOCIALE ASD
VERONA (VR)

93191800239

Interventi nel settore “Disabili”

per progetto per la promozione della salute e la 
qualità di vita in persone diabetiche

€.6.000,00ASSOCIAZIONE DIABETICI 
PORTOGRUARESE
PORTOGRUARO (VE)

92007390278

per progetto per cittadini udenti e non udenti “Le 
parole si ascoltano e si vedono!”

€.10.000,00VENETO NET. COOPERATIVA SOCIALE
CURTAROLO (PD)

03652960281

Interventi nel settore “Terzo settore”

per sostegno all’adeguamento della sede sociale €.500,00ASS. NAZ. PARACADUTISTI D’ITALIA 
“MEDAGLIA D’ARGENTO MARIO 
ZANNINOVICH”
CAORLE (VE)

92029690275

per realizzazione e arredo della sede €.9.000,00ASSOCIAZIONE ANZIANI CIRCOLO 
CULTURALE RICREATIVO “IL CAMPANILE”
SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VE)

92029440275

per realizzazione film “UN PRETE SCOMODO” €.8.500,00ASSOCIAZIONE GREEN WAY
 (VR)

per ristrutturazione della sede sociale €.2.000,00ASSOCIAZIONE LAGUNARI TRUPPE ANFIBIE
MESTRE
MESTRE (VE)

90067330275

per sostegno alla realizzazione della sede sociale
attraverso l’acquisto di arredi e strumentazioni

€.500,00ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI
SEZIONE DI MEOLO
MEOLO (VE)

93024170271

per acquisto strumenti per lo svolgimento di attività
di volontariato

€.5.000,00ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI
E REDUCI
BOSCHI SANT’ANNA (VR)

per realizzazione iniziativa di commemorazione 
alle vittime di Nassirya

€.4.000,00CASA DEL BERSAGLIERE GRUPPO 
STORICO CULTURALE
JESOLO (VE)

93022770270

per Interventi associativi €.4.000,00SCI CLUB GODERECCI STRÀ
COLOGNOLA AI COLLI (VR)

03294730233

Capitolo di spesa 100709 TOTALE €.122.500,00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4583 
del 28 dicembre 2007

L.R. n. 41/93 - Piano di ripartizione del fondo regionale 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche - Contri-
buti per gli interventi nel settore privato. Anno 2007.
[Opere e lavori pubblici]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare, per i motivi enunciati in premessa, l’as-
segnazione dei contributi ai Comuni per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati per l’anno 2007 ai 
sensi della LR 41/93, così come indicato nella colonna “importo 
assegnato” dell’ allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

2. di impegnare l’importo complessivo di € 2.000.000,00= 
al capitolo 100618 “Interventi regionali per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche e per favorire la vita di relazione” per 
l’esercizio 2007;

3. di liquidare ai Comuni, in attuazione della L.R. n. 
41/93, complessivi € 2.000.000,00.= secondo gli importi de-
finiti nella colonna “Somma da liquidare” dell’allegato A al 
presente provvedimento;

4. di trasmettere il presente provvedimento ai Comuni 
interessati che dovranno successivamente rendicontare le 
somme erogate, di cui al sopraccitato punto 3, entro un anno 
dal trasferimento dei fondi;.

(segue allegato)
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Allegato A

Comune Prov. Codice ISTAT Totale
Fabbisogno

Importo da 
Liquidare Art. 10

Importo da 
liquidare Art. 11

Importo da 
liquidare Art. 13

ALANO DI PIAVE BL 025002 € 5.479,2� € 57�,�8 € 1.3�9,29
ARSIÈ BL 025004 € 1�.329,14 € 3.823,41
AURONZO DI CADORE BL 025005 € 8.873,�� € 1.112,35 € 2.29�,54
BELLUNO BL 025006 € 48.�49,�� € 13.227,59 € 5.9��,94
CHIES D'ALPAGO BL 025012 € 13.858,�� € 4.�42,7�
COMELICO SUPERIORE BL 025015 € 457,53 € 153,28
CORTINA D'AMPEZZO BL 025016 € 1.721,28 € 75,79 € 515,37
DOMEGGE DI CADORE BL 025018 € 7.�51,3� € 2.932,27 € 192,�8
FALCADE BL 025019 € 9.42�,�� € 3.48�,89
FARRA D'ALPAGO BL 025020 € 4.815,2� € 1.782,38
FELTRE BL 025021 € 17.951,14 € 1.538,85 € 4.593,34 € �12,25
FONZASO BL 025022 € 8.58�,�� € 3.175,95
FORNO DI ZOLDO BL 025024 € 9.9�9,�� € 2.255,7� € 1.�74,59
LENTIAI BL 025028 € 2.34�,�� € 8��,17
LIMANA BL 025029 € 7.99�,35 € 3.31�,25
MEL BL 025034 € 1.19�,�� € 495,48
PUOS D'ALPAGO BL 025041 € 7.74�,85 € 3.2�9,38
SANTA GIUSTINA BELLUNESE BL 025048 € �.5��,�� € 2.2�9,�9
SEDICO BL 025053 € 5.4��,�� € 1.95�,74
SEREN DEL GRAPPA BL 025055 € 5.37�,8� € 1.99�,2�
SOSPIROLO BL 025056 € 1.974,9� € 818,1�
SOVERZENE BL 025057 € 314,�8 € 1�5,22
TRICHIANA BL 025061 € 3.17�,�� € 1.173,4�
UNIONE DEI COMUNI DEL BASSO 
FELTRINO SETTE VILLE BL QUERO € 13.159,�1 € 1.172,3� € 3.823,41

€ 202.381,77 € 30.724,93 € 38.867,72 € 7.590,19

ABANO TERME PD 028001 € 27.122,99 € ���,91 € 1.5��,�5 € 5.�81,48
ALBIGNASEGO PD 028003 € 29.2�1,85 € �.927,2� € 1.4��,73 € 537,�9
ANGUILLARA VENETA PD 028004 € 2.�83,4� € �54,98 € 3�9,33
ARZERGRANDE PD 028007 € 8.371,5� € 3.�98,78
BATTAGLIA TERME PD 028011 € 7.574,�� € 2.8�3,57
CADONEGHE PD 028016 € 1�.52�,4� € 2.199,83 € 3.7�3,�2 € 351,9�
CAMPO SAN MARTINO PD 028020 € �.7�5,97 € 2.778,1�
CAMPODARSEGO PD 028017 € 3.757,87 € 1.258,9�
CAMPODORO PD 028018 € 4.911,�� € 2.�34,54
CAMPOSAMPIERO PD 028019 € 28.�19,74 € 8.23�,3� € 2.139,1�
CARCERI PD 028022 € 7.�9�,�� € 2.324,12 € 7�9,93
CARMIGNANO DI BRENTA PD 028023 € 1.82�,�� € �73,�9
CARTURA PD 028026 € 3.8�4,9� € 1.��1,1�
CERVARESE SANTA CROCE PD 028030 € 12.�12,4� € 3.�7�,78 € 7�2,�7
CITTADELLA PD 028032 € 44.5�1,85 € �.�79,12 € 5.838,81 € 4.223,2�
CONSELVE PD 028034 € 7.124,�� € 2.�37,��
CORREZZOLA PD 028035 € 3.221,��
CURTAROLO PD 028036 € 14.375,9� € 5.423,57 € 43�,3�
ESTE PD 028037 € 4�.5�5,28 € 14.993,34
FONTANIVA PD 028038 € 18.914,2� € 7.132,35 € 5�8,8�
GALLIERA VENETA PD 028039 € 1.���,�� € 414,28
GALZIGNANO TERME PD 028040 € 19.314,73 € 2.542,85 € 4.877,47
GAZZO PD 028041 € 35.47�,8� € 2.139,59 € 1�.957,51 € 237,8�
GRANZE PD 028043 € 12.42�,47 € 5.145,57
LEGNARO PD 028044 € 8.574,8� € 3.174,�3
LIMENA PD 028045 € 28.152,�7 € �.94�,�9 € 3.823,41 € 358,75
LOREGGIA PD 028046 € 4.159,�� € �4,21 € 1.482,11
MESTRINO PD 028054 € 1�.525,�� € 798,5�
MONSELICE PD 028055 € 8.259,�8 € 1.�8�,33 € 75�,�8 € 728,�9
MONTAGNANA PD 028056 € 1.84�,�� € 323,14 € 355,12
MONTEGROTTO TERME PD 028057 € 1�.329,14 € 3.823,41
NOVENTA PADOVANA PD 028058 € 41.213,33 € 3.2�9,38 € 9.�9�,44 € 2.984,42
PADOVA PD 028060 € 355.8�4,3� € 32.39�,�4 € 98.113,52 € 4.223,29
PIAZZOLA SUL BRENTA PD 028063 € 18.852,5� € 1.882,91 € 4.�74,53 € 1.1�5,5�
PIOMBINO DESE PD 028064 € 893,1� € 299,21
PIOVE DI SACCO PD 028065 € 1�.399,24 € 2.���,41 € 3.8�3,11 € 375,13
PONTE SAN NICOLO PD 028069 € 1�.835,54 € �.231,81
POZZONOVO PD 028070 € 7.814,4� € 1.4��,5� € 1.5�1,3� € 73,17
RUBANO PD 028072 € 17.�9�,32 € 4.233,13 € 1.349,18 € 987,77
SACCOLONGO PD 028073 € 13.72�,47 € 1.744,95 € 3.519,�3
SAN GIORGIO DELLE PERTICHE PD 028075 € 1�.81�,25 € 4.23�,9� € 195,32
SAN GIORGIO IN BOSCO PD 028076 € 25�,�� € 83,75
SAN MARTINO DI LUPARI PD 028077 € 9.981,85 € 3.2�9,38 € 748,77
SAN PIETRO IN GU PD 028078 € �.352,�� € 2.13�,55 € 194,31

TOTALE PROVINCIA DI BELLUNO
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SANTA GIUSTINA IN COLLE PD 028080 € 392,4�
SANT'ELENA PD 028083 € 7.74�,85 € 3.2�9,38
SANT'URBANO PD 028084 € 5.214,�� € 1.818,9� € 1��,51
SAONARA PD 028085 € �.817,55 € 353,�1 € 1.77�,83 € 395,32
SELVAZZANO DENTRO PD 028086 € 9.412,�� € 2.9�4,9� € 4�9,7�
STANGHELLA PD 028088 € 1.2�2,4� € 422,93
TEOLO PD 028089 € 2�.312,�4 € 7.452,25 € ��,1�
TERRASSA PADOVANA PD 028090 € 24�,�� € 8�,4�
TOMBOLO PD 028091 € 17.94�,�5 € 3.2�9,38 € 3.775,31
TORREGLIA PD 028092 € 1.98�,�� € ��5,35
TRIBANO PD 028094 € 25.822,84 € �.418,75 € 3.572,73
VEGGIANO PD 028096 € 12.�8�,�� € 1.�9�,27 € 2.9�1,2�
VIGODARZERE PD 028099 € 1�.913,�4 € 1.774,78 € 1.41�,59 € 938,94
VIGONZA PD 028100 € 33.18�,23 € 11.243,83 € 2.�23,41
VILLA DEL CONTE PD 028101 € 1.419,1� € 475,43
VILLA ESTENSE PD 028102 € 4.772,47 € 1.598,87
VILLAFRANCA PADOVANA PD 028103 € 5.���,47 € 1.732,34 € 31�,39
VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO PD 028104 € 7.74�,85 € 3.2�9,38 € �,��

PD BAONE € 11.31�,21 € 3.823,41 € 328,�8
PD CINTO EUGANEO € 2.23�,�� € 827,�7

PD
CASALE DI 
SCODOSIA € 18.4�7,2� € 2.511,87 € 4.591,44

PD CASTELBALDO € 1.2�7,�9 € 172,79 € 284,77
PD �ERLARA € 2.34�,�� € 8��,17
PD URBANA € �.2�1,58 € 2.594,��

€ 1.160.445,75 € 148.446,46 € 245.795,37 € 37.566,75

ADRIA RO 029001 € 18.�15,�4 € 5.8�2,�9 € 985,29
ARIANO POLESINE RO 029002 € 13.49�,85 € 3.2�9,38 € 1.92�,3�
BADIA POLESINE RO 029004 € 4.823,�� € 1.�15,8�
CANARO RO 029009 € 1.2�9,�� € 31�,93
CASTELGUGLIELMO RO 029011 € 1�.3�5,88 € 3.837,�1
CASTELNOVO BARIANO RO 029013 € 5.491,�� € 2.�32,54
CEREGNANO RO 029015 € 1.�54,4� € 353,24
COSTA DI ROVIGO RO 029018 € �.2�5,�1 € 2.595,72
FICAROLO RO 029021 € 15.994,�� € 4.38�,45 € 1.393,�8
FIESSO UMBERTIANO RO 029022 € 4.419,�� € 1.83�,71
FRASSINELLE POLESINE RO 029023 € 7.2�4,5� € 3.��9,55
FRATTA POLESINE RO 029024 € 11.72�,�3 € 4.855,39
LENDINARA RO 029029 € 22.328,5� € 3.557,29 € 5.�8�,�5
LOREO RO 029030 € 4.���,�� € 1.�57,13
LUSIA RO 029031 € 3.5��,�� € 1.172,57
MELARA RO 029032 € �.5�8,�� € 2.431,2�
OCCHIOBELLO RO 029033 € 13.2��,52 € 327,85 € 4.252,��
POLESELLA RO 029037 € 2��,�� € 87,11
PONTECCHIO POLESINE RO 029038 € 1�.329,14 € 3.823,41
PORTO TOLLE RO 029039 € 11.�37,5�
PORTO VIRO RO 029052 € 9.579,38 € 1.922,�1 € 1.828,58
ROSOLINA RO 029040 € 732,81 € 3�3,59
ROVIGO RO 029041 € 8�.718,21 € 1�.852,23 € 1�.923,2� € 2.949,47
SAN MARTINO DI VENEZZE RO 029044 € 27.���,85 € 5.297,3� € 5.285,85
STIENTA RO 029045 € 4.518,�� € 1.871,72
TAGLIO DI PO RO 029046 € 3.4�7,5� € 1.283,52

€ 298.625,31 € 41.289,93 € 56.966,55 € 10.800,45

ARCADE TV 026002 € 1�.�48,�2 € 4.1�2,9�
BORSO DEL GRAPPA TV 026004 € 3.588,�� € 1.328,13
CAERANO SAN MARCO TV 026006 € 13.9�9,14 € 3.823,41 € 1.219,47
CARBONERA TV 026008 € 7.3�8,77 € 593,�7 € 1.512,91 € �19,79
CASIER TV 026010 € 27.25�,13 € 3.784,53 € �.7�5,39
CASTELCUCCO TV 026011 € 4.253,�� € 1.7�1,94
CASTELFRANCO VENETO TV 026012 € 3�.735,24 € 5.524,5� € 5.379,13 € 2.97�,99
CASTELLO DI GODEGO TV 026013 € 1�.329,14 € 3.823,41
CONEGLIANO TV 026021 € 32.�98,�� € 2.3�3,51 € 3.331,75
CORDIGNANO TV 026022 € 8.991,5� € 1.9�4,32 € 1.573,17
CORNUDA TV 026023 € �.�24,�� € 2.229,83
CROCETTA DEL MONTELLO TV 026025 € 3.8�9,�� € 1.4�9,93
FOLLINA TV 026027 € 8.975,�� € 3.322,17
FONTANELLE TV 026028 € 15.71�,77 € 5.342,15 € 1.�42,29
FONTE TV 026029 € 5.14�,72
GAIARINE TV 026031 € 2.411,7� € 8�7,99
GODEGA DI SANT'URBANO TV 026033 € 7.527,2� € 743,22 € 2.122,19
ISTRANA TV 026035 € 9.53�,82 € 1.53�,57 € 1.924,82 € 21�,33
LORIA TV 026036 € 7.�95,�� € 2.939,33
MANSUÈ TV 026037 € 17.887,22 € �.14�,78 € 1.�21,81
MASER TV 026039 € 1�.175,�� € 4.215,31

UNIONE DEI COMUNI DELLA 
SCULDASCIA

UNIONE DEI COMUNI DEI COLLI 
EUGANEI

TOTALE PROVINCIA DI ROVIGO

TOTALE PROVINCIA DI PADOVA
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MOGLIANO VENETO TV 026043 € 4.114,��
MONASTIER DI TREVISO TV 026044 € 1.8�9,5� € �2�,32
MONTEBELLUNA TV 026046 € 41.�8�,�4 € 2.725,�4 € 9.7�4,1� € 871,�5
MOTTA DI LIVENZA TV 026049 € 8.741,9� € 3.235,88
NERVESA DELLA BATTAGLIA TV 026050 € 3.484,�� € 1.289,�3
ODERZO TV 026051 € 1�.�19,57 € �.151,8�
PAESE TV 026055 € 4.482,18
PEDEROBBA TV 026056 € 9.3�1,�8 € 1.199,31 € 2.�5�,�8
PIEVE DI SOLIGO TV 026057 € 747,5� € 3�9,7�
PONTE DI PIAVE TV 026058 € �.�72,5� € 91�,81 € 1.�5�,72
PONZANO VENETO TV 026059 € 925,88 € 31�,19
POSSAGNO TV 026061 € 1�.329,14 € 3.823,41
PREGANZIOL TV 026063 € 3�.119,34 € �.57�,2� € 4.144,��
QUINTO DI TREVISO TV 026064 € 3.25�,�� € 1.�88,81
REFRONTOLO TV 026065 € 2.�29,27 € 8��,29 € 233,�8
RESANA TV 026066 € 19.52�,85 € 3.2�9,38 € 4.3��,4�
REVINE LAGO TV 026067 € 1.534,�� € 513,92
RIESE PIO X TV 026068 € 5.�89,98 € �1�,79 € 1.5��,45
RONCADE TV 026069 € 1.�78,48 € 3�1,31
SALGAREDA TV 026070 € 1.�55,5� € �12,8�
SAN BIAGIO DI CALLALTA TV 026071 € 7.835,�� € 1.841,53 € 958,1�
SAN PIETRO DI FELETTO TV 026073 € 8.547,2� € 1.753,51 € 1.27�,42
SAN POLO DI PIAVE TV 026074 € 2.548,�� € 943,1�
SAN VENDEMIANO TV 026076 € 22.29�,99 € 3.98�,15 € 3.33�,35
SANTA LUCIA DI PIAVE TV 026075 € 3.545,2� € 1.127,�5 € 275,83
SEGUSINO TV 026079 € �.�32,�� € 2.232,79
SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA TV 026080 € 2.5��,�� € 837,55
SILEA TV 026081 € 3��,�� € 151,�3
SPRESIANO TV 026082 € 1.3�8,28 € �4,85 € 379,��
SUSEGANA TV 026083 € 4.133,74 € 2��,51 € 1.143,�7
TREVIGNANO TV 026085 € 3.412,�4 € 1.413,79
TREVISO TV 026086 € 38.�43,75 € �18,49 € 12.559,45 € 878,�3
VALDOBBIADENE TV 026087 € 5.8�3,�� € 1.�55,59 € 1.227,�7
VAZZOLA TV 026088 € �.197,88 € 2.294,19
VEDELAGO TV 026089 € 15.714,2� € 5.81�,7�
VILLORBA TV 026091 € 13.�17,87 € 3.439,8� € 1.448,98
VITTORIO VENETO TV 026092 € 44.852,1� € 38�,88 € 14.��5,97 € 1.982,74
VOLPAGO DEL MONTELLO TV 026093 € �.143,�� € 2.273,88
ZERO BRANCO TV 026095 € �.�97,5� € 1.5�1,3� € �83,94

€ 621.889,83 € 58.330,37 € 133.358,56 € 26.915,31

CAMPAGNA LUPIA VE 027002 € 18.812,5� € 2.429,55 € 4.2�4,25 € 532,�8
CAMPOLONGO MAGGIORE VE 027003 € 15.13�,44 € 1.�35,7� € 4.�75,2�
CAMPONOGARA VE 027004 € 7.�58,5� € 3.172,78
CAORLE VE 027005 € 4�.7�1,84 € 1�.�25,78 € 4.799,92
CAVALLINO TREPORTI VE 027044 € 31.753,57 € 437,33
CAVARZERE VE 027006 € 35.337,13 € 7.�14,55 € �.27�,7�
CHIOGGIA VE 027008 € �5.429,83 € 8.�59,49 € 13.587,31 € 1.14�,��
CINTO CAOMAGGIORE VE 027009 € 2.444,�� € 9�4,�7
CONCORDIA SAGITTARIA VE 027011 € 2.281,81 € 7�4,45
ERACLEA VE 027013 € 43.875,�5 € 9.�18,28 € 3.875,75
FIESSO D'ARTICO VE 027014 € 5.2��,�� € 1.747,17
FOSSALTA DI PORTOGRUARO VE 027016 € 3.889,29 € 1.439,�5
FOSSO' VE 027017 € 2.9�3,48 € 1.1��,33
IESOLO VE 027019 € 14.451,8� € 288,43 € 5.�91,7�
MARCON VE 027020 € 9.837,47 € 3.�41,41
MARTELLAGO VE 027021 € 7.5�5,9� € 259,33
MEOLO VE 027022 € 4.42�,�� € 1.�3�,1�
MIRA VE 027023 € 35.��5,�� € 1�.781,93 € 3.54�,11
MIRANO VE 027024 € 23.7�7,23 € 3.��2,1� € 3.74�,83 € 1.�43,73
MUSILE DI PIAVE VE 027025 € 4.99�,83 € 1.847,39
NOALE VE 027026 € 1�.898,85 € 3.2�9,38 € 2.�4�,31 € 1.219,47
NOVENTA DI PIAVE VE 027027 € 22.7�4,13 € �.344,�5 € 2.389,28 € 313,58
PIANIGA VE 027028 € 1.�47,8�
PORTOGRUARO VE 027029 € 37.245,13 € 3.2�9,38 € 1�.919,�2
PRAMAGGIORE VE 027030 € 17.313,7� € 7.172,75
QUARTO D'ALTINO VE 027031 € 15.91�,31 € 2.589,2� € 7�9,93 € 2.539,55
SALZANO VE 027032 € 15.59�,74 € 5.773,25
SAN DONA DI PIAVE VE 027033 € 41.599,�� € 378,�3 € 13.445,�2
SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO VE 027034 € 12.71�,�1 € 3.981,25 € 1.�38,5�
SANTA MARIA DI SALA VE 027035 € 11.��8,59 € 2.�71,41 € 1.811,85 € 393,24
SANTO STINO DI LIVENZA VE 027036 € 14.73�,�7 € 3.2�9,38 € 2.585,12
SCORZE VE 027037 € 3.353,33 € 1.123,43
SPINEA VE 027038 € 34.8�1,82 € 8.342,11 € 4.1�9,�7
TEGLIO VENETO VE 027040 € 7.74�,85 € 3.2�9,38
TORRE DI MOSTO VE 027041 € 9.14�,75 € 2.81�,�3 € 518,51

TOTALE PROVINCIA DI TREVISO
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VENEZIA VE 027042 € 377.�73,44 € 35.�73,54 € 87.79�,89 € 18.5��,73
€ 1.015.057,40 € 128.836,71 € 199.692,35 € 34.540,30

AGUGLIARO VI 024001 € 5.�95,84 € 1.9�8,22
ALBETTONE VI 024002 € 2�.�58,28 € 7.�4�,82
ALONTE VI 024003 € 24.755,41 € 5.97�,54 € 3.823,41
ALTAVILLA VICENTINA VI 024004 € 12.925,�� € 3.��3,�� € 1.557,84
ARSIERO VI 024007 € 8.84�,�� € 1.981,92 € 1.5�1,3�
ARZIGNANO VI 024008 € 8.�43,82 € 251,27 € 54�,39
ASIAGO VI 024009 € 8.577,3� € 2.887,23 € 2��,41
BASSANO DEL GRAPPA VI 024012 € �4.�98,49 € 7.288,�� € 3.737,4� € 293,14
BREGANZE VI 024014 € 18.7�8,88 € 1.738,�� € 5.372,29
BRENDOLA VI 024015 € 28.8�2,44 € 7.491,58 € 3.394,87 € 13�,��
BRESSANVIDO VI 024016 € 3.49�,45 € 1.292,�2
CALDOGNO VI 024018 € 2.8��,�� € 712,18 € 313,58
CALTRANO VI 024019 € 8.8��,�� € 2.485,�9 € 1.�58,�5
CAMPIGLIA DEI BERICI VI 024022 € 1.534,�� € 513,92
CAMPOLONGO SUL BRENTA VI 024023 € 12.451,�� € 2.589,1� € 2.295,73
CASTELGOMBERTO VI 024028 € 4.482,5� € 1.�59,23
CHIAMPO VI 024029 € 1�.54�,84 € 2.538,91 € 1.233,49
CHIUPPANO VI 024030 € 8�4,�2 € 198,8� € 142,14
COGOLLO DEL CENGIO VI 024032 € 1.951,�8 € 8�8,29
CONCO VI 024033 € 8.47�,�� € 3.137,4�
CORNEDO VICENTINO VI 024034 € 1�.�93,14 € 3.823,41 € 121,95
CRESPADORO VI 024037 € 7�9,�7 € 237,55
DUEVILLE VI 024038 € 2.�8�,�� € 8�1,71
FOZA VI 024041 € ��3,�� € 222,12
GAMBELLARA VI 024043 € 3.591,23 € 539,38 € 477,74
GRISIGNANO DI ZOCCO VI 024046 € 9.525,5� € 3.191,23
GRUMOLO DELLE ABBADESSE VI 024047 € 5.5�4,�� € 2.�59,5�
LONGARE VI 024051 € 8.�54,88 € 1.�89,8� € 731,43 € �7�,�4
LONIGO VI 024052 € 54.33�,45 € 9.�84,94 € 11.993,5�
LUGO DI VICENZA VI 024053 € 2.431,�� € 814,43
MALO VI 024055 € 34.789,72 € 1.�4�,15 € 11.412,22
MARANO VICENTINO VI 024056 € 9.897,17
MASON VICENTINO VI 024058 € 832,�� € 278,74
MONTE DI MALO VI 024063 € 7.74�,85 € 3.2�9,38
MONTEBELLO VICENTINO VI 024060 € 5.�1�,�� € 2.�78,81
MONTECCHIO MAGGIORE VI 024061 € 73.189,8� € 8.573,52 € 4.9�7,�4 € �88,28
MONTEGALDELLA VI 024065 € 2.5�2,5� € 92�,32
MONTICELLO CONTE OTTO VI 024067 € 9.4��,�� € 3.479,48
NOVENTA VICENTINA VI 024074 € 12.�3�,�� € 2.913,14 € 1.393,�8
ORGIANO VI 024075 € 12.357,14 € 4.574,�9
PIOVENE ROCCHETTE VI 024078 € 3.429,4� € 1.148,92
POIANA MAGGIORE VI 024079 € 8.47�,8� € 3.135,53
POVE DEL GRAPPA VI 024081 € 11.758,�� € 3.1�9,25 € 1.37�,2�
POZZOLEONE VI 024082 € 11.874,85 € 4.919,53
QUINTO VICENTINO VI 024083 € 1.783,1� € 597,37
RECOARO TERME VI 024084 € 3�.�37,8� € 5.273,13 € 728,��
ROANA VI 024085 € 18.818,35 € 3.2�9,38 € 3.5�8,88 € 479,�8
ROMANO D'EZZELINO VI 024086 € 3.9��,�� € 1.443,�2
ROSÀ VI 024087 € 15.�53,35 € 4.911,45 € 1.183,7�
ROSSANO VENETO VI 024088 € 18.�79,4� € 728,21 € �.2�3,�8
ROTZO VI 024089 € 13.722,28 € 4.597,23
SANDRIGO VI 024091 € 5.23�,5� € 1.424,37 € 4�3,1�
SANTORSO VI 024095 € 15.779,14 € 5.84�,77
SARCEDO VI 024097 € 5.47�,��
SCHIO VI 024100 € 47.522,38 € 2.952,94 € 9.413,�8 € 5.�12,89
SOSSANO VI 024102 € 11.59�,85 € 4.8�4,3� € �,��
SOVIZZO VI 024103 € 1.5�8,�� € 5�5,21
TEZZE SUL BRENTA VI 024104 € 22.459,44 € 4.2�8,73 € 1.�93,33 € 2.417,33
THIENE VI 024105 € 2�.�19,2� € 9.�99,�2 € 139,�4
TORREBELVICINO VI 024107 € 1�.83�,14 € 4.�11,�8
TORRI DI QUARTESOLO VI 024108 € 34.�23,79 € �.217,89 € 5.958,�� € 977,9�
TRISSINO VI 024110 € 5.��8,�� € 2.�98,�5
VALDAGNO VI 024111 € 31.954,4� € 1�.129,42 € 1.537,51
VALLI DEL PASUBIO VI 024113 € 14.34�,85 € 3.2�9,38 € 2.443,�4
VICENZA VI 024116 € 123.�2�,99 € �.5�3,39 € 34.834,7� € 4.579,87
VILLAVERLA VI 024118 € 15.457,�� € 2.592,18 € 3.1�4,85 € 217,7�
ZANE` VI 024119 € 15.�88,32 € 4.2�3,54 € �5�,5�
ZUGLIANO VI 024122 € 7.74�,85 € 3.2�9,38
UNIONE DEI COMUNI CASSOLA 
MUSSOLENTE VI MUSSOLENTE € 2.18�,17 € 732,41

VI MAROSTICA € 42.354,28 € 314,52 € 13.��8,7� € 722,97
VI NOVE € 532,48 € 22�,��
VI PIANEZZE € 2.�28,�� € 75�,�8

UNIONE DEI COMUNI DEL 
MAROSTICENSE

TOTALE PROVINCIA DI VENEZIA
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€ 1.108.775,70 € 112.721,85 € 217.801,85 € 41.731,39

ALBAREDO D'ADIGE VR 023002 € 2.25�,�� € 753,79
BOSCO CHIESANUOVA VR 023011 € 8.�82,5� € 994,28 € 2.1�3,42
BOVOLONE VR 023012 € 59�,1� € 142,51 € 7�,72
BUSSOLENGO VR 023015 € 22.�49,5� € 4.733,5� € 2.8�3,1�
CAPRINO VERONESE VR 023018 € 4.799,�� € 1.193,39 € 527,��
CASALEONE VR 023019 € 14.488,85 € 3.2�9,38 € 2.495,��
CASTAGNARO VR 023020 € 4.23�,74 € 1.5�8,2�
CASTEL D'AZZANO VR 023021 € 13.112,�� € 4.853,51
CASTELNUOVO DEL GARDA VR 023022 € 3.���,�� € 1.51�,27
CAZZANO DI TRAMIGNA VR 023024 € 1.924,�� € 712,18
CEREA VR 023025 € 35.3�7,14 € 1.391,99 € 1�.3��,82
COLOGNA VENETA VR 023027 € 3.�92,�� € 1.3��,�2
FUMANE VR 023035 € �.939,28 € 2.11�,�5 € �83,31
GARDA VR 023036 € 9.785,81 € ���,53 € 2.�49,37 € 394,93
GREZZANA VR 023038 € 7.74�,85 € 3.2�9,38
ISOLA DELLA SCALA VR 023040 € 5.479,5� € 1.398,47 € 57�,�2
LAVAGNO VR 023042 € 5.5��,�� € 2.�35,87
LAZISE VR 023043 € 5.88�,�� € 2.438,71
LEGNAGO VR 023044 € 42.959,�� € 2.259,28 € 13.517,24 € 331,��
MARANO DI VALPOLICELLA VR 023046 € 5.4��,�� € 1.998,85
MINERBE VR 023048 € 3.53�,�� € 1.11�,4� € 174,21
MONTECCHIA DI CROSARA VR 023049 € 4.214,�� € 1.411,77
MONTEFORTE D'ALPONE VR 023050 € 5.493,28 € 2.�33,38
MOZZECANE VR 023051 € 5.555,5� € 1�9,�3 € 1.9�5,39
NEGRAR VR 023052 € 29.114,41 € 5.�21,33 € 4.�23,41 € 749,1�
OPPEANO VR 023055 € 15.4�4,58 € 149,51 € 4.�9�,5� € 789,21
PESCANTINA VR 023058 € 53.213,42 € 19.�97,3�
PESCHIERA DEL GARDA VR 023059 € 2�.�11,14 € 1.�75,77 € 8.353,�3
POVEGLIANO VERONESE VR 023060 € 7.23�,�� € 2.422,39
RONCO ALL'ADIGE VR 023064 € 7.37�,13 € 2.3�9,78 € 38�,�3
ROVEREDO DI GUÀ VR 023066 € 9.854,7� € 3.231,39 € 37�,9�
SALIZZOLE VR 023068 € 18.348,47 € 5.985,73 € 1.3��,58
SAN BONIFACIO VR 023069 € 25.823,99 € 9.334,32 € 2�3,31
SAN GIOVANNI ILARIONE VR 023070 € 14.�97,�4 € 3.823,41 € 1.2�2,52
SAN GIOVANNI LUPATOTO VR 023071 € 9.153,�� € 3.388,�5
SAN MARTINO BUON'ALBERGO VR 023073 € 37.44�,�� € 13.527,79 € 3�1,52
SAN PIETRO IN CARIANO VR 023076 € 1�.84�,79 € 4.493,�2
SAN ZENO DI MONTAGNA VR 023079 € 3.�27,�� € 1.342,5�

SANT'AMBROGIO DI VALPOLICELLA VR 023077 € 3.794,84 € 97�,18 € 48�,78
SANT'ANNA D'ALFAEDO VR 023078 € 9.583,44 € 3.547,38
SOAVE VR 023081 € 1�.�9�,�� € 5.958,28
SOMMACAMPAGNA VR 023082 € �.43�,�� € 1.947,12 € 12�,3� € 47�,7�
SONA VR 023083 € 32.7��,9� € 1.711,4� € �.�31,75 € 3.589,38
SORGÀ VR 023084 € 5.41�,�� € 2.��2,55
TERRAZZO VR 023085 € 825,�� € 27�,39
TORRI DEL BENACO VR 023086 € 7.2��,�� € 2.��5,14
TREGNAGO VR 023087 € 1.���,�� € 335,�2
VALEGGIO SUL MINCIO VR 023089 € 3.�8�,�� € 177,�8 € 871,�5
VERONA VR 023091 € 4�8.998,78 € 24.�52,85 € 1�4.181,25 € 1�.112,17
VESTENANOVA VR 023093 € 7.74�,85 € 3.2�9,38
VIGASIO VR 023094 € 4.942,5� € 1.829,5�
VILLA BARTOLOMEA VR 023095 € 5.34�,�� € 1.97�,�4
VILLAFRANCA DI VERONA VR 023096 € 3�.215,39 € 3.1�5,42 € 8.587,�� € 1.8��,�1
ZEVIO VR 023097 € 3�.389,2� € 12.�9�,�9 € 1.248,�8
ZIMELLA VR 023098 € 19.383,�� € 7.174,77

VR CALDIERO € 4.992,�� € 1.847,83

VR
COLOGNOLA AI 
COLLI € 4�.75�,84 € 8.7�8,5� € 7.249,59

VR ANGIARI € 5.5�9,2� € 2.��1,48
VR ROVERCHIARA € 3.744,�� € 1.385,87

VR
SAN PIETRO DI 
�ORUBIO € 11.232,79 € 3.3�1,17 € 775,4�

VR ERBÈ € 5.�92,41 € 1.885,��

VR
NOGAROLE
ROCCA € 4.435,5� € 1.�41,83

€ 1.171.854,85 € 79.649,75 € 307.517,59 € 40.855,61

€ 5.579.�3�,59 € ���.���,�� € 1.2��.���,�� € 2��.���,��

TOTALE PROVINCIA DI VERONA

TOTALE REGIONALE

UNIONE COMUNI VERONA EST

UNIONE DEI COMUNI DESTRA 
ADIGE

UNIONE VERONESE 
TARTAROTIONE

TOTALE PROVINCIA DI VICENZA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4586 
del 28 dicembre 2007

Riparto del Fondo Regionale per le Politiche Sociali. 
Assegnazione quote ai Comuni e alle Aziende Ulss per 
interventi a favore dei minori in situazione di disagio e 
inserimento presso famiglie e strutture tutelari per il 2007.  
L.R. 13.04.2001 n. 11, art. 133. Impegno di spesa.
[Servizi sociali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare le premesse come parte integrante e so-
stanziale del presente deliberato;

2. di approvare l’elenco dei beneficiari (Allegato A) definiti 
sulla scorta della presentazione delle Schede di rilevazione di 
cui alla Dgr 2430/07;

3. di impegnare la somma di € 8.855.981,47 sull’UPB 
U0148, al capitolo 100646 “Fondo regionale per le politiche 
sociali - sostegno di iniziative a tutela dei minori (inserimenti 
istituzionali) (L.R. 11/2001, art. 133, 3° comma, lett. i)” del 
bilancio di previsione per l’esercizio 2007;

4. di rinviare a successivo provvedimento del Dirigente 
Regionale competente, la quantificazione dei contributi de-
stinati ai Comuni e alle Aziende UU.LL.SS.SS. interessate, a 
seguito dell’elaborazione conclusiva dei dati e nel rispetto dei 
criteri di ripartizione previsti dalla Dgr 2430/07;

5. di disporre che gli uffici della Direzione Regionale 
competente compiano tutti gli adempimenti necessari per dar 
seguito al presente provvedimento.

Allegato A

Ulss Comune Ulss Comune

1 Agordo 1 Vodo di Cadore

1 Alleghe 1 Voltago Agordino

1 Auronzo di Cadore 1 Zoldo Alto

1 Belluno 1 Zoppe di Cadore

1 Borca di Cadore 2 Alano di Piave

1 Calalzo di Cadore 2 Arsiè

1 Canale d’Agordo 2 Azienda Feltrina Servizi alla P.

1 Castellavazzo 2 Cesiomaggiore

1 Cencenighe Agordino 2 Feltre

1 Chies d’Alpago 2 Fonzaso

1 Cibiana di Cadore 2 Lamon

1 Colle S. Lucia 2 Lentiai

1 Comelico Superiore 2 Mel

1 Cortina d’Ampezzo 2 Pedavena

1 Danta di Cadore 2 Quero

1 Domegge di Cadore 2 S. Giustina

1 Falcade 2 San Gregorio nelle Alpi

1 Farra d’Alpago 2 Sedico

1 Forno di Zoldo 2 Trichiana

1 Gosaldo 3 Asiago

1 La Valle Agordina 3 Bassano del Grappa

1 Limana 3 Campolongo sul Brenta

1 Livinallongo 3 Cartigliano

  3 Cassola

1 Longarone 3 Cismon del Grappa

1 Lorenzago di Cadore 3 Conco

1 Lozzo di Cadore 3 Enego

1 Ospitale di Cadore 3 Foza

1 Pierarolo di Cadore 3 Gallio

1 Pieve d’Alpago 3 Lusiana

1 Pieve di Cadore 3 Marostica

1 Ponte nelle Alpi 3 Mason Vicentino

1 Puos d’Alpago 3 Molvena

1 Rivamonte Agordino 3 Mussolente

1 Roccapietore 3 Nove

1 S. Nicolò di Comelico 3 Pianezze

1 S. Tommaso Agordino 3 Pove del Grappa

1 San Pietro di Cadore 3 Roana

1 San Vito di Cadore 3 Romano d’Ezzelino

1 Santo Stefano di Cadore 3 Rosà

1 Sappada 3 Rossano Veneto

1 Selva di Cadore 3 Rotzo

1 Soverneze 3 S. Nazario

1 Taibon Agordino 3 Schiavon

1 Tambre d’Alpago 3 Solagna

1 Vallada Agordina 3 Tezze sul Brenta

1 Valle di Cadore 3 Valstagna

1 Vigo di Cadore 5 Alonte

5 Altissimo 7 Conegliano

5 Arzignano 7 Cordignano

5 Brendola 7 Farra di Soligo

5 Brogliano 7 Follina

5 Castelgomberto 7 Fregona

5 Chiampo 7 Gaiarine

5 Cornedo Vicentino 7 Godega di S. Urbano 

5 Crespadoro 7 Mareno di Piave

5 Gambellara 7 Miane

5 Grancona 7 Pieve di Soligo

5 Lonigo 7 Refrontolo

5 Montebello Vicentino 7 Revine Lago

5 Montecchio maggiore 7 San Fior

5 Montorso Vicentino 7 San Vendemiano

5 Nogarole Vicentino 7 Santa Lucia di Piave

5 Recoaro Terme 7 Sarmede

5 S. Pietro Mussolino 7 Sernaglia della Battaglia

5 Sarego 7 Susegana

5 Trissino 7 Tarzo

5 Valdagno 7 Vazzola

5 Zermeghedo 7 Vittorio Veneto

6 Agugliaro 8 Altivole
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6 Albettone 8 Asolo

6 Altavilla Vicentina 8 Borso del Grappa

6 Arcugnano 8 Caerano San Marco

6 Assigliano Veneto 8 Castelcucco

6 Bolzano Vicentino 8 Castelfranco Veneto

6 Bressanvido 8 Castello di Godego

6 Caldogno 8 Cavaso del Tomba

6 Camisano Vicentino 8 Cornuda

6 Campiglia dei Berici 8 Crespano

6 Costabissara 8 Crocetta del Montello

6 Creazzo 8 Fonte

6 Dueville 8 Giavera del Montello

6 Gambugliano 8 Loria

6 Grumolo delle Abbadesse 8 Maser

6 Isola Vicentina 8 Monfumo

6 Montegalda 8 Montebelluna

6 Montegaldella 8 Nervesa della Battaglia

6 Monticello Conteotto 8 Paderno

6 Mossano 8 Pederobba

6 Noventa Vicentina 8 Possagno

6 Orgiano 8 Resana

6 Poiana maggiore 8 Riese Pio X

6 Pozzoleone 8 San Zenone degli Ezzelini

6 Quinto Vicentino 8 Segusino

6 S. Germano dei Berici 8 Trevignano

6 Sossano 8 Valdobbiadene

6 Sovizzo 8 Vedelago

6 Torri di Quartesolo 8 Vidor

6 Vicenza 8 Volpago del Montello

6 Zovencedo 9 Casier

7 Cappella maggiore 9 Chiarano

7 Cison di Valmarino 9 Fontanelle

7 Codognè 9 Istrana

7 Colle Umberto 9 Mogliano Veneto

9 Oderzo 14 Cona

9 Paese 14 Correzzola

9 Ponte di Piave 14 Legnaro

9 Quinto di Treviso 14 Piove di Sacco

9 Roncade 14 Polverara

9 Salgareda 14 Pontelongo

9 San Biagio di Callalta 14 Sant’Angelo di Piove di Sacco

9 Silea 16 Abano Terme

9 Spresiano 16 Albignasego

9 Treviso 16 Cadoneghe

9 Villorba 16 Casalserugo

9 Zero Branco 16 Cervarese Santa Croce

10 Annone Veneto 16 Limena

10 Caorle 16 Maserà  di Padova

10 Ceggia 16 Mestrino

10 Cinto Caomaggiore 16 Montegrotto Terme

10 Concordia Sagittaria 16 Noventa Padovana

10 Eraclea 16 Padova

10 Fossalta di Piave 16 Ponte San Nicolò

10 Fossalta di Portogruaro 16 Rovolon

10 Gruaro 16 Rubano

10 Iesolo 16 Saccolongo

10 Meolo 16 Saonara

10 Musile di Piave 16 Selvazzano Dentro

10 Noventa di Piave 16 Teolo

10 Portogruaro 16 Torreglia

10 Pramaggiore 16 Veggiano

10 San Donà  di Piave 17 Agna

10 San Michele al Tagliamento 17 Anguillara Veneta

10 Santo Stino di Livenza 17 Arquà Petrarca

10 Teglio Veneto 17 Arre

10 Torre di Mosto 17 Bagnoli di Sopra

12 Cavallino Treporti 17 Baone

12 Marcon 17 Battaglia Terme

12 Quarto d’Altino 17 Bovolenta

12 Venezia 17 Candiana

13 Campagna Lupia 17 Carceri

13 Campolongo maggiore 17 Cartura

13 Camponogara 17 Casale di Scodosia

13 Dolo 17 Cinto Euganeo

13 Fiesso d’Artico 17 Conselve

13 Fossò 17 Due Carrare

13 Martellago 17 Este

13 Mira 17 Galzignano Terme

13 Mirano 17 Monselice

13 Noale 17 Montagnana

13 Pianiga 17 Ospedaletto Euganeo

13 Salzano 17 Pernumia

13 Santa Maria di Sala 17 Ponso

13 Scorzè 17 Pozzonovo

13 Spinea 17 S. Pietro Viminario

13 Strà 17 Saletto

13 Vigonovo 17 Solesino

14 Arzergrande 17 Stanghella

14 Cavarzere 17 Tribano

14 Chioggia 17 Vescovana

17 Vighizzolo d’Este 20 Roveredo di Guà

17 Vò Euganeo 20 S. Giovanni Ilarione

18 Arquà  Polesine 20 S. Giovanni Lupatoto

18 Badia Polesine 20 San Bonifacio

18 Bagnolo di Pò 20 San Martino Buonalbergo

18 Bergantino 20 San Mauro di Saline

18 Boara Pisani 20 Selva di Progno

18 Bosaro 20 Soave

18 Calto 20 Tregnano

18 Canaro 20 Unione dei Comuni di Ve-
rona Est

18 Castelmassa 20 Unione dei Comuni Rovere, 
Velo, San Mauro
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18 Castelnovo Bariano 20 Velo Veronese

18 Ceneselli 20 Verona

18 Ceregnano 20 Vestenanova

18 Costa di Rovigo 20 Zimella

18 Frassinelle Polesine 21 Bovolone

18 Fratta Polesine 21 Castagnaro

18 Gaiba 21 Cerea

18 Gavello 21 Legnago

18 Giacciano con Baruchella 21 Oppeano

18 Guarda Veneta 21 Ronco all’Adige

18 Lendinara 21 Sanguinetto

18 Lusia 22 Affi

18 Occhiobello 22 Bardolino

18 Pincara 22 Brentino

18 Polesella 22 Brenzone

18 Rovigo 22 Bussolengo

18 Salara 22 Caprino Veronese

18 Stienta 22 Castelnuovo del Garda

18 Trecenta 22 Cavaion

18 Villadose 22 Costermano

19 Adria 22 Dolcè

19 Ariano Polesine 22 Ferrara di Montebaldo

19 Loreo 22 Fumane

19 Papozze 22 Garda

19 Pettorazza Grimani 22 Lazise

19 Porto Tolle 22 Malcesine

19 Porto Viro 22 Marano di Valpolicella

19 Taglio di Po 22 Negrar

20 Albaredo d’Adige 22 Pastrengo

20 Arcole 22 Pescantina

20 Badia Calavena 22 Peschiera del Garda

  22 Rivoli Veronese

20 Boscochiesanuova 22 S. Zeno di Montagna

20 Buttapietra 22 San Pietro in Cariano

20 Castel d’Azzano 22 Sant’Ambrogio di Valpoli-
cella

20 Cerro Veronese 22 Sant’Anna d’Alfaedo

20 Cologna Veneta 22 Sommacampagna

20 Erbezzo 22 Sona

20 Grezzana 22 Torri del Benaco

20 Lavagno 22 Unione dei 5 Comuni

   Ulss 2

20 Montecchia di Crosara  Ulss 4

20 Monteforte d’Alpone  Ulss 6

20 Pressana  Ulss 8

 Ulss 9

 Ulss 15

 Ulss 17

 Ulss 21

 Ulss 22

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4588 
del 28 dicembre 2007

Attività delle Unità di Valutazione Multidimensionali 
Distrettuali (U.V.M.D.) di cui alla Dgr 3242/01 - Approva-
zione linee di indirizzo alle A.Ulss.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare le “Linee di indirizzo per la definizione 
delle attività dell’Unità di Valutazione Multidimensionale 
Distrettuale U.V.M.D.”, di cui all’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

2. di incaricare le Aziende Ulss della predisposizione, 
in accordo con la Conferenza dei Sindaci, di un apposito 
documento che stabilisca le modalità attuative a livello locale 
dell’organizzazione dell’UVMD per ciascuna area di intervento 
e del successivo invio del documento alla Direzione Regionale 
per i Servizi Sociali, entro sessanta giorni dall’approvazione 
del presente provvedimento.

Allegato A

Linee di indirizzo per la definizione delle attività
dell’ Unità di Valutazione Multidimensionale Distrettuale

(U.V.M.D)

Il presente atto disciplina le attività di valutazione mul-
tidimensionale per l’accesso alla rete territoriale dei servizi 
socio sanitari della Regione del Veneto, è recepito con atto 
formale dalla Conferenza dei Sindaci, dall’Azienda Ulss, 
dalle Amministrazioni Comunali e dagli enti ed organismi 
che aderiscono al Piano di Zona. È sottoposto per parere ai 
comitati aziendali MG (Medici di Medicina Generale) e PLS 
(Pediatri di Libera Scelta).

Gli enti di cui sopra si impegnano a rispettare e a fare 
rispettare il presente atto presso le proprie strutture e servizi, 
in tutto l’ambito territoriale di competenza.

a) Finalità generali
Le attività di valutazione multidimensionale sono svolte 

dall’U.V.M.D., Unità di Valutazione Multidimensionale Distret-
tuale che costituisce, per le persone in stato di bisogno socio 
sanitario complesso e per i minori che richiedono particolari 
interventi di protezione e tutela, la modalità di accesso al sistema 
integrato dei servizi socio sanitari che richiedono un coordi-
namento interistituzionale ed integrazione delle risorse.

L’UVMD è costituita presso il Distretto Socio Sanitario, 
ambito territoriale omogeneo per la gestione del sistema dei 
servizi e degli interventi socio sanitari.

L’UVMD è competente ad effettuare la valutazione mul-
tidimensionale e multiprofessionale, la progettazione person-
alizzata degli interventi, anche nei casi espressamente previsti 
dai provvedimenti regionali e fornisce risposte appropriate 
che permettono il rispetto del principio di equità di accesso 
ai servizi e alle prestazioni del territorio.
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L’UVMD nell’ambito delle figure professionali che la com-
pongono approva il progetto individuale, indicando il “case 
manager” per la sua realizzazione.

L’UVMD attua il monitoraggio e la verifica dei risultati 
nei progetti approvati.

b) Obiettivi
Obiettivo dell’attività dell’UVMD è la definizione, in cias-

cuna area di intervento, del progetto individuale della persona 
in condizioni di bisogno socio sanitario o, nel caso di minori, 
in situazione di tutela del progetto quadro. Deve individuare 
la migliore soluzione possibile, rispondente alle esigenze e 
alle scelte, nell’ambito delle soluzioni previste dalla program-
mazione regionale del sistema di offerta.

Nelle diverse aree di intervento: Anziani, Disabili, Minori, 
Salute Mentale e Dipendenze, le Conferenze dei Sindaci e le 
Aziende Ulss, sentiti i i comitati aziendali MG e PLS, indi-
viduano i propri obiettivi prioritari specifici per area, per la 
valutazione dei casi complessi e per le situazioni specificata-
mente previste dai provvedimenti regionali.

c) Destinatari, domanda e procedure.
I destinatari dell’attività dell’UVMD sono le persone in 

stato di bisogno socio sanitario complesso, di cui al punto a) 
del presente atto, afferenti alle diverse Aree di Intervento: 
Anziani, Disabili, Salute Mentale, Dipendenze e Minori che 
richiedono particolari interventi di protezione e di tutela, 
residenti nel distretto di riferimento e aventi titolo, secondo 
le disposizioni normative vigenti, all’accesso alla rete dei ser-
vizi. Sono destinatari inoltre minori non residenti, per i quali 
il Comune è tenuto ad intervenire.

Nel caso in cui l’attività dell’UVMD sia richiesta da 
persone domiciliate, od ospiti, nel distretto di riferimento, 
vanno preliminarmente esaminati gli aspetti di competenza 
delle A.Ulss coinvolte, dando comunque priorità alla persona 
e alla valutazione dei suoi bisogni per l’accesso alla rete dei 
servizi. In linea di principio generale l’UVMD competente alla 
valutazione è quella del territorio dove la persona è iscritta 
all’anagrafe sanitaria.

Qualora il progetto individuale richieda o ricomprenda 
il ricorso a servizi e prestazioni di altre Aziende Ulss della 
Regione Veneto, il responsabile dell’UVMD, o l’operatore da 
esso incaricato, è tenuto a contattare l’Azienda Ulss nel cui 
territorio insistono i servizi e le strutture da utilizzare per 
definire gli aspetti operativi e amministrativi.

Analoga procedura deve essere seguita per il ricorso a 
prestazioni, servizi e strutture che insistono in ambiti esterni 
al territorio regionale.

La domanda di valutazione per l’accesso alla rete dei servizi 
può essere effettuata dalla persona in stato di bisogno socio 
sanitario, ovvero dal tutore o dall’amministratore di sostegno, da 
un familiare, da un operatore sociale, socio-sanitario e sanitario 
che ha in carico la situazione (MMG, A.S.,…). La domanda 
deve contenere l’indicazione dei servizi per i quali si richiede 
la valutazione, esplicitando quelli scelti dalla persona.

La domanda di intervento può essere presentata in qual-
siasi punto della rete dei servizi: Sportello Integrato, Distretto, 
Comune.

Ciascuno di questi punti di accesso provvederà a trasmet-
terla entro 6 giorni dalla ricezione agli uffici competenti del 
Distretto.

d) Funzioni
Premesso che il dialogo ed il confronto tra professionisti 

è indispensabile ed essenziale per la buona conduzione delle 
attività di valutazione, di presa in carico e di accesso al sistema 
integrato dei servizi socio sanitari che richiedono coordina-
mento interistituzionale ed integrazione delle risorse, l’UVMD 
esplica le seguenti funzioni.

La funzione prima dell’UVMD è la valutazione multidi-
mensionale e multiprofessionale, cioè la lettura delle esigenze 
della persona in modo correlato (sanitarie, sociali, relazionali, 
ambientali) al fine di identificare gli interventi e le risposte 
più appropriate, nel rispetto del principio di equità di accesso 
ai servizi e alle prestazioni del territorio (quali professionisti, 
quali prestazioni, quali servizi, in che misura, con che mo-
dalità e per quanto tempo) e quindi quali risorse, in termini 
di personale, servizi, in atto, o da attivare, a breve, medio e 
lungo termine.

Tale funzione è supportata da strumenti di valutazione, 
quali quelli approvati dalla Regione del Veneto che costituis-
cono modalità uniformi sul territorio regionale (SVAMA, 
SVaMDi) e, in caso di assenza di questi, da strumenti definiti 
a livello locale.

In secondo luogo l’UVMD approva ed autorizza la re-
alizzazione di un progetto individuale o familiare, come 
raccordo tra le esigenze specifiche della persona e gli inter-
venti ad essa necessari, e quindi di sintesi tra soggettività 
e oggettività. Nei casi previsti dalla normativa regionale 
l’UVMD può avere anche funzione certificativa. L’UVMD, 
in base a quanto stabilito dalla Dgr n. 2248 del 17.07.07, 
svolge anche funzione certificativa nell’individuazione 
dell’alunno in situazione di handicap ai fini dell’integrazione 
scolastica.

In terzo luogo, ai fini della realizzazione del progetto indi-
viduale, l’UVMD individua il “case manager”, cioè l’operatore 
di riferimento per la persona e la sua famiglia, che ha il compito 
di verificare le varie fasi del progetto, raccordare il sistema 
dei servizi e della rete formale ed informale, che dà impulso, 
stimola e monitora gli interventi e che, in ultima analisi attua e 
concretizza, la presa in carico per la realizzazione del progetto 
individuale. L’UVMD individua il case manager nell’ambito 
degli operatori sociali, sanitari e socio-sanitari che, rispetto 
alla situazione personale e famigliare, è funzionale alla realiz-
zazione del progetto approvato.

Infine l’UVMD svolge una funzione di verifica rispetto 
ai risultati, intesi come esiti dei progetti individuali di inter-
vento. A tale scopo ogni A.Ulss individua gli indicatori di 
verifica, anche in correlazione a quelli definiti nella Program-
mazione locale del Piano di Zona e dei Piani Settoriali che lo 
compongono.

e) Composizione
Per ognuna delle aree di intervento e secondo le indi-

cazioni contenute in appositi provvedimenti regionali, la 
Conferenza dei Sindaci definisce nel proprio regolamento 
attuativo, la composizione delle UVMD afferenti alle di-
verse aree, le modalità, i tempi e gli strumenti utilizzati che 
possono variare. Ogni A.Ulss, sentiti i comitati aziendali 
MG e PLS, definisce nel proprio regolamento attuativo la 
composizione delle UVMD afferenti alle diverse aree indi-
viduando gli operatori sociali, socio-sanitari e sanitari che 
ne devono far parte.
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Sono, comunque, componenti necessari per lo svolgimento 
delle funzioni e delle attività dell’UVMD: il Direttore del Dis-
tretto Socio Sanitario o il suo delegato, il Medico di Medicina 
Generale e l’Assistente Sociale. Quest’ultima appartenente al 
Comune di residenza della persona oppure al Distretto Socio 
Sanitario dell’Ulss di competenza nelle materie delegate ai 
sensi dell’art. della L.R. 11/2001.

In base alla domanda ed alle esigenze particolari della 
situazione valutata il Direttore del Distretto Socio Sani-
tario, Responsabile dell’UVMD, può convocare altri op-
eratori sociali, sanitari e socio-sanitari, Medici Specialisti, 
Responsabili di strutture semiresidenziali o residenziali, 
pubbliche e private, inserite nella rete dei servizi sociali e 
socio-sanitari.

L’UVMD nell’attività di individuazione dell’alunno 
disabile ai fini dell’integrazione scolastica è composta in 
base alla Dgr n. 2248 del 17.07.07, dai componenti necessari 
per lo svolgimento delle attività: il Direttore del distretto o 
suo delegato, l’Assistente Sociale dei servizi socio-sanitari 
territoriali dell’Azienda Ulss o in assenza, del Comune di 
residenza della persona, lo Specialista in neuropsichiatria 
infantile o psicologo dell’età evolutiva .L’esito della valu-
tazione dovrà comunque essere comunicato a tutti gli altri 
componenti previsti.

f) Metodologia di lavoro e tempi
Il responsabile del Distretto provvede all’organizzazione 

della attività dell’UVMD secondo i principi di efficienza 
ed efficacia in funzione degli obiettivi e delle finalità della 
programmazione regionale e locale. In particolare, deve ga-
rantire:
- la completezza della fase istruttoria delle domande;
- la presenza dei componenti indispensabili;
- la partecipazione degli altri professionisti necessari per la 

valutazione di ogni situazione;
- la verifica della tempistica e del funzionamento ammini-

strativo;
- l’aggiornamento, anche informatico, degli eventuali registri 

delle risorse.
L’ UVMD definisce la durata del progetto entro i termini 

massimi previsti dai provvedimenti regionali specifici di set-
tore.

Al fine di garantire ai cittadini pari opportunità nell’accesso 
ai servizi e prestazioni Le Conferenze dei Sindaci e le A. Ulss 
debbono determinare la tempistica per ogni area relativa allo 
svolgimento dell’attività di UVMD.

Fatte salve le situazioni di emergenza, l’UVMD deve 
essere convocata entro massimo 30 giorni dal ricevimento 
della domanda.

A seguito della valutazione l’ UVMD provvede a trasmet-
tere al richiedente entro 10 giorni l’esito della sua richiesta, 
la sintesi del progetto individuale approvato, l’operatore di 
riferimento ed ogni altra informazione utile al cittadino.

g) Richiesta di revisione/riesame da parte degli interessati
Entro 30 giorni dalla ricezione del progetto individuale o 

dell’esito della domanda il richiedente può presentare richiesta 
motivata e documentata di revisione.

L’UVMD entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta 
di revisione/riesame, risponde al richiedente con atto mo-
tivato.

h) Interventi che richiedono la valutazione in UVMD
Come evidenziato nel punto b) del presente atto, gli in-

terventi che richiedono la valutazione in UVMD, conforme-
mente alle indicazioni regionali e agli obiettivi specifici 
individuati dalle Conferenze dei Sindaci e dalle Aziende 
Ulss sono:

Per l’Area Anziani la valutazione in UVMD è richiesta in 
base alle indicazioni regionali vigenti per:
- l’accesso ai Centri Servizi residenziali e semiresidenziali 

per anziani non autosufficienti;
- l’accesso alle prestazioni ADI, come definite nell’accor-

do regionale con i MMG, di cui alla Dgr 4325/2005 e in 
particolare: prestazioni ADIMED, dimissioni protratte e 
assistenza nelle ultime fasi della vita;

- casi complessi;
- l’accesso alle prestazioni economiche per l’assistenza delle 

persone non autosufficienti nei casi di demenze e gravi 
disturbi comportamentali Dgr 4135/2006.
Per l’Area Disabili la valutazione in UVMD è richiesta in 

base alle indicazioni regionali vigenti per
- l’accesso alle strutture residenziali e semiresidenziali per 

le persone con disabilità, anche per la pronta accoglienza 
e l’accoglienza programmata;

- l’accesso agli interventi e alle prestazioni di autonomia 
personale, aiuto personale e vita indipendente, per la 
disabilità riconosciuta grave ai sensi dell’art. 3 comma 
3;

- l’accesso alle prestazioni ADI, come definite nell’accor-
do regionale con i MMG, di cui alla Dgr 4325/2005 e in 
particolare: prestazioni ADIMED, dimissioni protratte e 
assistenza nelle ultime fasi della vita;

- i casi complessi;
- l’accesso all’integrazione scolastica ai sensi della Dgr 

2248/2007.
Nell’Area Minori è necessaria la valutazione in UVMD 

nel caso di prestazioni che non siano di esclusiva competenza 
comunale, per:
- l’accesso alla comunità educativa (anche diurna) o fami-

liare;
- l’accoglienza presso una famiglia affidataria;
- l’accesso alla comunità educativa- riabilitativa.

Nell’Area Dipendenze la valutazione in UVMD è neces-
saria nei casi che seguono:
- l’inserimento nei programmi terapeutico riabilitativi, resi-

denziali e semiresidenziali, per le persone affette da doppia 
diagnosi di tossicodipendenza e di disturbo psichiatrico 
(Dgr 3745/2003).

- l’inserimento nei programmi di reinserimento sociale e 
lavorativo di persone ex tossicodipendenti ed ex alcool-
dipendenti
La valutazione in UVMD è inoltre necessaria nei casi 

e negli interventi previsti in modo particolare da specifiche 
disposizioni e provvedimenti regionali.

Si considerano complesse le situazioni in cui la domanda, 
presentata da uno dei soggetti di cui al precedente punto 
c), evidenzia la necessità di accesso a più servizi sociali e 
socio-sanitari nell’ambito di un progetto individuale di in-
tervento.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4589 
del 28 dicembre 2007

Indirizzi per la determinazione dei livelli di assistenza 
alle persone con disabilità accolte nei servizi residenziali. 
Attuazione dell’art. 59 della LR 2/2007.
[Servizi sociali]

L’Assessore alle Politiche Sociali, Programmazione Socio-
Sanitaria, Volontariato e No Profit Stefano Valdegamberi, di 
concerto con l’Assessore alle Politiche Sanitarie Francesca 
Martini riferisce quanto segue.

I servizi residenziali costituiscono la risposta a bisogni 
complessi di carattere sanitario, socio-sanitario e sociale delle 
persone con disabilità, che non possono essere assistite in fami-
glia oppure che si trovano prive di sostegno familiare. 

Sino agli inizi degli anni 90 la residenzialità per le persone 
con disabilità si è connotata come ricovero in strutture di medie 
e grandi dimensioni, sostenute prevalentemente da una logica 
istituzionalizzante e di esclusione sociale, con scarsi riferimenti 
con il territorio e con la comunità di appartenenza. 

Sulla spinta dei principi della legge 104/92 hanno comin-
ciato a diffondersi nel territorio strutture di piccole dimensioni, 
gruppi appartamenti e comunità alloggio, gruppi famiglia, 
come evoluzione del processo di integrazione sociale e di 
partecipazione attiva delle persone disabili al contesto ter-
ritoriale di riferimento. 

La legge n. 328 dell’8/11/2000 stabilisce che la residenzialità 
è uno dei livelli essenziali delle prestazioni sociali da erogare 
a favore delle persone con disabilità e l’atto di coordinamento 
ed indirizzo sui livelli essenziali di assistenza approvato 
con DPCM del 14 febbraio 2000, nell’allegato C), definisce 
l’accoglienza residenziale ai disabili tra i livelli essenziali 
di assistenza socio-sanitaria stabilendone anche la diversa 
ripartizione di competenza della spesa tra fondo sanitario e 
sociale, in relazione alle diverse tipologie di prestazioni e di 
unità di offerta.

La Giunta regionale è intervenuta nella materia con Dgr 
751/2000 relativa alla programmazione della residenzialità 
extraospedaliera determinando un fabbisogno territoriale pari 
al 5 per mille della popolazione, ha individuato le strutture 
con capacità ricettiva maggiore di 20 posti letto, assimilandole 
alle Rsa a maggiore intensità assistenziale a cui riconoscere 
la relativa quota di rilievo sanitario.Con successiva Dgr 
3572/2000 ha previsto il riconoscimento del contributo di 
rilievo sanitario alle strutture inferiori a 20 posti, con ridotto 
carico assistenziale.

La Dgr 751/2000 sopra citata è intervenuta, inoltre, sulle 
grandi strutture di accoglienza residenziale esistenti nel territo-
rio regionale (Istituto Costante Gris, Opera Divina Provvidenza, 
Istituti Pii di Rosà, Ficarolo) prevedendo il superamento della 
dimensione istituzionalizzante, disponendo la trasformazione 
di tali strutture in centri di riferimento sovrazonali al fine di 
dare risposte appropriate a bisogni assistenziali socio-sanitario 
molto complessi e riconoscendo una specificità di accoglienza 
a elevata intensità assistenziale. 

La programmazione regionale prevista dalla Dgr 751/2000 
ha orientato il processo di sviluppo nel territorio del sistema 
della residenzialità, che ha ricevuto un notevole impulso sia 
dall’attuazione del DM 470/01, con cui lo Stato ha concesso 
finanziamenti alle Regioni per la realizzazione di strutture 
residenziali per disabili, sia dai finanziamenti in conto capitale 

assegnati nell’ultimo triennio dalla Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 36 della LR 1/04, che hanno consentito la diffusione 
e la realizzazione di strutture a dimensione familiare su tutto 
il territorio regionale.

Il quadro della programmazione regionale si è ulterior-
mente completato con l’approvazione della Dgr 2501/04 e della 
Dgr 84/07, che, in attuazione della LR 22/02, hanno definito 
le unità di offerta facenti parte del sistema socio-sanitario e 
sociale e le relative procedure per l’autorizzazione all’esercizio 
e accreditamento delle stesse. 

Il sistema attuale della residenzialità per persone con dis-
abilità comprende nella regione del Veneto n.129 strutture, 
di diversa tipologia, dimensioni e caratteristiche, ove sono 
accolte n. 2867 persone, di cui il 47% di sesso femminile e 
il 53% di sesso maschile. Il 73,3 % delle persone accolte si 
colloca nella fascia di età tra 35 e 64 anni, di questi il 24,5% 
è nella fascia di età tra 55 e 64 anni. Il 12,5% del totale delle 
persone accolte ha più di 64 anni. Il tempo di permanenza nei 
servizi residenziali è molto lungo: il 35.5% rimane in strut-
tura per un periodo maggiore a 20 anni, il 19% delle persone 
accolte nei servizi residenziali frequenta anche il Centro Di-
urno. Nell’ultimo quinquennio le persone accolte nei servizi 
residenziali sono passate da 2509 del 2002 a 2867 del 2006, 
con un incremento del 12%. Rispetto alla tipologia delle strut-
ture si evidenzia che quelle di piccole dimensioni(comunità 
alloggio) sono circa il 57% del totale, ma accolgono solo il 16% 
del totale delle persone accolte, mentre il 41% delle persone 
accolte è ancora concentrato i 3 grandi strutture.

Dai suddetti dati si evidenziano chiaramente le direttrici 
della programmazione regionale in tema di residenzialità ed 
in particolare:
- rafforzare e consolidare la programmazione territoriale 

delle unità di offerta
- sostenere il processo di implementazione dei servizi di 

piccola dimensione o a dimensione familiare
- avviare il processo di trasformazione delle grande strutture.

Il nuovo sistema della residenzialità si è potuto sviluppare 
anche a seguito della diffusione tra le persone con disabilità, 
tra le associazioni dei famigliari, tra gli operatori socio-sani-
tari, dei nuovi approcci culturali alla disabilità derivanti dalla 
approvazione dell’ICF da parte dell’OMS e dalla grande riso-
nanza internazionale che ha avuto nel 2003 l’anno europeo 
delle persone con disabilità. In particolare l’approccio cul-
turale dell’ICF fondato sul modello bio-medico-sociale della 
disabilità ha evidenziato inoltre la necessità di rafforzare e 
consolidare i processi di presa in carico in modo unitario e 
globale, privilegiando la partecipazione delle persone disabili 
alla vita sociale e alla integrazione comunitaria. In tale ottica 
i servizi residenziali territoriali compongono un sistema di 
offerta articolato che fornisce risposte appropriate ai bisogni 
delle persone, in contesti ed ambiti integrati della rete dei 
servizi socio-sanitari.

L’art. 27 della Legge Regionale 9/2005, nello specifico, ha 
stabilito che la quota di rilievo sanitario regionale deve essere 
erogata in funzione del bisogno personale di assistenza e la 
Legge Regionale 2 del 2007 all’art. 59 ha previsto che la quota 
di rilievo sanitario sia articolata su tre livelli, attribuendo alla 
Giunta regionale di definire i criteri sulla base dei quali deve 
essere assegnato il contributo di rilievo sanitario alle persone 
con disabilità che richiedono di essere accolte nei servizi res-
idenziali della regione. 
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La Dgr 1859 del 13 giugno 2006 ha ridisegnato gli in-
dirizzi regionali per lo sviluppo di un sistema integrato di 
servizi socio-sanitari a favore delle persone con disabilità 
stabilendo le direttive che Aziende Ulss e le Conferenze dei 
Sindaci dovevano seguire per la predisposizione del Piano 
Locale della Disabilità, in particolare per quanto attiene alla 
rete dei servizi per la domiciliarità, rinviando a successivi 
atti l’emanazione delle disposizioni per l’accoglienza delle 
persone con disabilità. 

La Dgr 84/07, in attuazione della LR 22/02, ha approvato 
i requisiti per l’autorizzazione alla realizzazione, all’esercizio 
ed accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e 
sociali ed ha individuato per l’area della disabilità le seguenti 
unità di offerta soggette alle procedure di autorizzazione ed 
accreditamento: comunità alloggio, RSA, e comunità res-
idenziali.

Con il presente provvedimento, pertanto, si intende dare 
attuazione a quanto previsto dall’art. 59 della LR 2/2007 dando 
disposizioni alle A.Ulss sui seguenti aspetti di carattere orga-
nizzativo, gestionale ed amministrativo:
1. il sistema di valutazione per l’accesso alla rete dei servizi 

residenziali
2. l’impegnativa di residenzialità
3. l’articolazione dei contributi di rilievo sanitario riconosciuti 

dalla regione 
4. la ripartizione delle risorse
5. il processo di evoluzione delle grandi strutture

1 - Accesso ai servizi residenziali
L’accesso alla rete dei servizi residenziali per persone con 

disabilità avviene in considerazione del progetto individuale, 
della disponibilità della rete di offerta e della sostenibilità 
economica accertata da parte dell’A.Ulss e degli Enti Locali 
coinvolti.

Come previsto dalla Dgr 1859 del 13 giugno 2006 il progetto 
individuale, redatto utilizzando la scheda SVAMDi approvata 
con Dgr 331 del 13 febbraio 2007 per la valutazione multidimen-
sionale della persona con disabilità, è approvato dall’UVMD 
dell’A.Ulss di residenza della persona con disabilità. 

Ai fini della determinazione delle priorità di accesso ai 
servizi e della individuazione dei livelli assistenziali necessari 
ad assicurare risposte adeguate ai bisogni delle persone con 
disabilità è in atto un progetto sperimentale che permetta di 
utilizzare la valutazione SVAMDi anche per la individuazione 
di profili di gravità e di bisogno assistenziale

Nelle more della conclusione del progetto sperimentale, 
le UVMD delle A.Ulss nel progetto individuale dichiarano il 
livello di gravità e di bisogno assistenziale della persona con 
disabilità e la tipologia di unità di offerta residenziale adeguata 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti. Tale dichiara-
zione è necessaria ai fini della emissione dell’impegnativa di 
residenzialità di cui al successivo punto 2) del presente prov-
vedimento.

Il progetto individuale deve contenere inoltre l’individuazione 
del servizio e dell’operatore di riferimento, nonché i tempi per 
la verifica del progetto. In ogni caso il progetto individuale 
deve essere verificato con cadenza almeno annuale. Per le 
persone con disabilità accolte in struttura alla data di ap-
provazione del presente provvedimento le A.Ulss procedono 
alla predisposizione dei progetti individuali o alla loro verifica 
entro 12 mesi.

2 - Impegnativa di residenzialità 
Con decorrenza 1.1. 2008, come previsto dalla Dgr 

1859/2006 punto F 3.3, l’A.Ulss, ove risiede la persona con 
disabilità, rilascia alla persona stessa l’impegnativa di residen-
zialità per l’accesso alle unità di offerta di servizi residenziali, 
accreditati ai sensi della LR 22/02, su tutto il territorio regio-
nale. L’impegnativa è emessa, altresì, per l’accesso ai servizi 
residenziali extra-regionali a cui viene riconosciuto il contributo 
di rilievo sanitario nella misura e nelle modalità stabilite dalla 
normativa regionale veneta di riferimento. 

A conclusione dell’ utilizzo dell’impegnativa l’A.Ulss che 
l’ha emessa rientra nella titolarità della stessa.

Le A.Ulss emettono l’impegnativa di residenzialità secondo 
lo schema allegato A) al presente provvedimento.

L’impegnativa deve esplicitare il livello assistenziale rile-
vato dal progetto individuale ed individuare il livello del con-
tributo di rilievo sanitario riconosciuto secondo le indicazioni 
di cui al successivo punto 3)

Le A. Ulss rilasciano le impegnative di residenzialità ai fini 
dell’accesso alle tipologie di servizio residenziale, accreditate 
ai sensi della LR 22/02, o, allo stato attuale, autorizzate al fun-
zionamento, entro i limiti del finanziamento assegnato con il 
riparto annuale delle risorse del fondo sanitario regionale.

Presso ogni A.Ulss è attivato il registro delle impegnative 
di residenzialità emesse articolato secondo le sezioni individu-
ate con Dgr 3632/01.

Entro dodici mesi dal presente provvedimento è attivato 
il flusso regionale delle impegnative di residenzialità per le 
persone disabili che deve essere integrato e coordinato con 
quello attivato ai sensi della Dgr 

Le persone con disabilità accolte nelle strutture residenziali 
al 31/12/2007 con contributo di rilievo sanitario diventano tito-
lari di impegnativa di residenzialità a decorrere dal 1/1/2008. 
Per tali persone le A.Ulss ridefiniscono i progetti individuali 
secondo le modalità indicate al precedente punto 1).

3 - Contributi di rilievo sanitario
L’emissione dell’impegnativa di cui al punto 2) comporta 

il riconoscimento alla persona con disabilità del contributo 
di rilievo sanitario in relazione ai livelli assistenziali come di 
seguito specificati.

Al fine di determinare tali livelli si è fatto riferimento 
al DPCM del 14 novembre 2001, che al fine di determinare 
la tipologia delle prestazioni socio-sanitarie stabilisce come 
criteri la natura del bisogno, la complessità dell’intervento 
assistenziale e la durata.

Pertanto i livelli assistenziali rispetto ai quali si intende ricon-
oscere il contributo di rilievo sanitario per le prestazioni erogate 
nei servizi accreditati di cui alla Dgr 84/07 sono così declinati:
a) contributo di primo livello per le persone con disabilità 

che in relazione ai bisogni rilevati nel progetto individuale 
approvato dall’UVMD con la scheda SVAMDi necessi-
tano di risposte sanitarie ed socio-sanitarie caratterizzate 
nella fase estensiva da programmi prolungati nel tempo, 
che richiedono interventi complessi per la necessità di 
personale sanitario e socio-sanitario, da erogarsi in ser-
vizi residenziali accreditati ai sensi della Dgr 84/07. Tale 
contributo è definito per l’anno 2007 nella misura di 52,26 
Euro giornaliere pro capite pro die e viene aggiornato 
annualmente in relazione alle disponibilità assegnate dal 
Bilancio Regionale;
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b) contributo di secondo livello per persone con disabilità 
che in relazione ai bisogni rilevati nel progetto individuale 
approvato dall’UVMD con la scheda SVAMDi necessi-
tano di risposte sanitarie e socio-sanitarie caratterizzate 
nella fase estensiva da programmi prolungati nel tempo, 
che richiedono interventi di ridotta complessità riguardo 
alla presenza di personale sanitario e socio-sanitario da 
erogarsi in servizi residenziali accreditati ai sensi della 
Dgr 84/07. Tale contributo è definito per l’anno 2007 nella 
misura di 45,73 Euro giornaliere pro capite pro die e vie-
ne aggiornato annualmente in relazione alle disponibilità 
assegnate dal Bilancio Regionale;

c) contributo di terzo livello per persone con disabilità che in 
relazione ai bisogni rilevati nel progetto individuale approvato 
dall’UVMD con la scheda SVAMDi necessitano di risposte 
sanitarie e socio-sanitarie caratterizzate nella fase di lungoas-
sistenza da programmi prolungati nel tempo, che richiedono 
interventi finalizzati a mantenere l’autonomia funzionale pos-
sibile e a rallentare il suo deterioramento, nonché a favorire 
la partecipazione alla vita sociale, anche attraverso percorsi 
educativi,da erogarsi in servizi residenziali accreditati ai 
sensi della Dgr 84/07 per l’accoglienza in servizi residenziali 
accreditati ai sensi della Dgr 84/07. Tale contributo è definito 
per l’anno 2007 nella misura di 32,26 Euro giornaliere pro 
capite pro die e viene aggiornato annualmente in relazione 
alle disponibilità assegnate dal Bilancio Regionale;
Ulteriori criteri alla determinazione dei livelli di assistenza 

di cui ai precedenti punti a), b) e c) potranno essere emanati a 
seguito della conclusione del progetto sperimentale sull’utilizzo 
della scheda SVAMDi per la individuazione di profili di gravità 
e di bisogno assistenziale.

Le prestazioni ad elevata intensità sanitaria previsto per le 
grandi strutture rientra tra le prestazioni a totale carico del fondo 
sanitario e sono disciplinate dalla Dgr 2537 del 4/08/2000.

Il contributo di rilievo sanitario è riconosciuto alla persona 
con disabilità in relazione al suo bisogno assistenziale. La per-
sona può essere accolta in una delle unità di offerta previste 
dalla Dgr 84/2007 previa certificazione da parte della A.Ulss 
che la struttura accreditata risulta adeguata ai bisogni della 
persona e agli obiettivi del progetto individuale. 

Il contributo di rilievo sanitario viene mantenuto anche 
oltre il 65 ° anno di età previa verifica del progetto individuale 
da parte dell’UVMD sull’appropriatezza dell’accoglienza nella 
struttura in relazione ai bisogni della persona con disabilità.

Per l’anno 2007 ai fini del riconoscimento economico dei 
contributi di rilievo sanitario delle persone accolte nei servizi 
residenziali si stabilisce che si continuano ad utilizzare i criteri 
precedenti. Le A.Ulss solo per le persone già certificate ai 
fini della Dgr 1414/06 procedono alla definizione dei progetti 
individuali assegnando il livello di contributo in relazione ai 
bisogni individuali della persona.

4 - Criteri per la ripartizione e rendicontazione annuale 
delle risorse alle A.Ulss.

Le risorse fissate annualmente dal Bilancio Regionale 
vengono ripartite in modo proporzionale tra le A.Ulss sulla 
base dei seguenti criteri:
- numero di persone già presenti nelle strutture alla data 

del 31 dicembre di ogni anno e provenienti dal territorio 
di residenza della stessa A.Ulss, 

- fabbisogno previsto dalla programmazione regionale

Il fabbisogno previsto dalla programmazione regio-
nale è determinato applicando il parametro di 0.7 per mille 
sulla popolazione residente. L’ Allegato B) alla presente 
deliberazione evidenzia il fabbisogno articolato per A.Ulss 
ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione, all’esercizio e 
dell’accreditamento.

Per le strutture di grandi dimensioni; ex Gris, Opera Divina 
provvidenza, Istituti Pii di Rosa le risorse finanziarie sono as-
segnate all’Ulss ove ha ubicazione la struttura, distinguendo 
le persone provenienti dal territorio e quelle provenienti dalle 
altre A.Ulss della Regione. 

La quota di rilievo sanitario assegnata alla persona at-
tualmente accolta in uno dei suddetti istituti viene assegnata 
all’A.Ulss di residenza in caso di trasferimento ad un’altra 
struttura del territorio.

Le A.Ulss rendicontano annualmente alla Direzione Regio-
nale competente per i Servizi Sociali la spesa sostenuta per le 
impegnative di residenzialità inserite nel flusso regionale.

5 - Indicazioni per la trasformazione delle strutture di 
grandi dimensioni

Le strutture residenziali di grandi dimensioni hanno svolto 
una funzione importante per l’assistenza alle persone con dis-
abilità. Il loro ruolo tuttavia deve essere rivisto sia in funzione 
della scelta strategica regionale orientata a favorire strutture 
di piccole dimensioni diffuse sul territorio sia in funzione 
delle unità di offerta previste dalla normativa di attuazione 
della Legge Regionale 22/02 sulla autorizzazione all’esercizio 
e all’accreditamento.

In relazione alle dimensioni della struttura e ai progetti 
personalizzati delle persone con disabilità accolte, le grandi 
strutture di cui alla Dgr 751/00 devono rimodulare la propria 
offerta di residenzialità in funzione delle unità di offerta 
previste Dgr 84/07, RSA, comunità residenziale e comunità 
alloggio, per offrire risposte residenziali alle seguenti tipolo-
gie di bisogni:
- accoglienza residenziale prevista nel piano di zona dell’A.

Ulss del territorio di ubicazione della struttura;
- accoglienza residenziale per persone con particolari e 

specifiche necessità assistenziali, a carattere sovrazonale 
o regionale
Entro 12 mesi dalla approvazione del presente atto le 

grandi strutture di cui alla Dgr 751/00 presentano all’A.Ulss 
il piano complessivo di trasformazione della struttura. L’A. 
Ulss e la Conferenza dei Sindaci valutano e approvano il 
piano presentato in relazione agli obiettivi di programmazione 
locale e lo inviano alla Direzione Regionale per i Servizi So-
ciali, che lo approva con apposito atto del dirigente regionale. 
Tale piano di trasformazione è requisito indispensabile per la 
concessione di finanziamenti in conto capitale ai sensi della 
normativa vigente.

Indicazioni per la determinazione delle rette di residen-
zialità 

Le rette giornaliere per l’accoglienza delle persone con 
disabilità nei servizi residenziali sono determinate dall’Ente 
Gestore della struttura in relazione ai progetti personali delle 
persone accolte e in via generale ai seguenti parametri:
- requisiti organizzativi e gestionali previsti dalla Dgr 

84/07;
- attività realizzata nel servizio residenziale;
- costi generali della struttura.
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La retta complessiva di accoglienza si compone della quota 
di rilievo sanitario, riconosciuta dalla Regione in relazione 
all’impegnativa di residenzialità su uno dei tre livelli suddetti, 
e della quota a carattere alberghiero riconosciuta a carico della 
persona con disabilità accolta e, se necessario, a carico del comune 
di residenza in relazione ai regolamenti da questi adottati.

La retta complessiva si riferisce alla accoglienza della 
persona nel servizio residenziale intesa nel senso più ampio 
del progetto globale di vita della persona, privilegiando un 
approccio che promuova l’autonomia e l’integrazione delle 
persone con disabilità, l’integrazione con le risorse del territo-
rio e della comunità locale, l’integrazione con gli altri servizi 
della rete sociale e socio-sanitaria.

Qualora la persona accolta in struttura residenziale fre-
quenti anche un centro diurno, la retta per l’accoglienza res-
idenziale deve essere rapportata alla permanenza della persona 
nella struttura, riconoscendo in modo separato il costo del 
servizio diurno; tale costo è integrato dal costo del trasporto 
per i casi che lo richiedono. 

Il relatore conclude la propria relazione sottoponendo 
all’approvazione della Giunta regionale il presente provvedi-
mento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, 2° comma, dello Statuto, il 
quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta 
regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compati-
bilità con la vigente legislazione regionale e statale;

- Vista la L. 328/2000
- Visto il DPCM del 14 febbraio 2000;
- Vista la LR 9/2005 art. 27; 
- Vista la LR 2/2007 art. 59;
- Vista la Dgr 751/200;
- Vista la Dgr 3572/2000;
- Vista la Dgr 2537 del 4/08/2000
- Vista la Dgr 3632/01
- Vista la Dgr 2501/04
- Vista la Dgr 1859 del 13 giugno 2006
- Vista la Dgr 84/07
- Vista la Dgr 331 del 13 febbraio 2007 

delibera

1. di considerare le premesse parte integrante del presente 
provvedimento;

2. di approvare il modello di impegnativa di residenzialità 
come definito nell’allegato A) al presente provvedimento ;

3. di approvare il fabbisogno di residenzialità per le 
persone disabili nelle A.Ulss come risulta nell’Allegato B) al 
presente provvedimento;

4. di approvare i livelli di contributo di rilievo sanitario da 
riconoscere alle persone con disabilità sulla base del progetto 
individuale approvato dalla Unità di Valutazione Mudimen-
sionale Distrettuale(UVMD) dell’A.Ulss di residenza come 
esplicitato nella parte motiva;

5. di autorizzare le A.Ulss a riconoscere con decorrenza 
1 gennaio 2008 i contributi di rilievo sanitario così come de-
terminati al precedente punto 4) alle persone con disabilità già 
accolte nei servizi residenziali, a seguito della approvazione 
dei progetti individuali di intervento da parte delle UVMD;

6. di stabilire che per l’anno 2007 ai fini del riconosci-
mento economico dei contributi di rilievo sanitario delle 
persone accolte nei servizi residenziali si continuano ad uti-
lizzare i criteri e le modalità precedenti. Le A.Ulss solo per 
le persone già certificate ai fini della Dgr 1414/06 procedono 
alla definizione dei progetti individuali definendo il livello 
di contributo di rilievo sociosanitario in relazione ai bisogni 
individuali della persona.

(segue allegato)
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Allegato A

R E G I O N E  V E N E T O  
Azienda Ulss n.

N°.. ……/Sezione ................del Registro delle impegnative  
 data……………………… 

IMPEGNATIVA DI RESIDENZIALITA’ E SEMIRESIDENZIALITA’ 
EXTRAOSPEDALIERA 

(D.G.R. n. ) 

 Nuova impegnativa 
 Impegnativa per passaggio a diverso livello di intensità di assistenza sanitaria 
 Rinnovo impegnativa precedente n……………/Sezione …………del…………………. 

 A seguito della valutazione effettuata dalla U.V.�.D. in 
data………………………………… 
Il/la Sig……………………………………………………………......................�   ..   F 
nato/a il………………………………a…………………………………………. 
proveniente dal Comune di  ......................................................................... 
residente a.............................................................Via……………………………………… 
Cod. Fiscale ....................................................................... 
Tessera sanitaria n…………….........................................………..................................... 

E’ AMMESSO/A 
Durata ……………………….. 
Ai trattamenti di residenzialità extraospedaliera limitatamente alla seguente tipologia di 
attività:

 Comunità Alloggio 
 Nucleo RSA o RSA
 Comunità residenziale 
 Accoglienza Temporanea dal …………………….…..al……..…………………. 
 Altra Struttura 

Livello quota di rilievo sanitario:          1           2.           3.             
Note_________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
          IL RESPONSABILE  
            __________________________ 

1. La validità della presente impegnativa decorre dalla data di effettivo ingresso 
dell’interessato nella Struttura e deve essere, necessariamente, successiva alla data 
della UV�D. 

2. La validità della presente impegnativa è rivedibile e rinnovabile secondo quanto 
definito da UV�D. 

3. La Direzione della Struttura accogliente dovrà inviare tempestiva comunicazione della 
dimissione o del decesso dell’assistito.  
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R E G I O N E  V E N E T O  
Azienda Ulss n.

N°.. ……/Sezione ................del Registro delle impegnative  
 data……………………… 

IMPEGNATIVA DI RESIDENZIALITA’ E SEMIRESIDENZIALITA’ 
EXTRAOSPEDALIERA 

(D.G.R. n. ) 

 Nuova impegnativa 
 Impegnativa per passaggio a diverso livello di intensità di assistenza sanitaria 
 Rinnovo impegnativa precedente n……………/Sezione …………del…………………. 

 A seguito della valutazione effettuata dalla U.V.�.D. in 
data………………………………… 
Il/la Sig……………………………………………………………......................�   ..   F 
nato/a il………………………………a…………………………………………. 
proveniente dal Comune di  ......................................................................... 
residente a.............................................................Via……………………………………… 
Cod. Fiscale ....................................................................... 
Tessera sanitaria n…………….........................................………..................................... 

E’ AMMESSO/A 
Durata ……………………….. 
Ai trattamenti di residenzialità extraospedaliera limitatamente alla seguente tipologia di 
attività:

 Comunità Alloggio 
 Nucleo RSA o RSA
 Comunità residenziale 
 Accoglienza Temporanea dal …………………….…..al……..…………………. 
 Altra Struttura 

Livello quota di rilievo sanitario:          1           2.           3.             
Note_________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
          IL RESPONSABILE  
            __________________________ 

1. La validità della presente impegnativa decorre dalla data di effettivo ingresso 
dell’interessato nella Struttura e deve essere, necessariamente, successiva alla data 
della UV�D. 

2. La validità della presente impegnativa è rivedibile e rinnovabile secondo quanto 
definito da UV�D. 

3. La Direzione della Struttura accogliente dovrà inviare tempestiva comunicazione della 
dimissione o del decesso dell’assistito.  

Spazio riservato alla Azienda Ulss in cui è ubicata la Struttura    
Autorizzazione	all’ingresso	a	decorrere	dal	....................................................…………...………...	

																																																																																				IL	RESPONSABILE	
																																																																 							______________________________																										

Spazio riservato alla Struttura residenziale ospitante     

Denominazione	Struttura.........................................................................................................	
indirizzo	................…………………………………………………………………….....................	
Data	effettivo	ingresso…………...………...	
																																																																																				IL	RESPONSABILE	
																																																																								______________________________		

Data	dimissione……………………………motivo	dimissione……………………………………	

																																																																																				IL	RESPONSABILE	

Copia dell’impegnativa compilata, dovrà essere restituita con timbro e firma in originale entro 
gg........ dalla data di effettivo ingresso e entro gg.......... in caso di dimissione.   
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Modalità e tariffe

Le inserzioni da pubblicare sono trasmesse alla redazione del Bollettino ufficiale in formato digitale utilizzando il servizio telematico “Inserzioni 
Bur online” che elimina la necessità dell’invio dell’originale cartaceo, annulla i costi e i tempi di spedizione e consente di seguire costantemente 
lo status delle inserzioni trasmesse. Il servizio è accessibile tramite il sito http://bur.regione.veneto.it, alla voce Area Inserzionisti.
Le inserzioni devono pervenire entro i 10 giorni antecedenti la data di pubblicazione (cioè, entro il martedì della settimana precedente).
Gli avvisi e i bandi (di concorso, selezione, gara ecc.) devono prevedere una scadenza di almeno 15 giorni successiva alla data del Bollettino 
in cui saranno pubblicati, salvo termini inferiori previsti da specifiche norme di legge. Si suggerisce di fissare il termine di scadenza per la pre-
sentazione delle domande con riferimento alla data del Bollettino (es: entro 3� giorni dalla pubblicazione nel Bur).

• Per ogni pagina di testo fino a 25 righe (massimo �� battute per riga - 15�� caratteri): euro 25,�� più Iva 2�% = euro 30,00
• Per ogni file allegato con tabelle, grafici, prospetti, mappe ecc.: euro 5,�� più Iva 2�% = euro 6,00 per KB

Esclusivamente per i Comuni con popolazione inferiore ai 3��� abitanti, che utilizzano il servizio “Inserzioni Bur online” sono previste tariffe 
agevolate pari al 5�% di quelle sopra indicate limitatamente alla pubblicazione integrale dello Statuto. Per gli stessi Comuni la pubblicazione 
dei soli articoli dello Statuto modificati è soggetta al pagamento del costo forfetario di euro 5�,�� più Iva 2�% = euro ��,��.

Gli avvisi di concorso pubblico per posti presso enti regionali, enti locali e Ulss sono pubblicati gratuitamente, a condizione che il testo relativo, 
non più lungo di 25 righe (massimo �� battute per riga - 15�� caratteri), sia trasmesso almeno 1� giorni prima della data di pubblicazione del 
Bollettino per il quale si chiede l’inserzione, tramite il servizio “Inserzioni Bur online”, utilizzando lo schema redazionale che si riporta qui sotto, 
compilabile direttamente nel Web: 

“Concorso	pubblico	per	titoli	ed	esami	per	X	posti	di																																	,	Categoria							,	Posizione								
Requisiti	di	ammissione:	(Titolo	di	studio,	eventuali	titoli	di	servizio)
Termine	di	presentazione	delle	domande:	(Il	termine	deve	essere	di	almeno	15	giorni	successivo	alla	data	di	pubblicazione	nel	Bur)
Calendario	delle	prove:
Prima	prova	scritta:
Seconda	prova	scritta:
Prova	orale:

Per	informazioni	rivolgersi	a:																																																																																																					“

INSERZIONI CHE NON PERVENGONO CON IL SERVIZIO INSERZIONI BUR ONLINE

Modalità e tariffe

I testi da pubblicare devono pervenire in originale cartaceo alla Giunta regionale, Bollettino Ufficiale, Servizio Inserzioni, Dorsoduro 39�1 – 3�123 
Venezia (tel. �41 27929�� – fax �41 27929�5) e in formato digitale all’indirizzo di posta elettronica inserzioni.bur@regione.veneto.it, almeno 1� 
giorni prima della data di pubblicazione del numero per il quale si chiede l’inserzione.
La richiesta di pubblicazione deve riportare il codice fiscale e/o la partita Iva del richiedente e recare in allegato l’attestazione del versamento 
dell’importo pari al costo dell’inserzione effettuato sul c/c postale n. 1�2593�7 intestato a: Regione Veneto, Bollettino ufficiale, Servizio Teso-
reria; Dorsoduro 39�1 – 3�123 Venezia, con l’indicazione della relativa causale.

• Per ogni pagina di testo fino a 25 righe (massimo �� battute per riga - 15�� caratteri): euro 35,�� più Iva 2�% = euro 42,00 
• Per ogni pagina contenente tabelle, grafici, prospetti o mappe: € 7�,�� + Iva 2�% = € 84,00

Le inserzioni devono pervenire entro i 1� giorni antecedenti la data di pubblicazione (cioè, entro il martedì della settimana precedente).
Gli avvisi e i bandi (di concorso, selezione, gara ecc.) devono prevedere una scadenza di almeno 15 giorni successiva alla data del Bollettino 
in cui saranno pubblicati, salvo termini inferiori previsti da specifiche norme di legge. Si suggerisce di fissare il termine di scadenza per la pre-
sentazione delle domande con riferimento alla data del Bollettino (es: entro 3� giorni dalla pubblicazione nel Bur).

Per ulteriori informazioni sulle inserzioni scrivere o telefonare a: Giunta regionale – Bollettino ufficiale – Servizio inserzioni, Dorsoduro 39�1 
– 3�123 Venezia (tel. �41 27929�� – fax �41 27929�5 – email: uff.bur@regione.veneto.it) dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00.

Direzione - Redazione
Dorsoduro 39�1, 3�123 Venezia - Tel. �41 279 28�2 - 29��  -  Fax. �41 279 29�5

Sito internet: http://bur.regione.veneto.it/BurvServices     e-mail: uff.bur@regione.veneto.it
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